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DENUNCIA DEL NUOVO RITUALE 
DI FA RIGI 
ALLE CAMERE ADUNATE 

FATTA DA M. * * * 
ti Martedì 19. Dicembre 1784. (0 ■ 

Uno dei Signori Coniiglieri della Gran 
Camera ha detto. 1 -, ^ 



NEI mefe di Settembre proflìmo paf- 
fato mi prelì la libertà di porre 
in comìderazione alla Compagnia 
come Monfignor Arcivefcovodil'a- 
rigi fembrava che avelie afpettaco appunto 
gli ultimi giorni delle feffloni del Paria- 
Te»» XIV. A 1 men- 
ti) Quefia Denunzia ì fiata pubblicata in 
Italiano nanamente all' altra Operetta: 
Reftexions preliminaires far le nonveau 
Rituel de M. de Juignè per Ì Torchi di 
yiactazo Faterai di Livorno . Il faggio 
Editare vi fremejfe art Arvifo a chi leg- 
ge , ebe-nai giudi chiama opportuno ti ri- 
T»m,XIV, A 2 ff 

I 
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mento , per fare affiggere nelle ftrade di 
Parigi , il Manifefto della diftribuzione d' 



petere , molto pia che no/ira intenzione 1 
d inferire in quella Raccolta tutti , e fi- 
eramente i più intere/fanti Opujcolì , che 
fono comparfi in Francia fu tate argomen- 
to . Ecco come egli ragiona .- Lo jireprto 
che ha eccitato in Francia il nuovo PaJIo- 
rale di M. di Ju/gnè Arciveftovo di Par'f 
gi è arrivato fino a noi , Non poteva ef- 
fere altrimenti . Quel primo grido della 
fede , che fecondo la frafe dot gran Baf- 
fute ft alza contro le in/argenti novità, è 
un dono preziofa del Signore , ed i f or- 
dinaria firada per mezzo di cui mantiene 
alla Cbiefa invariabili le fue promejfe , e 
la fua amenza . Chiunque ha parte «' 
beni fiirituali della medeftma , chiunque 
sà e/limare il vaiare della Cattolica dot- 
trina non pub e/fere indifferente a infenfi- 
bile a tuttodì) che fucccde dì beni o d'i ma- 
le alla Jlefa . Le maffime per'uohfe o /al- 
fe , (pecialmente quando partono da alcu- 
no de primi Paperi fono affai fpeffo le 
malattìe più funefie, che vanno infeafitil- 
mente ad attaccar tutti i membri X 
Etto il motivo per cai fi e ognuno cotanto 
intereffato al nmvé Rituale dato in luce 
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un nuovo Pastorale , di cai li Compagni» 
non aveva alcuna notizia . Ho fitta unata- 



Jal predetto Arcivefcovo di Parigi . Una 
iftruzìone particolare per una Dtocefi ben- 
ché affai rifpettabile pare che non doveffe 
attirare sì elamorofe conseguenze ; ma tut- 
to è granile quandi) vengami urtale le maf- 
finte fondamentali e i . priniipj /opra dei 
quali fi appoggia la enfiitusien della Cbiefa. 
Uomini jotnmi e Magi/Irati rifpettabili della 
Francia hanno ghiji'fiiatt' quelle mie ri- 
fieffioni ; appena ufeito il «novo Hit itale Ji 
fecero un dovere d' illuminare i più lem- 
pitti , e joggettarouo al pubblico finfatifft- 
me affervazionì celiaci ad arrecare il ma- 
le che la ignoranza , o la malizia de' com- 
pilatori delio Jieffò avrebbe potuto cagiona- 
re . Le novità ancora pià pregiutiicinii fe 
fi presentano adorne di un certo giro di 
efprejftoni dolci ed eqai-jathe non Jono fa- 
cilmente dal popolo rhonofeiute . Si bevo- 
no fenza diffidenza , s' infinuaito infenfibil- 
mente , e i impaéronìfeono quindi dello fit- 
tilo, e t uomo femplhe fi trova bene fpef- 
fe meno Crìftìano fenza avvedeifi di al- 
cuna notabile perdita delle antiche fne 
mal/ime v £' efempio funeflo di lutti i fe- 
eoit ti dtve ttbbujlanzii convincere di que- 
Jii 



Dlgllized by Googk 



« X <f X PS 

le olfervazione pubblicamente , ed avanti 
alla AfTemblea delle Camere per rifugiia- 
te I' attenzione dell* Compagnia fugli og- 
getti , ì quali intereflano 1" ordine pubbli- 
co, e la polizia del Governo, nelle mate- 
rie che fono lo fcopo di limile opera. Quei 
Prelati , i quali deliderano , che 1' auto- 
rità del Kecoadjuvi gli sforzi de! loro uf- 
ficio procuranodi porre fotto gli occhi del 
pubblico minilrero, edella Corte ( del Par- 
lamento) il refultato delle loro fatiche nel 
pubblico infegnatnenco per tutto ciò che 

fii miei tìma-ri . L' Italia non ne ha pro- 
ve minori Hi quel che ne abbia la Fran- 
tili, e i fatfi princìpi fopra ì quali è fon- 
dato il nuovo Rituale di Juigni noi gli ab- 
biamo veduti e per di/grazia gli vediamo 
ancora paleggiar firmi e trionfanti in mol- 
te Diocefi dell' Italia. 
Chi non vorrà dunque fapermi buon grado cbe 
io intereffandami al vantaggio della fina 
dottrina e dei miei Italiani metta il pub- 
blica a parte di altane brevi operette cbe 
-vanno u/cendo in Francia contro il detto 
Pajforale ? No» è mio dovere, molto ute- 
nti mi fento capaciti di farne un analifi 
e dimorarne la fodezza e la forza . Il 
diìlreto e doti» lettere faprà gufarle « 
giudicarne . 
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concerne V Ecckilaflica difdplma ; e itti 
ri f.,tto concorfo dell' automi del Parla- 
mento collo zelo dei Vafìori viene a dare 
uni (labilità maggiore ai frutti dell* fcp.- 
fcopale vitfilanj.a . La Compagnia ( -I Par- 
lamento ì animata non vi ha dubbio da 
noi fovcr.hia confidenza non Ila creduto 
dover concepire fofpetto alcuno contro un 
Prelato . che fi è an 
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Mon^r.or di Jaignì keltoJaun Prin- 
cipe della pace . aveva feguito nelT en- 
trate in uueda Dioceil , le prime imprci- 
fioei d. favia condotta, e di moderazione, 
dalle .iJali il Re ha deaerato che mai ron 
fi allontanane . L'abbiamo v, .no (Ino dai 
primi iriorm del fuo Kfiifcoi'ato aprir la 
1-o'ta del Santuario a della ijleligiofe, che 
ne erano (late (ìrappate per molto tempo 
dai pregiud,?j di Monfignor di lìeaumcm . 
Moiìfienor di J u i 2 nè ha refe la vita a quei 
1tab.hmer.ti pubblici . che Tono il pGlgio 
del a umanità «(Tinta , e pnfla nell' indi- 
genza. Ahh.amo veduto non fe^a ur.a «ran- 
d ■■' -na coniazione come rinafeere quelle 
ut. li .'Illazioni che Tempre Tono (late pro- 
tette dai Patimento che la fola cariti può 
coniente ; c c i fiarao lucati d' cfTcr 
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giunti al (èlice momento in cui un Prela- 
to pacifico folle per rendere alla Chiefa di 
Parigi il Tuo antico lultro coli' appoggio 
che dette la Tua virtù alla dottrina dei no- 
ftri Padri , e la fua rigorola attività per 
riflabilire la difciplina pur troppo general- 
inente fnervata in quali tutti i Corpi Ec- 
tìefiatHci di quefta Dioeefi . Tale è fenza 
dubbio il piano che fi è propoflo Monlìg. 
di Juigne nel formare il progetto di dare 
un nuovo Rimale alla fua Dioceli . Quale 
fciagura che un progetto sì nobile , e cosi 
dcino del primo Pallore della prima Chie- 
da di Francia fia poi (lato tanto male ele- 
gulto ! Procuriamo di fruiate per quanto 
ciò fia pollibile un Prelato , alla follecicu- 
dine di cui ci ha confidalo la Provviden- 
za , a cui ognuno rende giuftizia fulla re- 
golarità efe miliari ili ma dei Tuoi coflumi, che 
edifica ogni anno le diverfe parti della Tua 
Dioceli con vifitarle , cofa che fembrava 
d* elTere ftata dimenticata avanti di lui. 

Vorremmo pure aver motivo di ren- 
dere omaggio alle virtù di Montìgnor Ar- 
civefcovo , e di fare dei voti perchè il 
fuo zelo non fofTe mai feparato da quel lu- 
ne puro , e vivo , che tenendo lontana 1' 
ignoranza madre della fuperltizione , illu- 
mina !' uomo su i fuoi veri doveri . 

Il Magiftrato è obbligato ■ difcernere 
tut- 



Digitized by Google 



«SXjXSS 

tutte quelle diverfe ofcurita , e non fenza 
difpiacere trova in un libro delibato alla 
pratica giornalieri di tutti gli Ecclelìaflici 
impiegati nella Diocefi alle funzioni del S. 
Minilìero dei principi contrari alla pubbli- 
ca tranquilliti , capaci di cagionar f in- 
quietudine nei Matrimoni che fono la baie 
di tutta la civil fodera , e libro che ten- 
de a rinnuovar le turbolenze che la Sa- 
pienza del Re ha procurare di eftinguere. 

Il medelimo zelo che anima il Magi- 
strato per difendere i diritti peribnali dei 
Veicovi , e degli Eccletìallici qualora ven- 
gono intaccati infpira una fanta indigna- 
tone contro le inrraprefe della poterti Ec- 
clefiaftica su i diritti della corona , ed è 
quello f unico oggetto che mi eccita a ri- 
fvegliare oggi lo zelo del Parlamento . 

Non recherà forprefa il trovare delle 
inettezze e delli errori nel nuovo Ritua- 
le qualora fi leggera la cimfeffioiie che fa 
in eflb il Prelato , di non aver confultaro 
su dì un' opera , la qaale merirava di el- 
fere Uefa col Alali] ma concerto di tutfi 
quelli che devono far nfpettare la Religio- 
ne! lumi dei quali doveva principalmente 
riporre la fua confidenza: Chi dice 'Pajfa- 
raie , o Rituale addita quello che è l'olito 
di olfsrvarfi e .pratica riì nella Chiefa Uni- 
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verfale , o in una Diocefi la quale com- 
pone una fola , e medefima famiglia : E' 1' 
efpofiziune degli ufi, della dottrina collan- 
te ed unanime , della quale devono elfer 
teltimoiij coloro che tengono il primo po- 
rto nella gerarchia della Chiefa . Nel Man- 
damento Che è in fronte del Paftorflle Mon- 
fignor di jUÌgnè ci annunzia di non aver 
con fallato nè il fuo Capitolo, nè i fioi Cu- 
rati . Qualunque fi a il talento di quelli che 
nomina nel fuo Mandamento da' quali ha 
prefo configlio nella compofiiione dei fuo 
Paft orale , noi loderemo ben volentieri la 
delicatezza del loro lille , 1' eleganza del- 
le loro efpreflìonì ; ma non polliamo difpen- 
farci dal reprimere i loro errori . Senza 
fpiegarci direttamente fui diritto del Capi- 
tolo di Parigi che dovremo forfè difcutere 
come Giudici, non portiamo diflìmulare che 
il Capìtolo della Chiefa Metropolitana ha 
tutti quanti i caratteri neceflarj per dover 
efiere confutato in fimil materia . Ha que- 
lli Gi«risdÌ7Ìone quali Epifcopale, ha Ter- 
ritorio , GiufUzia , ed ederiore fuperiorì- 
ti su molte Chiefe Parrocchiali della Dio- 
cèfi ; e fe Monfignor Arcivefcovo è obbli- 
gato a concitare il fuo Capitolo per accor- 
dar 1' ufo dell' uova nella Quarefima , è 
difficile di credere che pofla cambiare i riti, 
le orazioni, e le cerimonie deìla fua Chiefa 
fer 
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fenza confutare il Capitolo che è i! Tuo 
primo Conlìglio. 

Che polliamo noi penfare di queiGiu- 
reconfulti che Monfig 1 . Arcivefcovo preten- 
de di aver confricati, e che qualifica, /s- 
borum mtritis , & morum gravitate fpttta- 
bìUs ? 

Quello che il Mandamento dì Monfi- 
gnor Arcivcfcovo ilice di alcuni Alagillra- 
ti ci fa viepiù itupire : ,, Magiftrattuim rliam 
lon rf/igìonr mitius quarti cendìt fatte , & [a- 
pieatia wnerebitium nnfilia & fuffragia tea- 
trtlere fiudaìmus . " Non faranno flati cer- 
tamente confatati quelli Magifìrati sa i 
punti importanti i quali ci proponghiamo 
di difeutere , e principalmente (opra di 
quelli che concernono la diCciplina Eccle- 
fmftica . ed i diritti della Sovrana auto- 
rità . 

Non avrebbero mancato fenza dubbio 
di fare come Configlieri quello che fanno 
con tanto zelo come Giudici ; e noi non 
faremmo ora in obbligo di farne un reclamo, 
che tanto più ci ègravofo, in quanto puòdi- 
fpiacere ad un Prelato commendabile per 
!e Tue virtù . e per il fuo zelo per la Re- 
ligione . 

I Curati della Dioeelì di Parigi erano 
fenza dubbio , in cafo A' effer concitati 
fu i riti foprs gli ufi , e fulle pratiche , 
che 
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che fi olfervano nelle cerimonie Ecclefia- 
ftiche . Prima che Monfignor dì Juignè foflè 
Arcivefcovo di Parigi erano e(lì i teftimo- 
nj della tradizione , e della pratica gior- 
naliera nei Tanti efercizj della Religione , 
Is'on devono efli rimaner forpreti che ab- 
bia traicurati i loro configli riflettendo al 
tuono di fuperiorità ■ con cui parla dell' 
autorità dei Vefcovi , e della fuggezione , 
nella quale colloca ì Curati nel!" ordine 
della Gerarchia ; Epifiopus boc fublì mi ordine 
infignitut , te in loco habendui efl ut emi- 
nentetn cujusiibet ordini; , funBìonis bìerar- 
th'te , ir Sacerdotali! , totiujqae Ecclefiajiici 
reoimims aiitoritatem in je completi vtdea- 
tur . Presbyteri autem etjt cani Epìfiopo Sa- 
cerdoti'! participes , Sacramenta non celebrant 
nifi jttffu Epifcopi tamquam fibt prò Damino 
prtfidentis , neque Evangtlhm annontìant , 
nifi prqeunte ejos cunfenja, vel nifi Pafiores 
fuerint ab ipfo canonici inflittiti. 

Ed affinchè i Curati non credano di 
avere una autorità propria , nel Capìtolo 
fui Sacramento .li Penitenza attribuifee ai 
Vefcovo la qualità di prtpr'ius Sacerdos del 
Concilio di Laterano : Neque vero ex'tfti- 
mandi fune primi Pajìores ia parocbìas fuf 
Diriuni jnbii8r.s jus Episcopale ideo abdicare 
nel amhtere , quod fue jurifdiSionis partem 
f'cundi Ordiws Pafloribus fer iaji/tiitienem 
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fin miffìotier» canonie/ira largiantar . „ Ra- 
gionando in si fatta maniera fecondo il nuo- 
vo Rituale . 1* autoriri dei Curaci alrro 
non è che una emanazione del potere dei Ve- 
feovi . 1 Curati se fonerò flati conlultati 
avrebbero potuto rapprefentare a buon drit- 
to a Monfignor Arcivefcovo di Parigi che 
trattando con Unta poco riguardo i Cuoi 
Cooperatori nel Saero Minillero fi allonta- 
nava d.ii principi i più evidenti Culla mate- 
ria della Giurifdiiione dei Pallori de! Se- 
cond' ordine . Saundus Orda, dice Munii - 
gnor BolTuet nella Cua DifeCa della Bìcjiìa- 
razione del Clero Gallicano del 16S:. „ 
ejl la Ealijia nicrffariut , & jecundu ioW 
fui Epifcopis E.Ulefi:ifiicamjinhdiBioiiem exer- 
cet , non ab alio quam a Chriflo jeimdum 
Cananes & Epijcoporùin jufta pracepea exer- 
und.in a àpiat . ,. 

Van-Efpen fpiega nella guifa iltefla la 
giurifdizione dei Curati: De oidinatiate ef- 
fratiatl , & fiditi Ecctefc eque bene efi fla- 
tus Curaioram fuui ilie Pr?!atarum Arcbìe- 
pìfeoporam - 

La «iurifdizione dei Curati , dice M. 
T.ilon , viene immediatamente da Dio non 
meno , che quella dei Vefcovi . Un Ve- 
feovo di Francia > egli aggiunge > non 
avrebbe dovuto ignorare i Decreti della 
Facoltà di Teologia riguardo al quello punto. 
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Per Commi noflra venturi tali princi- 
pi fui diritto dei Curati ignorati non fono 
in catte le parti dei Mondo Criftiano. Un 
Vcfcovo degno dei primi fecoli della Chie- 
fa , foltenuto da un Principe relìgiofo, elle 
fi rende ugualmente commendabile in tutte 
le parti della fuaamminiftiazione, aduna in 
quelH giorni tatti i fuoi Curati , e volen- 
do che prendano interelTe alla riforma de- 
gli abufi nelle materie Ecc Mi artiche gliaf- 
ficura di averne conferito con le perfone le 
più virtuofe , e le più illuminate fra i fuoi 
Piocefanì, ed aggiunge .- Non vjlante tutto 
ciò , voi fiele o Venerabili Parocbi meglio a 
portata di ogni altro dei bìjvgui della nofira 
Cbiefa nelle particolari porzioni che per di- 
vina autorità governate unitamente con il 
Vefcovut e la riforma che dee intraprenderfi 
dei tanti abufi the detarpano (antica belli- 
na delia difcipl'tna Ecclefiaftua da me egual- 
mente che da voi dee dipendere , e ilabi- 
lìrfi . IO 

E perchè mai i principi del Rituale 
fono tanto lontani da quelli dell' antica, e 
moderna difciplina della Chiefa t Quelli 
prin- 

(0 / medefim fentimenti joru efpreffi nella 
Pafterale convocatola H Sinodo Diocefano 
dell' llluflr» Monfignor Niccolo Sctarellt 
Vefiovo dt Colte . 
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principi di difpofìtifmo nel governo Eccle- 
lialcico fono quelli che hanno facto tra- 
fcurare a MoniigFiur di Juignè di coniuga- 
re i Cuoi Curati circa sili ufi dei quali 
hanno la pratica giornaliera . 

Quello dìrpotìfrio trovali fuibppato 
nefij maniera la più chiara nella Tua DH- 
fertazione fui Sacramento della! Penitenza . 
A'«//i enin , nifi /amato qterno>t!te Pajkrum 
Principi ttnetur Fpijmpus de grattale , ir 
valimtarìe jurifdiSìonii fa tìju ratiomm 
rtdden . Monfignor di Beaumont aveva 
avuto I' ardire di dirlo a Luigi XV. ed 
al fuo Parlamento, il quale ha dovuto più 
volte richiamare quello Prelato ai veri prin- 
cipi , ma non crediamo che Monlìgnor di 
Benumont fia mai giunto a fofte.ierlo in al- 
cuna delle fue Ordinanze . M. dì Juignè 
ne fi una porzione del pubblico infegna- 
niento , febbene una sì fatta indipendenza 
eontradica tutte le leggi del Regno . Si 
tratta egli nella giurifdizion volontaria , o 
graziofa di conferire dei Benefizi , o dei l'i- 
fa > Ricevete ogni giorno gli appelli come 
d" abufo che s'interpongono dalle Ordinan- 
ze di tutti i Prelati de! Regno . Si tratta 
egli del \\, Articolo delle Lettere Patenti 
del ìopj', s \ favorevoli al Clero relativa- 
mente all' interdetto degli Ecclefiauici del 
Secondo Ordine ? Quello fteflb II. Artico- 
lo 
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lo contiene 1' idea la più chiara dell'ap- 
pello femplice , o dell' appello come di 
abulò, rìferbatì dalla Legge a chi rìmaneue 
Ufo dall' ingiuftiz» del foo Superiore. 

Monfignor di Juignè privo dei lumi 
dei faoi Carati , dal configlio dei quali 
tanti utilità avrebbe ricavato , fi e lafcia- 
to ftral'cinare dai fuoi Teologi in dilazio- 
ni fcobftiche fulla divifione , fuddivifione , 
e indecente repartizione dei meriti di Gesù 
Cristo nel Sacrifizio della Meda. Guardia- 
moci bene dall'entrare in alcuna difeuflìo- 
ne particolare in ciò che concerne una ma- 
teria che potrebbe edere riguardata come, 
non dì noftra competenza , e riftringiamo- 
ci a fare dei voti affinchè i Prelati mag- 
giormente iftruiti fi adoprino a diffipare 
tutte quelle materiali illufioni, che potreb- 
bero efporre la fede Cattolica alla cenfura 
dei Proteftanti. ed alla derilione di tutti i 
miferedenti , la turba dei quali non può a. 
meno di non effere moltiplicata nel Regno 
da quella fpecie di puerili , e ridicoli fi- 
ttemi. 

Ci atterremo eziandìo dal parlare di 
tutte le diftertazioui alle quali hanno dato 
occalione , e che continueranno a darla i 
principi del Rituale Culla ftequenia dei Sa- 
crameli . Lo zelo pubblico che ha dimo- 
ftrato il Clero di Francia contro il Picomf- 
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no , ei raflìenra dagli errori delle maflìme ri- 
laviate fu tale Oggetto. 

Affrettiamoci di filare 1 attenzione 
della Corte falla materia del Matrimonio, 

quali hanno favor a to intorno a quella par- 
te del Tuo Rituale . 

Non entreremo gii nella difcufóone di 
ciafeun Capitolo in cui trovali trattata li 
materia del Matrimonio. 

Mi rillriiigo a due o tre punti! quali 
denunzio alla Corte come contrari a dei 
principi filli full* autorità del Re.eheniun 
Magittisto che fia iftruito può rivocare in 
dubbio . 

Tutto ilCapitolo de Matrimoni!* finv- 
rum famitias fembra avere per uni. o icopo 
il contradire le leggi del Regno . I' Orili- 
nanza di Blois , la dichiarazione del iójq. 
e quella del t6 9 z e la cattante CJiurifpru- 
(lenza dei Decreti del Parlamento . 

L" Ordinarsi di Bloi» efige pel in atri- 
tri man io dei figli di Famiglia minori il con- 
fenfo dei Padri , Madri , Tutori , e Cura- 
tori . Monlignor Arcivescovo prerenJe d; 
provare che il confenfo delle madri non è 
neceg^ria . s e AVt fe co„fuI ato i Curati 
di Parigi tutti gli avrebbero attettato edere 
un' ufj coftantiffimoin tutte le Parrocihie di 
Parigi, cheo^nì qualvolta una delle pani 
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contraenti il matrimonio ha vivente il Pa- 
dre , e la madre il contentò della madre 
fi efige rigorolamente , Monfi^ncir Arcive- 
fcovo di Parigi rovefcia quefto afo colan- 
te , e V Ordinanza di Blois che efige no- 
minatamente il coniente- delle madri . Man- 
ca altresì di elettezza nelìo ftabilire per 
principio che la madre fopra vvivente , e tu- 
trice non può maritare i fuoi figlinoli. Sen- 
za dubbio poflbno darli circoftanze , nelle 
quali i parenti paterni abbiano delle ra- 
gioni per opporli alla volontà delta madre; 
ma Io (labilire per principioche ia maggior 
parte delle madri si lafciano regolare dai 
pregiudizj , e dal capriccio piuttofto che 
dalla ragione , P^jud'ctn opinio , ideaque 
jipius immincas tallone mima quam libidini 
agendi pf-rì.nltim , ( il Traduttore di Mon- 
iignore Arcivescovo dice che la parola lì- 
bidìne'Acvc intenderli per capriccio ) egli 
è quello un dimenticarti del dovere che 
hanno i Mimflri della Religione di far ri- 
cettare la potetti paterna nelle madri non 
meno che nei padri ■ Dico adunque che 
tutta quella dì iTe reazione tende a diminui- 
re la reverenza , e 1' obbedienza che i fi- 
gliuoli di famiglia debbono a coloro dai 
quali hanno avuto i natali , che ogni Pa- 
dre dì famiglia deve rimaner disgelato di 
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mente come il tioftro in cui si frequente- 
mente lon polli in dimenticanza tutti i ri- 
guardi in tal genere . dico che 1' 3 J [uriti 
del Ite , il quale è protettore dell' ordine 
puoblico viene ad elier gravemente attac- 
cata , e deva elfir vendicata d-i.iL* ingiuria 
the gii vieti fatta d.illa infraz une dei ve- 
ri priotipj l'ulla puteftà paterna cotanto im- 
portante per 1' ordine pubblico. 

Ali ritorniamo ad autorità più faggie : 
„ Un minore , diceva il Gmly di Fleur j nel 
1, 1704-, non ha una volontà fufljci+'iue per 
„ contrar matrimonio : ellt-nJo lotio il pò - 
„ ter del Tutore, la Tua volontà non è in 
„ poter fuo , non ne pjò difporre Se un 
ti minore poifiede i principi del confenlo.l 
,, eiecil'iione , 1' organo, la fienili natura- 
„ le , 1' efecuzionedi quetla facoltà dipe.n- 
de dalla volontà di quello fono b puteilà 
„ del quale egli è per il mancamento dell' 
„ età , e del giudizio, e per la proihizio- 
„ ne della legge . 

Il Sig. £>' Agueflsau avea fviluppato 
quelli principi Uni maniera più e.ìefa 
nel 11S94. nella caufa dell.i pignora di Razze , 
e della fia figliai rom- Jll, delle Opere di 
1> ^gueffe^u. . p. 6y, 

Se folfe neeeflarif» , dica il 
„ D Agueil'eaii di fpiogar» i progredì del 
1, diritto su tal materia , e di rifalire (ino 
| ; ade 
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alle prime leggi degl' paratori Criili.i- 
ni non farebbe difficile il moltrare cjop 
lunga ferie d' autorir.'t , che nò le leujgi, 
ne i Canoni mai confermarono un mairi 
monio contratto in dilpreszo dulia pote- 
rti paterna . Quello che forma ai di d' 

(tante , che niuno ofava porlo io dubbio ; 
che mai il diritto' naturale , e politivo , 
le leggi civili , e canoniche, 1' Impero; 
ed il Sacerdozio non fono mai fiate per 
tanto tempo si d' accordo come In tal 
materia ; che le famiglie farebbero più 
felici, più affaristi gì' interellì , i Ma- 
trimoni più elenti dai facrilegj che gli 
difonorano , fe i Canonìlli degli ulLirni 
fecoli follerò frati ugualmente leven die 
i Giù reconditi Romani nelle loro maiìi- 
me ed egualmente gelofi della lanuta del 
Matrimonio , Sarebbe facil cola il prova- 
re la verirà di tali principi co' fulfragio 
di tutta la Chiefa Greca con aggiunger- 
vi I' autorità della Chieià di Francia. Si 
inoltrerebbe con i Canoni dei Conci Ij del 
feflo , fettimo , ottavo , e nono lecolo 
con i monumenti che ci rimangono del- 
la antichità , e con tutti gli elèni pj li- 
moli che tante volte fono flati allegati 
in quefta udienza, che non (blamente la 
Chiefa condannava , detellava, proibiva 
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„ i Matrimoni dei Figliuoli ili famiglia che 
„ non erano flati approvaci dal Padre , mi 
„ dichiarava!! eziandio nulli , ed illegitti- 
„ mi , conformava!! alle leggi dello Stata 
,, che Ci trovano tuttavia nei Capitolari dei 
„ noftri Re .- e riconolcendo di buon gra- 
„ do come tuttociò che riguarda il con- 
„ tratto civile, era fottornellb alla poreftà 
„ fecolare ella fi guardava bene dall' ona- 
„ rare col nome di Sacramento (una unio- 
„ ne che le Coftiruzioni del Prìncipe , e 
„ la legge della natura fi univano a con- 
„ dannare . „ 

Si noti con diligenza quella ultima 
eiprelfione con la quale ilSig. D'Agueileau. 
definifce in una parola il diritto del Re , 
ed annienta tutti gli errori che il Rituale 
di Monfignor Arcivefcovo appoggia fui più 
fallò di tutti i principi . 

Porro ìmpedimenta tara probibtnÙA , tura 
dirimentìa potuijfe ab Eccìejìa conflitui fin- 
tentìa efi apiid catbolìcos unanimi S , atque ad 
Jìdem pertinens . 

Quella parola ad fiderà pertinens è un* 
errore dei più madornali , ed intacca diretta- 
mente il potete del He, e di tatti quelli che 
efetcitano la giullizia in nome di lui , er- 
rore che è già (lato preventivamente con- 
futato con i luminali principi efpofti dail ' 
ironionaj !>' Agueflean, 

II 



Digitized by Google 



«5 K « )( * 

Il vero principio in materia di matri- 
monio sì è che la Chicla non ha potere di 
fare delle determinazioni fe non che fui Sa- 
cramento , (lilla forma citeriore di confe- 
rirlo , e filile dìfpoiìzioni interiori di colo- 
ro- , i quali lo ricevono . Trattandoli di 
Matrimonio non vi è Sacramento, (e non vi 
è contratto civile che ne ita la baie. Ora 
la potelH focolare putì fola conofcere del 
contratto civile . Gli impedimeuti dirimen- 
ti aliamo il contratro civile nella i'ua ef- 
fenaa ; dunque 1" autorità (ecolare, la qua- 
le fola ha ogni potere fui contratto civile 
può folo elTenzi.il niente jtirt fio decretare 
circa impedì menti dirimenti . Ecco la 
fola dottrina in tal materia , ed a quello 
lì riduce 1' ritratta di molti libri , e gran 
trattati fatti Cu tale crrjretto . Tanto ha 

tècolo il celebre Launoio Dottore delfnFa- 
eolta Teologica di Parigi nel tao trattato 
intitolato j Regi* in matrìmmtnm poifjios. 
Quello è ciò the ha di {cullò di frefeo il 
Sig. Leplat Dottore dell' univerlita di Lo- 
vanio , per {labili re i diritti dell' Impera- 
tore nei funi Stati della Fiandra Aultriaca . 
Tutti fanno , che l' impedimento dirimen- 
te il mairi monto dei Principi t del fmgue ) 
per mancanza del Resilo alien lo e dato or- 
dinato dalla fola potetti del Re . li negare 
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che il Sovrano abbia fclo il potere fu gl'im- 
pedimenti dirimenti il matrimonio nei fuoi 
Stati, egli è un riftringere il fuo potete in 
articoli i più eflenziali per 1' ordine civi- 
le ; egli è un' uflalire la fua Corona , ed 
ufi far rivivere il potere indiretto che ì 
Papi lì fono ufurpati per tanti fecali, e di 
cui tanto lì e ftenrato per sbarazzacene . 

Che importa *, che fia piaciuto ad al- 
cuni Teologi armati di tutta la fottigliezza 
feofaftica di mettere il Sacramento talmen- 
te accanto al contralto, dimodoché la Chie- 
fa ftabilifse per il Sacramento mg) impe- 
dimenti dirimenti , nel medelìmo tempo 
che la poteftà fecolare ne determinerebbe 
per il contrarto civile. E' quello un'erro- 
re fondaco su di una trafpofizione di cofe. 
II contratto civile va avanti al Sacramen- 
to , il Sacramento benedice , e nobilita in 
tal guifa 1' unione che è formata dal con- 
tratto civile . Il Re ha potere fu tal con- 
tratto civile ; alla poterti dunque del Re 
fpetta 1' apporre un impedimento dirimen- 
te per un diritto che gli è perfonale . 

Che importa altresì che il Concilio di 
Trento abbia decretato che la Chiefa può 
ftabiR» degl' impedimenti dirimenti? Of- 
ferveremo primieramente con tutti gli 
tori efarti che il Concilio di Trento fi è 
ben guardato dal .dire che la Chic fi avelie 
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"un fimi! diritto jnrf fea . Che la Chiefa 
non 1' abbia , e che tutti i Sovrani l' ab- 
biano efercitato lenza contradizione per il 
[allo dei dieci primi iècoli della Chiefa ella 
è una proporzione dimoftraffl dalla iene 
dei fatti , dei quali ha refo conto il Slg. 
D'Agueffeau . Se la Chiefa ha potuto fia- 
biiire delli impedimenti dinwenti iolo per 
concefìione dei Princìpi ', un tal potete r.cn 
è diflinto da quello del Sovrano; e ne de- 
riva per neceflaria cenfeguenza efler falfo 
die il poter della Chiefa fiaun' eriktlo di 
fedi ud Jìdem pirttnens . La propofiìione 
del Rituale è dunque un'errore che offen- 
de la Maeftà dei notiti Re con intaccare 
ii loro potere . 

Porremmo forfè anche aggiungere e( " se " 
re flato talmente riconofeiuto , che la ma- 
teria del Matrimonio è Hata imperfetta inen- 
te trattata nei d.verfi Stabilimenti del Con- 
cilio di Trento, che è flato necefsario ri- 
parare quelli sbagli con gli Editti dei rjo- 
ft-ri Re ; che quefto Articolo , e quello de 
Kefo>mtìCÌunt P'in.ipam . Inno flati femore 
riguardati corre gli oftacoli principali . 1 
quali hanno impedito che Ila ricevuto il 
Concilio di Trento in Francia malgrado le 
iitanze reiterate delle AfftmWee del Clero 
preflb tutti i Sovrani , ì quali baino re- 
gnato da quel Concilio in poi. Luigi XVI, 
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non farà meno generofo , e mero nobile 
dei fuoi PredecefFori , e rigetterà con inde- 
gnazione quanto gli - pofsa elTer propofto 
Contro i diritti della Aia Curona . 

Se il nuovo Rituale foffe fufcettibile 
di riforma , converrebbe fopnrimere intie- 
ramente tutta la dottrina dell' Eftenforcso, 
tal materia nel fuo fecondo volume, e non 
lafdar venVìo della annotazione che è da- 
ta polla in pie dell' ordinanza di Bloisnel 
terzo volume che e quello di maggior ufo 
degli Eccleliaftici , i quali amminiiìrano i 
Sacramenti : una tale annotazione fi tro- 
va alla pag. ì- dopo la raccolta delle Or- 
dinanze dei noftri Re fui mattimonio ; la 
nota dice . ... 

„ Il Matrimonio del minori Tenia il 
„ eonfenfo dei loro Padri , Madri , Tutori , 
„ o Curatori, fono per l'ordinario dichia- 
„ rati nulli , ma fempre falla prefunzione, 
„ e fui motivo della feduzione o luborna- 
■„ «ione -■ la feduzione è dichiarata per fen- 
„ tenza del Giudice. „ Dove ha egli tro- 
vato f Eftenfore una legge, che ordina ad 
un Padre di far giudicare per fervenza la 
feduzione del fuo Figlio , prima di frr di- 
chimre il matrimonio del medef.mo fuo 
Figlio minore non violamente contratto ? 
l/irreve-enza del Figlio verfo fuo Padre 
non farebbe dunque ella un fufficiente mo- 
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t)v« -agli «echi dell' Efìenfore , par fare 
annullare un matrimonio contratto da un 
minore lenza il coniarlo di fuo patire ? Paro 
che tema di dar troppo all'autorità patema. 

Non rimarrete meno forprefo dei Cuoi 
errori fulla notorietà ; gli articoli delle cen- 
fure.e dei cai! rifervati Tono pieni d'aliu- 
five afTerzioni , e d' inefattezze. li Ritua- 
le è affai prodigo di cafi rifervati , e di 
feomuniche, ipfo fallo che il Card, di Noailr 
les aveva faggiameiite' tolte nel fuo Ritua- 
le , che più da noi non fi ammettono in. 
Francia , e X effetto delle quali fi è di far 
anzi difprezzare le Ccnfure della Chiefa , 
che di farle temere, e ricettare . Il Rtr 
tuale trattando della a m mini Aratone della 
Eucarìft'ia , definifee la notorietà 41 diritto 
e la dìftingue dalla notorietà o evidenza di 
fatto ; ma nel!' applicazione dei prìncip; 
per l'amminilìrazione dei Sacramenti infa- 
nità , e in malattìa lafcia ogni cofa alla 
difpofizione del Miniftro Eccleiiaflico , a cui 
raccomanda ora la prudenza , e la circo- 
fpezione , ora la fermerà ed il coraggio 
per ricufare i Sacramenti , quando farà ii- 
quro della verità del fatto . Ma Copra tat- 
to vuole , che il Miniftro nulla faccia fen- 
ia il confenfo del Vcfcovo , quem nillit 
mora interposta confiiJtet . Di maniera che 
definitivamente , I applicazione di iurte le. 
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leggi del Regno futla lo* arieti del celebre 
Decreto del Concilio di Coftanza ad evitanda 
fcandala che vuole non diali effetto alcuno 
alla ("comunica che non è denunziata con un 
efprefla ftntenza , vien tutto rimeffo cai 
nuovo Rituale alla decisone del Velcovo, 
o del Prete che darà , o riculera i Sacra- 
menti in fequela del giudizio perforiate dell' 
111,0 o dell' altra. 

Monfignor Arcivefcovo di Parigi non 
vuole predicare lo feifma ; la fua con- 
dorta troppo vi è oppofìa ; ha rillabiliro 
nel!' entrare nella Tua Itoceli nell' utodeì 
Sacramenti molte comunità che né erano 
ingiulìamenre private; ma gli fanno adot- 
tare in pratica tutte le forme , tutti i rag- 
giri , tutte le aftuzie che erano Hate im- 
maginate per parte degli Autori , e Fau- 
tori dello Scifma per giungere allo Aedo 
fine , i biglietti di confelliune I' efazione 
dei quali ha prodotro effetti tanto funeftì 
fotto il governo di Monfigror di Beaumont 
vengono rinnovati per ordine del Rituale 
fieli' occafione della celebrazione del Ma- 
trimonia . 

■. Neminem , qui non (ibi erit pe_ni- 
tens , matrimonio .jungane , quin prius 
„ tefliinoiium fibi exhibuerit fidtm facirnt 
i, ìpfum ad fa c ratti enea lem confellìoncm ae- 
,. ceffifle. „ 

II 



DigirizeOby Google 



X >« )( 8S 

TI biglietto di confc/fione , che elìge 
il Rituale per la comunion Pafquale in molti 
cali fi renile in altra maniera particolare. 

„ Nifi , dice il Rituale , fint ejufmo- 
„ di perfone_ quq ex honeftate fermoms , 
„ & morum gravitate fideles appareant „ 
Pai che ne rifulta che un uomo , a cai 
da un Miniftro della Chiefà folTero negati 
i Sacramenti per mancanza del biglietto di 
confezione potrebbe intentare una lite al 
fuo Curato in riparazione del fuo onore f 
per aver dubitato dei fuoi coflumi , o delia 
fila probità - E' troppo noto di quanta po- 
ca utilità fiano tali biglietti che la com- 
piacenza , o 1' interede iìrappa di muna 
talvolta ai ConfelTori ; la Corte ( del Par- 
lamento i gli ha giudicati periccloii, e gli 
ha proferita; ed i fuoi Decreti su tal ma- 
teria dettati dalla iflelTa prudenza fono quel- 
li che il nuovo Rituale vuol rendere inu- 
tili , e fare andare in difufo. 

I Fautori del rifiuto dei Sacramenti 
volevano che rimaneffe autorizzato il Pa- 
roco che va ad amminiltrare i Sacramenti 
ad un malaro , a parlargli in fegreto per- 
chè la famiglia del mabeo non forte inco- 
moda a quello che volefie fargli delle que- 
ftionì indiferete. 

II Rituale autorizza quello che ammi- 
niftra i Sacramenti a dare dei fegreti con- 
fi- 
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(ir;li debet quoque illam cujus interrft ]jecre- 
tn , multaque leuitets & caricate preociu- 

P Se fi tratta pure di dare T eltrema 
Unzione, autorizza altresì il Miniftrg ad 
avere coli' Interino preventivamente un'di- 
fcor/b 3 folo a folo. 

„ Querat privatila Sacerdos num (Ir. 
vit^ conferTiis? 

Si tratta finalmente dfl momento di 
«lare delie parrle di confolazione ai mori- 
bondi ? Il Paftore fedendo il Rituale, de- 
ve pure tener lontani quelli che gìirdita 
capaci d' impedire 1' effetto delle fue tfor- 
tazioni,, Pnftor remotis iis quorum prjfen- 
„ tia miniflerii fui frutlnm impedire poflèc 
cum viQima pene iolus remaneat . „ 'Si 
conccpifce facilmente tuiro il pericolo di 
si fatti colloquj Segreti , i quali fono giu- 
ncato deve folo edificare la Vua famiglia 
col pubblico ricevimento dei Sacramenti , 
ed appronmrfi dei foccorlì che gli poflbn 
dare i proprj parenti riuniti intorno ad elio 
nel crìtico momento delia eftremìtà della 
fta vita. W 

Non 



(l'i Pernii effètti pmbMlmente di unagran 
moderazione , e prudenza firn finte paffute 
fot- 
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Non abbiamo pretefb di rilevare, rut- 
ti gli errori , e le imperfezioni del Rima- 



te /Beusi» le figret» interregiziotti , che 
fecondo il Rituale i autorizzato il Mini- 
firo del Sacramelo del Matrimonio a fa- 
re a talora che fi prefentano per la pub' 
binazione delle denunzie i vìrn raccoman- 
dato il Segreto {opra tutto per quello che 
dee d'ufi alle peefoae del feflo femminile . 
E,* vero interrogitiaaei fecrero circum/pr8ì 
£f vertcand injiiiui debtnt preferii rn er- 
ga fponlam „ La futura Jpofa pub vene 
ejjert accano guata da fia madre , o in 
■ mancanza di Madre da una perfetta grave 
the la rapprefenia , può avere per tepmo- 
nj ai-uni dei funi parenti , mi anche in 
frtfenza loro , le qutUhni ijujuilìtLOnes 
devono farfi in mtdo the aiuto le intenda. 
h QSff ■ ut detet , comilem babeat ve! ma' 
„ trem , nel desiente maire aliquam ex 
„ ctnjjnguintii , alìamve mulìerem finte 
gravtm , «ut etiam alirfuot ex propinqua . 
„ Qttibut prefentibus , ita fiant inquititio- 
„ nes , ut nullus e rum audiat ■ „ ferìfi- 
milmente le madri p> udenti uoh lafceran- 
to mettere in pentita u» tale Statua del 
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ruale di cui fi tratta ; recherà certamente 
non poca lttr[irel3 di Trovare in tVor;e di 
un libro delibato alla iftruzione dei piova- 
ni lice leti ali iti I 1 el.r.in dei Vedovi , e 
AcL.velVovi i quali Inno fleti alia Iella di 
qacOa IJ.ocefi .- non era quarto il luogo di 
fomigliarm elcrgi the Monli'jnor Arcivesco- 
vo Jillriboifce come ali place . Non poli- 
va a meno di non ferirci 1' affettazione 
con cui fi è rilevala mi aneddoto dell., vi- 
ta del Sic;. Cardinal di Soadlet «ai cui fa- 
rebbe fiato cofh pruderne il non far men- 
zione . Non era necelliirio un tal fatto al 
filo elogio ; 1' Antere avrebbe dovuto peu- 
fire efli:r fempre cofa pericolerà lo fpiegar- 
fi fu dei fatti dei qnalì non fi conofeono 
efattamente tane le circoitunae , alte quali 
li può opporre un racconto più vero , ed 
intieramente contrario . Ma quello che è 
più grave li è che in vece di dar l'efem- 
pio della obbedienza alla legge del fileniio 
provoca le infrazioni ad una cai legge con 



/ morivi ifleffì ài convenienza , e di digititi 
non avranno penuejfo in un racconto ài tal 
gravità Hi nHevàre l' indecenza delle ìflru- 
siaai t -n>ppo- Ubi ■« the il Rituale dà flit 
articolo dei Matrimonio a rutti gli Eccle- 
Jùjiici della Di»ce{Ì. 
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efprelfioni offenfìve per coloro che rifpet- 
rano la memoria de! Signor Cardinal di 
Noaiiles. Siamo noi più prudenti deli' Au- 
tore dell' elogio ; rendiamo al Sig. Cardi- 
nal di Noaiìles 1* omaggio di duolo per la 
perdita, e di venerazione che la Tua Dio- 
cefi gli ha coflantemente decretati fino dal 
momenti) della fra morte ; rilpettiamo quelli 
che portano l' iliuftre fito nome, e la numerofa 
toro di tendenza . Penlar non polliamo len- 
za grave rincrefcimentu che dopo la mor- 
te di nn tal Prelato si commendabile , la dì 
cui memoria è cosi cara alla Tua Diocefi ■ 
la Compagnia { il Parlamento I fi è villa 
in obbligo d'impiegare molte care , folle- 
cicudinì , e tempo a riparare , a corregge- 
re, a riformare i torti , le debolezze, i fjlli, 
e gli errori dei funi .Sue ce (Fori Tanto più 
rispettiamo il lungo governo del Sig. Card, 
di Noailles in quanto che II Parlamento è 
flato feoipre d'accordo (eco lui, echeinu- 
ilri Padri non hanno potuto far altro che lo- 
dare , e fecondare il fuo zelo , le fue vi- 
gilie, la Tua carità, le fue fatiche. 

Al più r« evitare ogni divilìone, (ìa 
fui diritto, fìa fui fitto imponghiamoa noi 
medefimi il filenz^o che il Re ha faviamen- 
te ptefcritto , su materie che non pcdTono 
edere agitate fenza lìifturbare la tranquilli- 
ti della Chicli», e dello Stato. 
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Avrebbamo delìderato poter dUSmah- 
re gli sbagli di Monliguore Arcivelcovo . e 
del fuo Configlio; ma non potevamo rima- 
nere infenfibili all'ellremoin cui lì trovano 
ì Curati della Uioeefi , relativamente a que- 
llo Rituale ; l'ordine di farne ufo è pub- 
blico , e patente „ Parocbis injuptr & c.f- 
„ ttrìs .... Mtadomus Bc per prelenies tà- 
9i jungintus ut'm conferendisSacramentis , in 
„ benfi^ictionibjs ai fé pertinentibus , ce_- 
,, rerìfque miinens fai partibus exequendis. 
„ non aih pufitram Rituali utantur quam 
„ quod Paftoralis hujaì volumine tertio con" 
„ tini'tar . , ii : , 

Tutti fanno che i Curati di Parigi fo- 
no generalmente malcontenti del Rituale ; 
vengniamo accurati che Mon tignar Arci- 
velcovo di Parigi colpito dalle contradizio- 
ni che prova il Rituale ha permetto ai Cu- 
rati che lo hanno confili iato di non farne 
ufo: ma che lignificano quello pubblico or- 
dine da un Imo , e quella tolleranza dall' 
altro? Non conofcerano gli Apoftoli una 
tal variazione nelle pubblice irruzioni. 

L' ordine ftampato è tanto maggior- 
rnente capace d'imporre in quanto che non 
ii è avuto difficoltà q>ÌL' Elleifore di far 
dire a Monfignor Arcivelèoto di Parigi che 
aveva pefate tutte, e ciafeuna in partito- 
lare le efprelTìoni del Paftorale „ Opus ma- 

Tom.X/P. C gna 
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„ la coram Deo verba pondera mes , ne quid 

„ tum accideret „ II maggiore onore che 
far portiamo a Monfignor Arcivefcovo di 
Parigi è quello di non predare un intiera 
fede all' d'altezza di tale didìiarazitme . Ore- 
fici contegno vacillante ed equivoco di Mun- 
lìgnor di Juignù non può a meno di non 
compromettere [Curati i quali non lì è de- 
gnarodi confricare, ed ai quali in pubblico 
parla con un' ordine impenofo injwg'mus . 
Gli uni per debolezza , o per obbedienza 
adotteranno il Rituale, gli altri non avran- 
no il coraggio di eontradirlo, altri -paven- 
teranno l'autorità, ed il rifentimento del 
loro Superiore ; altri avranno il coraggio di 
combatterlo, i più accorti enerveranno forte 
un iìlcnzio, il quale farà male interpretato 

' dall'uni , e dall'altra parte ; tale è la ma- 
niera con cui nafeono le turbolenze ne|la 
Chìèfa. II Parlamento è debitore del fao 

' foccor!b, e della Tua protezione non meno 
ai deboli che a coloro, i quali inoltrano 
maggior coraggio , fpetta al Parlamento il 
prevenire lo fcandalo della turbolenza, e 
della divifione fra i Miniflri del Dio di pa- 
ce , e di unirà: è meglio troncar la radice 
del male che ridurli a doverlo guarire quan- 
do t-.-rà fatto dei progredì . 
i ■•; - .Ta- 
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Tale è 1' oggetto del racconto che mi 
fan prefo la libertà di fare alla Corte . 

Eflendo Hata mefia in deliberazione la 
materia , e flato decretato che f efpofto da. 
uno dei Signori ( del Parlamento i indente 
col nuovo Rituale di Parigi faranno ri me Ili 
alle Genti del Ke per dare te .loro concia- 
fio ni . 



Ci 



Digitized by Google 



i.-r-.f! * ,Eh-.l..a 
ititi ivi. ! i «vasai ìsìj o, y 

al s;«!) ìjb i-.-.iO '.'.le 

.ir, t 



Digitized by Google 



OPUSCOLO II. 

RIFLESSIONI PRELIMINARI 
SOPRA IL NUOVO RITUALI 
DI MONSIGNOR 

DI JUIGNE' 
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RIFLESSIONI PRELIMINARI 
SOPRA IL NUOVO RITUALE 



DI JU1GNE 




.U_K E pr ; me D (r L . ruaz ; on i f u i Rituale di 
Monfignor di Juignè ebbero principalmente 
in mica gli errori e le inezie ( convenendo 
cosi di doverle propriamente appellare ; che 
troppo fpeilò vi s'incontrano; attefochè tut- 
ti i leggitori fi trovarono con ragione fin 
dal principio fortemente colpiti da ftrava- 
ganze tanto notabili , e coilretti a farvi fo- 
pra le maraviglie. Ma quello non era il 
tutto , né forfè il più intereflante . Prima 
d'ogni altra cofa ilnvea farfi un' offervazio- 
ne preliminare , ed era, che quello Ritua- 
le è flato compilato , e quindi preferì tato 
;illa Diocelì di Parigi contro tutte le rego- 
le, e tucteleforme canoniche. In fatti Mon- 
signor di Juifjnt di propria autorità foltan- 
to, fenza concerto, e fenza li libera appro- 



DI MONSIGNOR 
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vazione del filo Clero, pretende cangiare i 
riti della fua Chiefa, le coftumanze della 
fua Uiocefi ; fi crede padrone di difporreda 
Sovrano di una difclplina rifpertabile , la 
quale può efTere , e vero, fufcettibile di al- 
cune variazioni rendale neceffarie- dai tem- 
pi , 0 dalle circoflaiize , ma fenza trafcura- 
re però le debite forme, che efigono il con- 
fencimento e 1' approvazione dei Partorì del 
fecond' Ordine , più iftruiti del primo Pa- 
llore dalla giornaliera efperienza in conofce- 
re certi dettagli riguardanti illor miniflero. 

Quello appunto è il difètto di confen- 
foe di concon'o che imprendiamo a rilevare 
in quello luogo , dimoftrando quanto quella 
maniera di procedere fia irregolare , e fecon- 
da delle pià funefle confeguenze ; quantourt 
sì fetto (1 ile di regolamento fia oppofìo allo 
fpirieo , alla natura, e alt' effe ima del go- 
verno ecclefiaftico -, poiché vien tutto ad 
sfoggiarti fu quella dominazione da Gesù 
Grillo tanto' formalmente proibita a' fuoi mi- 
ritHi 

Noi cominceremo dallo ftabilire i prin- 
cipi e le regola del governo gerarchico ; 
e quindi facendone 1' applicatone più giu- 
da alla formazione del nuovo Rituale , fi fa- 
rà manifefìo quanto Monfignor di Juignè 
fé ne fia oltreraodo allontanato . 
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Natura e fauna del govtruo ecclcfiafiico. 

E Invailo talmente il collume di vedere la 
maggior parte dei Vefcovi governare le loro 
Diocefi da Sovrani, regolare gli affari i più im- 
porranti per la buona ammi nitrazione delle 
Chicle - di lor caprìccio paffar l'opra fran- 
camente eziandio fu degli articoli elTenzia- 
liflìmi con un femplice Mandamento , tai- 
volra inviato dalla Capitale , ove lungamen- 
te foggiornano col pretelto di rilevanti ne- 
gozi i l 'i maniera che farebbe ognuno natu- 
ralmente portato a credere, cbe tale in ve- 
rità fia il loro diritto . Dietro ad un tal co- 
Aume i femplici fedeli non vengono neppur 
per ombra a fofpettare , che il Clero del 
fecond' Ordine , il Capitolo della Cattedra- 
le , i Parochi polfano avere la minima par- 
te al governo generale della Uiocefi ■ E 
dunque troppo necefiario che vengano da 
noi efpofli nel loro più chiaro lumei veri 
principi d' un governo , che ha le fue leggi, 
le fue regole , il fuo piano collante, avendo 
egli per autore la fletta Sapienza incarnata, 
che ha delineato con tutta chiarezza ai fuoi 
Miniflri la maniera , colla quale voleva che 
la fua Chiefa venirle governata.. 
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Se (i pretta fede ad alcuni Scrittori 
compiacenti, i quali nel difendere l' auto- 
rità tutta divina dei Vefcovi, hanno meno 
penfato a farne dei Pallori, che dei Sovra- 
ni, fi verrebbe a credere, che ai foli Ve- 
feovi propriameure Jia Hata concelfa l' r au- 
torità d' infognate e di governare . Tuttociò 
che non è il Vefcovo ha pet unica porzio- 
ne di elfer governato , e di dover foggia- 
cere alla iftruzione. Se poi i Pallori infe- 
riori hanno qualche amniinilìrazìone , ciò 
dee unicamente intenderfi rapporto al loro 
gregge particolare, ma riguardo alla Dio- 
cefi prefa nei fuo compteflo, e relativamen- 
te al Vefcovo che n' è alla fella , eglino 
altro non fono che fempltci fedeli; elfi pa- 
re fon popolo. 

Si tratta adunque di fapere fe i Fatto- 
ri del fecond' Ordine fon veramente Pallori, 
quantunque fubordinati , ovvero femplice- 
mente pecore a ttefa una tal fubordinazione : 
fe in vigoredellaiftituzìone niedeumadiGe- 
sù Crifto e delle regole della Chiefa , eilì 
abbiano un diritto di divider»" col Vefcovo 
( fempre però dipendentemente ) il gover- 
no, e di maneggiarne gii affari. Non vi ha 
dubbio che efsendo i Vefcovi i primi Fatto- 
ri , appartenga loro in una maniera (ingo- 
iare ed eminente l'autorità del governo .■ ma 
è ella per quello riitretta adeffi l'oli? Que- 
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irta autorità è fiata forfè conferita ai Ve- 
fcovi privativamente .'Tutto ciò che non è il 
Vefcovo,può egli mai retar confufo , rela- 
tivamente al Vefcovot nella cUITe del po- 
polo? Ecco li quelìion» ridotta ai termini 
più femplici . 

Per ifcioglierla non vi è bifogno di ri- 
correre a fonigliene, « idee meiafìlKhe. e 
neppure di taf dei piragnni della maniera 
di regolare la Ch.efa c«gli un-ani governi , 
ma è d' uopo folranto di . ■■ I j., il fon- 
datore medefimo di quella Chielà . Cesi 
Crino difegr.ando a' Ooi Apolidi il piano 
e la forma del governo, che avea determi- 
nato dt llabilire fra loro ne! (ito regno, fe- 
ce ad effi oflervare , che vi farebbe Hata 
una grandiflìma differenzi fra quello gover- 
no , e quello che fi dice civile; che l'im- 
pero, la dominazione è il carattere diftin- 
tivo della potema , Rege: gtntìttm dumìnai' 

re in tal gitila la faccenda, non ha e rie ìn- 
tir voi . Pollo ciò, nella monarchia la vo- 
lontà del Sovrano fa la legge: fc i! gover- 
no epifcopale è pure egli altrettanto aflbln- 
to e dee dirfi in fimil fatto arbitraria , non 
vi ha dunque più alcun divario, nè alcuna 
difTòmigliania fra 1' uno, e I* altro . Se il 
Vefcovo è indipendente da tutte le fanzio- 
ni regolari; fe ei non è tenuto a dividere 
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con anima vivente il regolamento della fua\ 
Dioceiì ; fé egli non è. obbligato ,.. Jè. non, 
quando gli piaccia per una volontaria oom 
nivenza, ad ammettere Ì Pallori, del. fecond* 
Ordine al coniiglio e all' in diri zio di alcun" 
affare del tuo miniftero ; fe nulla può arre- 
care i comandi dell' uno , c 1* ubbidienza ir 
I! unica porzione degli altri , egli in tal el- 
fo fenz' altre promette può dire come iFrin* 
cìpi, tale è il aajirii gradimento i, io. vojjììq 
ed ordino cosi, fit vola, fit jtibio , e- la mia 
aflblura liberta debbe ella fola efler legge,' 
fovrana , fit prò ratione vpiuntas . Emo, frat- 
tanto in tal guifa annientata, la- diilinjipne 
dei due governi , vale a dire, eccala con- 
travvenzione la più. folénne a! comando, 
efpreffo di Gesè Grillo,. ìHon ita- eri/ .. Tnt- 
tpciò ^Itro non è che una. denominazione, 
foltituita, al miniflero-. e che viene" anche, 
a dar capo ad un genere di difpoiifnio. feo- 
nofeiuto nelle (lene ragionevoli e moderate ' 
monarchie ; poiché nella maggior parte di 
effe vi fono de' corpi: di raagiflratura ftabi- 
liti per, efaminare le leggi „per fofrénderne 
1 elocuzione, laddove al contrario i Vefco-, 
vi non verrebbero ad avere neppur queira, 
fpecìe di freno e di argine alla loro arbitra- 
ria e capriccioià dominazione. . . Non^.'egli: 
quello adunqueun. rovefeiare aflolmameme 
l'oidine; ftabilito da Gesù Cjiftp » fiW fe _ 
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egli cOme dicono! Padri d' un Concilio , un' 
introdurre i vapori dell' orgoglio nella Chie- 
fa dove dee unicamente brillare lo f;ile nito- 
re detta umiltà ? Non è quella un* aprire 
il campoai feJeli di rinnaovare i lamenti, 
che fàeeano al Concilio di Efè(b i cherid 
e i monaci contro la condotta di Neitorio , 
Quando/ dicevano di avere un Re , e non gii 
un Veleovo, Regem habemits , Epifcopum non 
babemr.s . 

figli è dunque chiaro , che Gesù Cri- 
fio hi voluto (labilire una gerarchla com- 
pofta :di miniflri , fnbordinati alla verità, 
nta tutti partecipi di un diritto che li met- 
te a parte at governo , in maggiore 6 mi- 
nor proporzione, fecondo il rango , che a 
ciafcheduno cohvienejchequelta gerarchia, 
quefto facto governo, come dice S. Tom- 
fnafo,egli è d' i (li tuzione divina; che Gesù 
Cri (lo Ila intefo fin da principio di aflbcia- 
re ai primi i Pallóri inferiori , non fola- 
mente per reggere la porzione del gregge 
sd efli affidata , ma inóltre per internarli nel 
governo generale , per pofsedere un Sacer- 
dozio folidario lìella D'rocefi , in quella ma- 
niera che il Vedovo pofliede un Epifcopa- 
tò folidario in tutta la Chiefa per influire 
ed occuparli infierii col Vefcovo e fotto la 
Tua ìfpezione nello rpecìal regolamento dell' 
intiera Dicceli , in quella guifa che il V'e- 
fco- 
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fcovo Ci va e::'n'.Jo nel governo dì rat- 
ta la Chieda . 

Ecco il perchè q i Apofloli , i quali 
aveanu eccellentemente corti prelb le inren-) 
ziodì del loro Maeflro, li approfittano dil- 
la prima occafìone che lor 1\ prefcnta , petj 
«.infermare col fàtro quella forma e quello, 
piano di ammmidraiione.Nalcc adun trat- 
to in Antiochia una dffputa fopra un punto 
di disciplina . Sol timore delle faflidide eon- 
feguenze clie potea avere una tal divifiune 
si prei.de il panno di confultare euloo,, 
che potevano ben torto terminarla . Frattan- 
to a cbi li rivolfe il e ■ •■ affm d'atte- 
nere il dehMerato compenti ? Forfè ai .fa!» 
Apolidi ? Non già , ma unitamente a quel-, 
ìo degli Apoftoli s' imploro e li volle ii 
coniglio , e il fuffragìo dei Preti . aj 
Apojtoloi . & Pneibfteros . Qaili futono \ 
foglietti, ebe lì adunarono infurine a quella, 
fi.ie > Gli Apolidi e ì Preti. Aptfigli ,b Se-, 
t'ores i«!vii,.«; Chi sono quelli, chepror 
numiano il loro voto facendola da .giudici» 
e parlando in nome dello Spinto San tu ' I 
A 'eicovi , e i Pteti , che hanno efaminato 
la quoflione, t'ifum efi Spiritili San8t> & »»* 
iis . A nome di chi vien ella dat3 la ri- 
bolla? A nome degli Apolidi e dei Preti. 
sipojlali, & Seniori . Finalmente S. Paolo 
peli atto di efortare i fedeli, fra ì quali 
Ci 
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ei pana in viaggiando , ad ofiervai 
tal decifione , come la vi etili caratteriz- 
zando ? Come un rifpHiabile regola 
degli Apoftoli , e dei Preti ; Prectpta Apu- 
jìuhriim , & Seniarum . 

Gli Apodoli non dovendo fempre fo;j 
giornare in quello mondo , ebbero una ca- 
ra l'peciale di lafcùirci inculcata quella for- 
ma di governo . In fitti S. Paolo vicino a 
fepararfi dalla vita del carpo radunò i Mi- 
leto i Preti della Chieù di F.feib , perda 
re tà elfi i fuoi ricordi . In tal congiun- 

fopra tutto il Gregge fui quile , dice lorj 
lààia ci ba jlabiiict Vefcosi ( let:eralmen 
te ifpe tori c vigilanti e urto li i per gover- 
nare la Cbirfa d'i Dia . 

Sarebbe quivi affatto inutile dì atro 
darci sul r.diculo commento . che alcun 
iotempeeantì e.l appannati difénfarì de 
diritti dell' Hpil'copato ùnno al citato te 
Ilo di S- Paolo , dicendo che l* Ar-oilo! 
noti parlava ai Fruii di Efefo , ma ai Ve 
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quella 



(jjefts tcft.nio-iian. 
Preil, e ciò fall' unan 
efatti e fedeli Carnate 
. fulla in ter petrattai; in 



di far 
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dì Trento da S. Carlo , e dai Teologi Ro- 
mani ; e quindi ne concludiamo che i Pre- 
ti sdendo fiabilìtì per governare la Chiefa 
di Dio , elfi debbono partecipare a quefto 
governo infiem coi Vefeovi , ma fubordina- 
tamente alla loro autorità ; che i Pallori 
del fecund' Ordine pofsono e debbono con- 
correre coi loro Vefeovi , e rivolgerli alla 
istruzione , alla riforma degli abufi , alla 
formazione delle nuove leggi, Tempre però 
colla proporzione richieda dai differenti 
gradi di gerarchici , eonfervanJo fonia al- 
cuna lefione al Vefcovo il primo rango , la 
principale autorità > e I' influenza la piò 
caratterizzata . Quefta è una conseguenza , 
che da noi vìen dedotta con S. Ireneo , col 
Crifoftomo , coi Teologi meno fofpetti , 
con Habert Teologale di Parigi, e pòi Ve- 
fcovo di Vabres, che foftiene che per isti- 
tuzione dì Gesù Crifto , e per difpolìzione 
dello Spirito Santo, Crifto ìnftituente -, Spi- 
rita Sanilo iìfponente , I" Ordine dei Preti 
è aflociato ai Vefeovi per pafeere , ìnfegna- 
re, e governare , Pres&yteroram cftar Epi- 
ftopis adjuttSui eft , nt Ecclefttm pafeot , 
doceat , & regnt , con Haider Dottor di 
Parigi e Vefcovo di Cavailìon , il qoale 
imprendendo a dimoftrare, che la maggio? 
partedei Padri hanno intefo dei Preti quel- 
le parole di S. Paolo indirizzate al Clero 
con- 
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convocalo a Mileto-, ne eónelude , che i 
Preti Tono nella paniera carri l'po udente al 
loro rango /ijbìtitr dalia Spirila Stato per 
governare la Chiefa . 

La condotta iella Chiela/s» quello puni- 
to è (lati invariabile ed Uniforme in tulli 
i fecali . E.-qai icamrifjs da per fé Iteiìa. 
opportunamente quella regola ammirabile , 
atta a eonfirmirq il no^ro afTunto, vale 3 
dire , che ta pratica è un teHimone che 
conferma la credenza , « I» dilapliaa, di- 
venta una prova, del dorami Apportati 
su ni principio i Pa-lri pflowvano ai Ve-. 
lauianL il peccato originala dall' ufo necefi 
Cirio del liUrtefìmo, e il bilbjno della gm 
lia dalla neceflìtì della preghiera ; Legmi 
trtdtnài Himip Jtx fuppihandj . la tal mai 
niera i rullìi Gontroterfillì provano ai l'rft- 
tettanti h prefeim reale dì Getù Criflo 
nella Eucanftia , atteft il coftume imme- 
morabile di a.dunrlo domtln oonfacrajiqne ■ 
Argumtniando fatlo ; (lefllùìmo metodo noi 
diciamq ,ch* U forma non (Tarlo del gow 
«o ftabillu dagli Apolli ria fórma conci- 
liare, l'gnanimita del primo Pallore coi Par 
fiori inferiori , p ichì quella * 4efft .ed* 
noi vediamo in virare pw tutti i luoghi 
e in tutti i tempi , qvod ubl/fw ,a*iifem- 
fer , fW ak omnibut , .fogu.W"l» 1» regola 
<Ii Vincenzo U re nenie . 

Tom. XIY. a Net 
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Noi primitivi tempi il Veftowo fi riu- 
niva inlìeme col Clero della Città princi- 
pale per gli affari ordinar) , e non convo- 
cava Ì Preti fparfi nelle campagne . le non 
per i negoaj pflù ferj , e più lntèr«ffattti 
Da ciò ne nacque quel doppio coniglio, e 
quella .1, i.i.a.j. : di con fui tori -. il Confi 
glio abituale , Te cosi e lecito efprimerti . 
ordijario de] Vefcovo.ma nel tempo lìeffo* 
rapprefentante tatto il Clero, e che a po- 
co 3 poco fi trovd riconcentrato , rion fi 
sà come , nel Capitolo Cattedrale.; e il 
Configlio 11 raordi Bario comporto di tatti i 
Pallori della Diocesi, che potei) fi è chia- 
mato Sinodo: di maniera che quello Stria- 
to, C quello Smalta s incontrano nominati 
da per tutto , quantunque alle volte fotti» 
vocaboli, ed efprelfioni differenti. r 

Origene paragonando le aflemblee dei 
Criftiani con quella dei Balani parla sa 
quello ftile del Srnato dì ciascuna Chiefa , 
e foftiene ine Accia dei Gentili , che i mero* 
bri meno filmabili di quello Se nato merita- 
no affai più di' venerazione di quella che 
pollano aligere r1* individui più; dittimi dei 
loro Magilìrati. 1 - •' 

S. Girolamo adopra 1= fteffe frafl par- 
landò di quello Senato , che è 1' nfTemble* 
dei. firetì „..£*,»«, <* Ecclepit htibimat Se r 
natnm noftriim , cetem Prfsiyttrtrum . .;Oc 
iiH U .V.A . -~"iper- 
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perchè mr.i un Senato i Se nmi perchè ap- 
punto il Vefcovo non debbe e iter Colo pa- 
drone , ne regolare le cofe da Monarca 
inJi pendente . 

L' autore , tjmnt'.mqje fcoiofeìuto , 
ma antichiflimo delle Coftituzioni Apoffoli- 
che ricava Una nuova ragione della doppia 
recnbazione , che ei vuole che li dia ai 
Preti , dall' efler eglino i Configuri del 
Vefcovo e la Corona della Chieta , di cui 
compongono il tribunale e il Senato „Cm- 
fitìarìì Eptfcopì Sinrdrium & Senatus Ectle- 
jff : » d«e notarli . che egli afienfee ciò 
come una. cora di fitto , e come una di- 
fciplina uniforme nella Chiefa . 

Tutte le tierfnne illuminate hanno eon- 
Kiza di quelle belle Lettere di S. Cipria- 
no , ove in mille luoghi egli parla di que- 
lla alleanza e concerto il onorevole del V e - 
feovo col fuo Clero . In una egli rende 
«omo della dilputa fui hattefìmo degli Ere- 
tici giudicata a decito dai Vcfcovi e dai 
Preti | Epìft. i. ) . In „ n ' altra li vede 
che il Vefcuvo Catilonio feSvemiogli , iti* 
diriga la fu a Lettera a S. Cipriano , cai 
fuoi Confacerdori ( Ep »j. ). Se egii fcri- 
ve a Pomponio . ciò fa in Tuo nome , ea 
nome di tutti i Preti , che aveva feco af- 
fociati ( Ep. 4 ) . Se egli * coftrerto ad 
*(v3ncarfi dal gregge , non manca di rer.- 
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d*T conta al dio Clero della propria con- 
dona i ei I» confali» nel tempo feSb su 
di ciò che dee .fure , e vi oflerianja ch« 
tuttociò vien da lui eleguira per condir» 
roarli pienamente olii dilcipjina fcccleliafti- 
ea : fttuUum. Ss.itfiaptam ifijcipliitjm ( Ep. 

Una sì fitta difcipliaa era la modell- 
ata nelt' Oriente.; e fra mille prove che* 
potrebbero addirtene , eccone una decli- 
va . Nel Conciliabolo della Quercia una 
delle «c-jfe . che » in tentarono contro S. 
Gio. Crifoftotno , fu che egli traforava di 
a/ire di (once reo col Presbiterio , e che 
lilialmente ai ficeua delleordwaiioni fon-, 
za aiunare il Do -Clero , ni richiederne c 
lentirne il parere, i'er quanto fajfa ed IrH 
inflitte ita fclfe una tale acculi ..non lì fa-» 
»ebSe giammai peniaio a metterla fil tap- 
peto , fe in quei tempi non foflV palata 
per una regola dalie più invari ibi'i ■ che i 
Vedovi erano obbligali a governare la, 
('li'rla di concerto col loro Gero ; e ch« 
il Vefcovn , "fe per ordinare de' Cherici 
era tenuto a tenérne confutilo col fùttCle*. 
ro , con più forte ngloae .louelTe alò f*?i 
te t.-artin.lolì di affari più irenerali , di 
itovi redola roemi , di mitiiioni di iirfcÌ-> 
piina . . - , ■ j : . ... ■ A 1 : =' _ 1 

al potrebbe.- co mpor dei volumi > fe li 
vo- 
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volelTero moltipllcare su quello capo i mo- 
numenti della Tradito .e la più , erenne è 
«ottante . bi vedrebbe a chiara vdla , ihfc 
■ principi cottitlitivi li governo Ec JeHnlti* 
co lono fiati confermati dalla praticai thè 
it lèsto*! 1 Ordine ha lèmpre aituro parte 1 
quefto governo ; che in nino tempo i Ve* 
Itovi hanno governato foli , e lenza il con' 
certo dei Pallori Inferiori | che tutte le 
volte che aleuni Veicoui pretelero ili di* 
iioftarlì da ufi sì fatto regolare firtéma , ne 
rilcaifero dei ridami , e delle folenni dì- 
iapprovaziotli , che richiamarono alla ri- 
cordanza di tutti le umiche confile tudini 
affin di rimetccfle in figure ; « che final- 
diente quella re H ola era 61 notoria e si uni- 
♦erfale, the (bleva tirarfehe una prava |.ef 
dimotìrare ,. c he gli altri Superiori me.Td 
diliinri non >v«nd alcun diritto di fin* 
da Padroni t da Sovrani, giacchi lo flelTd 
Vefcovo riilllà pOtea determinare , fe norr 
colla delitwraBione e col eonfiglio del Tuo 
Clero.- eom-Dtmhe Puntifiù , . non Ihtnf 
fine Ctt.itmm eoafith definite (r). 

■ Ala 

{*) Do £ lÌ*nM ibi CapiteU ài Lfrge tortini it 
fio Prvfc.po Mt } KHtteìitoo Setolo i Ampi. 
V». #**'.- M 4 . tot »t5. ) 
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■Ma feina obbligarci a volger Io fguarÓJ» 
.fopra mite le Cìiiele , ci ferva di arreltar- 
ci iilla Chiefa di Roma . Non poliamo d»» 
je con lìcurezz.i , che non vi lari Vefcor 
vo il quale poiTi crederli in dirii-q di -fu* 
Ja da defpota . di governare diuaìn.erg 
capriccio la propria Oioce.i , fenza il.con- 
figlio e 1' unanimità del lilo C'ero., qualors 
fia evidente , che il primo di tutti i Ve: 
fcoii , il Pnna non fi è giammai attribui- 
to unii fatto potere, e prerogativa . Or noi 
ne abbiami rt quello propafuo un tellimo- 
r.e che é. fiiperiore a qualunque fufpetto . 
Quelli i Benedetto XIV. il quale nel tao 
Trattato dei SmoJo rende una luminofa 
teitimonianza all' ufo rei igiofa mente oftèr- 
yato nella fua Chiefi fino da' tempi più 
remoti , di convocare il Clero , .e di fem 
tire il parere dei Preti falle materie ita-. 
portanti , prima che il Vefcovo fi avan- 
zale a qualsivoglia decifion* : ed «ili ag- 
giugne in feguito , che Te nei fecolì polle-, 
riorì un tal cortame non li è lempre man- 
tenuto fallo fteuo pie.le , ciò non deriva 
dall' elTerfi ì Somali Pontefici creduti in 
diritto di agir da fé foli , ma perchè il 
Clero 1 eflendo addivenuto troppo numerofo. 
quella convocazione e raccolta di pareri 
farebbe (lata quali imoolHbi'e ^n molte cir- 
cLflanzc ,- ma «he però i . Papi vi fuppji- 
va- 
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vano , prendendo configlio dai Cardinali , 
Ì quali formavano la più rifpettab.le e di- 
ftwta. poriiot* del Cieco di qcefìa Chiefa 

^ Qwffa in fatti è 1* origine di quel 
jran nfperto, che per la ferie di molti fe- 
cali fi fon guadagnato le decifio-.i e le ri- 
ipofte della Se.le di Roma . Si faceva che 
il coftume del Vefcovo , che I' andava de- 
capando , era apparito di confutare i fuoi 
Preti come tcfi-cnfin) domeflki , perfetta- 
mente verfaii nella Tradiaiooé apolitica j 
tjpevafi che i lumi , che eiTi fi andavo™ 
fcamhicvotmente lòmmim (traodo per mezzo 
di una deliber.^ioie cornane , li metteva- 
mo in iflato da poter decidere Tulle pioppi- 
noie e complicare qucfttunì . Indi ne nac- 
que qjelC altra idea . the fi fpatft nelle 
meni di tutti dell' erudizione del Clffodi 
Roma , indi qaclla piena fidanza nei re- 
ferirti dei Papi . confidenti come il rifai* 
tira dei lumi del Cleropiù illuftrc. e come. 
Siafra !a frafe di S. Gregorio . il fruttodi 
■m concio pieno di favieiaa , di un ma- 
tura dame , e dì una feria del, bercione ; 
indi ancora finalmente coli' andar dei tem- 
pi re inforfc q Ue 1 irl f»|,~ a op.nior.C , che 

palli ...lo dai o na giuda e n-r>derata confi- 
denaa ad un rilpeito idolatrico , ha prete- 
i« ti' imprimere il figillo della infili 1 dui ita 
falle 
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fa' He deciTÌotiildi Róma pronunziate tu Gr 
iJlrdr":, tini a -d'rfè , eoli' approva àio ne é 
cunfcafo tiri iCuaiijliéfì naturali. del Papii 

Che fc i Papi flefli credevano tanca 
|w*4oMbib , bora* 8 è v editti» , Quello do- 
vere di appigliarvi al coniglio dei loroFre* 
ti., quella non era . per parté loro- lina' fem- 
pline defereni*. di pili Uh e di a «li Ir* , co* 
me fono andati fognando alcuni adulatori 
della dominazione Epìfcopa'e i ._: , . 

I Papi non erano certamente arbitri é 
di. confutare , ò di .lafcìar di parte il lo- 
ro .Clero nella derilione degli affi fi aiqiul* 
die importanza ) eglino ansi dottano fen* 
ti me il parere , e fcnua di ciò: qualunque/ 
rifgoiaqiejttòl v_enìva a perder* k fo>aà <fi 
leirge-. In ftquéla di ciò nel quinto fecola 
fi pensò a feparai>(ì dalia commi "lime del Pa- 
(ia Analtafio , perchè- fenili il conte fo del 
Clero egli aveva accordato là : fui comu- 
nione ad un Diacono di Teiìalómca «ripet 1 
io di eresia *ik «** U fléfla ragione nell-' 
ÌrlUSO< Concilio generale fi convenni , È 
wiovdi; ratificarti referitti dei Papi Nic* 
fotò-J,j e Adriano H, ; ma quella approva- 
siuoCfa limitata a- quei referitti , che era- 
Otbilati comporti ed emanati pnodslmtntè . 

Siccome poi còllo ftorrer degli anni 
vi fu latta 1' apparenza di eredfre- che! 
Pa^i voleffero cominciare a. fòttrarfi da que- 
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fio m«44» Canohibo' di -joverfia» , cori 
illora -vianè convertita in legge: éforefli 
quelli bhe fino allori: era riguardata come 
ttrw miillirtfa collante; e -«tiTstric* dall'afa. 
Si voile adunque a tale effetto obbligare i 
Pa'pì a forne u^tt' prometta fulenne' n«U' at- 
to iella loro iftallaaiond , a ricohofcére V 
Obbligo d'i convocare e di conraltare' il lo- 
ro Cero ^ a lì- impegnarfì di noni fare dei 
regolamenti fé non di concerto eoi Cardi* 
n:ili r i quali erano o r Curati , 0 i rap- 
preienmrl dei Curari di Roma-. 

11 Concilio di Codanaa fitirtuovà uni 
til legge ; quello di B-afilea la fupponein- 
violab.ieiil Concilio di Trenini le haV reti- 
duro il debito omaggia.- e fl«onw in tem- 
pi più baffi alcuni Papi diedero a diveder* 
che ttTì rigunrdiv'atìa foltaorO'' conte: nha 
tlaufiila di fi ile quell' aggiunta ai loro de* 
ereti , thè qufftì tt/inò fisti fatti di tanfeiU 
fa diì- Gerii* Hi , tVel' corfcta<Ae I ri cri fìf 
f-letto Paolo li, fi fece' uno frabìlimeiitó af- 
(irie'dt fioiediire à' q&fro ab*to ì exit" 
feurt ihembro dell' a(Ten.b1*i fi' tSbe-ligS io* 
glara'-viemo' , fi* e»li foffe «letto Pipa 7 di 
nitrite fare ferità il futfrasio .fa effu Col- 
legio , e di non maì mettere in alcun de- 
creto , che qnelro era flato fatto di confi* 
glia , e concerto dei Cardinali , fé realmen- 
te Ariti fòiTtf pféeeàiH'o qaefto confenfo . e 
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non fouVftato Tentilo il lor parer» . C JJ 
Che s' intende adunque di dire dopo 
tuttodì) , quando fi dice , che fé il Papa , 
Te i Vefcovi più Ultóri , di cucci i fecoli, 
fe S- Cipriano in particolare nulla li ere; 
devano lecito di fare lenza I' approvazio- 
ne del lóro- Clero , «i addiveniva pfrcfè 
tffi valevano ti avevano a grado di così fa', 
re (§)„? Eh fenza dubbio elfi vólevan co- 
si : ma doweano volerlo, ma I' ordine Ec- 
cleiiaftico erigeva che lo voleflero, ma egli- 
no lo volevano non per modeflia , non per 
Una deferenza arbitraria , ma perchè la di- 
gnità dei Sacerdozio ve li obbligava . co- 
me appunto fi va. efprimendo S. Cipriano . 
fiati fonar mainai expofeit , e perchè egli 
doveva: , profegue a dire, onorare i Preci 
Ì fuoi Cooperatori- \ iiccome e/fi dall' altra 
canto -doveano rifuectare in lai il primo 
Pallore , cosi eligendo la Tana ragione, ra- 
tio txpofeit ; perchè finalmente operando, 
ih tal. guifa eglino adempivano il loro do-.' 
vere , coinè e fio fodisfaceva al proprio ì) 
vefirlt partibus & meit : Un ni- dovere 
altresì cftendevalì a tutte le parti del go- 
verno;- decidere futla dottrina . »ffifter* 




(Il QuejU appunto 
Curgne nella fua 
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ai Concili , regolare la riconcil iasióne dei 
penitenti ■ provvedere ai luoghi , giudicar 
le caule dei particolari , fare dei regolai 
menti di difciplina tutto quello compiei"» 
io di governo Ecclefi.ifìico formava 1- og- 
getto delle comuni deliberai.ioni e dei Con- 
ili li' dei Pallori inferiori riuniti inflemecol 
primo Pallore . 

1 Sinodi (lelli , quantunque eglino al 
prefence altro non fieno che un debofe avan- 
zo del governo conciliare (d , attediano r 



(i) Pur troppo e grafia nueftj rifief/ìene del 
no/tiro An-O'e , conofcendti/i per ìfperienza;. 
the. il metodo ttnato per il paffuto da al* 
■invi Ue\cooì ìn eelebrart i lor Sinodi-, ers 
lo flejjò che di/lruggerne la aatrira e iUm 
derne il fine ; mi sui abbiamo In tonfala- 
■ sfotte di v?di'r ricbid'iMto alia foa.pià ve-, 
r.t nozione e pura Jorgente il toetodo di 
tenere i Sinodi dati itlnfiwà refi™» d' p '' 
fioj* t Prato M. Scipione dei Ritti . Egli 
foio/ce , rìfpctta , * onora i -diritti dei 
fuor Cooperatori: nemUo giurala del fajìu. 
dalla darninizvme , e dei vili' mijlrrj dei 
Curiali ufii ha tbi maio al Sinodo f.Jàoi Re* 
rocbi come GiurfUi della fede : ha volala 
in tutta i loro lìberi fttffragj : fedele imi- 



Digmzed by Google 



maraviglia e la leggi e la f faticò' ; e 
nulla vi è che provi con maggior ehiarez- 
« ceme lo Cpirito di dominazione sì fpa- 
venci di cutiociò che ha la minima appa- 
renza di .un governo véramente gerarchico; 
quanto il vedére U olirmi,! afe reazione di 
tanti Vefcovi , «he lalìSano andare in di* 
fiifo quelle pre/.iofe aflemblee , oppure le 
Convertono in leene mute . nelle qilali il 
Vefeovo pretende di convocare i fuoi Pa- 
rochi f(.ltanto per intimar. loro le propria 
determinazioni , e per fare ad eflì fapere 
le fue leggi . Eppure i Paroehi non fono 
mai flati per altro fine riabiliti, fé non per 
ftiéiteré il prinfo Pallóri irf (tato di^aver-; 
nar faviamente , di fare .dei regolamenti 
stili , di provvedere & «tette' riforme ne- 
eeflaft* , concertando tutti quelli (labili - 
mcnti coi Pallori del fecond' Ordine. . 

Mille monumenti comprovano infalli- 
bilmente tfna il fetta atterriva : ci ferva 
per ora di arrecarne uno del decimo fello 
fècola. Nói 8 beltà putta andiamo fceglien- 



tfltorf di S: Cipriano b/i- tòn'ìlltat» fettun- 
ta U dee»™ del Sacerdozio , 14 (àia ■ ra- 
gione , Ì prop'j , gli «lìmi. doveri „ fìcu* 
honor mutua- espofeit: ratio expofcit .- 
*w*ri- partibus Jt meis . S. Cip, 
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dolo da qutft" epoca .par dimofirare in un 
fui colpo d' occhio, e quale idea fi ave* 
va rotea vi ariti quel tempo dei governa 
d' una Dioccfi , e qual concerto lì forma- 
vi dei Si. iodi , e quanto fieno degni dì 
difumzo e di aìudxmo biafimo quei filte> 
mi mai! triti inventali da Scritturi o ìgna- 
IBncf a adulatori , affine di rifeon rare nel- 

ftraiiune iteli' incarico paftorale. 

II Cardinale di Givry governava il V«- 
feocato di Poitier* nel 1544. ei fece (ram- 
pare degli Statati Sinodali > in fronte al 
qiali vi collocò una prefazione, dove si efpri- 
ive nei fedenti termini: „ l Doftti Padri 
„ avejno fa pian te mente flahilito che i Ve- 
„ feovi lì adunaflero Inlieme due volte all' 
,, anno ,- ma ficcarne la convocazione dei 
„ Cancilj provinciali femore difficile ad efe- 
„ icutrfi 1 cosi vennero fortuiti dei Sinodi 
„ (blènni , nei quali i Vefcovi -adunano 
n tatti gli anni il loro Clero ; quivi etti 
n MfOlsna con eonfiglio e con una matura. 

d<liberaiiona tuttociò che può riguarda* 
., re lì propagazione della fede cattolica , 
,. e, la riforma dello (tato eccleflalrico . 
Si può egli più energicamente caratteriz- 
zare un governo in comune , il fine e lo 
fva&n de' Sinodi , e- 1' sfizio che Vi riem- 
piono t Pallori del fecond' Ordine ? ■ 1 
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Il mede/tino linguaggio fi trova in una 
folla di Sinodi l'ufieguenci i:, che dipin- 
gono quelle anemblee cumecofa imporran- 
liliiini , necefiarifllnia alla riforma del a 
Itaca Eccleùaftico , che hanno per oggetto 
la fallite delle anime, la condotta del Cle- 
ro )a correzione del popolo , la guarigione 
delle malattìe fpirituali , guarigione che e 
confidata , dice uno di quelli Sinodi , si 
Preti radunati , come ad un Collegio di Me- 
dici pieni di ejperitnza. 

Qui dobbiamo adunque giudicare della . 
dottrina delia Chiefa dalla fia ileflii condotta f 
e fe aprendo gli archi") di tutte !e Dioce- 
si , noi vi vediamo per carro il fecond' Ordina 
«mtMllbal governo Ecclelìailico , giudicare 
nelle alTemb'ee , prendere cognizione .li tutto 
ciò che vi lì tratta , .se un tal collume non è 
limitato a certi fecali , né concentrato fol- 
tanto in alcuni paélì , ma anzi in tutti i 
tempi , tanto in Oriente , come «eli' Oc- 
cidente ritrorafì tinto collantemente olfer- 
»atn> , concludiamone , che quello concer- 
to , quella unrbrmitì di corni otta addivie- 
■ ne una voce innegabile ed una prora fica-. 

ra 



(t) SÌKtA dì Csmbrat n-l di Liatitftel 

K77. ■ di A»sb»urg nel itfio. * di Lue-. 
U nel 1646. 
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« della universi perfuallva , che . Gesù 
Crifto iteli' iftiiuire i Miniiln del fecond' Or- 
dine- avea intefo di aflociarli al governo 
della Chiefa , divider con elfi , corr fubor- 
dinazione , le funzioni che i Veicovi do- 
veano efercirare in primo luogo, falva U 
preminenza che ad eifi conviene ;che inol- 
tre reftando le cofe in quello piano i Ve- 
(comì doveano riguardare t Preci come lo- 
ro aflbciati nel governo, eomè il Configlio 
e il Senato della Chitfe . Tale e la con- 
lèguenza legittima che ne ricavail P. Tho- 
maffin di quelra univerfal canfueiudine : 
lo che 'li dà luogo di piantare nn' artico- 
lo dì dottrina come certa , che i Miniltri 
del fecoud' Ordine non vengono > formar* 
fe non nn corpo " ed un configlio eoi loro 
Vefjuvi per governare i fedeli della. Dio- 
cefi..- - . . m tu '.. «3 „ ... .. 

Nulla frattanto è più degno di pietà, 
quanto le declamazioni di certi Scrittori , 
i quali vorrebbero fanpalTare per novato- 
ri coloro, che reclamino pei diritti coo- 
perati da tutta 1' antichità . ìn fatti i ne- 
mici del fecond* Ordine poetati feco una 
nota, affatto (ingoiare ■ t Preti rivendicano 
dei diritti- die vintane- Una data -contem- 
poranea alla formazione della Chiefa, e che 
■follò flati mantenuti in vigóre ifcediànre; la 
"dileìpjfitó dei pìà bei fecali . Coloro «ll' op- 
^^-« «If-J. ..-.ai r. 141*- 



póflo 1 , «he li combattano hanno cqroiacii- 
rodai cangitoe a quella proposto, (■' ipfo* 
gnimeoto jelb Ciitela ; e.ìi lnniiu fna tu- 
rato .tutte le idee nei Teol^S' . ai qj>H 
fcttrinorjo di precidenti p di maeftri -, ed 
hanno alterato perfin» W nozioni dei Qa* 
rechilo». Laddove negli ancicll' Gattchifaii 
fi defcrÌT.e*a lt Cbiefa coige governata dal 
P4>j, dai Kefavì , crf« Pafb" inferiti t 
eglino nelle toro jdpgnwiojù hann» fpancej* 
lata i Pdfiod inferitisi, ed ihanno aoeordata 
tt nome di Pittori Itgjfii'^i. foltanto fi tv, 
/•oli/ /LaWiÙi da &fi £■'$» fitr gvVqMqtf 

tt Ck'ufii iti . E quando, lì :vu 0 !e arreirars 
la pcetèfa preferì eÌo ne enrtfro-i diri'» dej 
fecoiul* Ordine ,-e dimoiarla iqfn&ftpiTOb 
«Hori_tjue8^Djriori ufi ilagnait» cUe fi . «enr 
ga a caiWadjU J ; iiiftgo»iBentQ delia Ghie&. 
lì quale irCegnamento mai, che Dio vi. fai* 
v,i ? Un infe^j.i mento di; cinquanta -p fef- 
Jant'.aTUM , Uggeri» dallo fpitttfl di do- 
DriéiMÉoogypadal bifora dt «rear dei prin- 

W ; iTiàppo poi i: qui loptNKuno «K'B- 
gnenfi.^che:Jc leggi fleflè dei Frinsipi WS" 

. ay _ 

<i) fic iktém i tonfai mitrui éi JW» 
A-jewe... Jbiiea , :#ftj»« .:«^*m. C««- 

ili» «. MJ tatti rff fO, * F/< 
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ponti hanno dato la lor fa ni ione a quella 
dif'ciplim della Chida di cui parliamo . 
Qaando gì' Imperatori cominciarono a met- 
tere nel rango delle leggi dello Stato i re- 
golamenti di una diiciplina meramente Ec- 
cleiiaftua , elfi fecero una legge pan Loli- 
te di -quanto era 11 aia inferiu nel Uodkc 
Teodjfiano . Quella legge com.md* , che 
tutti gli affari EcaUfiftflici , tutte le diffe- 
renze elie infìggono in mireria di Religio* 
ne fieno efaminace e decite dal Sinodo Dm- 
cefano ; donde i Giure.oMìulti concludono, 
che quelli adunque era allora la regola 
Univerfale abbracciata , eh* il Vel'covo adu- 
narti infieme i fusi Preci , per giudicare 
con elfi di tatcocio che intereifava il bene 
della Religione. 

Qiefta difeiplìna pafsò in Franala col- 
la Religione : le no'.tre \egg\ la adottaro- 
no , e noi vediamo fino dai tempi di S, 
Luigi , che alcuni Vefeovi della Provincia 
di Reiras avendo fotcopofto all' interdetto 
alcune Chicle , il Clero ne fece delle aire 
doglianze , perchè ciò era (lato fatto fen- 
la alcuna fua fannia , e fenza interpel- 
larlo su quefto affare , S. Luigi garan- 
I» i loro riclami -, e il Concilio che fi 
tenne indi apprefTp a S. Quintino , con- 
danni la condotta di quei Vefcovi , rivo- 
co i' interdetto , (labili che per l' ivit 

Tom, Xiy, E ni- 
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n'ire elfi nulla potelléro far da fé lj>1! 
me aveano cominciato a fare , e dichiaro 
nulli tatti i decreti emanati precedente- 
mente, appunto perche erti non etano da- 
ti aatorizz.ti dal farTragio del lecond Or- 
dine. - 
E difcorrendo dai fondamenti non u 
rende ella la Cniela in tal guifu più vene- 
rabile , e il Colo governo più narrato I 
Si i mai veduto un piano di regolamento 
medio ordinato quanto in quei fecoli eli- 
ci , allorché i primi Pallori . onorando a 
Pallori inferiori cnme loro fratelli , (acca- 
po tutto di concetto con eli, ? Q_aal x 



razione non icfpirav.no'con delle delibera- 
zioni , che fapeali edere il frutto de lumi 
della prudenza e della carica riunite inlie- 
me > Ma fari egli on. volta permeflo di 
dirlo ? Non 6 ella forfè la ragione centra, 
ria , onde il governo attuale della maggior 
parte dei Vefcovi è il poco ripetuto , on- 
de i lor Mandamenti , le loro Ordinazioni 
fono pur troppo fovente I' oggetto -della in- 
«firaa . o eziandio del difprezzo' Sua 
che edi fdegnano di eonfultare il lor Cle- 
ro ; che eflì non ne ricevono nè . lumi 
ne la cooperazione di cut avrebbero bdo- 
gno ; che tutto è opera del Vefco.o o d. 
in Vicario generale , e bene fpeflbdiqoal- 
ehe penna (Iraniera alla Dioceft , che non 
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ne conofce ne In filiazione ne il bifbgno ■ 
E egli perù da ftupirfi , che fi faceti tan- 
to poco cafo d'i sì fatte ordinazioni tanto 
male architettate, si poco proprie a rime- 
diare a^lì abufi ; che fi abbiano a vile ta- 
li Mandamenti , nei quali fi feorge più f 
uomo e il miniftro particolare di quel die 
■vi fi ravvili quella augnila Maellà , che ri- 
fultava dal concerta gerarchico.' 

Annettiamo a quella un' altra ri iì elio- 
ne . nella quale converranno con noi tut- 
te le perfone che penfano. 1 Vefcovi han- 
no creduto di foilevarfi, e renderli più li- 
biti coli' ilolarli in tal maniera dai loro 
cooperatori , col pretender di metter uni 
diftWa imroenfa fra elfi e ì Pallori infe- 
riori , col foiliruire 1* altura . Io fpirito di 

ili ■, i'iul' a quel. a onorevole frareruit^ 

che componeva un fui tutto di tutto il 
Presbiterio ; e con tutto quello non ti fo- 
no accorti d' elferfi per uca tale flrad* 
verguJiioCiaientc decadati da per fe roe- 
defimi . l.a loro vera , che è 

tutti Ip.ri tua le , e fparira agli occhi del 
popo'o , ed altro ad etti non reità cheunu 
t: nr,de £M mondana e fecolire . I gran Si- 
gnori ottengo ,1 loro accerto e la loro fi 
tagliatiti , e , fuccelTor, dcgl. Apuftoli ne 
rimangono allontanati come perfone vili e 
d.fprezzabrli ; la lor dignità è (lata bi'.ait- 



Dlgiiized by Google 



* X «» )( % 

data fui giudizio dei Tenti , giacché etli 
medefimi non ne giudicano altrimenti , e la 
decorazione etleriore fervi a 111 maggior par- 
te di mifura per regolare i ranghi. In tal 
maniera i Vedovi eilendolì prodigioiamen- 
tc impinguati di ricchezze e di onori tem- 
porali , k loro dignità gerarchica parve a 
quefti Prelati che li andaile accrefeendo in 
una tal proporzione ; ed all' oppnfto la di- 
gnità Sacerdotale nel fecond' Ordine fi è 
come annientata ai loro occhi , perchè ì 
Curati fon rimati t poveri , fenza luftro , 
fenza apparato di pompa che colpifca li 
sguardi . Come in fatti perfuaderfi che dei 
poveri Curati , obbligati quali a mendica- 
re la lor fulfiflenza . e corretti a vivere 
con una mefchìna porzione di beni pretefa 
congrua , nella impoflìbiliifc di fare alcuna 
cofa per le loro Chiefe , pei loro poveri , 
(Sano in virtù del loro (lato gli all'odati 
del Vefcovo , il fuo configlio naturale e 
necefTario ? E come al contrario non ti 
prenderebbe facilmente 1' ufo di riguardare 
il Vefcovo , ricco , circondato da una 
pompa brillante , da nn numerofo corteg- 
gio , come un piccolo Sovrano , che ha 
il diritto di regnare nella foa Diocefi, di 
far tutto , di regolar rutto di fuo proprio 
movimento , e di ridurre quelli , che era- 
no in altri tempi il Senato della Chiefa , 
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ad enere i femplici efecutorì delle fue de- 
terminazioni ? 

Si vuol qui una prova fenfibile di que- 
lla riflemone ? Si dia uno fguardo all'Olan- 
da , dove i Ve/covi Cattolici fpogliati de' 
loro beni altro non hanno che la premi- 
nenza tutta divina dell' Epifcopato . I po- 
poli non vedono punto fra efli e i Pafloti 
inferiori quella immenfa diftanza j che il 
folto e 1' opulenzu vi hanno metta : eglino 
("anno beniffìmo > che il Vefcovo ha la fu- 
penórità di diritto divino, ma non penfa- 
no mai che tutta 1' autorità del governo 
redi in lui concentrata:; e i mede li mi Ve - 
fcovi fapendo eonfervare la dignità del lo- 
ro rango , riguardano i Curati come loto 
cooperatori , loro aflbciaci nel miniftero . 
nulla fanno che non fta di lor concerto e 
coniglio , conoiofiache tali VèfcOTi niente 
trovanfi abbagliati ds quella pómpa e fpten- 
didezza efterióre totalmente ftraniera alla 
morsi grandezza della Chiefa , e non fi tro- 
vano diitracti da alcun* cofa , che faccia 
loro perder di vida le vere idee fulla na- 
tura del governo Ecclefiaftico ; 



-T Ra tutti gli atti del governo Ecclefia- 
ftico non. ve n' ha certamente alcuno. che 
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•pìii necelTariamente richieda quefto concor- 
ro ed unanimità dei Pallori inferiori riuniti 
al primo Pallore , quanto quello col qua- 
le fi tratta di formare , e ridurre a per- 
fezione un Rituale. Di che in fatti li trat- 
ta egli in que!lo cafo ? Di regolare il eul- 
to Citeriore , di prefcrivere la maniera di 
celebrare i divini V&zj , dì smminiitrare i 
Sacramenti , di determinare il numero , il 
tempo , T ordine delle pubbliche preghie- 
re , ferapre nel modo il più utile al po- 
polo per cui tuttociò vien fatto. 

Prima d' inoltrarli in quello argumen- 
to , è neceflario non perder di villa quel 
gran principio , che ogni autorità in qua- 
tto genere è (lata data per edificare, e non 
■ ptr dijiruggere,c\\t tutti i regolamenti deb- 
bono elfer modificati fecondo i tempi , ì 
■luoghi , e le circoftanze : e che laddove il 
domina è invariabile , la disciplina pud 
mutarti avendo Gesù Cri Ito lafciato allafua 
Chìefa la facoltà di proporzionare te file 
leggi a quello riguardo , ai bifognì locali, 
alla natura dei Governi, al cara ttete ezian- 
dio dei popoli , ai quali fi vogliono im- 
porre tali leggi . Quello che è flato utile 
in un tempo , può effere di detrimento in 
un' altro , ciò che conviene ad un paefe , 
uà un popolo , può non convenire a tutti. 
La Chìefa perciò Tempre faggia. , ferapr* 
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OjcHì temperamenti, poiché, ripetali anco- 
ra un' altra volt* . quella autorità non t 
ftdta a.l efli conduca per loro , \kc la 
vsna fod.l«,&7.one ili edopratU con fallo , 
ma betel per concorrere alla fantificazione 
del corpo iniitiCO. od $4ij.*tuiu-inn twperit 

Or come- mai un Vefcovo acquiferi 
egli tutte quelle notule d. tempi , di luo- 
, di perlone' dime mai ("apri egli ciò 
che uonv.ene ad una D.ocefi . che e. non 
ha mai conofciuw , a un popolo , luogj 
dal quale et avrà Tempre viljuro . Ì di cui 
coltami rd niknze pofibno efiète incompa- 
tibili con certe leggi, le quali forfè fareb- 
hem eccellenti per qualunque altro luogo? 
Non e egli veni forfè che un Vefcovo sì 
■notte m grado di poterà aequiftare tutte 
quelle cognizioni di particolari ilcttanìi per 
mezzo dei lumi riuniti dei l'adori i par li in 
tutta una Diaceli ? Egli e dunque giudo., 
ei ancor necelTario , che quelli Pallori fia- 
no concitati, poiché efTt foli potranno be- 
ne fviluppare tuttociò che può interollare 
la Calure delle anime affidate alle loro lol- 
lecitudini , o ciò che può eller di fvan- 
tm™io- e di nocumento alle nwdefiroe; piac- 

.- che' 
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che e innegabile , sdirti dei regolamenti, 
i quali per quanto fiano buoni in se ftefli, 
non faranno tali relativamente ai bifogni 
particolari ,- perchè fi poflbn dare dei re- 
golimenti che rendano , rifnetto ai Paro- 
chi , nià difficili le loro funzioni , e più 
irifmtuoib il miniftero ; perchè finalmente, 
i Pallori del fecond' ordine debbono aver» 
la liberti di prevenire con delle iigg* rl- 
muftrante certe leggi , che farebbero no- 
cive al bene" delle anime , e che verreb- 
bero al efporle a dei pericoli , dai quali non 
farebbe |ir,i più in lor libertà di garantirle. 
U.i Veicovo per quanto (ìa fornito di zelo 
e di tutta la buona poflìbile intenzione , 
non' sà- tutto . Frattanto chi gli fuggerirà 
che la tale innovazione è pericolo!» • che 
11 tal ci,nbiamento di rito può tollerar» 
un popolo male iftruito , e che 1' incon- 
veniente che ne rilutterà è maggiore del 
bène che ei vuol procurare ? Che la tal 
ìegge , la quale altronde non è neceffaria, 
■verrà malamente accolta ? Non fon eglino 
i faoì cooperatori quei foli che pofibno ren- 
derlo attento a tutte quelle eonfeguenze , 
e a tutti quelli inconvenienti ? Se dunque 
e^li pretende di regolarli indipendentemen- 
te da quello unanime conlìglio e parere , 
mettendo in non cale i Pallori , perche 
egli crede di elfer 1' arbitro di cuttoilgo- 
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«rno , facilnente neaccidera ., che egli 
pabb'ichi dei rego.amenti , che impediran- 
no il frutti) della vigilane» . e dei travagli 
dei Pallori dell foconi' Ordine; laddove le 
quelli ftabilimeiiri foflero (lati colla delibe- 
razione e conletiio di coIoti , che riempio- 
no la carica padorale, farebbero (iati pro- 
ficui alla Diaceli, e alla l'alare dei fedeli. 

Quedo in Fitti è uno dei principili 
motivi pei quali la celebrazione dei Sinodi 
venne ordinata , per concertare cioè e per 
compilare dei regolamenti adattati a rime- 
diare agli abali , ad affiorare la decenza 
del culto , a procurare che i Sacramenti 
fiano frequentati con una Tanta difpofizio- 
ne. Si vadano borrendo tali Sinodi Hi, C 
vi li vedrà quello linguaggio uniforme nel- 
la bocca dei più fanti Vefcovi , i qunlici 
dicono di avere adunato i loro cooperato- 
ri per fidare di concerto con eft eia ebe fa- 
rà buono ed utile , e formarne quindi ma 
legge ili comune confentimento . { Sinod. di 
Tortona nel 1 595- ; . 

Come mai pertanto non fi vede inne- 
... % . , . . g»' , 



(l) Un dotto e labùriofo Giurecanfullo ne ba 
raccolto una moltitudine in un Opera pie- 
na di eruditane /opra i diritti ilei Preti 
nel Sinodo. 17BÌ.' 
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gsbilmenre , che Terna qoele filo te voli 
pre.nuz.oni un.i Chiefa renerebbe in bali* 
dei capriccio delle idee, e delle vite per- 
j ■ i di un fui uomo, il quale per q i-- 
to narrine delle lodevoli intenzioni . po- 
trth^e mancare di ogni prudenza nella efe- 
cuzio»e ? In quii gaifa mai li e potato 
fognare che la Chiefa Tempre figlia, Tem- 
pre regolar* dallo Spirito Santo TolTe per 
autorizzare un sì tàtio governo ? Ne ver- 
rebbe . che un giovine VeTcovo, giujnen- 
do in una Diocefi . di Sul egli non cono- 
ice rè lo (tato , ne i biTogni locali , po- 
trà di propria bizzarrìa metterne fottofoprà 
tutto il regolare fìlrema , porrà , Tenza fa- 
puta del Tuo Clero e lènza conTuttarlo . 
cambiare il modo di amminittrare i Sacra- 
menti , variare la liturgia , i riti , il cul- 
to pubblico , il piano della dottrina e del- 
ia iftruzione ! Quale afTurdità ! Qui non fi 
tratta di Tapere Te un uomo Tavio avrà V 
'imprudenza di diportarfi con tanta temeri- 
tà ;. balla che Ti pretenda che egli ne ha 
il diritto . quantunque Te ne condanni I' 
eTercizio , e Terve che fi dica che facendo 
egli tutrocid , fa ufo . quantunque male , 
di nn potere che ha realmente ricevuto.. 
'Lungi da noi una fimile idea ; non fac- 
ciamo di grazia alla ChieTa quella ingiu- 
ria , col dir che ella poffa legittimare un 
go- 
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governo cosi (trano e ributtante . Nd . que- 
llo anzi al contrario è Ciò chi etta ha vu- 
Ijto impedire , obbligando con tanti Cano- 
ni il Velcovo ad agir di concerto i a nul- 
la tare lenza il concerto dei luoi coopera- 
tori : il di lei feopo è ft;ito di bandire in - 
t era mente da! fjf) Iciìo qaerta ferma di e," 
verno arbitrario , che loJ^i'certfbbt* agli 
ordini di un' uomo , che ricrmdcrrebui; 
quella dominazione , che tefatierizza !a 
potenza temperile, Rt^ti gtnitaist dutntn-n- 

parte dominar io , impeto alTotutO. «olen- 
ti che tiene (uno il l-jng;» di re^U'i e di 
norma . dominati! tir , dall altri niente Ji 
rutto quello , n;n ita rril ìtter vai , deli- 
beraiior.e cornane , concerto fijmbievole . 
rianione di lami. Non ha Ih in fatti ili di- 
re che Ceso OtfSo hi folamente proibito 
a' Tuoi Minlltri lo fòie ito di altura e di 
dominazione , ìii!i>t;ni uj^ii.yne: di p.ù.iiit: 
ea;li neppure ha potuto (labi lire una forma 
di asm io ritraetemi che ne:e(rariame*iie apri- 
rebbe il campo all' orgoglio : e?,U nei) ha 
■veferirto delle femplici ttifpofiaiorii , nu 
i:;olrre ha delineato al v ; vo uni! manie*» «U 
povernarct • «*, Bori ha fola-nenie vo'.ato , 
che i Cuoi nin.lirr. non aveTe-o quefio fpi- 
rito di diiporifmo ,ma bi voluto. 1 .! più eh? 
elfi non po-eflero averlo ; che il 1 governo 
clic 
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che egli ftabiliva foiTe talmente combinata, 
che venite ad efcludere affatto quello fpi- 
rito profano e fecolarefco , ed allontanane 
del tatto quel potere proprio della poten- 
za temporale , no» ila erti inler vos. Pre- 
tendiamo noi forfè di effere più illuminati 
di Gesù Grillo , di tanti Santi Vefcovi , 
che in cento Conciti hanno inculcato la 
medefima maxima, e l'hanno fatta palTare 
in legge ? Coftoro fenza fallo conofcevano 
afiai meiflio dei noftri Scrittori moderni le 
prerogative dell' Epifcopato , la fuperiori- 
tà del primo Ordine , ed aveano a cuore 
dì non tradirne gì' intere/lì . 

Nui aderto non ci proponghiamo ai 
efaminare. fe il Clero del fecond' Ordine , 
il di cui confenfo e coniglio è si neeeffa- 
rio per far dei nuovi regolamenti , «.can- 
giare il Rituale di una Diocefi , fe quello 
Presbiterio, dilli , debba effe* formato de' 
Curati che hanno la condotta d*lt. gregge 
fubordi natamente al primo P.ifore , ovvero 
fe bali che quello Clero venga rappr*fen- 
tato dai Capitolo della Cattedrale..- tempre 
in qualunque caio è certi Aimo che Monii- 
gnore Arcivelcovo r-on potea nella maniera 
che ha. fatto dar fuori «n nuovo Rituale 
fenza il confenfo almeno del fuo Capitolo . 
Il Fagnano, che cita in conferma di quella, 
verità un gran numero di Canpniiti , foftie- 
ne 
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ne che qualunque Vefcovo dee regolare gli 
affari della Ina Dioceli fempre di conceno 
col fuo Capitolo; ei va ancora più intonai 
fino a dire , edere un cai concerto si ne- 
ceìfario , che fe il Vefcovo venifTe dii'cnc- 
ciato dalla Tua Sede, bi fognerebbe che ei 
facefle feco venire il fuo Capitolo, non po- 
tendoli terminare gli affari Eccleiialìici fon- 
ia il conientimento e il parere del Senato 
della Chiéfa : e perciò ii Concilio di Tren- 
to , raccomandando ai Veilovi di fcerre 
per Canonici delle lor Catte.lrali perTone 
eminènti in pietà e dottrina , ne dà per ra- 
gione che elfi debbono tjftrc il Senato e il 
Coniglio del Vefcovo . 

Quello ancora è il fondamento , fi ri- 
fletta bene a quello punto, del diritto che 
ha il Capìtolo di governare egli Colo la Dio- 
cefi dopo l a morte de! Vefcovo ; appunto 
perchè egli ha dovuto governarla in co- 

to il Vefcovo il Capitolo di piena diritta 
prende 1' a m mi ni fi razione fpìrituale della 
DìÒCefi; perchè? Perche quelta amminiflra- 
zlone altro non è che la continuazione di 
i]iiclla che egli già per I* avanti efcrcitava 
qjanrta ancora la Sede veniva riempita dal 
fiio l'attore II Clero governava col Vefco- 
vo ; ei profegue a iàrlo dopo la morte del 
Veùovo. In tal maniera la devoluzione dei 

Ài- 
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diritto in tempo ili fede vacante prova che 
quello medelìtno diritto efifteva vivente il 
Vdcovo , e che la luperiorità del Vcfcovo 
gli dava la facoltà di governare come capo, 
ma non gii! di governar da fe folo ; Altri- 
menti penfando, qual farebbe in fatti il ti- 
rolo del Capitolo per arrogarfi il governo 
della Dioccii rimarla vedova del fuo primo 
Pallore ? Chi è quello che commette al Ca- 
pitolo una si fatta amminifìrazione ? E' egli 
forfè lo dello Vefcovo,che glie la trafmet- 
te? Nò fcnza dubbio, egli 1' ha ; dunque et 
la poflìede in virtù delia fìretta alleanza di 
governo comune, che paffava fra elfo e il 
Veìcovo, tutti i diritti del quale Ci riuni- 
rono in telta dell' alTociaio fuperftite . Ne 
quello certamente fi debbe dire un privile- 
gio, o una delegazione.- il Capitolo non ac- 
quila niente di nuo«o, ei conferva foltan- 
to quello che avea già per l' avanti ; loche 
fece dire a molti Conci!}, che la fede re- 
cando vacante , la condotta e il governo 
della Diocefi ritorna al Capitolo , redh ad 
Capìiitlum , poiché antecedentemente egli 
ti' era il Coniglio, e il Senato. 

Cosi la difcorrono Gibert > Vati-Efpen, 
e tutti Ì Canonisti . Cosi prima di loro la 
difcorreva Innocenzo 111. quando egli fcri- 
veva al Patriarca di Gerufalemme . „ Voi 
„ ben fapete che voi e i voltri fratelli i 
Ca- 
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,, Canonici non venite a for-ime che un 
,, folo corpo ili cui voi Goti} il capo . t.tjli è 
„ domjuc qo t tw tri v venire al volilo pto- 
,, ;icio onjre , e alfe re»ole dei !>». Padri ii 
,. noti far caio IcKc vo'lre ptuprie inembia. 
„ c fer* irvi del conliglio Ji perfunc ftranieie 
,. per {^vernare li voftra Cnìeia „ ( Lx- 
Ira; de ili qut fimt a Prfl.uo fine cogfm/a 
C.ipituli). Sopra di che l'Erkourt olferya 
multo fenicamente che quello Configlioha 
potato variare, che il Clero Jia potuto e ller 
rappre Tentato in diverte maniere , ma che 
pe."ù il Velcovo non debbemai dimenticar- 
li che in tutti quelli cangiamenti lo 1 pi rito 
della Cliiefv è Tempre (lato il medeliroo; 
che nulla dee fare dì cofa importante lènza 
il concorfo e il parere dei membri più il- 
luminari della fu a Dioceli ;e che l'opratimi» 
i nuovi regolamenti debbono eiFere approi'a- 
n nei Sinodi Uiocefjnì , poiché in quelle 
finte alTemblce fiel'aminano meglio le leggi, 
«• gli Kcdeiiaiìici (I fot tomet tono più volen- 
tieri alle redole, che eglino fi fono imnoite 
di fe medclimi . 

Su quali principi adunque I notato 
Tp; ,0 ^iarli Monfiiinor di Junjnè, per atro- 
C'.ni il diritto di'fac da fc GjIo un'atto dì 
tanta importanza quale <- quello della rin 
novazione e cambiamento del Rituale /Con 
qajli eiempj ha egli potuto garantiti per 
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rinnuovamento tanto forprendente ? Ha egli 
forfè trovalo negli Archivj della fra fede 
qualche monumento , onde autorizzare una 
si fatta intraprefa ? Monfignor di Noaille» 
non diede fuori il fuo Rituale che di pie- 
nilìimo e liberiamo confenfo del f.10 Capi- 
tolo, facile confati**'* Capitalo. Monfignor 
di Beaumont , pubblicandone una nuova ri- 
ftampa , fece menzione dello rteffo con- 
fenlò . _ 

Primi di lui Monfignor dì Gondy atE- 
eurò di aver concertato il fuo Rituale coi 
membri delta fra Chiefa.del ("occorro e dei 
configli dei quali egli ordinariamente fi fer- 
viva, quorum opere & Con/tiio mimar. 

Nella Provincia della fra prima Sede 
Monfignor di Juigne avrebbe potuto vede- 
re , che il Rituale di Reims era flato fatto 
e autorizzato in uii Concilio provinciale te- 
nuto nel ijSj.dal Cardinal di Guye ; che 
Monfignor le Tellier non fece altro che 
adottarlo con alcuni leggieri cambiamenti ; 
che nel Monfig. di Neucheze Vedo- 

vo di Chaalons filila Marna, propofeedie- 
fuori il fuo Rituale di confenfo del Ca- 
pitolo ; che nel i683. Monfig.di Choifeuil 
Vefcovo di Tournay, pubblicando un nuo- 
to Rituale, volle che il Sinodo nominane 
dei Deputati per conferirne con lui, P" lo 
timore tbt non vi fi fifi i»avvt4utam:*tt 
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jntrvfe qualche afa efie non flfejfc 

d funi, e che finalmente di frejio Monii- 



fciato il pieno confenfo e concorfu del Jiio 
Capitolo nel i73j> 

Si vadano fcprrendp cento Ritogli dell' 
ultimo pattato fecolo , e fi vedrà the ir.ol- 
ti , conte a Etourge? nel itìgTò furono adqr 7 
tati dai Sinodi i che altri come a Bloi^fg- 
jao fabbricati .( preparali nelle conferente 
Kfiute a bella pofta ; perche quivi fi frp- 
yanq gli uomini piti dotti de] Clero; e fi- 
nalmente (t niolti apparifeono pubblifa[i 
d;il folp Vefeovo , lì crjnokcrn che uuJC- 
faide perchè alcuni Vefcoyi fi contentarp- 
n,o dj adottare il Rituale Romano . 

Volendo lafci.ir da parte quelli pio- 
delli , Monfignor di Jaignè avrà egli forfè 
voluto ricopiare Monfìg. Grimqldì Vefcovo 
di Noyon? L'imitazione non farebbe trop- 
po onorevole ne fortunata. Quello Prelato 
in fatti volle nel 1780. far dflle variazio- 
ni nei riti della Tua Chiefa lenza tenerne 
contiglio col Capitolo .- quefti appellò dal 
di lui Mandamento pome da un palfo :ibu- 
fivo ; e per fenrenza del 11. Giugno 178.1. 
fu effettivamente dacifo enervi dell' abufo. 
Frattanto però Monfig. di Noyon non *ra- 
lafiiò di rendere il debito omaggio ai prin- 
cipi che foflenghiamo.- „ ci convenir che 

7\«. V/f n r- 
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,', fecondo lo fpirito della Chiefa l* autCri- 
„ rà dei Vefcovi non era una autorità ar- 
„ birraria ,* che negli affari di rilievo elU 
„ erari foliti di confutare il Clero della 
„ lor Città Vefcovile, il Presbiterio il cor - 
„ po dei Preti , che chiamavaii il Senato 
„ della Chiefa ( Memoria p. 35- )• Intan- 
to la data Temenza obbligandolo a confu- 
tare il fuo Capitolo , aggiugiie , Jeppa-e il 
fopra Iodato Vejcovo non giudica meglio dì 
adunare il fuo Sinodo per conferirne con lui. 

Nè sì dica poi che Moniìgnor di Jui- 
gne 'ha confultato della perfone abili , e 
che ei di più ne nomina due . A ciò io 
potrei rifpondere in primo luogo, che que- 
ffa appunto è 1* ingiuria più fulenne fatta 
a tutto il Clero della più dotta e illumi- 
nata Chiefa del mondo Cri diano , mollan- 
do cosi che il primo Pallore non vi abbia 
trovato alcuno che ei patta creder degno 
della fra confidenza , e che un uomo fco- 
nofciuto che porta tuttavia fulla fronte 1* 
anatema ond' égli reftò fulminato, fia fla- 
to 1" uomo per eccellenza , il folo capace 
dì condurre al fuo termine un' opera tan- 
to importante ■ Ma ecco una fìfpofla più 
diretta.- un privato Concio non è quello 
che la legge prefcrive a Monllgnore Arci- 
sefcovn , nè quello che i Canoni gli han- 
no affbcia'to ;' alcunr'comy.'if.n fceNi'di- 
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proprio [tjIo e fintash mi Con '\jcli 
clic debbono firmare cjuell' augjlìo >em- 
to , col quale la Chiela lu voljro i:. taf 
(i i fecoll die .1 governo r-ub:. ,..> sernr- 
ch.co venja a-nmmiltnto e ir-.Mnmente 
foderato . Negli ftr.ti llcflì civili vi fono 
de- Coitigli . clic la legìje dì a coloro che 
occupano i primi polii. Pino nelle Mon;--. 
ehk temporali vi ha un Sen-.t.» . l'e-za il 
qoale il Sovrano natta può rie;idc-c .li ri- 
lievo fulla legiilazione . folte i -n.x.fì /-oni 
«c. e la coiìitu/ione mede.'lmi della Mo- 
narchia è qjel'a , che ha formalo e (Ubi- 
hto un j! fatto (".tema di pnWtU . La co- 
fa non pso intenderti divertimene circa 
pli atTjri che fino d' ifpeiior- della Cliifi- 
fa , dove il Vefcovo * padrone .ti fo- 
(lituire a quel].! , che h Chiefà eli h-i da- 
rò , un^ Configlio arbitrario, il quà"le è tem- 
pre fchìavo del capo, che ufa iurte le ar- 
ti di non dargli dei dil 'piacevoli avvilì , ed 
elTendo tempre rivocabile alla volontà del 
Vefcovo , non vorrà mai efnorll a perde- 
re la Tua buona grazia moftrando deliaco- 
ftanza in contradirgli . Ma quando ancora 
non vi folTe da temere un sì fatto incon- 
veniente , e quando ancora non dmeffimo 
arrefiarci ad efaminare alrre eonfe^uer.ze , 
no, tempre fediremo i lumi del buon ferf- 
fo, dicendo, che Ce trattali di avere delle 
F j uti- 
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utili informazioni intorno agli ìncanvenUn- 
ti di uni legge , o di «n nuovo regola- 
mento , in tal cafo un Vefcovo le trove- 
rà affai più facilmente nei Pallori che co- 
nofcono la Diocelì , che fono invecchiali 
nel miniftero , che fanno le difpofizioni de- 
gli fpiriti e ciò che conviene ai tem- 
pi e ai luoghi , di quel che le pofTa rice- 
vere da uomini affatto nuovi, i quali, mal- 
grado i loro talenti , non hanno alcuna, 
efperienza , che non hanno fpefle volte al- 
tra erudizione fe non quella fpeculariva 
acquiflata al tavolino , e che incendendo al 
particolare non conofcono quali mai la Dio- 
cefi che fi pretende di fare ad elfi gover- 
nare. 

Tutte quelle ragioni fono si fenfibili, 
sì facili a penetrarli, che rederemo fempre 
flupiti come mai facciano sì poca impref- 
fione full' animo di tanti Vefcovi . t perciò 
tutte le peritine fenfate in mezzo allo ftorr 
dimento vanno a fe ftefle dicendo , che bi- 
fogna pur dire che tali Vefcovi abbiano 
delle ragioni molto forti per armarli , retì- 
flere, ed operare cantra V evidenza di sì 
fatti principi - Non fari dunque fatica nule 
impiegata il metter qui indilla tali- ragio- 
ni, e si conofuerì appieno , che quelle al- 
tro non fono , che la mafehera eh e "CU opre 
quella troppo naturale inclinazione che: hjn;- 
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nò tutti gli uomini di rango di tal gufto di 
dominare, conciofiachè fin dal principio del- 
la Chiefa S. Pietro moftrò di remerla riguar- 
da ai iiicceffori degli Apoftoli . raccoman- 
dando loro di non voler dominare fui loro 
Clero, non dominante* in Cltrh . 

Qui però pretende fui ferie di fare uni 
gagliarda abiezione, dicendo ; fe nn Ve- 
feovo pef pubblicare una leg^e . per va " 
riare i riti , e la liturgia , é obbligato di 
confutare , e di fentire i voti del fuo Cle- 
ro, egli dunque non farò» più folo il legi- 
slatore. Noi non efaminiamo fe lo fpirito 
del governo Gerarchico , fe i Canoni ab- 
bian voluto , che il Vefcovo forte in effet- 
to il folo legislatore; forfè fl potrebbe ra- 
gionevolmente negarlo ; ma accordiamolo. 
Come mai però far'i e^li un toglierli una 
tal qualità , vo'endo che e a li Ha tenuto a 
confutare il feeond' Ordine 3 E" egli forfè più 
legislatore dei nortri Sovrani medcfimi ? lì 
pure noi lo vediamo giornalmente , effi 
fottomettonote loto legp all'elàme dei giu- 
dici delle slTemblee di Rato , cffi fentono 
i loro pareri , adottano le l- d.iTicoltì.e 
molte fiate ancora ritirano in confegaen?* 
alcune leggi che aveano inter.iione ili pub- 
blicare . Son eglino per quefln meno legi- 
slatori ? Nello fteffo modo dohbram diicor- 
rere fui i.oftro propofito ; il Vefcito b 
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femore qirhrli f 0 |„ c [, e raduna II fila Clei 
ro , che propone le leggi , che promulga 
con autorità quanto è flato deliberato , 
che Io fa.efejQirc . Perde e^li frattanto h 
(noi diritti , perchè non li yj dcrcitando 
da defpota ? Pet confervaglieli è fgrfe d' 
vo[iq ridurre tutto il redo al niente , fare 
/vanire qualunque influenza u>gli altri Pa- 
llori , ed è necclfario che per enere il 
primo , egli fia folo ? Il Vefcovo ù legi- 
ilarote : chi ne debita ? Ma quella auto- 
ini, forfè è ella mal conoiciuta ? Noo fi 
.conlèffa pnre che egli ha diritto di fa- 
re dei regolamenti , che qunfti debbono 
promulgarli fo;to fuo nome , che egli può 
obbligare ciafcun Pallore particolare a fot- 
tornei ter i>i fi , e che può punire i trafgref- 
furi ? CeiTa egli di elTer legislature rima- 
nendo obbligato a conferire con qualcun» 
hilla legge che vuol fare ? Le Tue ordina- 
gli hanno per oggetto il governo delle 
l'arrocchie .* farà mai cofa ragionevole the 
Ci pòfl'a arbitrariamente regolare un tal go- 
■ enio fenza la faputa e il configlio di co- 
ltro ,.i quali eflendo Pallori ordinar) ne 
ìoto immediamente incaricati ? Il Monar- 
ca non crede punto di avvilirli , dicendo 
che egli promalga un Editto di parere riti 
fuo Coiifigtin; e un Vefcovo crederi offefa 
e oltraggiata gravemente | a propria dignirà, 
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fe egli opererà dietro alle direzioni di un 
Coniglio , che ha un diritto tutto differen- 
te e più latro dì quello dei Conlìglieri ter- 
reni ; di un Configlio di Preti che fono Pa- 
llori come lui , quantunque in un rango 
inferiore , che fon chiamaci al governo del- 
la Diocefi , e che hanno un interelfe per- 
fonale alla pubblicazione delle leggi , dalle 
quali può dipendere il fucceffo dei loromi- 
piftri . 

Ma fi viene a foggiu'ngere , che ciò 
almeno farebbe un rendere il Vefcovo dipen- 
dente dal fecond' Ordine . Qual chimera ! 
In queflo cafo , tutti coloro, che hanno 
compilato e fchiarito il diritto canonico 
faranno flati una turba d' ignoranti . SÌ apra- 
no di grazia le Decretali l tir. io. , e fi 
toccherà con mano che vi ha una folla di 
affari , che non poflbno efTer terminati e 
conclufi dal folo Vefcovo fenza il confenfo 
del fuo Capitolo, il quale in tal cafo vien 
riguardato come il rapprefentante del fe- 
cond' Ordine . Quelli decreti non hanno 
mai fuppoflo quella pretela grave difficoltà, 
che ammettendo e prelcrivendo un concor- 
fo dì voti comuni , folfe un rendere il Su- 
periore dipendente da' fuoi inferiori . 

Egli è un renderlo dipendente sema 
dubbio , ma dalle regole , ma dalle difpo- 
fìzioni più favie dei Canoni, che non han- 
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iin fdfò if governo di Ulta ÉhWfà , *. la «Sé- 
cifìonfi dei più ifhportSfiti affari , cflfftt Cefi 

Emèrite g quello' ftlfif UstMàMè Ai lìti 

iìitaMé- . ftneì'tìhé /óffttartìntf tifi dafiórti 
cfédfiféfó * WglMÉ , 6h'e bÉli luridi tire 
quéftó concèrto" e q'tffilta fi riha di regola-» 
mèrito' coftitìné fólTé urtìittirite per rf rj.tidtd 
"tutore* , riulTà 'iì conffarìò flufdvagli di 
maggior gloria , quanto 1' avere folto di 
le' altri fattori , «abititi da desà Crifto 
^édefirhó , per feeouJarld itti té tWrtbrti 
funzioni del Mlnlrteró , quanto 1' elTeré 
alla feftS di" tbWfottUf* di greggi , quanto 
f • àVérV ■iTfiifKwd' if^iiorfs io ciueirtie- 
(ìi lìmi , chi io Spirilo Santo ha collocate* 
iVS* tSfite fèntinétlc in guardia dì Qnefl* 
fiati Città, quanto ir prudere alla vene- 
>ab : iie àdefnbléa dei Preti , di proponi gH 
'figgerti di Mìbertzlo-né, di ricHOerVi il* 
Va faffVa'gj , e d: feriferiìiafe etiti lìtui fù- 
pYaéfttlnetfzà" (fi autorità e. dì fiuriftìiiióne. 
lii non Ì ilunque nie'iife tfecefrarìo per con* 
ùcvite quèfta fopraèminénia, perchè il Ve- 
r.o.-o fèlli qual' è fuperìore, che capof- 
ili far ruttò di pròprio capriccio; é pereti* 
eo-li è -Vefcovo , fia per quelto in diritte» 
«il governar da fé foro , di far da fé Colo 
delle leggi' altriménti torti 1 tbritffj chef 
giie lo hanno proibito , doWà dirfi che 
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lifanrf mal eórtofciirca la fua qualità di fu- 
peridfé , ed abbiano volato fenderli di- 
fendente . 

Porto ciò niente vi i di più contra- 
rio alla ragione , quanto il riguardare co- 
(HC uria eonfeguenzà della fapériórita il di- 
ritto Angolare di legislazione , fénia con- 
fìggo , fenza' deliberazione . Il VefcOvo non 
/"afa (Beno fupérkire.non farà più dipen- 
dènte , dall' éfler egli obbligato a conful- 
tiré il firo Clero : d^lr eferciterà ugualmen- 
te ditti gli atti di (uperiorieS ; le precau- 
zioni prefe per aflicurare li faviezz'à delle 
fé'T'irl n'ienté tolgono alla preminenza ilei 
filperiore ; enli non tfefTa di effe* tale dal 
nóri averli la' Chie'fi Conceduto il diritto 
di tutto fare , di tutto ordinare ■ di di- 
f]iorre J dì tutto fecondando il proprio ca- 
priccio" . Ei non addiviene dipendente per 
éfleré óbbligato a concertare i proprj vo- 
léri e provvidenze col fecond' Ordine . 
"filtro duello che ne rilutta fi è , che egli 
nOft può intraprenderne delle nuove di tua 
pròpria fantasìa, ùnicamente perchè ei co- 
ù varile , talmCnrechè ei non porri ordi- 
nare fe non ciò che fari eCi.furr&e al bene 
della Diocefi , e per giudicarne come vi, 
bifognera che egli ne tenga cOniiglio con 
quel Che governano le differenti poriioiii di 
quella Diocefi , poiché tale £ la natura del 
govèrno della Ciliefa , che È tutto' di unio- 
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ne. di cariti , di umiltà . Ma quella ca- 
rità , diciamolo ancora una volta , quella 
umili:; nulla fraftorna o ìmpedifce ne !a' 
dipendenza de' Pallori inferiori , nt la fu* 
perì or irà del primo Pallore, fuperiorità che 
ha lucgo Eieniffimo nella legislazione , come 
in iutto.il rimanente . Tatti i regolamen- 
ti vengono emanati dal Vefcovo ; il fecond* 
Online non può giammai far delle leggi , 
nè pubblicarne di fua autorità ; il Vefco- 
vo con promulgare degli ordini, che l«ga- 
no tutti i Diocel'ani , viene ad efercitare 
un' atto di fuperiorità gerarchica . I Pre- 
ti auociati a quello governo , concorrendo 
a quella legislazione , vi concorrono fenza 
urcire dalla fubord inazione , poiché il Ve- 
fcovo , quantunque abbia deliberato e di- 
feudi) 1' affare e la legge ìnfieme con effi , 
ccntuttociò la pubblica egli folo, ed ei fo- 
to le dà la fanzione. Con ciò 1' autorità 
Epifcopalc predomina , 1' obbligo del con- 
dirlo c del confenfo dei Preti altro non fa 
(he prevenire e troncarne 1' abuib ; e co- 
:;ì in tutte quelle fagge precauzioni il folo 
fpiriro di dominazione potrà rinvenire un 
giogo troppo pefante . 

Finalmente dicono , giacché 1* amor 
proprio è troppo fecondo e doviziofo dì 
difficolti , fe quello confenfo di fuffra- 
l>] del fecond' Ordine c neceifario, ne po- 
trà '. 
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tri avvenire , che malte buone leggi non 
pafTeninno , perchè il Vefcovo lì troverà 
nella impotenza di fhrle adottare. 

Ma in primo luogo dov' è quello gran- 
de inconveniente, che qualche nuova leg- 
ge fra tante non venga approvata ? Fofr' 
ella ancora buona quanto lì vuole ed utile 
per certi profpetti , non può ella forfè ave- 
re, e portar Ceco degli afTurdi per la Diocefi? 
L' opposizione di un grandiflìmo numero 
non darà fubito a conufcere ad un Vefco- 
vo leggio , che è cola più prudente la- 
fciare andare un bene , il quale atrele le 
ttifpoiìzioni attuali potrebbe diventare un 
male ? Non è quello appunto ciò che ac- 
cade giornalmente ai legislatori più a Ubi li- 
ti ? Eli debbe poi riguardare come un van- 
taggio tanto grande il poter chimerico di 
far palTare una legge , che non farebbe 
forleiefeguibile, e che non farebbe fe no» 
dei prevaricatori , 

Secondariamente , d' onde fi è mai 
raccolto la ftrana induzione , che fe fi con- 
fultaffero i l'allori inferiori , una legge buo- 
na non pallerebbe a voti ? Si hanno dun- 
que i Pallori e fi pigliano per una mafia 
di gente Tenia principj , fenza ragione, Tem- 
pre pronti a fnllevarfi contro le favie di- 
fpoiizioni di un Vefcovo che vuole unica- 
mente il be.ie ? Che fe mai fi debba cnn- 
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cedere, ertervene un picco! ■ numero di que- 
lli tempra, e di quelli' indole così malfat- 
ta , non refterannd eglino foggiogati, dal 
numerò grande di queiebe penlano più fa- 
viamente , da che troveranfi a portata .di 
fentirfi fciogliere le loro difficoltà^. nce T 
verne le rifnofte in una Tegolata aflemblea, 
dove forfè neppure ardiranno di maniferta- 
re la loro fuppófizione ? Si può dunque da- 
re per eofa iicura , che qualunque legge 
utile , prudentemente verrà ratificata. , 
accolta con appiaufo da tutto un Clero , 
quando il VefcOvo. la proporrà fecondo le 
regole . E come rigettarla ?: Quando mai j 
fubalrernt , generalmente parlando , fono 
tanto vòglioii di contradire ad un fupério- 
re , del quale hanno a cuore di cattivati! 
la grazia è di fecondarne il gradimento <? 
Ed anche lafeiando da parte q*efta<vedu- 
ta politica , bifogna pure «fiere inienfain 
per (apporre in tutto un Clero un» tefta 
aliai male organizzata da opporli a fangue 
freddo e con animo lieto a ciò che tende 
direttamente al bène univerfole;. iji'i'ili'l 
.-in tèrzo luogo . Ma finalmente top- 
po nghi amo che una legge fia tale che dia 
venga a fufeitare una generale falleT37.iÒ- 
ne per la parte del fecond' Ordine, fi vor- 
rà dunque credere chequeilofia un incon- 
veniente , in quanto che £ infortì oppoA- 
zio- 
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«ioiie «mia inejfkace una deterrò; nazipne- 
Epi&opale coA poco furiameli te immagi- 
nata e concepita ? E come? I Curati rap- 
prefenteranno mode Ila mente a un. Vedovo. 
Che il tale ftatuto È contrario- al vero be- 
ne della Diocefì , che egli porta feco dei 
brandi inconvenienti l effi appoggeranno » 
loro ridami con delle ragioni le. più, forti, 
e tanto forti che ballino a convincere il 
medefimo Vefcovo : chi può dunque in tal 
cafo enere tanto cieco partigiano del di- 
fpotii'mo di credere una ftravaganza , che 
una ijì fatta legge venga realmente riget- 
tata?Senza dubbio una legge giudicata co- 
sì generalmente pernictofa rimarrà «oz* ef- 
fetto .- è ella frattanto quella una gran di- 
fgrazia ? Il Vefcouro noa avrà è vero, po 
tato in quella occalione efercitare la Ina 
autorità legislativa ;. che ne .feguirà da ciù ? 
Che egli non è il legislatore indipendente 
dalle regt-le . nè ai di fopra delle regole ,- 
che t Curati , lènza forare dai limiti della 
fabordinazione , avranno ricufato di pre- 
ftarfi ad un regolamento malamente pro- 
gettato e mal veduto; e che fenza toglie- 
re al Vefcovo il diritto di far delie lo^. 
gi , elli lo avranno impedito- di fornii U 11 ' 
cattiva? E' quello tutto ilgcan maUìf-Mn 
non farebbe Hata da defiderarlì per ef?mp"> 
eoe il Rituale comunicato ai Curati a vvile 
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incontrata una opposizione , che avrebbe 
rjfparmiato a Monfig. di Juignè la pubblica- 
zione di un* Operi oiena zeppa di errori e di 
«fljirditì, nella quale non vi è foni una pa- 
gina , in cui non fi porta rilevare qualche 
sbaglio grolìblano ? Ornai ne fono ftari no- 
taci alcuni , e probabilmente non farà fi- 
nita qui ; ma per arredarci ad un foloar- 
ticolo , fe Monlìgnore Arcivescovo averte 
difcofló, e ponderato coi fuoi Parochi la 
foppreffione dei Digiuni dell' Avvento , t 
avrebbe egli cosi leggermente azzardata ? 
Non avrebbe egli potuto conofcere quali 
erano ftari i motivi del filo predecefiore , 
e non gli farebbero fembrari abbaftanza fag- 
gi , per diftniifgere eoa tanta fretta ed in- 
confideratezza ciò che era flato fatto con 
matura rifleluW ? Non gli farebbe forfè 
flato fuggerito , che i digiuni diftribuiti in 
differenti tempi dell' anno vengono a de- 
terminare più fpecialmente l'obbligo gene- 
rale di far penitenza ; che la foppreiSune . 
delle fette non permettendo più di celebrar- 
ne la vigilia , era perciò addivenuta una 
difpollzione ben incefa quella di diftribuire 
alcuni digiuni in un tempo , che la Cbìe- 
fa avea altre volte confacrato tutto intero 
alla penitenza ; che la ragione della inof-. 
fervanza troppo comune era frivola . per-: 
chè fe vera foffe , obbligherebbe ugualmen- 
te 
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te à fopprìmere li Quarefima, ce.? Cdcne 
farebbe venuto da quefta oppofizione e da 
quelle ragioni ? Che una tal foppreiììonc 
non farebbe (tata decìfa , che Monlig. di 
Juigufc In quello momento non farebbe (ta- 
to legislatore , e fenza che egli addi ve luf- 
fe inferiore o dipendente dal fecond' Ordi- 
ne, i rielamì e i fuffragj di quello fecond' 
Ordine avrebbero fatto fcancelrare en ar- 
ticolo del Rituale , e fopprìmere una pic- 
cola Lettera Paftorale . Dei Gonfigli pieni 
di lumi e di faviezza avrebbero parimente 
garantito quello Rituale da tutti quei cam- 
biamenti , circa i quali generalmente fi 
debbe efler molto fiibrj nei iibri titubici. 
Uomini vetfati netta bella e venerabilea'i- 
tìcliitì avrebbero fatto Tentile . che era 
eofi pericolofi il variare le orazioni e le 
preghiere eziandio nei termini , fono nrc- 
tefto di metterle in mialior latino , di (o- 
ftituirc delie idee più analoghe 0 piùcW- 
te , di adoprare delle efprellìoni più nobi- 
li o più fi^nifioaiit i ; |H)lchi pretendendo dì 
■lire a quelle preghiere delle forme e delle 
e;r>refljQnl moderne , lì viene » to^'ier Io- 
ni 1' aria , il tuono , la fempliciti riffe» • 
labile dell' antichità , quelli onorevo'.e .: 
furto nata con lingaita con on.! folk) di ci- 
(TcfFioni contornati fui gnfìo dei Padri , <:-i 
Saifamei'tar) di S. Gregorio , Ci Fa;"!! lie- 
h- 
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lafio ec. che non fi ra^viiano pertamentp 
in quelle eleganti pedanterìe moderne. 

Terminiamo quelle ribellioni opponen- 
do a Monfig. di Juigne e a tutti gli altri 
apologifti della dominazione una tefrimp* 
DÌanza non fofpetta , quale è quella di un 
Vel'cpvp - Il Granduca di Tofcana avend,u 
defiderato che i Vedovi dei fuoi Stati CQnvp- 
cafiero i loro Sinodi per regolare molti ca, 
pi di difciplina Ecclelìafticfl , Monfig. Ve? 
{covo di Piftoja ha adunato e celebrato queir 

10 della fiia Diocefi . Ei frattanto nell» Let- 
tera couvocatoria fi proteda altamente di 
adunare infieme i fuoi cooperatori ., per 
„ riunire i lumi che la Divina Mifericor- 
„ dia fi degnerà di loro accordare, per^f 
„ liberare infierite e deciderci trame quin- 
„ di da quelo comune giudizio i frutti pià 
„ degni i, ficcome elfi hanno un grande ìn- 
lerefie negli oggetti , nei quali il Sinodo* 
deve occuparti „ d' uopo * . egli foggiu- 
„ gne , che partecipino a\ fioi decrttf è «Ufi 
„ formazione dei regolamenti , che debbono 
„ additare la loro condotta e quella dei fe- 
„ deli ad efli affidati „ . Quantunque egli 
ebbio Cottfulfaio i pìà figgi e dotti Teologi , 
ei conofce bemflimo che quefto però, non è; 

11 Configlio ledale e canonico di «n Vedo- 
vo . „ Voi fière , dice Ipro , Venerabili 

Paróchi meglio d" ogni aUtP * portata 
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„ de i bi&gni della noHra.Gh.iefa nelle par- 
„ ricolavi porzioni , che per divina auto- 
,i riti governate Miramente col Vefcovo .... 
„ Se dove Ite afcoltare blamente le mie efor- 

„ dirizzare - . . . farebbe inutile e .niente 
-, neceflaria I* Adunanza alla, quale v' in- 
„ tuo . Ma non à cosi ■ noi dobbiamo 
„ concorrere tutti inlìeme alia formazione 
„ delle leggi generali per il miglior gover- 
,, no della Diocefi , fidarne la polizia t e 
„ coli' unanime confenfo di tutti i Pallori 
„ pubblicarne i Decreti .... Tolga Iddio 
„ che per vedermi invertito della pienezza. 
„ della poteflà Sacerdotale ..... io mi rvo,- 
„ glia ufarpare uno fpiriro di dominazione 
„ fopra di voi , ed: invitarvi quindi ali* 
„ celebrazione del noltro primo Sinodo , per 
,, obbligarvi a giurare nelle mie parole, ed 
„ a fottofcrivere ciecamente alle Veicovi* 

li determi lazioni e provvidenze . So 

non effere feeolarefea ia Potoft* della 
» Chiefa , la cui forza à tutta polìa nella 
» fantiti , nel lume , nella peiTualìone ... 

nè eiTere una monarchia , o un difpotif- 
„ mo il R esno £j GsìÙ Grido flabilito su 

quella terra. „ . 

Pigliando poi per modello i Romani 
Pontefici, che non davano rifpolte fe non 
le a nome o in perfena dslla loro Chiefa , 
Tom. XIV. G 
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cr profegue: a dire di non potere intendere 
■' come poflbno. mai i Vefcovi pretendere, 
„ che i Parochi re-nza cognizione di caulà , 
„ (enza comodo di' èfame , e Tenia libertà 
,-, di decisone nVptèftino con Una fommif- 
„ iione indebita eéon Una cieca obbedìen- 
,;"za'ai fùggerimenci e comandamenti loro . „ 
< Finalmente, ei non., sà gufiate confok- 
aione più fenfibile di quella che fperimenta 
nel. veder praticato ciocchi facea'iì nei bei 
,-, tempi -del Criftianefimo, quando il Vefcc- 
,i,.vo aveva Tempre attorno i Tuoi coopera- 
i,:tori ,-.ch.c travagliavano di continuo con 
l, :cfla:e colla dovuta fubhrd inazione gover- 
•„ navino in comùne la Diocefi.,, ^ 

I. nemici dei diritti del fecond' Ordine 
giudicheranno troppo prolifle ie.eitazioni che 
qui , riportiamo '; ma i leggitori fi; o fa ri , che 
bramano di veder rinafcer gK aurei giorni 
della,Chiefa, le ftjuieranno troppo brevi. 
.Soggiunghianìo adunque per elfi aictfneial- 
jre -.linee .dell' allocuzione ; colla quale tjue- 
'flo idtfno Paftore; chiufe , e terminò il Tuo 
.Sinodo, .- ,, I giorni di gioja e di eoufolazio- 
-„ ;né' per : me ,. duranti i .quali noi abbiamo 
tó^fvrfO;infieme con unanimità fagli. af- 
„ fari della Chiefa , vanno a finire, tnìei 
.„ yensrabjli Cooperatori eCottei;hi nel Sa- 
,„ cerdoiio... t'.unBtiìniitl, lacORiaiiguìnità di 
, .. -domina. ui ; cai : voi avete dato Uber?.- 
iu "> ' : inen 
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,', mente in' querta' finti A {Tarn !.!■;:. un 
,S cfempio. si' raro , e si iumihcfiì", è rfeti 
>, me un Regno di quc'la perfetta armonii. 
„ che regnerà femp'e fra noi . IV prestili) 
„ Codice delle Colliciizioni che-iitóin*> >r- 
„ malo unanimemente mi fervirà di regola 
,1 ficura e collante nel governo di quella 
„ Diocefi .... ma ficcome nello (lato di 
., miferia dove ci ha ridotti il peccato , 
., niente è più facile ad. infinuarfi , ipe- 
„ cialmeore ìn quei che precedono, quan- 
ii ro lo fpiritodi dominazione, per nonfmji- 
i> rirmi , non potendo aver Tempre prefen- 
te il l'occorro de" voflri configli, nè go- 
„ vernate quelli Dioceli in comune con 
i, tutti voi , come praticava!! nei primi 
» tempi della Chiefa , io ho formato il di- 
A-'gno di approflimarmìper quanto e pof- 
.. fib'le , a quella forma primitiva , flabi- 
„ lendo una Congregazione comporta degli 
„ otto Parochi della Città , alla quale po- 
„ iranno afliltere i Vicarj foranei, fpecial- 
>. mente quando avranno degli affari da 
„ trattare che riguardino il lor Vicariato. 
" ^mbri di quella Affemblea come 
„ Deputati del Sinodo io patri, deliberare 
" f P'"" 1 "* dell* rifrazioni inali affari 'più 
" ""portanti della Dioceli , fino a ranco 
che noi ci riuniamo catti di nuovo per 



„ dar t ultima mano a quinto l flato fo« 
, [unente propofto e abbozzato nel Sinodo, 
„ e rimediare agli abufi che fi foflèro po- 
„ tuti introdurre , non ottanti i nuovi re- 
» golamenti. », ," ■-. ■' ', - 
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OPUSCOLO III. 

SECONDE RIFLESSIONI 
SOPRA IL NUOVO RITUALE 
PI PARIGI, 
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SECONDE RIFLESSIONI 
SOPRA IL NUOVO RITUALE 
DI PARIGI . 



Decreto , che ha pofto in fronte al fuo 
Rituale , di avere , avanti di pubblicarlo, 
confultatt dei Giureconfulti (Minti per la 
probità dei loro coftumi , e per il merito 
delle loro fatiche : labornm meriti i , & ma- 
rum gravitate fpeSabiles : E dei Magistra- 
ti egualmente commendabili per la loro re- 
ligione , che per la nafcita e fapere :' ;;o» 
religione minus , qttam condìtione ,& fapien- 
tia venerabilium . Per buona forte egli bori 
gli nomina , e lafcia a noi cosi il diritto ili 
aflerire , fenii ftre ad elfi alcun torto, o 
che a fronte della nobiltà dei natali , dei 
coftumi-, è della religione i elfi fono affai 
poco iftriiiti*, o che non hanno letto. gli 
articoli"' del Rituale ,■ che ■ riguardami il Ma- 
trimonio, Lo. vedremo ben pretto mediani' 





Impedimenti dirimenti del Matrimanio, 

Vff 

•™J*> Onfignor Arcivefcovo dichiara nel 
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ce la diftudìotie , in cui fiamo per entrare 
fópra una materia tanto importante . Ella 
non ha più per feinplice t>™etro , o quei 
rilafsametiTi nella Morale, minti da>alcu- 
ni cattiti Cafiilij o quelle chimere ridico- 
le , mediante le' quali alcuni difpregievoli 
Teologi hanno difoncrato , e , fé cosi- dir 
fi può , tentato di annichilare k maeftosa 
dottrina della Chieù fui facrifizio; ma ella 
ha 'per oggetto Una materia, che intarefla 
egualmente ia Chiefa , e lo Stato , la Fe- 
de della prima , e la tranquillità del fe- 
condo , tiie a niente meno tende i the a. 
iravifare ogni autorità , ; a -trasferire nei 
Minillri del Santuario un patetiche È l' 
appannaggio della fovranits , :a cpnvertìre 
ìn Domina una- opinione abbandonata giù- 
{temente dai Teologi bere Mr aiti * ;ed uh 
grave errore n«II' ordine politico . 

Tuie è 1' aflérzione del Ritaale fopra 
pi' impedimenti dirigenti ; Ivi li legge ,. 
„ chi l' eotr potuto ia Ghiifa mettere de S l_ 
,, Iwpeiiitìieniì prHieur , t dirime f nti 
mairtmonj , è mit dottrina inanime fra 
,. i Cattatici , ed ùppartwnte «ila Fedr . 
„ Porro impedimenta tum prohibemia, turo 
„ dirimentìa potuifle ab Ecclefia conflitti, 
„ Tentenna elt apud Catholicos unanimis, 
„ atque ad fideav pertincns ,t ( T. z : .p- 
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Quello e quella ftrana aficxzione de- 
nunziata dal Magiftrato al l'aria mento ra- 
dunato , e di cui vogliamo dimoiare in 
tutte le Tue parti la fallita -■ Impcrciuccnè 
egli è egualmente falfo , che la Chiela ab- 
bia uo diritto proprio, ed inerente alla fu» 
natura di ftabilir-e degl' impedimenti diri- 
rcent-t , e che quella dottrina appartenga 
alla Fede , e che Ella da come tale una- 
nimemente infegnatada tutti i Cattolici. 

Cominciamo adunque da alcune noti; 
Kic preliminari , che fervirsnna di baiò ai 
principi , che noi dobbiamo llabilire , ed 
alle conferenze , che vogliamo dedurne . 

Si dill'roguono da noi due cole nel ma- 
trimonio , il Contratto civile , lempre (ia- 
to in ufo in tutte le focieta regolare dalle 
Leggi ,deftinatO ad unire ir. una maniera 
legittima, ed indi fallibile le parti contraen- 
ti , e la cerimonia religiofa (labilità da 
Geli dillo, per fantificare quella unione, 
che Sacramento fi appella - 

il Contratto civile , ed il Sacramento 
fono due cofe alibi uni mente diftinte , fepara- 
bili per loro natura 1' una dall' altra, le quali 
fono fiate per ben lungo tempo feparate.e 
elle febbene riunite di fatto nella Chiela 
Cattolica , Tono ciò non oliarne anche at- 
tualmente fepar*re ; e nei matrimoni de- 
gli Eretici , ed in quegli ancora che ri- 
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turilo nel feno della Chiefa , dì cut non 
ii è mai penfato di riabilitare i matrimoni, 
e in quegli degli Eretici , chefpofano delle 
ragaz7e Cattoliche , conforme appunto è ciò 
autorizzato in certe Provincie , come fa- 
rebbe 1' Alfar.ia . 

Onde fi trae quella importante illazio- 
ne , che è un parlare impropriamente , il 
dire , che il matrimonio , il quale era da 
principio femplicementeun Contrarto , è ftato 
da Gesù. Crivlo trasformato in Sacramento , e 
da eflb innalzato alla dignità di Sacramento ; 
la fola maniera efatta , ed anco più in- 
telligibile di efprimerfi , è il dire , che Ge- 
sù Crifto ha iftituito un rito facramentale 
per benedire , e fantiiìcare il matrimonio'. 
Così il matrimonio è un Contratto ; Ecco 
la fiia natura , la fua efienza , e per fe 
medefìmo , egli non è Sacramento in con- 
to alcuno . Il Sacramento differifee eflen- 
ziaimente da quello contratto , non euen- 
do egli llabilito che per fantificarlo , ma. 
lo fuppone : E' necefTaria 1' efiftenza del 
primo, onde venga ad operare il fecondo; 
in girila che può il contratto fuflìftere in 
tuttodù che egli ha di elfenziale fenza il 
Sacramento , ina egli è imponìbile , che vi 
fia Sacramento fenza il contratto . Svilup- 
peremo (]iiefia materia pià ampiamente in 
progreflb. ■— -- ■ - '"' * ; , 
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Per impedì roentodi un matrimonio s' inten- 
de ruttociò che lu rende o nullo, o il/et ito. 
Gi' impedimenti proibenti (uno Quelli , i qua* 
li Ul'ciando intatta la tua validità , lo ren- 
dono illecito . e quelli che lo contraggono 
colpevoli : GI' impedimenti dirimenti l'ono 
quelli, i quali n;it Jifc ano , che non Ti 
poffa validamente contrarre , o che rendo- 
no nullo, ed invalido quello, che ad onta 
di tal. .mped.mcnt. fofie ft.ito contratto . 

Noi non dobbiamo occuparci qui , che ù 
gì' impedimenti dirimenti , e la qcefìione ve- 
ramente elTenziale è di fnpere qaal poten- 
la ha diritti) di apporre quegli impellimeli- 
ti dirimenti , che rendono nullo il matri- 
monio , che fitnno il , che in realtà non 
1.1.1' i . 11 Rituale accorda quello diritto 
alla Chiela, e glie lo accor.la come a Vi- 
caria di Gesù Crillo fuo Fondatore , men- 
tre flabilifce quella dottrina come domina 
rivelato , ed appartenente alla fede , ad 
Jidem pertinens , 

Noi foftenghiamo al contrario , che il 
Principe folo , per un diritro inerente alla 
Sovranità , ha il potere propriamente det- 
to di ftabilire degl'impedimenti dirimenti. 

Che la Chiela non ha in vemn modo 
quello potere per un diritto proprio annef- 
ib alla fu a coftituzione , jare fuo. 

Che fe i miniftri della Chiela hanno 
fla- 
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Htfto quelle fpecie d' impedimenti , ciò % 
flato, e puòeflere in primo luogo per una 
ufarpazione fenia tìtolo ,oi*fecotxio luogo 
per una tolleranza per parte dei Sovrani , 
la quale è flati forfè riguardata come una 
concetfione . 

Che perciò V opinione ; eoe Monfig. 
Arcivefcovo pretende coniacrare come ori 
domma di Fede è un vero errore , fobie» 
che non appartiene al depofilo della rivela- 
zione , e chei Magiftrati non pofTono mancare 
d' inforgere contro quella pericoloni intra.- 
prefa , la quale porterebbe un colpo mor- 
tale all' indipendenza delta Sovranità - 

ilh è una verità totanto evidente , 
che il Principe abbia il diritto proprio , 
ìmrinfeco, inerente alla fiia autorità di fta- 
bilire degl* impedi menti dirimenti il ma- 
trimonio , che per metterla in dubbio noi» 
infogna- pùnti) conofeere nh il grado occupa- 
to dal Principe nella Società , nè la nata- 
ra di quello contratto , nèf il rapporto, 
che egli ha con 1' ordine pubblico , nè T 
efercìzto collante , ed invariabile , qhe i 
Sovrani- hanno fatto di'quclti> diritto, nèT 
omaggio refogli femore dalla Chiefa su que- 
lito ©gg*Ke-, 8 iremmewa'' infegnamento 
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dei Teologi più accreditati . Presentiamo 
brevemente il prospetta di quelle differen- 
ti prove. 

Diritto del Fruitine tome Cap» delia So:hti. 

i. II Sovrano e il Capo della civile 
Società , egli è dunque neceflaria. che ab- 
bia tuttcciòche abbiSogna per la canfewa- 
zione , e governo della medefinta . Iddio 
jnedelioio colriroendalo Suo Minillro , Mi- 
nij/er Dei eji , ( S. Paolo a Romani ) gli 
ha importo delle obbligazioni, e per natu- 
rai confeguenza lo fa* medito di tutta 
quella autorità , Senza la quale g'i Sarebbe 
flato imponìbile di adempirle ■ U bene di 
quella Società efige , che gli atti liberi di 
tutti i membri che la compongono Siano Su- 
bordinati ad alcune leggi , le. quali tenga- 
no in fnggeaic-ne la liberti di ciascheduno 
individuo -, concioffiachè un* eferckio pie- 
namente indipendente apporterebbe del no- 
cumento al bene del corno intiero ■ Non 
vi è C.ttadmo in uno flato . il quale iia 
un tutto i.oWtn.efeè permeilo di dirlo , 
u:. ellera .-.ITuiuto i Egli bi delle reuuiorù 
nctelTaria con )o. Stato , «gli e una por- 
zione dello Stato, come appunto un figlio 
lo è di fan Padre . I faoi diritti privati 
devono avere nn« Subordinazione ai diritti 
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pubblici , fempre veglianti per un'' aitori- 
tà conferva t rice . ■ 

I trattati particolari adunque , e le 
convenzioni private fono fotropofte alle leg- 
gi , ed all' ifpezione del Sovrano -, che li 
impone , come prendente a quella felicità 
fociale. Ora, quali fono quegli obblighi più 
annetti a quello inierete fociale, quanto il 
matrimonio? Come lì può immaginare, che 
quello di tutti i trattati che è il più ine- 
rente alla fodera , che più d' ogni altro 
contribuifce alla fua conferv azione o rovi- 
na , potete e ITer fottratto all' imperio uni- 
verìàledel Capo, che gli uomini rutti Pa- 
droni roterò di formarlo a norma de! lor 
capriccio ; che il Principe non avete il 
diritto di aflbggettarlo a delle leggi propor- 
lionate al bene generale , e di annientare 
tutti quel li: ! che faterò contrari a quefte 
leggi etenziali ai ben pubblico ? E non e 
quello un' oltraggiare- la faglia provviden- 
za , la quale ba creato gli uomini , per- 
chè vivetero riuniti ,. il fupporre che il 
fupremo Magiftrato, non abbia tutta 1' au- 
torità , che gli è oeceteria per regolare li 
foderi Coniugale , che per fe (lete è f 
alimento , che mantiene , e perpetua la 
foderi univerfale ? In generale tuttociò , 
che ha qualche inaerete con l' ordine, tut- 
todò che può mantenere I' unione , e la 
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concordia fra i membri' del corpo polii ito , 
tuttociò che può confervare 1' onelì.i , ed i 
colìumi pubblici , appartiene 6car .mente 
alia potenza ammimliratrice . Se da le lo- 
ia , e per fe mede lì ma non potelTe mante- 
nere la pace , impedir tutto ciò che pcù 
difturbarla , Te fi poteffero formare nella 
ibe'ierà eenernle delle piccole particolari lo- 
derà indipendenti dalle fue leggi , e dalla 
fai direzione , ella non potrebbe ottenere 
il fine , per cui e (labilità . Ora le vi è 
contrailo , e privata uitiono, !a quale pof- 
fa influire Ibpra il bene generale, e parti- 
colare , far nafecre , o aifturbar 1' armo- 
nìa tra i differenti membri , rovefciar,e i 
cortami , o corrompergli , quello è certa- 
mente il matrinicnia . Onde il preutende- 
re , che 1' autorità . che governa , qua- 
lunque ita il nome , che le il dia , non 
abbia' per te medcSma il diritto di reijuU- 
re i .matriinonj ; di p refe riverii delle leLf- 
, di annullare tuitociò, che ad elTinòa 
folle conforma-, e un non avete idea di 
fotta, alcuna di un bene organizzato Go- 
verno i c deità potenza legislativa, che ne 
a-fficuta la ft.ibililà '. Se qualche potenza 
(tramerà allo ihto civile potelTe o conva- 
lidare ciù. elio .dal Capo dello Stato fu di- 
chiarato nullo,, o annullare un' atto da 
el]h confermato come valido , non avreb- 
-4? be 



be altrimenti tuttocià, che può contribui- 
re al mantenimento dei pubblico interelle, 

10 che implicherebbe contradizione . Biso- 
gna che egli poffa invigilare fopra quelli at- 
ti , apporvi delle condizioni, impedirne la 
violazione , e annullare tutti quelli , che 
veniiìer contratei contro tali condiaioai ; 
tuttociò non oltrepaflala sfera del fuo po- 
tere ; altrimenti converrebbe dire , che e ila. 
non gli accorda tutta la forza , e tutto il 
vigore neceflario per muovere la gran mac- 
china al di cui governo ei preiìede, e che 
incaricato delle funzioni le più importanti , 
è- mancante dei raeazi per ff adempimento 
delle tnedefime. 

Natura propria, del Matrimonia, 

i. Il Matrimonio è un contrirto , ed 
un contratto come tutti gli altri, median- 
te i quali i Cittadini li legano , e iberna- 
no dei nodi fcambievoli . Ciò non baita; 
tra tutti i contratti , non ve n' è alcuno, 

11 quale tanto interelG 1' ordine pubblica , 
quanto quello del matrimonio. Ora, netta- 
no contrarla al Sovrano 1* autorità , capa- 
ce fola di determinare la natura , e la con- 
dizione di tutti gì' altri contratti ; Egli 
-ftabililié iòpra tutti quelli oggetti delle 
leggi relative al vantaggio comune ; a che 
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titolo farà 1* autorità Tua impotente, e di-" 
vifa , ed incompleta, Cubito che fi tratte- 
ri de! più importante di tutti i contrarili 
di quello che porta feto un maggior nume- 
ro d inconvenienti , fe è mal fatto , e ila 
cui rii'ultano i più grandi vantaggi , quan- 
da fia fatto con tutte le convenienti pre- 
cauzioni ? 

Il Principe potrà render nulli tatti i 
contratti di compra , e Vendita . mettere 
degli impedimenti che rendono invalidi gli 
atti di donazione , i redimenti ec. e po- 
trà edere impedito , e contrariato imornó 
a degli atti , che fono di una importanza 
tanto maggiore , perchè fatti tenta regola, 
porrebber porre ogni cofa in confùfiofie , e 
fcompiglio ? L'efporre una pretensone tan- 
to bizzarra è un confutarla badante mente , 
No , Gesù Grillo dichiarando , che il fio 
regno non era di quello mondo i ci ha ma- 
inferamente fatto intendere, che egli non 
veniva a fare neflun cangiamento nell or- 
dine civiiè. Egli ha labiato ai Princìpi, che 
abbracciavano il Criftianefimo tutta quella 
giafta , e legittima autorità, che avevano 
avanti b lor converfiooe Quella di cui elfi 
po;Ìevaro , per impedire , e render nullo 
qual-.mque atto, o contratro , non eccettui- 
ti! quello del matrimonio , r.on hanno po- 
tuto penlt-rla > e fe i Inro fudditi divenati 
Jlm.X/t'. H fe- 
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fedeli , fonerò per quello folo motivo dive- 
nuti indipendenti in qualche punto [dalla 
loro autorità , elfi avrebbero tutto il diritto 
di rigettare riti religiafi , i quali (orto pre- 
teso di benedire, e fantina re un contratto to- 
talmente civile , ne avrebbe formata una. 

materia fpiritualc l'ottrarta ali' ùpezione del 

Sovrano. 

Lungi dunque da noi idee sì divagan- 
ti , le quali fon forte nate in fecoli d' igno- 
ranza > in cui tutte erano confufe le nozio- 
ni di autorità ■ che fi aveano , in cui la dì- 
llinzione fra la potenza Civile, ed il mini- 
Hero Ecclefuilico era del tutto ignota ; ma 
«(Tendo ornai diflipate le tenebre fparfe dal- 
le fjlfe decretili, non è altrimenti permcf- 
fo d'ignorare la vera natura del matrimo- 
nio ; prefo in Ce fteflb.e nella lua eltenza, 
egli i un contratto, per cai due Citta- 
dini fi legano.es' impegnano reciproci men- 
te ad adempire certe obbligazioni . fegli * 
un contratto Civile, come qualunque altro, 
e fotropofto per l' iftefle ragioni alla direzione 
dell'autorità temporale; e ficeome quegli 
foltanto, che ne è il depolìtario ha il po- 
tere di rendere inabili a contrattare a ven- 
dere ad alienare, quelli di minore età, i dii- 
lìparori, quelli che fono morti civilmente, egli 
ha egualmente il diritto di dichiarare un. 
faildito inabile a contrarre un matrimonio» 
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le noti a eerte condizioni , e di dichiarar 
nullo il fuo matrimonio , fe «gli le «ola, 
perchè q :efto contratto è di fua natura per 
l'oggetto, e per il fine un contratto civile, 
e tuttociò , che partecipa della fuftanza 
medeiima di un contratto civile , non putì 
ellere ftabiliio, che dal Covrano potere- 

Che importa, che in procreilo di tem- 
po, fia darò unito il Sacramento al contrat- 
to? Gestì Crifto non ha certamente volu- 
to nello flabilirlo cmgiar cofa alcuna nel 
contratto Civile, ne ha fatto foltantoli bafe, 
ed il fondamento del Sacramento, ma ha, 
lafciato il matrimonio qual' era un contrat- 
to cioè dipendente come prima dalla po- 
terti fecolare, fufcettibile di edere annul- 
lato da ella , di efiere impedito da impedi- 
nienti dirimenti , che fi oppongono alla va- 
lida contrazione del medefimo . Non ha dun- 
que cangiato di natura ; il contratto e il me- 
deiimo per tutti i fudditi de! Principe Cat- 
tolici , o Eretici , che elfi fieno . Diviene 
per i Cattolici la materia del Sacramento, 
fe adoperare è permeflb quella fcolaftica ef- 
prelUone ti), ma fenza eelfare di efiere ciò che 
H i egli 
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tezzj fui fint . 
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egli ert ; e la poreftà civile fenza ftabiljr. 
niente intorno al Sacramento , gli fom mi- 
niera la materia propria, ed efienziale ne- 
gli atti dei contraenti , atti che non pollo-, 
no realmente efserne la materia , Te non in 
quanto fono veri , e conformi alle leggi ; 
in guifa che, fiecome la materia neceflaria 
per il Battefimo è l'acqua , così il conten- 
to legittimo dato a tanor delle leg?i può 
folo efser materia del Sacramento del ma- 
trimonio . L« potcltà temporale mettendo 
un impedimento dirimente a quefto confen- 
fo, dichiara il Cittadino inabile a fare il 
contratto civile , e a fomminilìrar la ma- 
teria del Sacramento. Infifteremo in breve 
fu quelle idee, efsendo efse le fole vere, e 
quelle che bene ititele decidono la queftione. 

Impedimenti ftahitin dai Principi . 

5. Anto il diritto vien qui provatodal 
fatto . Si confili tino ì monumenti dell'ilio- 
ria , e della legislazione , e fi vedrà , che tut- 
ti gl'impedimenti dirimenti, che ci fon no- 
ti , fono flati ftabiliti in origine dalla pa- 
tella fecolare . ■ ■ l 

V impedimento di parentela fu ftabilito 
da Teodofioful fine del quarto fecola: Egli 
proibì il matrimonio tra i Fratelli Cugini , e la 
l'uà legge è citata 'da S. Ambrogio , il quale 
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ne fa l'elogio, e da S. Agoflino , il quale 
ofserva t che non era dalla legge Divina 
proibito tal matrimonio , e che nemmeno 
dalla legge Civile era ftato vietato avanti 
la legge 'di Teodolio.,, Nic ttfoinaiex prò- 
hìbuit , & tiondam probibutrat Itx bumatia 
( de Civ. lib 15. C. 16". ) . Si trova quefla- 
medefima legge nel Codice Teod od ano , co- 
me promalgata da Arcadio, e da Onorio fi- 
gli di Tcodofio ( de Incetti* T, 11. L. 5. ) 
Alcuni dotti pretendono , che eilì la rivo- 
cafsero ; Alcuni altri negano 1' autenticità 
di fimile revocazione ; ma poco importa alla 
noftra tefi, provando ambedue quelli fenti- 
nienti egualmente l'efercizio di queft' iftel'- 
fo diritto . 

Per le leggi degl'Imperatori Coftanzo, 
e Teodofio il giovane, l'affinità, che nafte 
dal vincolo conjugale, ed. anco dalia fornii 
cazicne è divenuta impedimento dirimente, 
come ognuno può ciò vedere nel Codice 
Teoiiofiano. E ciò che merita di efsere più 
d'ogni altra cofa notato , fi è, che i Concilj 
tenuti in quel tempo, che parlano delle iftefse 
proibizioni di matrimonio, non ne parlano mai 
in aria di ftabilirle, ma di volar fare efit- 
guire con le pene canoniche legni piena- 
mente di già ftabilite . Cosi un Concilic eli 
Agda nel 506 un Concilio d' Orleans nel 
5ì« aggiungono la feparazione Jallj Co* 
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montone Ecclefiaftica contro dei trafgrefco-. 
fori. Un Concilio di Tours nel 5(S?- , fa il 
medeiìmo, rammendando le due Leggi d ' 
Teodofio intorno agi' impedimenti derivanti 
dalla coni'anguinità , ed affinità ;ed un Con- 
cilio di Macon el'prefsa mente dichiara di ri- 
guardare come abominevoli quelle unioni , 
cui quelle leggi vietano di riguardare , co- 
me matrimoni.,, lite auptias affittar* Uff*, 
f/mxemnt . „ 

Se quella legislazione èpafsata in Fran- 
cia, quefto È unicamente feguitp per le leg- 
gi Civili; e fe fotVe lecito riguardare come 
autentica una legge reperibile nell'articolo 
decimo quarto della legge Salica . li farebbe 
rifalire fino alforigirc della Monarchia la 
proibizione dei matrimonj fra i Cugini ger- 
mani : ma efsa è almeno con la potàbile 
precifione efPrefsa in un Capitolo di Dago- 
ierto.da cui fono interdetti, iirrdli matri- 
moni, ed ordinata per mano dei Giudici la 
Separazione dei congiunti. „ &> guis (entra 
„ ftcerh e jaéicìbus ftpnrentur . „ 
! Andarono a poco, a poco eftendendofi i 
«radi della proibizione - GÌ' Imperatori Gre- 
ci gli foinfero fino al fedo grado : Gregorio 
fecondo voleva fui principio dell'ottavo feco- 
lo in Occidente, che non fi potefse contrar- 
re il matrimonio fintanto ., che : non li 
riconofcelfe. la. paWPW'a. : onJc efor " 
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tava un Re dei Longobardi ad adottare noi 
fuoi Stati una legge , ivi fino a quel tem- 
po non conofeiuta , che proibiva i matrimo- 
ni fra ì Cugini germani - Pipino verfo k 
metà dell' ifteflo fecolo ordinò che fi fepa- 
rafser coloro , che erano congiunti in terzo 
grado . e proibiva per lì avvenire anche il 
quarto . Ma ciò che fappìamodi certo egli 
e che dalla fine del quarto fecoto fino alla, 
fine del nono , nè la Chiefa Romana , nè la 
Chiefa Gallicana, hanno mai penfato a (la- 
bilire quelli impedimenti dirimenti , nè a 
rendere i parenti inabili alla contrazione del 
matrimonio , nè ad accordare delle difpenfe 
particolari dalla generale proibizione . Ed il 
Pontefice Niccolò primo, dandodelle rego- 
le fu quello punto ai Bulgari , che ne lo 
avevano interrogato , non fa ufo di altra, 
astoriti , che di quella delle venerabili Ro- 
mane leggi. „ Vtnerandae Rontanat hft ,, 
e gl' indirizza alle iftimzioni dì Giuftìniano. 

Rifpetio all' impedimento , che nafqe 
dall' affiniti fpirituale apriamo queft* ifiefSe 
raccolte, che ivi fi troverà ftabilito , ed adot- 
tato in Seguito da Carlo Magno . 

L' impedimento, che nafta dal delitto, fem> 
bra efsere ftato ftabìiito fatto l'Imperatore 
Alcfsandro Severo, il Giureconfulto Pàpi- 
niano ne parla come di Dna legge fuflìftente 
a fup tempo. S.- Agoftino (:de Nup. L- ». 
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C. io. ) ne pula n«l|' iftefsa fflanfcra. ; Mi) 
Giuftimano ne formi lina, legge .' eh? per la, 
fua gran precìfione non lafcia più lungo di 
dubitar* : «equa matrimonì^ni yaltrf jvl>&! 
mu( ( Nov. IJ4. ). S' tferiflloto che i Coot 
cilj hanno dipoi adottata quelìa Giu.rifpru T 
densa, ci* hanno convalidata mediante JecenT. 
fare Ecclefiaftiche ; ma egli È altresì vero, 
che non è ftata da e/fi inventata i ?rp.ich% 
motti di loro ti riportano al e leggi dei Prin? 
clpi.chegli avevano preceduti . > 
Fino dai tempi dei primi Imperatori 
Criftiam, riconofce la Tua origine l" impedir 
mento delta dif parila del culto, Cpftan2p fi) 
quello , che proibì, i matrimoni cpn i Gius- 
dei > Quella legge fu rininjqvaja dagl* Irp^- 
peratori Valentiniano , e Valente , i qua- 
li aggiunfero a quella proibjziope anco i 
matrimoni; con- gt' Infedeli lGcd.Tec4. lib. 
-j. e*p. 4- >■ Teodolio, ed Arcadipl? con- 
fermarono ( Cod. Teod. h. h ì ì « ciò che 
dimoftra quanto fia capace H pregiudizio 
di acciecart gli uomini ance- più abili , è 
■a-iàpere che Bellarmino . volendo ricon- 
centrar nella Chiefe il diritto. . degl" impe- 
dimenti dirimenti r e trovar non --flptepdo 
-nefluna logge Ec elei! artica fopra cupllp, che 
nafce dalla" ineguaglianza del culto pi «afle 
quella illazione , che «gli era (tato (labili:- 
to folapeoto -dall' ufo l'ebbe W fiajiojanto 
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prccife le leggi <Ì5 npi poco fa rirate 
quello articolo . t 
Con tanta evirtenz» fi fcprge , che l 
impedimento dell' Ordint S l' effetto di 
una proibizione Civile , che biCpsnerebbe 
teteicariì vififlilmente , per non volerlo ve. 
ders . Comincia Qiuftiniano , voletidplp fìa- 
bilire ( Lip. «5- £od, de Epifcop. J dal! 
oflervare , che ì Canoni permettendo i| 
matrimonio a quelli , che avevano follan- 
te- i minori Ordini , lo avevano- interdette* 
ai Vefcovi , »ì Preti , c ai Diaconi ; M 
che jign eflepdo puniti fimili matrimprii , 
«he con le pene;fpirituali della priyazìpne 
dei Sgcerdojip : fa foia Sflctrdotiì a/nifoae : 
eflé non fofpendevan» molti minilìri , che 
la trafeura yarip - Che ipce adunque ? due 
eofe ■: Egli aggiunge in primo luogo 9 que- 
ie difponzipni Ca.nonicbe fa fanzione Civi- 
le per fottomettervì i delinquenti „ fa- 
„ tris pify just Canoqibus perinde ec fi fa' 
„ (cripta (pai ligibus,,. In fecondo luogo, 
.olire alla conferma dell' antica pena , fa 
ftna efprjSFa proibizione della cofr medefi- 
pia , rftn ipfatp probil/erì . annullando tati 
matrimonj . Dichiara 1 figliuoli illegittimi, 
inabili a fucceijere 1 ed anco a ricevere 
delle donazioni , fptfrii fkccegìonii geniloruta 
indigni , ut net donai'""""! ajr illis capere 
gufine , e lerrnyia finalmente con una dop- 
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pia tfpreflìone , che efprime energicamen- 
te la differenza, che palla fra le leggi Ca- 
noniche , e le leggi Civili : Quod Camnes 
l'rubibeni id tliam per noftras leges ahoitmus . 
I Canoni proibilccno tali matrimoni , 1' 
Imperatore gli annulla : Eglino appongono 
1' impedimento proibente , prohìbent , e 
quello vi appone 1' impedimento dirimen- 
te , aboUmns . 

Prima che i Sovrani avefTero (hbilito 
1' impedimento del voto , quello non ren- 
deva nullo il matrimonio , e 1' autoredel- 
lc Conferenze di Parigi conviene ; che i 
Concili dei primi fccoli , i Papi Innocenzo, 
e Leone , ed il Concilio di Calcedonio han- 
no fempre condannare i matrimoni re " 
tigiofi , e delle Vergini , ma che non hanno 
mai ordinato, che fi ieparafTerocoloro , eh* 
ft fofièr cosi maritati , contentandoli di 
mettergli i-i penitenza . 

(il' impedimenti dì Dnefta pubblica, ed 
ninniti Inno efprertamente enuniìati dagf 
Imperatori Coftar.70 , Teodofio , Areadio, 
' Teododo il giovine ec ( Inilit. $. a- de 
■ Nup. lib. : Cod. Theod. L. j. de In- 
celi. N-pt.ij &c. ) 

l.a chn.!eflinì[\ fopra la quale ii Con- 
cilio di Trento ha fatta una difpolijicre 
si formale "era fiata chi; ri (lima mote pro- 
' lenita -dair'- Imperato: L«one,iI quale prt- 
" » fcri- 



Digitized by Google 



& X ") X ss 

fcrive ta benedizione del Sacerdote fot» la 
pena di nullità . aiiea ut fi qu'ts cifra batte 
benedìBìonem mairimonium inetti , matrimo- 
ni! jare putìri nolumus ; e da Carlo Magno , 
che mette quello impedimento ned' ifteffo 
grado di quello della confanguimtà, di ma- 
nierachè il Concilio di Trento altro non 
ha fatto , che rammentare , e rilìabilire 
quelle leggi , e ciò pure a richieda dei 
Prìncipi , che fupponevano il poflìtflb in cui 
era la Chiefa di metter degl' impedimenti 
dirimenti ,. : , 

- Finalmente 1' impedimento che nafte 
dal ratto , o dalla feduzione , o violenza 
ftt'Uam iavitem mpuertt , ve! vaUntrm 
abduxerit , rifale fino a Coftanrinp , ed e 
flato confermato da Collante , Teodolio , 
Giuftiniano , e Carlo Magno ( Cod. Theod. 
lib. il. Cod. de Raptu Capitut. lib. 6.. 

. IV. Tutti relativi al bette fatiate . 

Se ci piace di ben riflettere per altra 
parte , vedremo che quafi tutti quelli im- 
pedimenti dirimenti hanno un rapporto mol- 
to minore all' ordine fpirituate , che alla 
felicità , e profperitì di uno Stato, ed all' 
armonia cotanto efienziaie tra tutti i Cit- 
tadini . In fatti quale è il fine dell' impe- 
di me ntoe d 11 a parentela ? E' egli per iftab.li- 
re 
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re ¥ imperia della cariti , di quella virtà 
foprannarurale , che vede, ed ama il Crea- 
ror nel luo fimile ? Eh .' ella abbraccia gli 
animi tutti fenza difìinzione veruna; dun- 
que egli È flato fHKlito peF -mol tipi tea r le 
alleanze , ragione puramente Civile , eh? 
prende folta rito dì mira la focietà ; EgH è 
dato ftabilito per eflendere il legame focia- 
le; perchè è cola fom ma mente intereflante, 
per uno (Iato , che i morivi di unione , e 
di lodabilità , fieno quanto mai ponno ef- 
fere eftefi ; perchè in vece di concentrarli 
in alcune famiglie particolari una fotte di 
comunità d' interefiì , e di fervigj vada. 
Jempre più propagandoli per le alleanze ; 
perchè un matrimonio lega due famiglie , 
le quali farebbero fenza di eflb FÌmafte in- 
differenti f ona ali" altra ; Perchè i come 
dice S. Agoitino de Civit. L. ij. C. 16. -) 
un Padre trova ne! fliocero del proprio fi- 
glio non già un parente con cai era unito 
dalla natura , ma uno ilraniero , il quale 
mediante tal matrimonio , certa di eficr 
tate . E chi farà quello , che potrà elfefe 
incaricato di quefto bene , di procurarlo , 
e di confervarlo , fé non è colui che è 
alla teff a della Repubblica?': '• , iy-ruiA 
Chi hà introdotto P impedimento trat- 
to dalla differenza del culto : forfè W ìn- 
terefft ìpirhaifle ? E nen- fi vede al con- 
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.trario , come dice S. Paolo , che il mali 
to fedele potrebbe, tirare a fe la fua mo-, 
glie infedele? Ma fi è giudicato che !a dif- 
ferenza di Religione potrebbe far nafcere 
mille giornaliere doglianze . ed infettine 
discordie; Che. ia. maniera affatto oppo(la di' 
penfare , di agire , e di educare i figli , 
éfpprrebbe continuamente alle difpute lo 
fpofo ,, e la fpofa , e diverrebbe la fcintil- 
la fempre accdà di una guerra crudele ; 
che le contefe domeniche influirebbero ne- 
cefiaria mente fopra la generale concordia , 
e che bisognava prevenire quelli difordini- 
Ora chi aveva il maggiore interefle di op- 
porvi delie leggi faggie , e coltami > fa- 
cendo di quella difparità di culto un' im- 
pedimento dirimente fe non fe il Principe, 
U quale renderti; nullo qualunque aiatrimo- 
ilio dì quella Spezie ? _ * i 

Per -qual. ragione fono (lati (labiliti gì" 
impedimenti , che nafcono dal delitto , e 
■dal ratto ? Non è e;jli evidente , che ciò 
<è (lato per prevenire gli adulteri , gliomi- 
-«idj.., e le atroci vendette per la parte di 
una famiglia oltraggiata , per aflicuraré il 
rifpetto dovuto ai Padri , ed alle Madri , 
tagliando la «dice medefima di tali difor- 
dini , capaci d' .infettare una intiera Re- 
pubblica? La Religione avrebbe potutoful- 
rhinare contro quefli delitti ; i Miniflri di 
efia 
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effa, fottomettere i delinquenti alla peniten- 
za più lunga , e rigorufa ; ma telum im- 
belle fine itìu i la Scurezza dì vedere il 
fuo delitto coronato da un. matrimonio, 
avrebbe tutto fùperato , e abbattuto , la- 
fciando la focietì in preda a quefti dilor- 
dini . . 

Il Principe folo poteva apportarvi 1 
efficace rimedio , coli' impedire tali ma- 
trimoni , col dichiararli nulli, e cooie non 
contratti , i figliuoli baftardi ec. 

L' impedimento medefimo proveniente 
dalla continenza , a cui taluno fi obbliga 
in uni certa profeilione , non è fiato fta- 
bilito che per la maggiore utilità dello Sta- 
to . Converrafli fuor d' ogni dubbio , che 
quefta proibizione del matrimonio a dei 
Cittadini di un dato ordine non è eflenzia- 
le al miniftero , e che non è in tutti i 
tempi eiìflita . Come dunque è ftata (labi- 
lità in modo di rendere la confacrazione 
Ecclefiallica un impedimento dirimente ? 
Ella e cofa aitai manifèfta , che la Chiefa 
ha potuto proibirlo , confiderai la viola- 
zione di quella proibizione come un pec- 
cato , punirlo ancora colla fofpenfìone dal- 
le funzioni facre; ma tuttociò non farebbe 
flato fufficientc a rendere nullo , ed inva- 



li- 
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lido il matrimonio . L' autorità focolare c 
quella foli, che ne ha formato una legge i,' 
e lo ha fatto , perchè queftì oftacoli nielli 
alla liberti , alla tendenza mede fi ma natu- 
rala per I' unione coniugale dovevano pro- 
curare un vantaggio maggiore alla repub- 
blica . In fatti eflendo la Religione entra- 
ta nella coflituzione dello Stato , come un 
bene , ed un bine grandillimo , è divenu- 
ta cofa interefìanre per Io Stato inedeli- 
tOO , che quella Religione fi confcrvalTi; 
pura nell' infegnamer,co delle fue rnaflime, 
che avefle interpetri capaci di bene iftru ir- 
ne gli altri che potelfero con/aerare a que- 
lla importante funzione si deciiiva perico- 
rtumi a fine di porre un freno alle paifioni, 
tutta la premura, ed il tempo , che quello 
augufto miniftero addimanda . Ora , co- 
me mai uomini diUratti dagli affari do- 
iTieftici , da occupazioni del tutto fecolari 
dalle follecitudini per l'educazione, per lo 
■ilabilimento , e per la fortuna di una fami- 
glia , lì farebbero potuti conlacrare a uno 
ftudio profondo , all' iufegn» mento non in- 
terrotto , e continuato della Religione ? 
Dunque l'utilità pubblica richiedeva , che 
il Sovrano, il quale ritrae vantaggi per lo 
Stato da un tal miniftero bene adempito ft- 
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béraffé tutti coloro, che vi fi colila era vano 
da qualunque altra obbligazione , unificaci 
una difciplina puramente Eccleliaftica la 
finzione Civile , rendeife inabili a contrar 
matrimònio tutti quelli che fi confacralTefo 
ad una profeifione còsi preziolà , e che fi 
allontanane in qual che maniera dal voto 
della, natura per procurare Un bene mag- 
giori. 

ìjna òflervazìone importa ntiflì ma , e 
cHe conferma quanto noi qui loftetighiamoj 
fi è che !a maggior parte degl' impediaen* 
ti hanno Cubito déllé variazioni , iecondu ì 
tempi , i luoghi , éd ì bifojni ; ma le con- 
dizioni di un Sacraménto , (ano immutabi* 
li , éllendò (tate regolata da una autorità i 
lì di cui parole non anderannu mai a vuo- 
tò . In cònfeguenza di che , tuttociò che 
jluÒ tnutariì, ed i effettivamente mutato t 
non può riguardare il Sacramento , e non 
può formar parte , le non del contratta 
Civile , il quale effondo di fua natura va- 
riàbile , ammette delle condizioni in un 
tèmpo , che non àmmette in un' altro . 
Si fa la datà di tatti quelti impedimenti ; 
dunque lioh poflbno avere un rapporto di- 
renò al Sacramentò , ed in conleguenza 
non fonò più (ottòpodi , che alla direzio- 
ne della Sovranità. 

Di- 
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Difpenfe itcnr date dèi Sirvrni. 

5. Per una confegnenza neceflaria del|" 
aittorità , che ha (Ululici quelli impoli- 
menti , eiTa fola ne ha secondato da prin- 
cipio , c per lungo tempo le difpenfe .' e 
liceo me i Gentili medelimi avevano degl* 
impedimenti dirimenti , i Sovrani ne con- 
cedevano del pari la difpenfa . Perciò un* 
uomo libero predo i Romani non poteva 
(potere una Schiava fatta libera, c Tito Livio 
racconta (Lib. 39. Gap 15. ) , che per un 
decreto del Senato fa difpenfata da quella 
legge llpala, perchè ella aveva refo un' im- 
portante fervigio alla Repubblica . La Re- 
ligione Criftidna non mutò cofa alcuna di 
quella legislazione . Simmaco ., che viveva 
lotto Teodofio , riferifee ( Lib. j». Epjfr. 
11. ) ch'ei domandòair Imperatore quefta 
difpenfa , affinchè la figliuola di uno dei 
fuoi amici porelTe fpofare un fuo fratello 
cugino . Onorio, e Tendono nel 401. pub^- 
blicarooo una legge su quefto oggetto, no- 
tando precifamente le regole da feguirfi per 
domandare , ed otteaere le difpehfe dai gra- 
di proibiti. . ! 

Ad imitazione degt' Imperatori ■ i Re 
d Italia efercitarono 1' ifieflo diritto , e 
CailioUoro Cancelliere del Re Teodorico ci 
ha lafciata una formula intera , c diftefadi 

Tarn. XIV I ■ tali 
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tuli difpenfe ( Lib. 7- Var. Cap. 46.) - Do- 
po di avere offervato , che la proibizione 
nei gradì di parentela fpecificati era favif- 
iìma , aggiunge che ciò non ottante per 
una prudente economìa è flato lafciato aj 
Principi il dirit.ro di difpenfante , rifervan- 
tts Prìncipi tantum bentfuhm , confabrims 
nuptiali capuiatiwe iuttjimgtaiiis ; Non effet- 
ti cofa più ragionevole che il render rari 
limili matrimoni , per la necelfita di folle- 
citarne, ed ottenerne dal Principe la per- 
niinone , e di riiervarla ad eflb , come a 
quello , che deve regolare i coltami dei 
Sudditi , e riflringere , o rallentare i vin- 
coli della legge :ut qui pspulertim mordi U- 
gibtis regat . 

Non ci ,fì dirà probabilmente , che que- 
fta foflc una iifnrpazione per parte di 
quelli Principi. Imperocché i Papi Siricio, 
Anaftafio I. , Innocenzo I. , che vivevano 
folto Teodofio.ed Onorio, ciò non avreb- 
bero «caramente {offerto , e Gelato, Ana- 
ftafio II. e Simmaco contemporanei di 
Teodofio avrebbero almen reclamato . 

Ne abbiamo un" efempio in Francia 
ancor più manifeftoda cui vegliamo da- 
tamente . quanto falle diverfo il modo on- 
de efercitavano in quella materia 1' auto- 
mi temporale , e fpirituale il Principe, e<l 
il Papa. Il Conte Baldovino aveva fpolnta 
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la figlia di Carlo il Calvo , fenza il con- 
fenfó , e cóntro il voler di fuo Padre . [ 
Giudici abnùlIaPono il matrimonio . e vi 
asjjiur.iero i VWcovi l« ce*firt Ev'cMhWi 
Che Baldovino s" indirizzò al Papa Nic- 
colò I. per far togliere le eenfjre. Il IV 
p.i glielo nC|!Ò, ma nel rempo uedefitna fc rif- 
fe ni Re per dimandargli grazia a favore 
di lìaldovino. Pi I» pregava a volergli per- 
mettere , ciime- ne aveva il diritto, di f po- 
to re la fua flgHa.'jf \ib»t pe/fe Vss legahnr 
filiam vìfirStH h UKOttm dimiti m , e di 
toglier I itnpedrmemci proveniente dalla 
roncata di t«l confenfo - TI Re lo acccr- 
dò , e Fece fcrivere al Papa per mezzo di 
[femaro , the a uo ilUn,7.i egli avea di 
fiì f|ie;liri i fji)i ordini , affinchè Baldovi- 
no potefle validamente fpofare la fra fi;;lij 
fecondo le leggi : fdundtm Itgcs uxori a 
cnwnR'tme evpuhn pei nufi: ( Flodoard. Hift. 
Rem. lib. !- ) - 

Molto tempo dopo, e nel decimo qncr- 
to feeoln fr tenevano gì' iltcfll principi , ed 
* tenore di effi fi ogiva . W Imperatore 
I.-aigi IV. avendo dichiarato btttlo il ma- 
trimonio di Giovanni figlio del Re di Boe- 
mia con Margherita Duchefla di Corintia , 
11- accordò !a difpenfa per maritarti con Car- 
lo Marcitele di lìrandeburgo fuo Cugino. 
Siccome le falfe Decretali avevano di già 
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travUàtole vere noaioni fopraque(ht.mate«ia, 
1' Imperatone 7 : volle prenderli U 
giuftificare il Aia diritto in nn lungo Di-, 
ploma . Egli oHTerva , dìew )a -torta di 
S. Adottino, che quelli mMrioipnj| fra i 
Cugini non fono proibiti da-- a-Ieiina Jegge 
Divisa , che non fono itati-; mai .proibiti le 
non dsgl' Imperatori , che fe- ne! fitto.» 
Pontefici Romani hanno tal- volta difpen- 
fato daquefttì'irtipcdiroento non. è ni«no ve- 
ro effere elfo ' flato ftabilitfj feltaijt^. dail^ 

léggi civili. >:fat*n*. .itgis bttmm^ e m 

confeguenna. non appartenete il diritto di 
(tì^penfamori the ÒM' autorità fecolate, per- 
fine* ad aiiff ori tutela JmperittBris ■ E ■ fi.cco- 
tne n obiettava *.cfce fuetti, matrimoni fo- 
no indirettaraeltrte cartcro la Divina legge 
in quanto -che fono contrari ./.buoni cor 
fiumi , mail nures e.. per .«onJw£«en- 

sa peccaci che; fpetta*o alla ju^nza^ipiri; 
tuale , egli fi ride di quello, fofisoja .cònc 
d' una fraft da re toro m&WBmi I"" 
m ritlx>ri«,i, .fipbifliav tf.-H * pB^è e 
Alfe eOere Ud peccato , «ÌBernhe, quando 
fofie nà iLPap* Wtiefimo, ne^A Angiolo 
difcefo dali^ieloi Jonrebberoper^etterlo. 
( Rzàr. t. J.ijft 9.J'' ii\ w/;: 
Si rileva frattanto da . quefio- efame , 
in cai entra . 1' rlmparatore » ohe ornai h 
■decadeva delle lettere „ 1.' i S wran« dei 
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popoli , e dei Minittn- come pure le falle 
Decretali avevano di già farro porre ifi dir 
monticanti i veri principi . « che i Papi 
fi erano arrogiti il diritto.d' accordare qu«r 
Ile difpenfc . La prima , che ci .fia nota 
è quella data da Pafquale II. verfo la 
fine dell' undecime» fecola a Filippo- 1... B 
Gefuita Mariana autore della Storia di Spa- 
gna , parlando del- matrimonia di. Alfonfo 
di ClMgtla eoa la fila Cugina , riflette ohe 
in quel tempo cioè nel fecole duodecimo 
non era ancora in ufo di domandare al Pa- 
pa le drfpenfe dalla . eoofangninità . Ma da- 
to ami votanti efempio , i Papi fi diedero 
ogni potàbile premura di sflteurare il loro 
diritto col fatto; Moltipllcarono qUefte di- 
fpenfe , e panarono cecamente Uni oltre, 
che giunfero infino a dichiare legittimi i 
figli nati, oda nafeere da quelliacui le ac- 
cordavamo; diritto il quale non può cer- 
tamente appartener» che alla poteftà tem- 
porale - 

Concludiamo adunque da tuttociò, che 
i Papi.i quali non avevano mai fatto pro- 
va della loro- potenza fopra quelli impedi- 
menti in Oriente , hanno cominciato in Oc- 
cidente fui fine del fecolo undecime ; ma 
che fei cento anni prima i foli Principi V 
accordavano , e fìceomè neffuoo può dL- 
fpenfare dalla- leg E e , te non fe colui che 



Digirized by Google 



* X 134 K SS 
Ila il diritto di farla , così i Prìncipi era r 
no ricono lei uri, come Ì foli, che. aveller li 
facoltà di porre quelli impedimenti diri- 
menti ; cajut efi tonfare Itgcm , ~ bxjxt ,ejt- 
abrogare : 

Diritto non contrttftato dulia CbUfii. 

6. E non fi creda , che la Chiefa ab- 
bia giammai voluto contraffare ai Sovrani 
tjuefto diritto , che non era nemmeno un 
oggetto di queirione avanti il Regno degli 
fcolaftici Oltramontani. Fra mille prove ne 
abbiamo una aiTai In mi noi 'l in un Concilio 
d' Affrica tenuto fui principio del quinto 
fecolo , nel 416. e dicuì S. Agofti:io era 1' 
anima . L' abufo del divorzio cominciava 
per quanto fi vede a divenire frequentia- 
mo ; Onda 1 Padti del Concilio dichiarano 
(Can.ioi.)* che il marito feparato dalla 
fua moglie, o la moglie da! fuo marito , non 
poflbno, fecondo la dottrina di Gesù Crifto, 
e degli Apolidi, contrarre un altro matri- 
monio ; che fono in obbligo o dì riunirli , 

0 di ojlervere la continenza , che Ce non 
vogliono ciò fare debbono affoggertarfi alla 
Penitenza , ed Pen'ttentiatn redìgantur . Ma 

1 matrimonj faranno forfè nulli ? II Conci- 
lio dichiara ibrfe inabili a contrarlo , quelli 
che fonerò in fimìl caio ? No certamente , 

Egli 
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Égli rimette la cofa ai Principi , e die* 
effer necefsario dimandare una legge fu qua- 
rto oggetto , legtm Imperatutìam petendam . 
Onde" quale è mai il diritto accordato da 
elfo ai miniflri Ecclefiaftici ? Quello di af- 
foggettare alla penitenza i Criftiani , che 
■violavano un precetto Divino ; che fe un 
tal freno non folle flato fufficiente ad arrer 
fiare quello difordine , Infognava ricorrere 
all' autoritS civile , la quale proibendo que- 
lli matrimon) impedifse efficacemente che 
fi contraefiero . I Vefcovi deli' Affrica fi 
guardavano dal ragionare , come il_ Bellar- 
mino , e gli Oltramontani , che 1' hanno 
copiato ; fe il Principe ha quello potere , 
molto più lo avrà la Chiefa ; quella ma- 
niera di ragionare farebbe loro fembrata af- 
fatto contraria alla retta ragione . 

E quel che giova qui oflervare fi è , 
che fi trattava dì un punto , che ha una 
ftrettiflìma unione col Sacramento , di un 
cafo particolare fondato fopra 1' indiilu- 
lubilità naturale del matrimonio > e fopra 
1' interpolazione di una legge di GesùCri- 
fto medefimo - Eppure fintantoché le leggi 
Civili non hanno vietato quelli matrimoni, 
la Chiefa non ne ha mai attaccata la vali- 
dità , non ha mai imputato a delitto alla 
Chiefa Greca il lafciar feguitare riguardo 
a quello la difpofizione della legge Civile, 
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m con» il decreto forrmtto-dal Concilia di 
Trento ièmfcrava condannare , come eoo- 
trario alla Fede il fornimento deGteei.gti 
Ambafciadori di Venezia lo fecero mutare» 
rapprefentando , che 1» difciplioa dei Gre- 
ci, che lì ritrovavano fotta il dominio della 
Repubblica , non poteva elTer proferite;! 
carne contraria alla fède , mentre «ano 
femjnre flati nella Comunione; della Chiefa 
Romana ■ Tutti i Concilj , dopo quello d' 
Affrica, che hanno avuta occafione dì par- 
lare di quelli invalidi matrimoni , ftabili- 
feono Tempre la loro invalidità l'opra le leg- 
gi Civili . Il primo Concilio di Larerano 
atmbuifee a quelle !' impedimento , che 
refalta dalla con (àngui ni tà . Il Papa Gelano 
non fi efprime diverfamente . Il fecondo , 
dt Tours, riferite alle leggidi Chikleberto, 
e di Lotario l' impedimento del Ratto; e 
i! primo di Lione rimette al Principe la 
punizione di una perfora , che a fronte di 
quettoimpedimento aveva contratto un ma- 
trimonio , perchè avendo peccato contro 
una legge da efib emanata, da !ui folo do- 
veva elTer posilo , ut gai in lega Principum 
ptHciiverat , de fenttns'm Principum pìinhetur, 
11 fecondo di Tours , e S. Leone non tro- 
vano il fondamento dell' impedimento della 
condizione fe non nelle Civili Coftituzio- 
ni ; ed il Papa Niccolo I. non vede che 
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nette Leggi Romane la proibitone , che 
nafte dall' affiniti , Venerandi Roman* leges. 

I primi Teologi fcolailici hanno ado- 
perato F ifteflo linguaggio , Il MaeflrodeL 
le fentenze , Alberto Magno , S. Tomrria- 
f* con molti altri fi umicono nel dare 
ai Principi il diritto di rendere le pedone 
inabili a contrarre il matrimonio , fondati 
sa qaefta ragione deceva , che il matri- 
monio è un contratto , e che in canfeguen- 
» , deve nome tutti gli altri , e (Ter fot- 
wpofto alla direzione delle leggi Civili, Or- 
dinatimi Ugìs fofìtivs fubjacet . E vero che 
forivendo fui quarto libro delle fentenze in- 
terpone ancora 1' autorità della Chieia , ma 
oltre che fi può {piegare ciò che in elfo 
dice applicandolo al Sacramento ; giacche 
1' opera , che ha compollo centra gentts , 
è. pofteriorc al fuo commentario fopra le 
fenrenze , è prefumibile aver egli corretto 
«11' ultimo ciò che aveva potuto dire 
meno efattamente nel primo ■ 

Non ci daremo gran pena di tur pai- 
fere coma in rallegna la turba degli, an- 
tichi Teologi, ma dopo aver folamene ol- 
ivato , che molti di elfi , e fra gli altri 
Guglielmo OKam , foftengono che il diritto 
degl' Imperatori CrilHani fapra i matrimo- 
nile 1' iftefìo , che quello dei Principi Pa- 
gani , e che avanti die vi fofle alcuna 
leg- 
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lègge Ecclelìalìica fopra quella materia 
enttqtintn leges Ealefiaftica apparerint , gì" 
irteffi CriftUni Imperatori ne avevano fat- 
te molte fui matrimonio; Imperatore: leget 
edtderunt non panetti ; non ci polliamo di- 
fpe rifare dall' arredarci alcun poco ad Hen- 
rftgoift Dottore di Parigi , e Profeflbre » 
non folo perchè può citarli come teftimonc 
di tal dottrina^ ma perchè con moltachia- 
rezza ei la fviluppa . Olferva egli primie- 
ramente ( Lio. 1+. J che Gesò Criilo infti- 
tuendo il Sacramento min ha fatta alcuna 
mutazione nel matrimonio , che è eflenzial- 
rtiente contratto Civile , «ibi! in ilio , tit 
contrada civili immutavi?, ma ne ha fatto 
il fondamento , la bafe, i! foftegno dei Sa- 
cramento , ut (ranco , injerail dìgnìtattm . 
Sacramenti : d' onde egli deduce una pri- 
ma conferenza , che (lecerne avanti que- 
llo innalzamento a tal dignità , il matri- 
monio era fottbpofto alla porcftà fecolare 
per renderlo valido , o invalido , perciò 
deve eflerlo neceifariE mente anche dopo . 
Ante eletationt* (ubijcicbatur , ergo & po/l 
elevatinnem fubìjdtur peteflati faeculari prò- 
bibendum , uc diriittendiim . Quindi rifalen- 
tio fino alla difiinzione tante volte (labili- 
tà nei libri fanti fra 1' autorità tempora- 
le , e rpirituoie , egli pone per principio »' 
Che i Sovrani con la più intera imlipcn- 
den- 
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denza di Ogni autorità Ecclefiaftica potìoho 
far delle lejrsft relative al bene delia re- 
pubblica ; d' onde egli trae quella fecon- 
da confeguenza , che per un diritto ine- 
rente alla loro natura polìbno regolare ì 
matrimoni come ruttigli altri contratti Ci- 
vili ( perche 1' eflenza è Tempre iamedefi- 
ma , mm ufrinque eadem fit ratio , ) rela- 
tivamente a tutti i fudditi fedeli , o infe- 
deli ; fenza di che non avrebbero rutto il 
poter neceflario per provvedere al Pubbli- 
co bene . L' objezione , che il matrimonio 
dei fedeli è un Sacramento, non !o arreda 
net obflat , poiché egli È contratto avanti 
di efiere Sacramento, e perciò dipendente 
immediatamente dalla Giurifdizione polìti- 
ca , eji direQe , & immediale fori, & tri- 
bunali: polititi s quefto tribunale può dun- 
que porvi degl'impedimenti dirimenti , ren- 
dere le pedone inabili a contrario , redden- 
do perfonas tnhabilts proibirlo, ed annullar- 
lo , vetetur , ac irritetur . 

Non ottanti le tenebre che fono fiate 
fparfe fu tal materia da molti Teologi fe- 
dotci dai pregiudizi introdotti dalle falfe 
Decretali , la dottrina pura , ed efatta fi 
è mantenuta , e fuflifte fino ai noftri rem^ 
pi , nelle più rinomate Univerfità dell' Eu- 
ropa in Alemanna . Il Padre Oberhaufer 
Benedettino Profefibre di Gius Canonico nell* 
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Univerfiti di Fulda ha confacrate molte 
(Ielle fue opere a ftabilirlo ex proftjfà,eQÌà 
ton V approvazione dei Vefcovi . * dei 
Cenfori di Teologìa . E' (lato anco unito 
al corpo d'i dottrina , che devoti folbmere 
tatti quelli , che afpirano in Vienna al 
grado di Dottore, e quefto Jummarium dtr- 
ffrhe è flato diftefo in Vienna nel 1769. 
j«r ordine dell' Imperatrice Maria Terefa* 
Quali tutte le Univerfitì della Germania, 
Vienna, Fulda, Praga, e Brinile Tono unifor- 
mi la quefto infegnamento , che è fiate 
egualmente adottato in Portogallo, in Ita- 
lia , in Tofcana ec. " ' 
Tutte quefte Tettole fon fuor cV ogni 
dubbio lontane da dare il minimo attacco 
alla Fede delta Chiefa intorno alla dottri- 
na dei Sacramenti; e non può effer effetto 
fe non che di una ignoranza vo lontanili ma, 
o di cattiva fede molto meno feu fa bile, che 
certi Scrittori con tale imputazione vogliano 
attaccare i diritti tanto ineontrallabili dei 
Sovrani fopra gì' impedimenti dirimenti ; 
fc pure dir nonci piaccia per ifcufarli, che 
feguendo quali tutti le orme del Bellarmi- 
no hanno adottato , fenza neppure penfar- 
■vì tutti i fofismi di quefto celebre Oltra- 
montano . 

P^r ben difcernerli è foprattutto necef- 
rario conofeerne bene il fondamento, e rove- 
fcì- 
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feiarlo ; «cote, in una parola . Nel matrir 
■ionio dei Fedeli il contratto Civile, ed il 
Sacramene fono una, fola cofa ;. non fono 
ne feparati . ni riparabili .- Qualunque le- 
gittimo macriiBonio è per fe ftell'u un Sa- 
cramento i come tale dipende dunquedal-; 
la fola potenza Ecclefiaftka. Non fi .ha che 
a.me^are la maggiore , e ciò con i più., 
dotti Teologi Guglielmo di Parigi , Grop» 
peni , Mio ., Silvio , e kprattucEo Mel- 
chior Orno, il -ttnale tratta quella opinio- 
ne di falfa, ed inventata da alcuni eiova- 
nt Teoloctaftri, ;che identificano il contrat- 
to Civile .col. Sacramento , t$iw*em fah 
font, V eowawMff/aWi qtom jmiares Theo- 
togi coafivxsre,^ CiM'itm tmrefam Ecclt- 
fiae SacrauiuHMiii <xfft rwfM««f « 

Ib fatti prSndiftmO la dt&niiione , e 
vediamo fu ■U; ! modefiraa pu.& convenire a 
due oggetti definiti . Co& « raafr-wtpnio ? 
La rifpaila è .uinifarrae da qualunque parte 
olla venga . .li.idieitto Civile ri£pon4e, eC- 
fer. quello i' uais>ne deli' uomo « della don- 
na t )pec e fiere arile paMoil mente congiunti , 
viri ir mulicris coajwtlio iadivìtivam vttt 
faiei-aitm. .townens . Il diritto Canonico ri- 
sponde , effer quella I' unione del mafchto 
e della femmina con bmedefinaa perpetui- 
ci morii , ir frminf co*j»n3io ; e I» Teo- 
logia- fcolaliica : che -A 1' unigne coniugale 
dell' 
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dell' «omo e della donna , che fi contrae 
fra perfone , che ne fono capaci fecondo 
le leggi , per vivere inoperabilmente 1* 
una , coli' altra i viri ,& malieri: marita- 
lis conjuncTto Inter hgìtimas perfonas , indi- 
viduam vilf foctetater/i retintns. Finalmente 
il Catechifmo del Concilio di Trento, che 
è il modello di tutti gli altri , non fa ufo: 
di altra definizione . Ma che cofa è il Sa- 
cramento? Un rito fenfibilt fiabìlitu da Ce- 
si) Crijio pr conferire la Grazia . 

Che cofa vi è di men fomigliante di 
quelle due definizioni ? Il matrimonio è l\ 
unione conjagale, il Sacramento e ciò, che, 
fantifica quella unione ■ Dunque il mairi-, 
monio non è altrimenti il Sacramento , co-, 
me l" aflbluzione non è il Penitente, acuì 
vien darà dal Sacerdote . E il Concilio di 
Trento { Self. 24. ) dipingile egli I" uno 
dall' altro con la precìsone più efatta. II 
matrimonio è 1' unione indiffolubile , indif- 
filabili! unìtas ; il Sacramento è la grazia,' 
per cai fono fantificati i conjugi , gratin, 
que coniuge! [an8ificnret : Che ha fatto Ge- 
sù Crifto ? Egli ha meritata quella grazia 
che fantifica 1' unione ; grattarti /ira vo- 
bii pacane pmmeriiit , E fenza cangiar nien- 
te la natura del matrimonio , egli ha (la- 
bilico un ■ Sacramento per fanriucario . Il 
matrimonio adunque è ciò , che era avan- 
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ti il Vangete ; adeflb è fantificato, da un 
Sacramento , da cui non io era preceden- 
temente , veterìbus connubih gratta prajlat , 
Per non aver ben capito quella diffcrentil- 
fime diftinzioni, gli fcolaftìcì moderni han- 
no tutto confuTo , ed hanno immaginato » 
che il matrimonio medefìmo fbffis lbllanzial- 
mente un Sacramento. 

Con tuttocià dovevano éffere alquanto 
trattenuti da tutti gii alfurdi a.' quali è bifor- 
cato paflar fopra per foftenere quefta opi- 
nione . Imperocché da- queflo fegue necef- 
fariamente, chele parti contratìnti fonoma-, 
teria, forma , e Miniftri del Sacramento , 
formando il contentò la materia. , 1' accet- 
tazion del confénfo la formai chi lo da, e. 
chi f accetta. , i Miniftri; che l' ifteflb in? 
dividilo auiminiftra , e riceve nel tempo. 
IftelTo il Sacramento, che la materia, e la 
forma fono un' ifteflà cofa, poiché è un si, 
dall' una parte , o dall' altra; ; che a dif- 
ferenza di tutti gli altri Sacramenti non è- 
necelTaria in' quello Y intenzione di far cri, 
che fa la Gbiefa , non intervenendovi efla 
per niente^ e il Ciò miniftero è ftranierq 
a quello Sacramento; che i matrimoni clan- 
deiìini validi avanti il Concilia di Tren- 
ta erano Sacramenti , febbene t contraen- 
ti non avclt'eeo .indubitatamente più inten- 
zione di ricevere, odi amroinillrare. il Sa- 
cra- 
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cramento , dì quello che l'aveflero gl'in- 
fedeli ; che le donne (uno divenute mini- 
ftre di un Sacramento della nuova Legge &c. 

Si farebbero rifparraiati tutte quelle 
inezie , Te ai-ettero voluto ben diftinguere 
nel matrimonio il contratto Civile dal Sacra- 
mento : ed avrebbero veduto, che cièche 
forma il matrimonio è il conlenfo delle par- 
ti conforme alle leggi , e che fecondo 1' 
efprefiione del Catechifmo di Parigi, il ma- 
trimonio e fanrificato nella Chiefa da un 
Sacramento , ma quefto Sacramento non è. 
il confenfo ; che è una cofa ridicola il di- 
re che un contratto e un Sacramento > o 
che Gesù Crifto ha ftabilito dei Sacramen- 
ti per far dei contratti; ed allora tutte 'e 
loro deci» raaxioni, che lì viene cioè ad attac- 
care il Sacramento, rifervando all' autori- 
tà teinporaleildirittodi mettere degl'impe- 
dimenti dirimenti, farebbero di per loro (lelfe 
cadute. Concioffiaflhè lì avrebbe veduto, che 
effendo il matrimonio la facittà legittima 
deli' uomo , e delia donna, ed il Sacramen- 
to, il rito ifiituito pur fitntìficar quefia fi- 
città , il Sacramento che fantine» non è . la 
la focietà che viene fantificata . Avrebbe- 
ro chiaramente veduto , che il Magiftrato 
politico giudica del folo contratto , e ne 
può folo giudicare; che ad efib folo appar- 
tiene lo ftabilire delle leggi , che lo ren- 
da- 
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dana valido ', o invalido ,- che la fola Ch'i fi- 
fa per partefua decide del Sacramento ; 
erta fola pufr giudicare , fe i! il 'matrimonio 
tra un fedele , ed un infedele può efier 
benedetto col rito facto, che conferire- la 
grazia , '« qtiSfi devono edere 'le a difpòfeioni 
dei contraenti per ben riceverla; ft"0tf 
iftelfa perfora può efier miniftro del con-' 
tratto Civile , e del Sacramento ; in utw 
parola avrebbero veduto , che nefliin Cat- 
tolico contrafta alla Chiefa il diritto adef-' 
fa proprio , e che liconnfce da Gesù Cri-; 
ito , di fare delle leggi fui matrimonio co- 
me Sacramento , intorno a ciò, che colti- 
tuifce la fua eflenza , fopra le ceremonie 
religiofe da cui deve elfere accompagnato 
ec. ; ma che i Principi altresì hanno il'dP 
ritto efclulìvo di ftabilire le condizioni ne- 
ceflarie , per la validità de! contratto ci- 
vile , che quello Sacramento Gippone , ; e 
che la Chiefa benedice , fe è legittimo. 

Quale è dunque l'effetto di quelli im- 
pedimenti dirimenti ? Fanno sì , che' non 
Vi (ia matrimonio , non effendovi validità 
di contratto , e che non vi -fia Sacramen- 
to per mancanza di materia potendo fola- 
mente ellerta quello contratto . Onde l'im- 
pedimento dirimente non ha niente che fa- 
re col matrimonio, come Sacramento . Egli 
rende nuli, la convenzione dei contraenti, 

Tom. XIV. K ren 
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rende quelli inabili a coniarla , ,tpgli* la, 
maceria al Sacramento » e lo rende impof- 
fìbile . come fi renderebbe impunìbile il 
Battemmo , levando 1 acqua , cjie ìfl\a ne 
può eilcr la maceria . . 

Dunque il Sacramento non forma il 
matrimonio , ma lo (appone [irceli ilente. Il 
Sacerdote non può iantiilcare quello, che.non 
eJifte , come non può benedire del pane , 
quando non vi è dèi pane , fopra cui poffa, 
cadere la benedizione . La ben adizione, non 
ha allora , .nè può' avere effetto di -forte 
alcuna ■ Si fpofi da un Prete una Rcligio- 
& , non vi lari matrimonio , eflendo i due 
{oggetti inabili a contrarlo ;e il Sacramento 
non fantiiìcando, ette -una iocieci legittima 
non ; averà alcun' effetto ; le parti 1* avran- 
no profanato , perchè un matrimonio ille- 
gittimo , e un matrimonio non «fi flette fo- 
no, U fteflk coCl. 

Niente meglio «qoférma quefla .diftin- 
aione , quanto .ciò qhe fegni jiet Concilio 
,di Trento , quando dovè trattare dei ma- 
trimonj clandeftini . Non facevano i padri 
.del Concilio , come dichiarar nulli tali ma- 
.trimonj , che .erano flat,i riguardati come 
.validi , e ciò jenza toccare 1' eflei>za del 
Sacramento , fonia .che vi fotte fu quello 
particolare afcun cangiamento nella fua na- 
tura , non affat? &Mtwe*:i notarti . C*o\- 
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peggio dotto Domentf ano prefencò una fera- 
pliciiTima Colazione fondata Copra la di- 
ft inzioue del contratto dal Sacramento . Non 
il muta, niente , dica egli, 1' effenza di un 
Sacramento , facendo , che cip che for- 
mava la fua materia , più. non enfia . Co- 
sì l' acqua è le materia del Barre fimo - 
Dunque fe un uomo fa si , che un liquo- 
re che era acqua , celli di ef&rla , non 
muta la materia eflenziale del Battefinio , 
ma ne fa fparire in quel momento la ma- 
teria . Neil' iftefla maniera annientando il 
contratto , a rendendo le perfone inabili a 
contrarlo , fi fa lì , che non vi Ita mate- 
ria pel Sacramento . Quella foluzione, che 
parve l'odi sfacente all' afiemWea difpiacque 
ad uno dei Teologi ( Solido ) > non già , dille 
egli , perche non Jìa vera , ma perchè il 
folo fecolar Magi (Irato potendo in tal gai fa 
annullare il contratto, era quello un* accor- 
dare ad elio, e n*a più alla Chiefaildirjtco di 
dichiarare aujli i matrimoni claRdeliini . fogo 
mmoflò il Concilio da qijefta difficolti,, 
" - •*.jtw* h Alitai della diflinita- 
ii decreto dimandato daj Prin.cj- 
! dichiara nulli i matrimoni 

>*i mum «i v« A ..ver. 

-Tal**), Mirarseli-., ' 
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L' aver provato che il Principe ha il 
diritro di mettere degl' impedimenti diti- 
menti al matrimonio , che quello diritto è 
proprio della Sovranità temporale , è ua 
aver provato indirettamente, che ìa Chie- 
fa non l' ha . Torna bene per altro flabì- 
lìr ciò direttamente , e moftrar che la Chie- 
di non ha , nè può avere jure fxo quello 
potere ; che non ha quello diritto , come 
inerente alla fua Coftituiione , che non i' 
ha ricevuto da! fuo Fondatore. e che non 
è un domina, ii quale entri nel depoiìto 
della Rivelazione ad elfa affidato, e di cui 
formar ii porta , come pretende M. de Juir 
gnè , W Oggetto di fede , ad fidtm perii- 
(j?nr . Si unil'canO inficine una quantità di 
■prove per porre quella aflVzione nella mag- 
giore evidenza.' .' - — '•'< 

i. Lafeiando da parte quello Oltra- 
' montano delirio , che la fola Chiefa ha il 
potere di mettere degl' impedimenti din- 
menti il matrimonio , perchè è un Sacra- 
mento ; e che quelli , che foflero apporti 
dal Sovrano , non ponono aver vigore al- 
cuno , fe non in quanto la Chiefa gli ap- 
prova , trartenghiamoci a parlare di quelli 
Autori foltanto , i quali , come il Pafto- 
raìe , con vengo naif, che il Principe ha da 
per 
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per fe ftefso quefto diritto ; ma che vo- 
gliono ancora , che la Chiefa abbia un dir 
ritto eguale .; e che fiecome il Principe ha 
il diritto dijtabilire degl' impedimenti di- 
rimenti , lo abbia ancora la Cbiela ; di 
manierache non fieno folamente relativi al 
Sacramento ; ina vadano ancora a ferire il 
contratto Civile , rendano il matrimonio 
nullo , ed invalidamente contratto . E' que- 
fta pretensone ridotta a eerti termini , cui 
è imponìbile ammettere. Un folo principio 
nconofciuto dal Bellarmino medefimo , fer- 
ve per dimoftrarlo . Un iitefso potere, di- 
ce egli , non potrebbe infieme infieme ap- 
partenere propriamente , e immediatamen- 
te a due Tribunali , dì cui la natura , la 
eoftituzionced oggetto feti» : efsenzialmen- 
■te. differenti. Eadem poteri ad tino dhtr- 
fa tribunalia^ue immediate ,ae proprie per- 
finire mn' poteji . Ciò che. appartiene ad 
uno per un diritto proprio, ed. efienziale , 
non pud fopra- tf; iftefso oggetto , e fotto 1' 
iftelso rapporto appartenere all' altro ; al- 
<wiraeittr':una> legge , la quale fofce di- foa 
natura inwi«feca '■ civile , e temporale, 
farebbe nel- tempo iftefso fpirituate , dal che 
ne Teglie che il potere del Sovrano fopra 
1' efser civile del matrimonio , e fopra il 
contratto , che -ne è la bafe , non efsendo 
da veruno contrattato è una contradizione 1' 
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accordarlo nel tempo metUfima all'autorità 
Ecclefuftica annientare qoefK efterc, e render 
nallo quéfto contratto mediani» un impe- 
dimento dirimente t mettiUBoiin più chia- 
ra luce quello raziocinio , t: - > ■ 

Abbiamo quella mailìma dai Papa Ge- 
lano , il quale ■■ ferì vendo all' Imperatore 
AnaftaHo ( Ep. 8. ) dice , Che' il Sovrano 
Moderatore dell' Unìverfo ha ftabìlico due 
potenze , la patema Reale , e 1' autorità 
Ecclefiaftica j -..<J . : • v. ■•■ ' ì 

Ciafcheduna di else ha 11 filo diparti- 
mento , le lue fani-ioni, e i fuai atti pro- 
pri tuttocìò , che è fpiriluatei ,, rtitfoeio 
che ha un rapporto diretto alia falute , a 
vn futuro bene , ed ai meìtai . che vicon- 
ducom) , tùetom& fpe«-< all'autorità Ecoie- 
rìaftiea i tiìttociè , che è temporale , che 
inrerefsa I' ordine pubblico, e la- tranquil: 
liti dello fiato , è nelle mani dell' autori- 
tà fecolare , per provvedervi' fovranaroen- 
te , ed efclufiva mente . it Sovrano mede- 
lìmo è foggetto al Papa per torti gli og- 
getti fpìrituali , che fono, con 1* eterniti 
collegati , in & Chriftiani fmpetatores prò 
etèrna vita Pontìficittit indigtrent , ed il 
Pontefice alla maggior dignità rallevato , è 
come V infimo Cittadino dipendènte dall' 
a olmi ni Aratone Civile , in tuttociò, che è 
temporali fmìfieei prò temporali*** ri- 
rum 
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tur. Quella 3 precifamente la verità, dica 
il Papa Niccotao I., turn ad vètum vtntim 
efi ; e farebbe uh volertene allonunare , le 
il Principe rimuovendo quelli confini , fi 
arrògaff* gli atti , i diritti, e le preroga- 
tive det Ponrettce;* fé il Pontefice efcen- 
do dalla fua sfera torta fpiritnai* , ufur- 
paffe h minima cofadi ciò che concerne lo 
fiatò Civile , e temporale dèi Cittadino l 
Ora la convenzione matrimoniale , il con- 
tratto che unifee l ! uomo alla donna , in- 
terefsa evidentemente la potetti Civile, ciò 
tutti confeffano ; efia può regolarlo , de- 
terminarne le condizioni , e mettervi degli 
oracoli . perchè tortoci ò' è temporale, ha 
per oggetto ta vita prefente , ed infìuifctì 
foprà il liane dello (taro faciale , fopra hi tran- 
quilliti efleriore , e pubblica , che ad efia, 
e ad efs* fola è confidata ; fe dunque il 
Pontefice , il nWgìftfat* fbirituale poteffe 
fare egtólménW delie leggi fu quelt' og- 
getto , fe ftèndefle k mano fopra la foflan- 
za tttedtffirJKi del tìontratto , fe poteffe an- 
nulUi-lò v « &r sì eh' Ci non efiftefle , ver- 
rebbe stì eftrtfMare vifibilmenté l' ifteflb po- 
tere del magiftratò fecolare, netl' ifteffà ma- 
niera , e per produrre identicamente l' ìftelfo 
effetto ; laónde «òri vi farebbe più distin- 
zione tra le due autorità , tiiuna differenza 
nel- 
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nella lor natura , fine , ed eftrcìzk) , Io 
che implica contrazione . Se io confi:-, 
guenza del fuo potere proprio., e fpjritua-ì 
le può dire ii Pontefice , mi dichiariamo 
nulli quelli contratti , ecco il linguaggio .d\ 
ub Editto ; il Ro non deciderebbe altri- 
menti delta nullità di u<i limile . are»; .\ L'i 
oggetto dunque di cui decide il Sovrano è 
identicamente V irtelTb , che quello, di cui 
decide la poterti Ipirituale per. Un' autori- 
tà , che fi pretende efiere emanata da Ge- 
sti grillo ; ed ecco perciò che viene a fpa- 
rire _la diftinziune delle due^ potenze . E* 
necefsario accordare tutti gì' impedimenti 
dirimenti o alla poterti Ecclcfiartica o alla 
patella Civile. Ora i Teologi di M.dijui- 
gnè convengono, che queft ultima gli può 
mettere : Dunque lo può far fola cadendo 
elfi tut,ti fui contratto Ci»ile , e tutti di- 
chiarando la perfone inabili a contrarlo. 

Che le due poterti I' - efercitino fo- 
pra 1' illefso oggetto , ma fotto un' affet- 
to differente , quanta è una tofa, che può 
beniifimo accadere j Che nel matrimonio la 
poteihy Civile . decida (òpra il contratto , 
regoli, te condizioni , aflìcuri I 3 validità , 
renda le perfone inabili , o abili , e di- 
chiari i figliuoli legittimi, o baftardi , ec- 
co la Tua provincia : Che 1' autorità fpi- 
rituale decida del Sacramento , ne deter- 
rai- 
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ràini )a materia , e la forma, come me- 
diatamente , o immediatamente preferi tta 
da Gesù Crifto ; lo dichiari validamente , 
o lecitamente amminiftrato , tatto quello 
è di Tua facoltà , e potere ; ma che am- 
be le poterti inlìemes' impadroiiifcanoognu- 
M dalla fua parte dello fiato tìfico del Ma- 
trimonio i apponga.no le condizioni , che 
lo. rendano valido , impedimenti , che lo 
rendano nullo , quello è un guadar tut- 
te V idee, e confondere le nozioni tutte ; 
ed è tanto impollìbile, che il Pontefice ab- 
tua il potere a fe inerente di giudicare fo- 
pra 1* eflenzà Civile del contratto niEtri- 
aiotiiaje . quanto lo è, che il Principe ab- 
bia, quello di giudicare fopra la fua eflen- 
H Sacramentale; perchè due poterti! paral- 
lele , di nuovo io ripetiamo , non portone 
dominare fovranameme fopra 1' illeso og- 
getto individuale : 

Per rendere ancóra più fenfibile que- 
lla imponibilità > fupponghiamo , che que J 
tìe due poceftà fi oppongano I' una all'ai- 
ira i- una tolga un' impedimento apporto 
dall' altra ; Che farà mai di tal matrimo- 
nio ? Sari egli nullo , o valido. ì } fi- 
gliuoli faranno legittimi, o ba (lardi ? Im- 
maginiamoci , che il Concilio di Trento , 
non; volendo allontanar^ dalle antiche idee, 
non avefse voluto a dirire all' intenzione di- 
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chiarata dei Sovrani , ed- avelie giudicati 
come validi i matrimoni clandeftini i m* 
che dopo la difsoluziorie. i Principi ne 
avefser dichiarata la nullità, che cofa avreb- 
bemo dovuto credere fu queft' oggetto? 
Come avrebber dovuto , o pera to' regeflarJ 
i'i le parti contraenti? E non è quella uni 
fuppolizione chimerica ; il facto è accadu- 
te in Moicana nella Diocefi di Piftoja . Un 
abitante di quella Cittì lì mette in teda di 
fpofare la moglie di un Tuo fratello, da-cui 
sveva avuti quattro figliuoli ; egli preferi- 
ta il fuo memoriale al Gran - Duca, per po- 
ter domandare la difpenfa dell' impedimen- 
to dirimente.- Il Gran -Duca non glie l* ac- 
corda , come un' infrazione fcandelofa A 
tutte le leggi Ecclefìaftiche , e civili. Che 
fa dunque quello giovine ? Va a Roma 1 ,* 
ottiene la bramata difpenfa ; Il Principe ne 
proibifee I- efecuzione i ma quella proibir 
zione non arretra gli ufi/iali delta Corte 
Romana, e fi unifeono inceliuofa mente il fra- 
tello , e la cognata . 

SÌ fegua un tal efempio Io che non % 
niente affatto imponibile , metta il Ponte- 
fice t o tolga in tal guifa dégl' impedimen- 
ti dirimenti , non fola niente egli viene a 
divider col Principe un diritto ahnefso alla 
faa Corona , ma anco a fpo'gliarnelo ; Egli 
potrs annullare le leggi civili , o Impedir- 
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ne 1' eiTetto ; proibirà ciò, che le leggi per- 
mettono , e permetterà al contrario ciò , 
che proibifcon le leggi, la legge diri non 
eiiftere il matrimonio , non ciilrendo alcun 
contralto nè civile , nè legale i e il Pontefi- 
ce dira efservi un vero matrimonio, e per 
effetto di una confusone, la quale degene- 
rerebbe in Anarchia , il Miniil.ro della 
Chieia ordinerebbe di vivere coli una don- 
na, di cui il Frincipe condannerebbe 1' unio- 
ne, e proferi ve re bbe i frutti come illegit- 
timi. 

Allora la Religióne Cri Giana nello 
ftabilirft Topra là terrà farebbe venuta a 
difhirbare l'ordine pubblico, a diminuirei' 
autorità dei Sovrani , a dargli dei rivali 
rari temporale ■ Non farebbe più vero, che 
al Regno di Gesù C. non ì dì queflo monda, 
perchè rutti i Miniftri difpórrebberò da Pa- 
droni di ciò v che è fuor d' ogni dubbio 
la co fa più importante su quello mondo ci- 
vile , e politicò . Lungi da noi fimilipre- 
tenfìoni : I popoli con il convertirfi alla 
fede hanno riconofciùia uni poteftà fpiri- 
tuale , da e Ili per 1' avanti non conokiu- 
ta,ed hanno con ciò contratto delle nuove 
obbligazioni , fenia élsere fgravàti delle pri- 
me . I Principi iftelli facendoli Criftiani , 
iion hanno perduta una parte di quell' au- 
torità che avevano da Pagani ; anzi fono 
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flati Tempre più alìicuratì dell obbedienza; 
dei loro fudditi , perchè il principio ne fe 
divenuto più potente , e più r facro . Sic- 
come eUt potevano foli rendere rulli, o va- 
lidi avanti la loro convezione t matrimoni, 
Cgualmenieil poflbno dopo ; altrimenti perde- 
rebbero dei loro fudditi a proporzione , che 
fe ne convertine™ . Quando i matrimon) 
ilei Protelìanti erano legalmente autorizza- 
ti in Francia , le fole leggi del Regno IL 
regolavano ; fe adunque eiS faeevanlì Cat- 
tolici avrebber dovuto riconofcere un' al- 
tra poteftà , la quale poteva o eftendere o 
limitare per elfi gl'impedimenti dirimenti. 
Così il potere illimitato :del Re fcemerà a 
proporzione che avrà un maggior numero 
di fudditi Cattolici ; Cosi un Principe Ere- 
tico convertendoti alla fede , deve fapere 
che egli perderà una parte della Aia auto* 
riti ; che il potere cne riconofce da Dia , 
non farà tanto intiero ibpra i Cuoi fudditi 
Cattolici , quanto foprà gli Eretici. Tutte 
quelle confeguenze fon vére, fe fi ammet- 
ta una volta il principio , eflendo neceflaf 
ria la loro conneflioné con eflb 

i. Indipendentemente da quella ragio- 
ne tratta dall' imponibilità i che un' atto 
medelìmo (la fotiopofto fotto l'iftefso rap- 
porto a due poteftà Sovrane , indipendenti 
1' una dall' altra ; la natura, medelima. del 
po- 
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poter della Chicfa ripugna che ella potTu 
per un' autoricA propria , ]tire [uo fìabilire 
degl' impedimenti dirimenli . 

Qual' è infatti il fuo potere? Quello che le 
ÉftatodatodaGcsù Crifto, e neffun' altro . 
Quale ne è il fine? Quali ne fono gli atti? 
Quale è la manieradiefercitarlo? Spieghia- 
mo i fuoi titoli. : ' 

Il fin* proprio , e diretto fi è di ren- 
dere «li uomini felici in un' altra «ita , ren- 
dendoli fanti in quella, a differenza della 
poterti temporale, che ha per fine di procura- 
re agli uomini una vita quieta, e tranquil- 
la in quefto mondo, ut quidam vit.am , & 
tranquillar» agamus in boa ficaio ( S. Pao- 
lo ai Rom. ) 

1 mezzi, che Gesù Crifto ha dato in 
mano per giungere a quefto fine , fono d' 
illuminare gli uomini con la verità dì fan- 
tificarli coi Sacramenti, di riconciliarli con 
Dio > fe hanno la difgraiia A' offènderlo, e 
'di punire gì' indocili con la privazione dei 
beni fpiriruali, dei quali efsa è L' ammini- 
Aratrice . In confeguenza Gesù .Crifto ha 
-dato ai Miniftri della fua Religione delle 
facoltà eUcfiftìrae, quella di portare il Van- 
gelo per tutta la Terra, predicale,^ lava- 
re i peccatori nelle acque del Battefimo , 
BirplrzdHics , di renderlo prefente con ut» Sa- 
cri Azio , che gli mitriice della fila. Carne, e 
del 
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e del fao Sangue .- hoc facile in meam em- 
memuraciontm , di rimetter loro i proprj 
peccati in nome di Dio medefimo ; qudcam- 
qut fitveritìs fuptr ferrata , erutti joluta & 
in C(là , di feparare dalla lbcietà Criftia- 
na i Peccatori oftinati ; fit libi , tamqvam 
Eehnicus 

La maniera , onde ha voluto che que- 
lla autorità fi efereitaffe , non annunzia vio- 
lenza alcuna , alcuna coazione , tutto di-r 
moftra , che ella non ha potere Copra de- 
gli elle ri volontarj: precetti , contigli ■ efor- 
tazioni , minacce tutte fpirituali , argue, 
tkfeera, hicrepa , tuttocìò intimato con dol- 
cezza , e pazienza , iti timi patientio^ ; e 
1' ultimo grado di feverita contro gì' in- 
corrìgibili arriva forte a condannarli con 
pene temporali ? Nò , 8n' anatema fpiri- 
rituale , una efcltiiìone da ogni parrecipa- 
eione alle comuni preghiere , alla ùcra 
Liturgìa, a cui non faranno ammefli , come 
fe non fòffer Criftiani ; lamquam Etbnicus-.c 
perchè non fi perda di villa quella maniera di 
governai*, dichiara loro efprefTamenre , che il 
fuo Regno tutto fpirituale non li regola 
tome gli altri imperii dèi mondo , Reg»um 
meum mn eft de hoc mmtdt ; che ne è efcla- 
ib il dominio reges dominantur , voi autim 
non fa i che bifogna governare lenza impe- 
ro, e fcnza ellcrna coazione, «e» tsoBt, mei- 
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tere ih volontà , e non i corpi in azione 
fpmtaitts . 

Con frati ce remo con queftì principi ciò, 
che relativamente al matrimonio impedi- 
mento dirimente 11 appella . Quella è una 
legge . la quale per il bene della focietà ge- 
nerale impedifee la libertà naturale dei par- 
ticolari, proibifee ciò che dalla natura, e 
da Dio me de fi ino era flato permeilo : col- 
la forza alla mano , mediante una volon- 
tà legale fepara ciò , che le volontà perfona- 
li volevano unire, fa riguardare , come non 
avvenuto un' impegno , che era fiato con 
pienifllma liberta contratto ; macchia con un 
anatema di pubblica ignominia due coniugati 
che pretendendo di edere fpofì, non fono 
aifuoi occhi , che concubinari i cuopre con 1" 
infamia di ballanti quei figli , che nafeona 
lòtto gii aufpici di un matrimonio riprova- 
to da quella legge ; fpogliandoli di tutti i 
diritti ai iwni paterni , li facrtSca- all' in- 
digenza; e finalmente gli dichiara inca- 
paci di qualunque pollo, dignità, e. funzio- 
ni in una foderi , in cut fi trovano come 
a cafo: gettati , lenza efcere uniti con alcun 
vincolo ai membri dì quella medefima fo- 
cietà . Io domando vi. «egli nulla , che por- 
ri più fcolpira l'impronta della forza della 
violenza , e del dominio , che interelH tanto 
b ftatocivile.etemporale di un»Cirtadino, 
li quan- 
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quanto leggi di cotal fetta? Come maieon-: 
cepire , che una poterà , la quale non hi 
altee armi, che le preghiere, i configli , e 
la perfusione, la quale non può frenare, 
che con pene puramente fpirituali , ppfl* 
attribuirli quella fpecie ili autorità legislati- . 
va , che è tutta civile , che priva di van- 
taggi temporali, e che punifce con pene 
temporali , ed arriva al fuo fine a fronte, 
di ogni reiìlìenza, e volontà contraria? In- 
fognerebbe non conofcere la natura di tutto 
ciò , che fi chiama autorità . potere , pote- 
rti , quando fi applica alla Chiefa per adot- 
tare fimili idee , per non vedere , che tutta 
quefta legislazione dipendere non può, che da 
un potere Sovrano fopra il temporale. 

Di qui nafte un nuovo argomento con- 
tro quella aflerzione di Moniìgnor di Jui- 
gnè , che la Chiefa ha un diritto proprio . 
«d inerente di porre degl'impedimenti di- 
rimenti > ed è che farebbe quello un rimet- 
tere in vigore il fiftema di un pattre indi- 
rttto della Chiefa fui temporale , sì gkfta- 
menre proferitto i diamone la prova . I più 
scianti Oltramontani hanno veduto benilìì- 
mo , che Gesù Crifto avendo riabilito un Re- 
gno , che non doveva avere veruna raflb- 
mi!»lianza con i Regni terreft ri , farebbe una 
Jtoliezza rivoler dare ai miniftri diungo- 
verna.rntroripiritualt:., un potere diretto. 
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ed immediato nétT ordine temporale: dun- 
que gliel' hanno negato . Ma hanno derto 
bensì, che efìendolo fpirituale di loro ifpe- 
aione totalmente, quando fi trova fle unito 
col -temporale, allora per il gius diretto , e 
l'obbligo di amminiftrare il primo potevano 
indirettamente influir lui fecondo. 11 Papa, 
non può, per cagion d' efeiiipio , difporre 
direttamente d'un Regno , c privarne il So- 
prano; ma fe quello Sovrano diventa ereti- 
co può fcomuiiicar!o,e ficcome è- necefsario 
prefervarei fudditi dalla feduzìone , che paò 
nafcere dalla dipendenza da un Principe. ne- 
mico della Fede, può indirettamente torgli 
il fuo Regno, fcinrre i Cuoi fadditi dal giu- 
ramento di fedeltà , e trasferire il fuo flato a 
un Principe Ortodoflb . - 

Noi fiamo molto lontani dall' attribui- 
re in alcuna maniera quella dottrina a 
Monfierror de Juignè , tanto erronea , co- 
me Domma dt Religione , altrettanto ftra- 
vagante in Politica ; egli è non olìante 
PWÌ>; che quella pretenfione fòpra 



riamente il potére indiretto della' Chiefa fo- 
pra il temporale . Imperocché non vi è cofi 
tanto ternpòrateiquanto lo (tato civile di un 
Cittadino, quanto la condizione della iaa 
f[*ofa, e ilei %lfi.-f e dunque perchè il con- 
trarto civile che forma quefto flato è unito 
Toa.XlF. /B i con 
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con un Sacramento, la Chic-fa può avere 
azione fu quello contratto , rendere un ("ad- 
dito ilei Prìncipe inabile a contrar quello 
impegno, annullarlo, fe l'ha contrarto , di- 
chiarare il marito concubinario , ed i fi- 
nii illegittimi, ellaecoiaevidentifllma , che 
ha un potere reale, almeno indirettamente 
fui temporale . Onde adonta della diftinzio- 
ne fra il matrimonio come contratto , e come 
Sacramento, fupponendofi dal Sacramento il 
contratto, fe la Chieia ha il diritto di (iabilire 
un impedimento dirimente , non ha altrimen- 
ti potere fu! Sacramento Ibi tanto , ma fo- 
pra la foflanza medefima della cola : e 
perciò i! Papu.cJ i Vefeovi avranno rifper- 
10 a ciò un potere emc.iciflìmo , cioè di far 
delle leggi , che infioccano full ordine ci- 
vile . che rendano le perfcne inabili a con- 
trarre Ìmne E ni civili, che rendano valido, o 
invalido un' atto , che di ina natura . og- 
getto, efineè ruralmente civile , e temp- 
rale . In fatti egli e chiaro, che finii, leg- 
gi fuppongono un potere fovra no fui tem- 
porale, che bifogna etere feto»» queft 

Chi.f, fi cflende a qjcfl». tl.i li! .1 pote- 
te di forante una lejiiUi-.onc pannicele 
civile iMMuiMt. che U mele .» poC, 
(.fio „„„ ?bbme„.o deli ,™p.to fopt» . W, 
dici, ni. «v» i Bl "' ™ cJrf ' m ' • *T» 1 
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lo» flati , e la loro fucceffione alla corona ,- 
poiché efsendo, come fi fuppone , padrona 
di mettere un impedimento dirimente, fe il 
Principe pafsa oltre, efsa dichiarerìl il Ma- 
trimonio nullo , i figli baftardi, ed incapa- 
ci di iUccederli nei fuoi Stati .-. iè non e 
quello un potere fui temporale , non ve ne 
è mai flato veruno. 

Perchè finalmente , fe il matrimonio, 
che è un contratto efsenzialmente civile , 
non fofse divenuto un Sacramento, o unito 
al Sacramento, nifsuno fi avviferebbe di di- 
re, che altri fuori del Sovrano potefse met- 
tervi degli impedimenti dirimenti , rende- 
re abile, o inabile a contrarlo .Se il Sacra- 
mento, che vi è flato fopraggiunto inve- 
flifse la poteftà Ecclefiaftiea di un diritto 
che farebbe flato proprio fo! del Sovrano , 
bìfogna dire,fe lì vuol ragionare con aggiu- 
ftatezza, e dirittura', che per quella fola ca- 
gione di avere un potere diretto fui Sacramen- 
to, oggetto fpjrituale , efsa Io abbia indi- 
rettamente fui contratto, che È un oggetto 
tempora Si (Timo , e ricadere cosi nell' incoa- 
veniente del potere indiretto. 

Anche gli Autori , che fi piccano di 
una efatta Dialettica, non altrimenti ragio- 
nano, e rkonofcono per vere le confegucn- 
ze. SÌ domandi loro fu che fi fonda il di- 
ritto del Papa, e di un Concilio dì ftabitire 
L j de 
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degf impedimenti dirimenti, rifpandono 
chiaramente , come Niccolò ti Bajona , che 
in tal calo la Chiefa fa ufo ilei potere in- 
diretto , che ella ha fui temporale , in quan- 
to può avere una relazione al bene fpiritua- 
le . Ulitvr poteftate indiretta , guam. babtt 
(hea rei temporale! ia ordine ad' bmum fp't- 
r'nuale fidelium. ; in Dee. 91. Cap .fot o. ) 
Non fi può dunque interamente atterrare 
quello fifiema di un potere indiretto , fe 
non che negando aflblutamente che la Chie- 
fa pofFa jttrt fan introdurre degl' impedi- 
menti dirimenti . 

4. La fola cagione , che determina ì 
difenfori , del potere , che accordano alla 
Chiefa fiigl' impedimenti dirimenti fi è che 
il matrimonio è flato innalzato da Gesù 
Oilto alla dignità di Sacramento ; è neceuV 
rio adunque , lafciirido da parte 1' inefat- 
tezza dell' efprelSone, e fuppooendo la di- 
ftinzione del contratto dal Sacramento da 
noi già prosata , ritornare a quella diffi- 
colta , e farla interamente fvsnire. 

Affinchè 1' riti turione del Sacramento 
avene potuto- trasferire alta Chiefa un di- 
ritto , che non apparteneva fe non che ai 
foli Sovrani, farebbe neceflàrio , T che il 
Sacramento avene mutata la natura mede- 
flma del matrimonio , e del contratto, che 
ne forma la bafe , o che la. fua iltituziime 
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■vefle JhfluiW'fopra Vi autorità del Sovra- 
no per modificarla ;, dividerla , e anco 
renderla autla ivi: .-..or-"..,." . 

Che il matrimonio Ga Tempre renato 
ciò , che. era di fra natura , che fìa Tem- 
pre un contratto Civile , un contratto re- 
lativo «Ma fòcietà , unito col pubblico m- 
tereffe >: capace di mantenere , o diftur- 
bar nel roedetimo la concordia, e la pace, 
è una verità cotanto evidente , .che farebr 
be una ridicolezza a infiftervi . Orafeque- 
fto è vera, avrà dunque in ogni tempo il 
Sovrano, temporale 1.' ifteflo diritto efclufiva 
sa quefto jooaitratto , 1, iftefTo di quello , 
ehe ha l'opra i contratti ; di compra , di 
vendita t di' «fonazione ; i! diritto di appor- 
vi delie condizioni , di proibirlo , e di ren- 
de rio nullo. Così ragiona il Catarino Teo- 
logo del CbMtliodi Trento, tnella fuaope, 
ra fopra ;i matrimoni elandeltini pubblicata 
ne! ijjBiJ hem\, dice egli , eflen- 

do aaicamentsi ^abilita : per jhjiefie degL" 
indivìdui , efiendo quello bene coliegato 
con tidiazii civili . e . politici > e contri- 
buendovi nece ila riamente i matrimoni , ov- 
vero nuocertelo, al medeiìmo in una manie- 
ra molto più; feqlìbiie degli altri impegni 
civili ■» -iL Mairi (Irato l'ecolare ha il meder 
limo diritto . d invigilar? lópra-.d) elfi K di 
regolarli ,.di ftataire foptft lo. loro condi- 
-ì.i'l zio-' 
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zioni : in una parola in tutto ciò , che 
non è contrario alla legge naturale, o di- 
vina , il matrimonio è l'otto il fuo impe- 
rio , è f oggetto delle lue leggi ; a lui 
tocca il provvedervi , perchè. Gesù Grillo 
inftituendo un Sacramento , non ha aflòlu- 
tamenre niente cangiata i' iftituziane natu- 
rale , e politica del matrimonio egli è 
Ciò , che era prima , fottopofto neU'ifteua 
maniera all' ordine Civile, ed a colui che 
prefiede a queft' ordine. ir., . 

Eppure converrà dire , che la Reli- 
gione ha cangiata , e (pagliata della l'uà 
natura 1" autorità Sovrana , e temporale ; 
fche : ha riftretti i tuoi diritti relativamente* 
àl ; pubblico intefeiTe,- che il Principe Cri- 
fiiano non ha più fai matrimonio qùell' 
iitelTo diritto V che avrebbe avaro rima- 
nendo infedele. , e che difponendd iblo de- 
gl'impedimenti dirimenti avanti . la fua 
converfiune , dopo non polla farlo egual- 
mente ; che il Battefimo ha diminuito il 
fio potere- ; che diventando' figlio della 
Ghiefa ha perduto una parte delia fu a au- 
torità , U quale è pafiara nei minirtero Ec- 
eleliaftico : ora chi oferebbe di avanzare 
limili paradelli ? Diciamo adunque , che 
ficcarne il Principe infedele può regolar fo- 
to i matrimoni dei fuoi fuddiri , apporvi 
<iegì' impedimenti dirimanti , che cóme il 
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Prìncipe ifteflb fedele può farlo . e Io & 
folo rifpetto ai fuoi fudditi , o infedeli, o 
Eretici , non li fi contratti , quello irteli» 
Principe non ha un minor diritto fopra ì 
fuoi fudditi Cattolici : Prìncipi Cbriftiantts 
non mìnorem habet fot sfiata» , gaam Prin- 
cepi hfidtlìs : Beccan. de Sacrai», matrim. ) 
che e! può con egual fovranità , ed efcin- 
liva flabllire gì* impedimenti dirimenti ,fi 
bie potefi , potefi & tilt , che il Sacramen- 
to Ibpraggiuntò Èftraniero a quella legisla- 
zione totalmente civile , e politica ; net 
obfiat , quod matrimnìum fit Sacramentum . 

Che cofa oppongono a princìpi si chia- 
ri i Teologi ' ingannati dai pregiudizi ol- 
tramontani \ fintiamoli .Ci dicono etti, do- 
po Bellarmino -, che fenza dubbio aflcluta- 
mente parlando , attraendo da ogni pofié- 
riore iftituzione , il Principe avrebbe il di- 
ritto di mettért degl' impedimenti diri- 
menti ; ma che' Svendo la Chiela un au- 
torità di un' otdi'ne fu per lare , attioris or- 
dini! , comece'liì! unita ad un fine fopran- 
naturale , la fupran naturalità del matrimo- 
nio divenuto Sacramento ha tatto pattare 
nella poteftà Ecclefiattica il diritto di met j 
tere degl' impedimenti dirimenti ■ Che 
razza di Logica in lìmiti ragionamenti? Se 
per confettione del Bellarmino , quelito di- 
ritto prefo in fe fletto di fua propria na- 
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tura, appartiene a! Printipe, ex genere , & 
natura jus potefta'ts , cosile, diritto tem- 
porale , e pplitko , attrib-.ito della Sovra- 
nità, perché ita potuto paTTar nella Chicfa, 
infogna che Gesù Oi:)o !ca!>bia dato un po- 
tere reale l'opra una eo'.\ effe n zia Imenre 
temporale i biJogna P ctie l 'unione, cric egli 
ha, niella fra il contralto, ed il Sacramen- 
to abbia operato <;.ia(lo cangiamento inadi j 
to . che if Miniftro Ecdcfi*ft1ci>. giudice 
diretto del Sacramento abbh potMto dect- 
dcie indirettamenc icora il contratto . ren-' 
■ieri» valido, o nullo ad libitum , Yi!lringe ; 
rc.,,1 limiti della Sovranità ; impedire f 
elcrcizio dei f.ioi diritti civili . Óra i oo- 
bù av.erfa.rj incielimi ardirebbero .effi di' 
approvar quertu cordeg lenze , le quali pa- 
té, derivano ne ce (Ti riamente dai lor prin- 
cipi 3 

■ Ma il matrimonio £ divenuto cola fa- 
era", ci dice Ba(i(jo Ponce, e come l'aera' 
no;i può ejser.fotto|joi1a al Principe fecola- 
re . che è i' illeso che dire, che l'acqua 
dei pozzi, 'e dei fiumi che èdjvenuta materia 
del tìarteruno. non fia còft ebe più dipcu- 
da dalla patella 

Ecce un alrro raziocinio della mede- 
iima forza . L';i Sacerdote per la fua ordi- 
nazione , i l>;oi donati alla Chicfa , ekono 
dal dominio 'dei Principi resolari , i quali 
non 
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non hanno più giurildizione , nè fopra U 
perfona , nè fopra i beni ; lo fteuo è del 
matrimonio divenuto Sacramento . Beniilì- 
mo rifponderei io , ma ficcarne tutti quel- 
li , che non Tono del decimo quinto feco- 
la , fanno che un Sacerdote non cella in 
virtù della fua ordinazione d' ctfer Cit- 
tadino , che ì beni dati alla Chicfa non 
cedano di efsere temporali , e perciò fono 
egualmente {ottopodi all' ilpczione , e gill- 
rifdizione del Sovrano ; che per una pura 
di Lui conccflìonc le perfoue hanno dei giu- 
dici Ecclefiaftid in materia temporale , ed 
i beni delle eleniioni , l' ili e fio è del ma- 
trimonio ; Il Sacramento ha lafciato al 
Contratto !a fua natura , ed al Principe 
falò il diritto, inerente alla fua qualità di 
resolarlo , di convalidarlo , 0 annullarlo ec. 
11 fuo efsere .Civile non efsendo cangiato , 
e reitando il patto matrimoniale ciò che era 
avanti, e indipendentemente dal Sacramen- 
to , tutte le leggi , che pofaono annullar- 
lo , reftano le medelime, 1' autorità > che 
può ftahilirle è 1' ilrefsa., ella è ciò che 
era avanti l' ilìituzione di Gesù Grido. Ora 
prima che vi folie il Sacramento , 1 Prin- 
cipi foli , come efli pure confefsano , pote- 
vano mettere degl' impedimenti dirimenti ; 
dunque pofsano farlo egualmente dopo . II 
loro potere, dice il Sanchez ( Lib. i- de 
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Nupt. ) non può efser diminuito a cagione 
del Sacramento , pofTono annullarla , ren- 
dere le perfòne inabili a contrarlo , come 
ie non vi fofie Sacramento di forte alcuna, 
perìnde ac fi Sacramentum non effet ; non è 
più ibttratto alla loro Giuri (ili zione di quello 
che Ha 1* acqua materia del Battefimo , il 
vino materia dell' EucariiHa , l'olio ma- 
teria dell' Eftrema - Unzione ce. , e ficco- 
me togliendo la materia non potrebbe Tuf- 
fi (rerc il Sacramento , così la legge , che 
rende il contratto invalido , abaltvo , e 
nullo , fa che ci non efifta; e non efiften- 
do non può ertere ia materia del Sacra- 
mento , il quale non può fantifìcare , thV 
un contratto realmente efìftenre : . , ' 
Ritorniamo dunque alla verità Con- 
fertàno ancorai più zelanti difenfori dei 
diritti , che danno alla Chie^ , che la po- 
teflà EcctefìafHca non ha per (e medefims 
neffun diritto propriamente dettò > d' ap- 
porre impedimenti dirimenti' ; -non ha vé- 
run diritto fui matrimonio , fé : rion in quan- 
to è Sacramento Ora il matrimonio non 
è un Sacramento , ma Gesà'Criflo ha idi- 
tuito un Sacramento per fantifìcare il ma- 
trimonio , dunque la Chiefà non ha verun 
diritto fui matrimonio medelìmo.- i! Sacra- 
mento è di fua giurici izione , ma il ma- 
trimonio t fotto ia già rifdìz ione folranro 
dell' 
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dell' autorità focolare . La dignità diSacra- 
rnento aggiunta al Contratto di matrimonio 
niente ha cangiato la fua follanza , e il 
Principe conferva Tempre il potere' che ave- 
va avanti 1* iftituzione del Sacramento . 
Non confondiamo ciò , che l' autore e del 
matrimonio , e del Sacramento ha fepara- 
ito . Si tratta del matrimonio in fe flelTo, 
della fila natura , delle condizioni , che 
poifono renderlo valido , o invalido, delle 
perfone abili , o inabili a contrarlo ; in 
una parola di un' atto fociale , che Unifce 
i membri della focietà ? Tocca al Principe 
folo a decidere .- fi tratta dì tutto ciò, che 
interefla il Sacramento della fua materia, e 
forma, dei fuoi effètti fpirituali , e delle difpo- 
"fizionì , per riceverlo Tantamente ? Alla 
Chiefa appartiene il determinare tutte «pe- 
rle cole . Bene inteft quelli principi , i qua- 
,li ftabilifcono ta diftimìone tra le due po- 
terla , e faputo, che ognuna gode del po- 
"tere che le h proprio , e che dall' altra parte 
4 Mara definita con precifione la natura del 
matrimonio; allora a primi vifta fi compren- 
de , che il folo Principe è quello , che 
può llabilire deiji' impedimenti dirimenti 
che quelli rendono nullo il contratto, fitte 
manca il fondamento al Sacramento, non vi 
ha più materia , o per parlare più sfitta- 
mente non vi fono più fossetti da' poter 
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benedire col rico facra mentale .. 

5. Ma ecco un' altro genere ili prova, 
a cui ricorrono certi autori ;per provare 
il diritto della Chiefa , . ed è , che efla 
lo ha prefcrino contro i Principi tempora- 
li . Primieramente è un ripetere un' orìgi- 
ne molto viziala il parlare di preterizione 
poiché fuppone una ufur pacione , la qua|f 
non farebbe Acutamente un grande onore ai 
minjrtri EcclelTaitici . Ma oltre al non po- 
tere aver ] 11,050 la prelcrizione contro il 
fuo proprio titolo , contro un diritto inv- 
prei'crivibile di fua natura , ella è inoltre 
imponibile tra due potenze di lor propria 
natara si eterogenee , te così dir fi può , 
che non poflbno mai confonderli fra di lo- 
ro ■ Ciafcheduna è fovrana nel fu o diparti- 
mento Talmente independeme una dall' al- 
tra , che non poflbno mai confondere le lo- 
ro funzioni ,,e uccome li patella fecolare 
non può giammai rivendicare gli atti dell' 
autorità Ipiriruale , decidere intorno ai doni- 
mi , amminiftme i Sacramenti , poiché 
qualunque intraprefa farebbe una facrilegl 
ul'urpazione, né alcun decorfo di tempo iar 
rebbe capace di ricoprirla ; così la poterti 
fpirituale non ha maggior diritto di priva- 
re in virtù della prefcrizione la fovranità 
temporale dei fuoi diritti invariabili , che 
hanno la loro forgentc nella natura ideila 
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della fovranit-t , diritti Divini, poiché fico 
riofcono Dio per autore , diritti tanto an- 
tichi quanto la focietà , nati con ella, co- 
me efia inviolabili ; dimamerachè ne (Turi a 
forza può nuocere a quella autorità , ne 
ùfurpatne la Giurifdizione . 

Ma dall'altra parte quale è mai que- 
lla preferizione , contro la quale reclama- 
no- i fecali della Chiefà più illuminati? 
Percorriamoli , e iloti vi fi vedrà mai una 
legge , la quale indichi , che la Chiela fi 
arroga quello diritto di mettere degl' im- 
pedimenti dirimenti . Vedremo al contra- 
rio il Papa Siricio , citare , e lodare le 
legffì Civili, per proibire i matrimoni del- 
le perfone confacrate a Dio colla Vergini- 
tà , il Papa' Gelalio adottare le leggi dei 
Principi contro il Ratto ( apud Grot. 27. 
quefl. ti. ). S. Leone riconolccre , che I' 
impedimento delia condizione deriva dagl' 
imperatori ( Epill. pi ) il primo Concilio 
di Lione indirizzare al Principe un' uomo, 
che aveva fpofata una Tua parente per ef- 
fere da elfo punito , perchè aveva peccato 
(Miro Ik Irgg? ilei Pr'i.ipi . che I" aveva- 
r:i prnihifo ; il primo Concilio di 1.. itera- 
li-) ri;iriiv.irp i Matrimoni dei proflimi p3- 
rern , perchè fono tondmnatì itali? Leggi 
Civili 1 Cin ; ) ; U fecondo Concilio dì 
Toars, tensore omaggio a Childebcrto a 
Cto- 
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dotano, a Cariberto per la legge , che 
eiige il contènto dei genitori Quando dun- 
que è cominciato I' abufo , che ha dato 
origine a quella preferizione che fi chiama in 
foccorfo ? M. de Fleury c' infegna nel iuo 
difeorfo fetiirao fopra la ftoria Ecclefiafti- 
ca { N. 7. S. ) che ciò feguì nel duode- 
cimo fecola ; in cui fi trovò tutto in dì- 
fordine per la confusione del temporale, 
con lo fpirituale, per 1' eftenfìone dell'au- 
torità del Pontefice in pregiudizio dei Ve- 
feovi , e dei Vefcovi cosi riitretti a van- 
taggio dei Giudici focolari . Sotto pretefto 
della conneflìone delio fpirituale col tem- 
porale , ì Giudici della Chiefa tutto a fu 
revocavano; i contratti, perchè nella maggior 
parte entrava il giuramento ; i matrimoni 
perchè a motivo del Sacramento s* infòr- 
mavanodelle convenzioni matrimoniali dell" 
adulterio , dello flato dei Figli , e dell» 
Ipro legittimiti ; i teftamenti, perchè efler 
vi dovevano dei legati pii . Per quello mez- 
zo fono entrati nel polTefio di decidere in- 
torno gì' impedimenti dirimenti ; e cosi 
quello poflelìb per confcflìone dei più abi- 
li difenfori della Potefta EcclefialHca non 
rifale nemmeno a otjo cento anni, 

E in quello intervallo quanti atti dì 
pofTedb per parte dei Principi, che foli fa- 
rebber capaci d' impedire la preferizione, 
-alO " 1 ua " d 
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qnand' anche fi poteiTe ammettere iti lì- 
miL. materia ? Non vi è fecola, ne Regno' 
«he. non ne.prefenti una gran moltitudine, 
fotto gl Imperatori Romani gli O 11 rogo ti , 
e i Longobardi in Italia, fottoi Goti in Spa- 
gna, e fotto i Re ili Francia della prima, fecon- 
da , e terza Stirpe, fino a Luigi XV. in- 
dufivamentecon una dichiarazione del 174;. 
intorno al matrimonio di quelli ili minore 
età dell' America.-lo che prova quanto Ha 
giuda la ridelììone di M. Tabu ( autorità 
Ai Re ) , che è un'efporfi a dedurne del- 
le cattive conferenze il voler giudicare 
dei diritto delie poteftà fpirituali , ed an- 
che temporali con efempj di polfelTo, per- 
chè fopra molti punti tanto 1 una , chef 
altra fi fono intrafe in quello godimento 
per una nfurpazione.- 

Perchè alcuni Pontefici , perchè al- 
cuni Concili hanno adottate delle proibizio- 
ni fette dalle leggi dei Principi., o. da lo- 
ro mede lì mi ne hanno fetta, ne fegue for- 
fè , che quelle proibizioni fieno divenute 
Ecciefiaftiche ? I Concili facendo degli fta~ 
tuti fopra la dote delle femmine, fopra lo 
fiato dei figli , fopra le donazioni fra i Co- 
niugati , hanno: forfè levate quefte mate- 
rie dall', ordine, politico? Per qual motivo 
farebbe diverfa la cofà trattandoti dei ma- 
mmoni ? La legfe della legittimazione per 
un 
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un matrimonio fuflegaente è divenuta ella 
legge Eccleliailica , perchè ne parla il di- 
ritto Canonico ? La cognizione dei delitti 
farà ella una colà appartenente ai Giudici 
delia Chiefa , perchè a cagione del pecca- 
to a cui vanno uniti tanti regolamenti Ec- 
cleliaftici hanno attirato ai Tuoi minili ri 
il giudizio di una moltitudine di affari? 
Con quello principio di pofafTo non avreb- 
bero a fare altro , ohe adottare ratte le 
leggi Civili , o farne delle limili ; effe 
cangierebbero natura, ed oggetto , e diver- 
rebbero fpirituali . 

Finalmente potrebbe!! ancor contrattar 
queft' ideila polle (so , e foftenere , che 
<id eccezione dei i'ccoli A' ignoranza > e 
del regno delle falle decretali , la Chiefa 
a parlar propriamente. , non ha mai fatte 
delle leggi , per i (labili re impedimenti di- 
rimenti ; In fatti in tatti i regolamenti , 
che fi citano di Vedovi, odi Conci!), in cui 
elfi ricorrono at Sovrani , perchè facciano 
quelle leggi ; o prefenrano deifempiici pro- 
getti , perchè i Principi vi pongano il fi- 
glilo della loro BU tarili , o i loro regola- 
menti fono folcanto proibitivi t e mai an- 
nullanti , o finalmente fi ri il fingono ad le- 
nire alle leggi Civili In Cenfure Eedefia- 
ftiche .- ripigliamo il dilcorfo. 

„'- ::i::::;JÌ,.v! ; ■ ■ ■ .... ■»»•■■..: 
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Regolamenti cbiefi't ai Principi ; Un Con* 
cilio di Magonza dell' anno Hi], fa un Ca- 
none fopra I' impedimento di «infangai ni» 
tà . ma lo fottopone all' afame dell'Impe- 
ratore i e alta fua correzione eziandio ; 
qitidqttid tmendatìvn* dìgnum . . . jubeot 
emendare , e li io approva , munirlo cor 
fila autorità , vtfira autwhate firmettr . Il 
Concilio di Arles nel tempo ilteflb volendo 
impedire le congiunzioni illecite , manda 
le fue femplici olTervazioni all' Imperatore .- 
Hdc brevi fune adsotavìimis , perchè la Tua 
prudenza fupplifca a ciò . che manca , e 
il faa foccoriò dia loro 1' ultima perfezio- 
ne , ejits adjutorh pgrfirìatur , Il Concilio 
di Tivoli .nell' «ps. «olendo fare fi a bili re 
*' impedimento proveniente dal delitto, *' 
indirizza at Ite" Arnoldo, e lo prega a vo- 
ler iblìenere ed potere che Dio gli lia da- 
to , lo zelo del Tuo Clero . I Vefcovi dal- 
la Francia a tempo d'Incmaro in unacau- 
fa di divorzio , rìmetron 1' affare al Prin- 
cipe, ed ai Giudici civili (de Di vor Loth. ). 
Gregorio li. desiderando d' impedire il ma- 
trimonio di una vedova con il cugino del 
fuo marito' dimanda al Re dei Longobardi 
la permiltìone di poter metter quello im- 




nto à". affinità ( Lib. Ca P . 4 . Leg. 

rigetti prtpojli , fcbbene in forma di 
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leggi ; come fe ne vedono alcuni del quar- 
to Concìlio di Luterano nel 1115- di un 
Concilio di Narbona nel 1117. di uno di 
Vienna nel i2Ó~7-dÌuno di Arles nel 1154. 
di uno di Lilla nel 115}. alcuni mettendo r 
vi ancora .quella claufula ■', fi bue puterit 
fir tempor-aU'S dominili dbttMri ; nia rutti 
per altro che l'appongono i' approvazione 
del Sovrano , feguendo quella bella regola 
diGiuftiniano: adottando quertÌTeg*)lamenti 
noi gli rendiamo noftri , uallra facimus , 
perchè non poùono prendere impello , fe 
non da noi la loro, autorità , ex iwbis -omnis 
eìs impertietur .aiiUtritit ■ -.1 : ;-e,.; ' . i l. 

Leggi (empliceatnte preìbitht : elìdono 
molte dr tal natura nei Concili; , che le 
perfone po^o attente prendono .per tante 
leggi, che rendono invalido it matrimonio. 
Può fe:iza dubbio la Chiefa in virtù del 
patere ricevuto di Gesù ! Crifto. flabiiire 
quelli impedimenti proibenti il matrimonio 
« a quelle uniformandoli " fuoi miniltri 
.hanno il diritto di non accordare la bene- 
dizione facramentale a coloro, che volefr 
fero contrarlo , nei cafi da ella vietati, ò 
fenza avere le dilpolìzioni neceflarie per ri- 
cevere un Sacramento , allora il loro ma- 
trimonio farebbe illecito , febbene valido., 
fe folle altronde conforme al diritto , e |l 
duino pubblico delle ragioni civilizzate. 
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In quefta maniera appunto i Concilj 
tenuti in Oriente hanno ftabiliti alcuni im- 
pedimenti puramente proibitivi per ì Cri- 
ftiani , ' a' quali quelle rifpettabili leggi 
Servivano di un freno per non profanare 
un Sacramento . Il ventefimo Tettimo fra i 
Canoni attribuiti agli Apolloli parla dell' 
impedimento dell' Ordine per i Chetici fu- 
periori ai Lettori ; 1' undecimo del Conci- 
lio di Andra dell'anno 314. parla dì quel- 
lo del Ratto ; Quello dell' affinità , ma 
folamente in primo graJo dei Collaterali , 
fi trova ne! Concilio di Neoeefarea; quel- 
lo della differenzi delta Religione nel Con- 
cilio di Laodicea del 364. ma folamente 
ril'petto ai figli dei Chetici . S. Bafìlio in 
una lettera a S. Anfilochio, fa menzione del 
difetto della condizione , della parentela 
ec- ; ma quel che importa moltiffimo d' 
offervare ,'fiè , che tutti quefli impedi- 
menti erano tanto evidentemente di pura 
difeipìina Ecclelìaftica , che non aveano 
niente , che fofte uniforme ; Ciafcheduna 
Provincia fi regolava riguardo a quello fe- 
condo i fuoi ufi , e fecondo i Canoni par- 
ticolari . Quanto all' Occidente pochi re- 
golamenti proibitivi fi offervano in queftt 
primi fecoli; ma non fi trova alcuno im- 
pedimento dirimente fe non per parie dei- 
la potellà civile. 1 

M ì I 
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Camini finalmente > che fupponendo 
gf impedimenti già (labi liti impongono pe- 
pe Canoniche a coloro, che contro quelle 
leggi contraedero dei matrimoni . Limi- 
tiamoci a un folo efempio , ma Iuminofo . 
Il Re Roberto avea fpofata Berta fua cugi- 
ni , Gregorio V. alla telta di un Concilio 
condannò quello matrimonio , perchè vio- 
lava le leggi ( di Teodofio , e di Carlo 
Magno ) quia cantra le%es uxorem duxerat, 
pile Roberto in penitenza per fette anni , 
e fcomunicò f Arcivefcovo di Tours, per- 
che aveva benedetta quella alleanza ille- 
gittima. Ecco, per dirlo di p Gàggio, uno 
degli efempi citato da tutti gli Apologifli 
del pretelo diritto della Chiefa , e del 
Tuo poteiTo ; fi. giudichi degli altri da 
queflo . 

Avrei .potuto aggiungerci che in mol- 
ti di quefti Canoni i Vefcovi , penrano me- 
no a il ahi lire degl" impedimenti dirimenti, 
. che ad inculcare la dottrina rivelata tu que- 
llo punto , e ad efpgrre certi cali ,ne qua- 
li i matrimoni fono effettivamente nulli , 
perchè come tali fon» flati dichiarati dal 
gius naturale , e Divino . Ma ciò che può 
infinitamente contribuire a prendere il ve- 
ro fenfo dì quelli Canoni, fono le nlìeflio- 
ni gimliziofe dì Monfignor BoiTuet su que- 
fta materia . (' l>ifefa della dichiarazione 
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del n53:. Lib. 4. Cap. t. Pag. 540. ee. ). 
Egli conclude da una ferie di tatti regima- 
ti nell* Iftoria , che la prima origine di 
ciò che lì pud confederare come tante in- 
traprefe della poteftà fpirituale fopra la 
temporale, t victverfe è derivata dalla buo- 
na intelligenza , e dall' intima amicizia , 
che regnava fra effe.- in guifa che in con- 
ferenza dì quella confidenza fi comunica- 
vano reciprocamente i refpettivi diritti , 
con ona fpecie di liberta-, che tenevs lon- 
tana e 1' inquietudine , e la confufione - 
Qualche volta facevano i Principi alcuni 
regolamenti , che fembravano edere della 
fola giurifdizione fpirituale , ed i Concilj 
per parte loro ne facevano altri, che eran 
relativi all' ordine delle cofe temporali . 
Nell'una dì effe poteva concepirne fofpetto, 
perchè tanto gli uni , che gli altri aveva- 
no per oggetto il bene della Criftiana fo- 
dera . Gì' Imperatori avevano fatte delle 
leggi contro gli Eretici , ed ì Vefcovi ne 
facevano altre , le quali parevano interef- 
fare f ùrdìne Civile ( come nei Concilj 
terzo , e quarto di Laterano ) . Ma liceo- 
ine i Principi avevano in quelli Concili I 
fuoi rapprefentanci , i loro decreti erano 
giudicati , come approvati, e ratificati dai 
Principi medefimi.e ficcome dagli atti del- 
la potefta fecolare in materia fpirirunle a 
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torto fi. concluderebbe che effa facclle ufo 
di un diritto proprio . a to'to del pari fi 
concluderebbe dagli atri della poteftà Ec- 
clefiaftica udì' ordine temporale, che ella 
facefle ufo dei diritti primitivi della digni- 
tà Pontificia, in vece di offervare che tut- 
to ciò era un' effetto di una concezione 
fcambievple , tacìta";-\o efpteua . 

Fino dal fedo fecolo , profegue Moii- 
fignor Bolfuet , la potetti temporale ave- 
va alquanto ufurpato dell'autorità fpiritua- 
le . I noflri Re , anche della prima Irirpe 
fi arrogarono alcuni diritti , che li Chiefa 
parve loro accordare, e fecero dei regola- 
menti , dei quali non lì enerva nefiun ve- 
itigìo nei Canoni . Ora non diranno certa- 
mente i noli ri avverfarj , che quelli foffe- 
ro anneflì alla Reale dignità; Bilogna dun- 
que ragionar nell' ifle(Ta maniera fopra ciè 
che ha fatto il mini Aero Ecclefiaftico .■ la 
(ire ita unione fra quelle due Poterti , co- 
me fra due amici, iaceva che fi fervifle- 
rq de. beni dei loro amici , come dei pro- 
pri , per un confenfo recìproco, e premuni- 
to • Cosi la poteftà temporale non avendo 
neffuiia autorirà fopra la fpirituate tatto ciò. 
che nelle fie leggi fembra avere con effa 
qualche rapporto , fi ftima come approva- 
to , e tolerato dalla Chiefa . La potetti 
fpìrituale effondo fenza autorità per lecofc 
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del Mondò , fubito che efla s' eflende in 
qualche maniera al temporale fenzi trovar 
refiltenza ; fi deve concludete , che ciòfe- 
gue per il coiifenfo della fovranits civile. 
Ecco la Colazione di tutti quelli Canoni, e 
di tanti regolamenti di Concilj , che ven- 
gono oppofti , con tanta emfafi, e con al- 
trettanto pòco di difcernimento. 

E' imponibile opporre cola alcuna che 
Ila ragionevole , a tante prove moltiplica- 
te , che la Chiefa non ha il diritto ine- 
rente alla Tua natura, un diritto divinodi 
-ftabilire degl' impedimenti dirimenti , e di 
rendere i Cittadini inabili a contrarre. Ma 
fi oppone eonìa maggior confidenza il quar- 
to Canone della Seffiane ventèlima quarta 
del Concilio di Trento. che fulmina l'ana- 
tema contro chiunque dicerie , che la Ghie- 
ra non ha potuto apporre degl'i mpedi men- 
ti dirimenti il matrimonio , o che s'è in- 
gannata facendolo: Siqais dìxerit Ecclefiem 
non polai/fe conftituere mpedimema M et ri- 
munì um dirimutila , vet in ih cunfiìtuendis 
trrafft tmatbems fit . 

Quello Canone non può recare fpnvert- 
to . fe non che a perfone poco iftruiee ; e ' 
noi fiarflo per apporvi tali rìfpnfte sì mol- 
tiplicate , e si perentorie , che coti la- 
Teleranno niente da deliberare . 

In primo luogo ;-am prima rifpofia . 
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* che è un fn-.e di non accettazione infuperj- 
bile fi È , che non ci può eflere oppofto 
■il Canone di un Concilio , che io Francia 
non è ricevuto ■ E non folo relativamente 
alla difciplina non e ricevalo , come fi 
iuol dire ai ragazji Tulle panche delle Ce no- 
ie , ma nemmeno per le decifioni iftefie 
dom mitiche : non già che noi non ricevia- 
mo tutti i dorami, intorno ai quali ha de- 
cito il Concilio , ma non gli crediamo in 
virtù delti fua decifione., vi Conditi , noi 
gli crediamo come gli credevamo prima . 
indipendentemente dai Tuoi Decreti , ed 
abbiamo per giuftifieare fopra di ciò la no- 
li ni condotta la Facoltà di Teologia di Pa- 
rigi . Imperocché non avendo voluto il Con- 
cilio decidere fu Ila questione dell' immaco- 
lata Concezione della Vergine, la Facoltà 
mettendo da parte quella riferva ha fegui- 
tato ad obbligar tutti i fiioi Candidati a 
giurare su quello pretefo domina pcrefl'er 
ammeflì nel di lei feno,,. ;M v ■&\;.:^ '■■ 

Quella è la cagione per cui gli Sta- 
ti di Blob , che non volevano ricono- 
bere H Concilio di Trento , ne adottare 
alcuno de» fuoi regolamenti relativi al ma- 
trimonio . fi diedero cura , per impe- 
dire i matrimoni claodeftini, di prenderpec 
leggr il Decreto del Concilio (li Trento , 
rlie- pretendeva di rendere le perfwoe ina- 
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bili a contrarlo , lo che era un' atto dì 
tiarifdizione puramente fecolare; ma il Re, 
e gli Stati fecero un Decreto del 1579. da 
cui fu profcritta quefta dande (ti 11 iti . 

In fetbndo Urogo, quei Teologi, che 
pretendono di vendicar* i diritti dianCon- 
cHk» ecumenico , non fi avvedono di fare 
-un gra* torto al ■ Concilio dV Trento , ap- 
ponendo , the «gli abbia volato decidere 
-dommaticaiherft* lepri un punto, che per 
netTuna parte gif apparteneva,* che in tal 
gulfa abbia palfato i limiti del fio potè»- f- d 1,1 
fatti la Chiefa medefitna radunata in Con- 
cilio , nóu ha ricevuta 1' infallibilità le 
fron in materia di Fede , e fopra ^'.og- 
getti rivelati .■ tutto ciò , che è (tramerò 
alla rivelazione a quefto depofito di veri- 
tà , che Gestì Crifto è venuto ad infegnare 
agK nomini . è fuori della sfera della fu* infal- 
libili . Gesù Crìlte, che ha voluto ilabili- 
« un ordine di cofe tutte fpimuali , non 
ha mutato nieiite nell' ordine Civile . e 
Politico , nti diritti annefl* «Ila Sovranità 
fepra le pflrfime , e su gli atti Civili . Non 
1» ah tolte , nè rjftrette le giurifdwiom 
focolari . Se la Cb'réJà medefwna radunata 
in Concilio pretendefle «ìi decidere su que- 
lle materie p le fu» decifioni non porrebbe- 
ro obbligare nè il Principe , nè alcuno 
dei fitti fudditi ■ poiché ftrana cofa ftreb- 
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■ he , come olfervava il Signor Talon, tbe i 
l'rfcevi adunati net Conci!/ avejfero il potere 
di ejìsndere la loro nstarità a forza dì tali 
decifriti , ed: nuocere ella potefià , ckei Sovra- 
r.i hanno diritto di efircitare in tutta l' efien- 
Jìane del loro impero . Il Clero radunato nel 
itìtìi, ha re io omaggio a quella verità, che 
U Chiefa medelìma non ha verun potere 
riell' ordine temporale , che i Frinicipi nort 
fono fottopolliin quell'ordine a verunaEc- 
cleiìaftica poteili , e che quefta non può 
lire alcun fiatino o decreto fu quello punto. 
Dunque le il Concilio avene, pretefo 
-di fiire un domma di quello diritto di met- 
tere degl' impedimenti dirimenti a un con- 
tratto totalmente civile, edi rendere i Cit- 
tadini inabili a contrarlo , lo diciamo con 
tutta franchezza , egli avrebbe oltrepaffato 
i confini del fuo potere , ed avrebbe con- 
tinuate le imprefe di Bonifazio Vili. , di 
Siilo V. , e di molti altri Pontefici:, che 
hanno pretelò. dì. eiTere i Sovrani di tutto 
il Mondo Cattolico . Ne (Tu no farebbe ob- 
bligato ad acquietarli a]li ; fua decilione , 
perchè tenderebbe a fpogliare i Regi , o 
in tutto , o in parte dei diritti, che fono 
eiTenzialmente uniti alla loro cotona i (.diritti 
che rieonofeono da Dio , e che Gesù Gri- 
llo ha dichiarato efprelTaniente di non vo- 
ler ledere in conto alcuno ) , perchè ia- 
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rebbe fatta fenza autorità , non ne avendo 
Gesù Crifto data alcuna allaCbiefc in que- 
ft' ordine ; perchè non potrebbe mai efler. 
un' .oggetto di tede., fubitocbè per tua 
naturi,, ed oggetto forte una cufa ma- 
ni rettamente fpettante alia potetti tempora- 
le .-Onde la fola rifpoila , che 11 potrebbe 
rendere a] quegli , i quali ci mettefìero 
avanti un dora ma , farebbe di . dite » che 
quelli Canoni- fono un'- attentato contro i 
diritti della potelià temporale ,• che il Con- 
cilio lì farebbe- arrogata come fe la rkono- 
fceffe da Gisù. Crirto.una prerogativa , che 
ei non avrebbe , fe. non per un' ufurpaaio- 
ne nata in fetori d' ignoranza , o per una 
.conceflìone dei.. Sovrani ; Che, ta fua_ pre- 
..tenfione farebbe tanto meno foiTribile, 
-quanto che- fi fonderebbe full', obbligo di 
togliere ai .Feàeìi.le occafioni di peccare., 
nei ohe .-coofiftfr fjrecifamente l' efercizio del 
■ potere .indirettOT.tiL quale per la conneffio- 
ne del Civile con 11 temporale , . pretende 
.di difeotre del primo per provvedere al 
-fecondo-. , i-.-~,i V f. i '11 s£»ì 3 r-b 
Per buona forte roncamo ridotti alla 
neccfiità-cli adottare gli eccelli: dLquefti 
.male avveduti Teologi , e portiamo dire 
-per-l* onore de! Concilio dì. T renio., cf\$ 
.*^rbr -afiemhlea non ha .mai pceiefodi lla- 
.■pAts-un domata. ■■ che non ha ruai decito 
o..;' ' ~ ' ' " clie 
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the la Chiefa eCercitì quefto potere dimet- 
tere tìtrf' impedimenti dirimenti , cotte fé 
lo averte da Gesù Crifto; Che il tefrO pre- 
Io alla lettera , come prender fi deve in 
Cimili materie , non conduce mai a quella 
ufijrpazione.elo diciamo dopo Vari - Ffperi, 
Criltiano Lupo , Pietro Sor© «. ( rhpef» 
all' anatema , or* orà vedremo , cht eoli 
va a ferire . ) 

In terzo luogo indi Bafee Dna nuova 
ri (poiìa aìl* allegazione di quello Canone 
del Concilio di Trento ; ed è che egli non 
b.3 prerefo di fare , relativamente al ma- 
trimonio , fe non che dei regolamenti di 
difciplìna, regolamenti InvTeme inlìeme Ee- 
clefiaftici, e Civili; E cele fi afri ci per la re- 
lazione , che hanno col Sacramento , e 
civili, perche i Principi, ì quaH <h Io» 
medelìmi dimandavano craerH regolamenti, 
fi credevano , che effi cétfnrmhicaffe» atì' 
atìemblea tutta quella stariti, che per & 
medefima non avevi . 

Ed i irtpofl5bil* di dubitarne t quan- 
do fi legge nel Pallavicini , ( Ifloriùgrajò 
del Concìlio il più favorevole alle preten- 
semi dei Papi ) che furono fatte delle affai 
lunghe , e vive difpute sa qitefto artìcolo, 
e che non fi fa mai pienamente d* accor- 
do ( Lib. 12. Cap. i. ) . Gli Ambaftiarori 
di Francia , die egli , volevano , eh* fof- 
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fòro dichiarati nulli* matrimoni cUnderti- 
ni . Nacque fopra quella domanda una gran 
difputa per fapere , fe la Chìek avelie 
quello potere , e Te fpfle cofa opportuna 
far quelta legge , non medita efferbuit At- 
tutano , tura t/f Ectlefar putriate, rum /le 
Uppurtttaitate ìilìus Itgis . ji)a principio fu 
ftefp il Decreto a tenore delia richieita del 
Re di Francia, e dichiarava ni>|lj i matri- 
moni dei figli di ^miglia . feoza il con- 
Jenfq dei Genitori .- ìp feguitp fu mutato.- 
lo eh? folamBnte k capace dì dilìrugse- 
re qualunque idea di decifione dowmati- 
ca i uo'1 avendo potuto il Concilio nè d»- 
bitare del fuo potere , nè variare fopra un 
domina d» una fellone all' altra » 1) che e 
polE bili Ili mo in un" oggettp di, dilèiplina- . 

M» queftp non è tutto .■ Era un puti- 
to Cflat» fra i Paijri del Concilio , di. non 
fare alcun Decreto fopra un domina , fe 
vi fofie un numero conliderabile di eflUche 
ricufale di aderire al Decretò. OndeìLg- 
rmì ratificavano a Roma , che fe fi trat- 
tane di W Hvrvo regolamento di difeipìina, 
quello paflVejbe , fi P*r mediti» ugyf* lì- 
g,s pvnerttur , fa w froere/fcrum, , ma che 
le 11 vnlelTe fare un Decreto dotnroatico. 
incontrerebbe molti pftacoti , fi per maduw 
dagrnms in ebicem iniarjttrum . 

Infodero (ubico nuove dtfpute fopr.i Ip 
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(lato ifteflb delta quetlione , nnvae caittro- 
verfiae de ijffìus cantrnverfiat ftacu ; Decreti 
fciDia fine, fatti, annullati , rifatti , fintanto 
che finalmente I' ultimo passò a fronte del 
reclamo di felTanta voci , che refifterono . 
Ora confettando il Pallavicini il fatto, che 
il Concilio non ha volato (labìtire alcun dom- 
ina i quando i fuiFragj erano di vi fi , ne vie- 
ne per necèflaria illazione; che il Concilio 
non ha fatro , e non ha avuto intenzione 
di fare, fe non che un regolamento di di- 
fciplina . Senza dubbio avrebbe fatto alTji 
meglio, fe ad imitazione dei Padri del Con- 
cilio Milevitano , fra i quali era S. Agoflino, 
avene fatto iflànZa ai Principi di pubblica- 
re una legete che proibifse lotto pena dì nul- 
lità quelli matrimoni clandeftini .- avrebbe 
rimediato fubito agl'inconvenienti fenza nu- 
meto.clie fi pretendeva effetne la confe- 
guenza ; Si farebbe rifparmiate tutte quel- 
le anfietà , che lo tormentavano ■ > Ma 
fi era molto lungi in quel tempo dall' ab- 
bracciare un si "faggio partito ; ed i Principi 
ideili non conofeevano a fufficienza i loro 
diritti: non fi era per anco bene feoffo il 
gioco delle falfe Decretali : Quelle pretefe 
(lecifioni dei Pontefici più antichi , e ( dei 
Concilj più rifperranili , le quali dopo 1 un- 
decima fecolo palTivario per leggi facre 
ciano ancora fino a un certo punto in vigore 
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gii attentati ilei Papi , i diritti che ft 
erano arrogati dì accordarealcunedifpenft;, 
avevano fatto fparire^ la dìfciplina più la- 
ni, non fi penfaya nemmeno ad efaminare 
il fondamento dei pretefi diritti; ed ir Con- 
cilio di Trento credeva di far con ragione 
una belliflìma opera , riparando le rovine di 
qaeiia dìfciplina, fenza : eliminare fin dove 
fi eftendeva il potere dell' autorità fpirttua- 
le in quello genere .- ■ " 

Il medefimo pregiudizio ha dato luogo 
a delle riiolatiorti ,che non olerebbero giu- 
ftificare nemmeno coloro, che ci opponga 1 
no il Concilio di Trento ■ indi pene pura- 
mente temporali alle perfine ree di ratto 
a quagli , che hanno- configliato , o favori? 
to il ratio mede/imo ; fcom Uniche , ditlna- 
raa-hne d" infamia , e d ' incapacità di occu- 
pare alcuna tatitd , Io che non può appar- 
tenere ,che all'autorità- fecolare : indi ana- 
reaiì fulminati contro i d-uellifti è fino a di- 
chiarare Icomunicaii i loro fautori , foiTero 
anche Re , Duchi Principi , i loro feudi 
acquiftatì per. il padrone diretto , le loro pec- 
ione infami, e i loro beni conliJc.ui-. 

Si trovano ancora nello flelìò Concilio 
moltiftìme ■ altre difpolhioni , delle q.nli 
molte fembrano e (Ter preferitale lòtto ■ mia 
forma dommicica , ma che fono : ferii pi k'i 
regolamenti di dìfciplina , più.*» menpfaagi; 
.:■ .. più 
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più 0 meno utili .alcuni dei quali fono (ta- 
li adottici dai Principi < e non gli altri ad 
d'empio della Francia, la quale ha ammef- 
fo quello fopra i matrimoni clandelUni, me- 
diante il Decreto di Blois.e rigettato quel- 
lo, che riguarda i matrimoni dei figliuoli 
di famiglia ,fenza il contento dei genitori . 
dichiarati collantemente nulli dai Tribunali 
lenza che fiali giammai onerata in tutte 
quelle difpolizioni alcuna dommatica deci* 
fione. ■ , , ., ; 

Del redo neffuno rimanga fpaventato 
dall'anatema, con cui termina quello quar- 
to Canone della ventèlima quinta leeone; 
«gli e apporto egualmente a quello, che ri- 
guarda h matrimoni deifigliuoli di famiglili, 
a quelli contro i rapitori , ì duellifti ec. e 
non è neceifario credere , come after va 1 au- 
tore detto note fopra il Concilio , che la 
temenza di anatema Ila la riprova , e il fe- 
-goo di una derilione domroatica , eflendovi 
motti Concilj , i quali anco in materia di 
difciplina danno temenze fimili . E' permet- 
to a certi mefcbini Teologi, come il Col le r, 
il pretendere di provarecon quell'anatema , 
che il Concilio ha definito un domina Avreb- 
be dovuto vedere dall' antico ufo dei Conci- 
li, e da queil' ideilo del Concilio di Tren- 
to, che i Capitoli di dottrina fono quelli, 
che cipri mono t dammi , e che i Canon. 

con 
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con anatema fono o la condanna dei Ser- 
rani , che foftengono degli errori , oppure 
dei iuoi figli > che violano orti nata mente 
le leggi della disciplina , cosi appunto un 
Concilio cernito in Roma pronunzia anate- 
ma contro colui , che fpofa la tua comare , 
anatema contro colui, che fpofa la Tua cu- 
gina , qui comma t rem fpiritualem , qui t<&' 
jobrìnant duxerie in coniugio ; lo che fa di- 
re al Sig. Talon , che a rorto fi opporreb- 
be q netto anatema in enfi , ebe come fìejte 
non riguardano punta ia Fede , ebe non fono 
al più ebe di difùplina , e che hanno uh 
rapporto, ed una conneffione neceffaria con 
il governo politico , : . « ■ • '. i .lj 

Diremo dunque arditamente a quefti cie- 
chi difenfori della poteftà Ecclefiaftica , che 
icelgano in quello dilemma r 0 il Concilio 
attribuifee alla Chiufa come un diritto pro- 
prio , o ricevuto da Gesù Crifto la facol- 
tà di mettere degl' impedimenti dirimenti, 
o non ha pretefo di face , fe non fe un 
regolamento di difciplioa . Se ha valuso 
formare un articolo di Fede., egli ha ma- 
nifeitamente ufurpata la poieftà focolare, 
poiché 1' oggetto di quefto pretefo damma 
è totalmente civile , e ad ellì Starebbe lofcu- 
farlo.egiufìificarlo, fepoiha voluto fare Sol- 
tanto un regolamento di difcinlina : non ef- 
fondo per loro propria co ufi: filone quella 

Tom. XIV. N di- 
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difciplina ricevuta in Francia , un tal rer 
colamento è per noi affatto ftraniero. 

la quarto luogo , fi pud. ancora render 
più chiara quella dottrina , fecondo rirle^ 
(ione al momento in cui il Concilio deci- 
deva , e diftinguendo bene 1' oggetto , in 
cui era allora occupato , anche nella fup- 
■pofizione che abbia volato decìdere, dom- 

OlTerviamo perciò in primo .luogo, che 
il foto mezza di prender bene il feniò di 
una decifione , di un pafTo medefimo di 
Scrittura , al dire di S. Gio. Grifoftomo , 
e di S. Cirilla , fi è di notare. il tempo in 
cui è dato' ciò detto , in quii' occafione . 
per qual motiwo.e loltstoattuatedeilecofe 
' quorum cauja , quo tempore , quo in (i"tu 
-rei effètti . { Cap. io. Houli), de Verbi* 
Jerem ) 

La feconda offervazione da ferii , di 
.cui le perlbne. tutte bene ifttuite non po- 
rranno fere. a meno di non convenire, li è 
che il Concilio di Trento fi era preferitta 
quella regola , di non decidere fopra le opi- 
.niotii controverfe fra i Teologi Cattolici, ma 
:di occuparli unicamente negli errori avanzati 
dagli ulrimi Novatori . Vediamo dumpe 
qual folle l' errore avanzato , .folìenuto. e 
mello in pratica dagli Eretici, che il Con- 
cilia oveia a combattere. •> ■'• 
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Lutero ( nei fuo libro della cattiviti 
dì Babilonia J aveva avanzato , che non fi 
dovevano ammettere altri impedimenti fuo- 
ri di quelli , che erano divini, e autoriz- 
zati dalla Scrittura , che ad eccezione di 
quefti fi potevanodifprezzareeuttele leggi 
umane, che neavevanoaggiunti degli altri, 
qnocutnque mòdo cantra kges bominam contin- 
gtrtt ; che però nè i Principi temporali 
avevano il potere di rtabilirne , ne percan- 
fenfo di erti la Chiefa. Fortemente attacca- 
ti a quello falfo principio i Tuoi fcguaei , 
ripetevano , che apporre altri impedimen- 
ti fuori di quelli , dei quali fa menzione 
-il Levitico ,'era un feparare ciò, cha Dio 
aveva unito t contro la proibizione di ; Ge- 
sù Crifto , che aggiungerne , o toglierne 
era una eofa' fuperiore ad ogni -umana po- 
terti , non plutei , ttfque pandore!. 

Qual' era dunque 1' oggetto del Con- 
cilio ? di feri( quert' errore coli' anatema, 
di riprovare un -aflerzionetanto falfa, quan- 
to quella che . autorizzando le congiunzio- 
ni le più illecite , vedeva fottrarre ì ma- 
trimoni ail'iifpezione di ogni umana autor 
ritl Civile ..^o. Eeclefiartica . Ecco ciò che 
volevafi ftabilire.eccoqual' eri l'oggetto pre- 
ciib determinato dalla definizione del Con- 
cilio , un', autorità , cioè che avene il di- 
ritto dì apporre altri impedirne^» fuori di 
N i qucl- 
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quelli del Levitico ; autoriti , che potette 
vincere qualunque refiftenza , che preve- 
nifie nel tempo medelimoe il rovefeiamen- 
to dell' ordine pubblico , e la profanazio- 
ne di un Sacramento . altìcurando il dirit- 
to di mettere degl* impedimenti dirimenti 
giacche il timore diuna nullità si pericolofa 
nei boi effetti potè» a loia frenare la temeri- 
tà <ii coloro , che ariliflero di contrarre 
tali alleanze . Confetvando quella autorità 
nella Chiefa non pensò mai il Concilio a 
decidere , (è quella do»eva efcreitarfi dal 
iti mi fiero Fcclefiaftico , o dalla poterti le- 
colare . La iwrola di Chiefa prefa Itretta- 
maiite per il tniniftero F.ixlefiailico li tto- 
n pr>!la ii quel U050 accidentalmente ,e 
come per caTc*, fe cosi dir Ci pud, m» fen- 
7» effer proci fa mente, l'umetto della deci- 
sone , perchè . di nuovo lo ripetiamo non 
fe ne trattava per immaginazione nella con- 
troversi contro I.uteto, e i fuoi partigia- 
ni. 0;;iun sa infitti , che quello Concilio 
non fece nell'una decitane intorno ad alcun 
panto di dotttina , che prima non foffe 
efaminato , e difeuffo nelle Correi-azioni ; 
Ora fi percorrano tutti ^"Iterici del Con- 
cilio , non vi fi troverà il minimo vefli- 
gio . il quale difeoopra , che quella mate- 
ri* fi-, fiata neppur propolla all' efame - 
Non vi fi (tatto mai di difeotere > a chi 
ap- 
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appartenefle il diritto di mettere deg!' im- 
pedimenti dirimenti , ma folamente, fé Lu- 
tero aveva ragion di dire . che tutte le 
umane leggi erano impotenti a dichiarare 
invalido un matrimonio con impedimenti , 
che non foffero. nella Scrittura . In quello 
luogo la parola di Chiefa è la focietà Cn- 
ftiana in generale , fenza determinare Ipe* 
cialmeote la potella Ecclefiafiica, la quale 
è qui una cofa feparata , e lontana dalla 
queftìone . Lo fteflb dee d'irli nel calò . co- 
me riflette beniflìmo Melchior Cano . che 
della ribolla del Pontefice Niccolò L ai Bul- 
gari; quelli popoli gli dimandavano una ri- 
fpofta dottrinale a quella quell'ione . Se il 
Batte/imo amminifirato da uh Grufile , o do 
un Giudeo foffè valido : il Pontefice rifpon- 
de affermativamente , e foggiunge dì più. 
«he anco il Katltfimo amminifirato in nomt 
di Gttu Crijlo è valido . Quella aggiunta in 
le medelìma poco callista , non ferifee . 
dice quello Teologo , il fondo della deci- 
sone , non entrala pan» Dell' cfpoitodel- 
1a domanda dei Bulgari, e non bifogna con- 
fìderace come dommarico nella rifpofla dfl 
Pontefice , fe non ciò che era precisamen- 
te relativo alla dimanda . L' applicazione 
fi fa da fé fletta . Che pretendeva Lutero? 
Che il patto matrimoniale non folle fotto- 
pofto ad alcuna potefta fopra la terra , chs 
da 
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Ai nefiuna potette eflirt modificato con del- 
le leggi che lo rendettero nullo. Che fa il 
Concilio? Fulmina l'anatema contro q uè ft' 
arterzione . La parola di Chi e fa , come mi- 
niftero è un accedono all' oggetto , che 
mveano innanzi agli occhi i Padri , all'er- 
rore , che gli occupava , ed ai fini , che 
vi fi proponevano ; non è l'accedono quel- 
lo , che fa legge; ma bensì la deciiìone prin- 
cipale. 

E non fi dica , che 1' intenzione del 
Concilio d' intendere per quella parola di 
Cbitfn la poterti fpirituale è efpreffamen- 
te dichiarata dal Canone XII. dell' ifteffa 
feflìone , che foomunica quelli i quali pre- 
te aduno che le caufi matrimoniali , non 
riguardino in conto alcuno i giudici Eccle- 
fajtici . Senza dubbio ; ma qui il fenfo 
4 ancori determinato dalla proporzione 
rimetti all' efarne- dei Teologi nell' Af- 
Jemblea del di 4. Febbrajo ijtìj. I Lute- 
rani rimettevano ai giudici fecolari la de- 
cifione efclufiva delle caufe matrimoniali , 
perchè negavano il Sacramento del matri- 
monio . Ora chi dubita , che i miniftri 
della Chiefa non abbiano il diritto di deci- 
dere del matrimonio , come Sacramento , 
delia Tua natura , ed efletti , e che Ì rat- 
definii non liano ancora gì' inrerpetri ne- 
celìarj della legge divina fu queito oggetto? 
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Ma quando noi foftenghiamo , che 'il 
Concilio non ha fatta alcuna (Sommarie* 
deci (ione sa quefto pretefo diritto divino 
attribuito alla Chiefa di mettere degl' im- 
pelli menti dirimenti , dìfiìmular non voglia- 
mo , che molti Padri , e Teologi di queft' 
alTemblea non fieno ftati imbevuti di pre- 
giudìzi fu quefto propofito ; ma dì cui la 
Provvidenza ha impediti gli effetti . Sap- 
piamo che erano tatti quanti penetrati dal- 
la verità di quei Decreti fattamente attri- 
buiti ai Pontefici più antichi , Evariflo , 
Fabiano , Callido , ma che pattavano in 
quel tempo per veri ; che erano attaccati 
al potere indiretto fui temporale, e ne fe- 
cero anzi il fondamento del loro decreto 
fopra gì* impedimenti dirimenti . I Princi- 
pi ideili non conofeevano in tutta la fua 
eftenfione la loro autorità , e però appro- 
varono , che il Concilio fi c effe degli atti, 
che erano meno di fua, che di tor compe- 
tenza . Vi È egli dunque da maravigliarli, 
fe fenza decidere fulla queftion di diritto, 
abbia col fatto , e ad iftanza ancora dei 
Sovrani feomnnicato Y error dell' Eretico, 
che ravvifava come ingiuria , e come ti- 
rannica qualunque poterti , che pretendeffe 
di ftabiUre impedimenti dirimenti? 

Dopo quello efame fopra il Decreto 
del Concilio di Trento , ella è cofa chia- 
ra 
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fa , the U medefimo diminuir non può la 
certe ita dei principi da noi [tabi liti fopr» 
il diritto dei Prìncipi di mettere ad efelu- 
iìone di ogn' altra poteiià degl' impedimen- 
ti dirimenti , in un contratto per la fu» 
e He ina , ed intrinfeca natura puramente ci- 
vile : dal che per necefìaria confeguenia 
deducelì , che la Chiefa non ha termi di- 
ritto proprio, ed inerente al Tao «Aere re- 
iijiofo di mettere quelli impedimenti diri- 
menti , Come dunque , e per quali pro- 
gredì è accaduto , che ella fi è trovata 
quali loia al polleflo di quella autorità ? 

I Principi temporali , ai quali appar- 
tiene propriamente , e (tre tea mente quello 
diritto , ne hanno foli fatto ufo per lungo 
tempo , con t approvazione della Chiefa 
univerfale . la quale ha ricevuto con iom- 
miffione.e rifpetu) le loro leggi, fii tal ma- 
teria . Molte volte per altro quelle leggi 
erano indirizzare ai Vefcovi» e perchè 6- 
pefsero a chi dovevano accordare, o nega- 
M-il Sacramento , e perchè ì Pri-icipi era- 
no perfuafi , che ì loro ordini iarebhero 
fiati meglio efe^aiti. fe alla feveritil delle 
pene temporali li anifsero le cenfure Ec- 
clefi&ftiche . Indi molti Canoni dì Conciij. 
che proibivano quelli matrimoni , nei caG 
medefimi nei quali «uno proibiti dalle leg- 
gi degl' imperatori. A poca a poco per I* 
u- 
\ 
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unione che pafsava fra "il matrimonio , ed 
il Sacramento, i Vefcovi che avevano la fa- 
colta di fifsare una difcipliria circa al mo- 
do di amminiftrare il Sacramento per le 
pe rione , alte quali doveva efiere conferi- 
to , o negato , fembrarc-no per una conse- 
guenza come naturale, ftabilire al cune con- 
dizioni, che annullavano il contratto, con- 
fiderato nel luo tutto , lòtta gli occhi , e 
con faputa dei Principi temporali , che 
■non vi Porgevano alcuno inconveniente i 
perchè il tutto fi limitava ad impedire le 
congiunzioni illecite , a fpiegare gl impe- 
dimenti ftabiliti dal diritto divino, e con- 
fidare gl' impedimenti civili , Separando 
dalla comunione Ecclefìalìka quelli , che 
difpre zia fiero tali impedimenti , o Affati 
dai Principi , o riabiliti dai Concilj con l 
approvazione di elfi . 11 gufto delle faen- 
ze nell'ottavo fecolo , era di già alterato, 
le antiche maffitne perdute di mira , e i 
Principi piò occupati nei loto piaceri , p 
nel confervate i limiti dei propri Stati lì 
dettero poca pena di ben distinguere i la- 
ro diritti da quelli della Chiefa . I Velco- 
vi cominciarono a intruderti negli affari dei 
Sovrani , dai quali etano Spello concitati 
per fare dei regolamenti , fpec ialine lite in- 
torno ai matrimoni : e ciò li: oto&uIw t 
poco a poco a fpiritualb.zarli . Crefcendo 
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1' ignoratila di giorno io giorno , i Papi 
divennero più imperiofi ,ei Vefcovi più 
necefctrj : venne in apprefio il regnodelle 
Decretali . le quali raccolte in corpo di 
legrje dal Bmcardo, da Ivonedi Chartres , 
da Graziano fecero confiderai come un di- 
ritto EeclefialHco ciò, che non era, che d. 
un' ufo non molto antico . Le idee di un 
potere indiretto fui temporale , per la fua 
conneffione con lo fpirituale, fncero perva- 
dere, che il Sacramento fottoponefse inte- 
ramente il matrimonio all' autorità fpiritua- 
le: e l'ufurpazione eonfacrata da una fpe- 
cie di buona fede, dall'ignoranza dei po- 
poli, e dalla tolleranza dei Sovrani al pa- 
ri di erti poco iftruiti, fece ravvifareil pof- 
fifso co^ie un diritto , che non poteva fof- 
frire veruna difficoltà . !■.•., 

Si aggiunga a tu ttocìó una rifleflione molto 
importante , cioè che le inondazioni dei 
Barbari dopo di avere devaftato I' Impero 
Romano, loavevanodivifo in una moltitudine 
di Stati feparati, ed indipendenti . Ora fe 
in ciafcheduno di elfi fi fofser feguite delle 
Uggì particolari relativamente ai matrimo- 
ni , derivata ne farebbe una diverfita di 
maflìme, e di ufi , che avrebbe prodotto 
dei grandi inconvenienti . Dunque può ef- 
ferc anche ilare un tratto di faviffima poli- 
tica il Wciare quella difciplina alla Chiefa, 
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la quale efsendo ovunque (paria , ofservan- 
do !e ftefse leggi nei differenti Regni , po- 
teva mettere maggiore uniftrrnita, e mag- 
giore accordo in quelli impedimenti , i qua- 
li avevano altronde uni relazione più , o 
meno diretta col Sacramento , che era d' 
jfpezione della Chiefa . Si aggiunga finalmen- 
te , che. in quei fecoli di tenebre i cattivi 
coturni dei laici portarono a dei di(brdÌ!iÌ 
sì grandi, che i Pontefici, ed i Vefcovi ave- 
vano ragione d'inforgere contro di e/lì , e 
che davano luogo ai loro regolamenti ; che 
moke volte in apprefso i fecolari avevano 
piacere di far riguardare quelli regolamenti , 
come aventi una forza annullatricc , per 
avere occafìone di fare alcune illecite fepa- 
razioni , ò per farli leciti alcuni peccammo» 
fi divorzj. - ; 

Tutte quelle cagioni riunite inlieme 
fecero si , che i Vefcovi , t quali aveva- 
no da principio ratificate foltanto le leggi 
fatte dall' autorità temporale , le faeeflero 
in feiruito in loro proprio nome, ed aven- 
do a poco a poco acquietato queflo pofsef- 
fo fi perfuafero di averne realmente il di- 
ritto . L' ignoranza in cui erano i Princi- 
pi del loro potere 1* abbandono quali tota- 
le , che avevano fatto ai Vefcovi di re- 
golare le condizioni del matrimonio accre- 
ditarono quella' perfualione , la qual era 



Digitized by Google 



« X "4 X % 
divenuta quali univerfale al tempo del Con- 
cilio di Trento . Ma non è meno vero, 
che la Chiefa , efercitava un diritto , che 
ai Principi apparteneva , e di cui eflì crede- 
vano bene che ella fa ce (Te ufo ; mentre i toro 
a mbafe latori , che alfilìerono al Concilio ave- 
vano anche ciò chiedo rapporto ai matrimo- 
ni clandellini. 

Efercitava adunque k Chiefa il diritto 
dei Principi, dice Pietro Soro, perchè la lo- 
ro pietà moiE li avea a lavarglielo ; da 
una parte rimaneva il diritto , dall' altra 
r efercizio di elfo; e non è quella già una. 
feparaiione (ingoiare, e che non abbiaavu- 
to luogo , che riguardo al matrimonio . Ve 
ne fono molti altri efempi . Era ufo comu- 
niffimo nei primi fecoli , che ì Vefcovi 
terminafTero i proceflì tra i Fedeli ; ma il 
diritto apparteva però meno efcluli vomente 
alla poreftà civile ? Colrantuio aveva cw 
cefTo ai Vefcovi la facoltà di liberare gli 
fchiavì , e una moltitudine di Canoni pa- 
fteripri fanno dei reffolamenti su quefl' og- 
getto ; ma quella facoltà, era divenuta per 
quello fpirituale ? lira ella propria della 
Giurifdizione naturale, euenziale alla Chie- 
fa ? Bilògna difeorrere nell' iftefsa maniera 
4*gl' impedimenti dirimenti ; fono (lati 
anelli apponi dalla Chiefa , come dspofi- 
tiera della potellà dei Principi, some efcf- 
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citando il loro potere , e non già tìn di- 
ritto che le appartenefle , e che avelie ri- 
cevuto da Gesù Gfifto. 

Niente di più facile , che valutare 1' 
afierzione del Rituale . Egli contiene due 
cole.- la prima, eli* la Chiefa rtcOAofce da 
Gesù Criflo il diritto di mettere degl' im- 
pedimenti dirimenti , efTendo quello un dom- 
ina appartenente alla fede , ad fiderà per- 
tinent ; la feconda che quello fentìmento- 
è quello di tutti Cattolici , unanìmh inter 
Cathulitos . Diciamolo dunque feti lettamen- 
te} fono quelle due propolkioiti , la falli- 
ta delle quali fari aderto da noi dimoftrara, 

i. E* falfo , che la Cfiiefa riconofea 
qnelìo diritto da Gesù Crifto, perchè oltre 
ad efler quello totalmente ftraniero alla ri- 
velazione , e a non trovartene la minima 
taccia nella Scrittura , e nella Tradizione , 
tutti quelli impedimenti cadono* direttamen- 
te , ed immediatamente fopra il Contratto 
civile , che elfi remlono nullo . Anche per 
confefÉone dei fautori di quello Alterna a 
riguardo unicamente del Sacramento , ed iti 
conferenza della fra iftituaione la Chtefa 
avrebbe quelVÒ potere iure fao , e perchè 
alcuni almeno di quelli impedimenti cade- 
rebbero fopra il matrimonio , come Sacra- 
mento . Ora fi sfidiamo n citarne uno, che 
cada fui Sacramento medeitmo .• tutti dV 
chia- 
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tlitarano !e parti inabili non già a riceve- 

jnente nell' ordine civile . Di quindici noti 
impedimenti , neppure uno ve n' ha , di 
cui dir fi portano: quefto impedimento ri- 
guarda il Sacramento, porterebbe alla pro- 
fanazione di efso > è del dipartimento del- 
la Chiefa : al contrario la poteftà Ecclelìa- 
flica , quando appone qualche impedimen- 
to , decide del iòlo contratto i dichiara le 
perfone inabili a contrarre anco civilmen- 
te; dichiara nullo il loro contratto/ e -no» 
parla mai di Sacramento , il quale fareb- 
be mal ricevuto ; non tiene altro linguag- 
gio fuori di quello dei Principi -f« colati : e 
ncll' ifteisa maniera che quello dicono " Di- 
chiariamo qttefii matrimoni nulli , invalida- 
mene contraili , coli" iHeis aria di coman- 
do , dice il Concilio di Trento : rendiam» 
tali perfine inabili a contrarre, dichiariamo 
nulla , e priva d' effètto il loro contratta , 
cu!ìtrs3usiilicito! , ec nullos effe dcetrn'mus ■ 
La potetti Ecclefìafìica fa fenza dub- 
bio attualmente ufo di una aurorira fopra 
quefto oggetto, ma ella e precaria , e di pu- 
ra concezione, ella haftabiliti degl' impedi- 
menti dirimenti , ma i foli Sovrani li hanno 
in origine , eper lungo tempo flabiliti ; Efsa 
egualmente È in pofsefso di accordare le di- 
fpenfe ; ma i foli Sovrani le hanno per 
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motti fecoli accordate; un pofsefso nonèun 
diritto ; ed un poiselso , di cui fi (a la data , 
la quale no» rifale a ottocent' anni non può 
avere per fondamento I' iftituzione medefi- 
-mn di Gesù Crifto ; non può efser mutato 
in domnia, poiché farebbe flato ignoto per 
più di nove fecoli , ed uno dei zelanti di- 
fenfori del potere Ecclefiaftico ( Gerbais ) 
non gli afsegna altra data , eoe queft' epor 
ca: efsa prova l'efercizio dei diritto , ma 
non la proprietà . , 

Laonde è cofa infolfribile il dire, che 
per un diritto prtiprio è annefso alla fadccr 
ilituzione, come fe lo rieonofce&e da Ge- 
aìl Grillo, ne ha fetta una verità di fede , 
che la Chiefa ha promulgate delle leggi su 
quella materia , ma lo ha fatto per una con- 
cezione efprelsa , o p re Pappo ita dei Principi, 
e per una tolleranza fondata Copra 1' ufo mar 
nifefto, che hanno veduto- tarn e dalla Chie- 
ta . Quelle fono l'efpreilìoni di cui fi fono 
ferviti , non {blamente Ì Giureconfulti , ma 
ancora i Teologi meno fofpetti, come Pie- 
tro Soto, che era (lato Teologo del Papa 
nel Concilio di Trento . Elìi ficOfiofeono , 
clieper la fola pietà, econfenfodei Principi U 
Chiefa ha decretato fu quelli impedi in e uti 
dirimenti , hgts iti bis t/mnlbpt ex pittate 
cene , & voluntate Principimi ufltrht £c- 
iltfie ; che efsendo di ftretto diritto il ma- 
tti- 
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trimonio aria cofa dell'ordine naturaje, e 
civile, deveefsere regolato ■inlle let;gi uma- 
ne , trgìbos bumanìs ordìnaninm , rifervando 
Tempre alla Cbiefa il prefcrivet ciò che può 
inrerefsare la Religione; ( LeQ. 4. ) che in 
origine i primi Imperatori Criftiaui fi erano 
rifeibato l'eferciiio di quello diritto; che 
i'olamente nei fecoti polteriori la Cbiefa fi è 
trovata tri pofseflo di efercitarlo, pofierton- 
bus dmtaxat faulh EccU/ia fitit naSa iflant 
potellatem , i! che fa sì , che gli antichi Ca- 
noni , ed i Padri più antichi fanno rare vol- 
te menzione di quelle forte d' impedimenti, 
non efsendo del dipartimento della loro au- 
torità . ( Chrilr. Lupus tom. }, de 1. ) Wa- 
tt ad faam potefiatem non permentium . 

1. Ma è ancora più evidentemente fal- 
fo, che quello pretefo domma fia unanime- 
mente adottato da tatti ì Cattolici , o bifo- 
jjna cancellare dal numero dei Cattolici tut- 
ti i Teologi più illuminati di tutti i fecali. 

Una efpofizione breviffima dei differen- 
ti pareri oei Teologi . e GiurecOnfulti su 
quella queftione dtmoftrerà, che riprenden- 
do fempiicemented'. errore l' afserziotie del 
rituale noi una mo una grande moderazione 
verlb i Tuoi compilatori . Concioffiachèavreb- 
bemo dovuto aggiungere , che eila dimollra 
un' ignoranza sì grofsolana , che non fi pu£ 
concepire, come mai Monfi^nor di Juign'. 
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polla fidarli ditali operaj . 

Sappiamo , che su quella materia gli 
autori , che ne hanno trattalo, fono divi- 
li ..in tre fentimenti. Il primo è quella de- 
gli Oltramontani , i quali pretendono, che 
eiìendo ii matrimonio net efla riamente Sa- 
cramento , la Chiefa fola abbia diritto di 
regolarlo colle Tue leggi , come co& dive- 
anta fpiriruale ; di mettervi in . confegoen- 
za degl' impedimenti dirimenti . Il Bellar- 
mino fenza eiìer autore di quella opinione, 
è non pertantoque^li che I' ha difefa con il 
maggior zelo , ed erudizione , febbene con 
poca logica . 

Il fecondo diametralmente oppoilo al 
primo vuole, che i Principi ioli abbiano il 
diritto di apporre degl' impedimenti diri- 
menti , 'perchè il matrimonio e un contrat- 
to della natura ifleftadi tutti gli altri con- 
tratti , contratto puramente civile , quale 
era avanti ii Sacramento , e che non ha 
cambiato niente natura , avendo Gesù Cri- 
flo llabilito un Rito facto per benedirlo. . 

Il terzo , che tiene la ilrada di mez- 
zo fra quelli due primi vuole che quello 
diritto fia divifo fra le due potellà , che 
poflano i Sovrani mettere quefti impedi- 
menti dirimenti , perchè quello * un con- 
tratto futtopoflo al lor domìnio ; e che 
polfa farlo ancora I' autorità Ecclcliallica , 

Tom. XIV. O e 



/ 
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e che come Sacramento è di Tua giuriCdi- 
zione . Ma quelli ultimi fono divifi in due 
claflì .Imperocché accordano gli uni que- 
llo diritto alla Chiefa come un diritto pro- 
prio , che ha da Gesù Criflo , che fa par- 
te ancora del deponto della Rivelazione, 
«d fidfm pertìnens, e il Rituale e in que- 
lla ciane ; altri non glie !o accordano , fe 
non come un pouefso , il quale per altro 
non è fempre efiftito , che è nato dalla 
conceffione , e dalla tolleranza antichiflima 
dei Sovrani , i quali foli nei primi fecoli 
della Chiefa facevano ufo di quello potete- 
ci lufinghiamo di avere a fufficienza 
etaminato il fondo della quetlione; ma per 
il punto di fatto , che ci occupa , da 
quanto abbiamo efpofto , chiaramente ri- 
fulta , non efservi cofa tanto ftravagante, 
quanto lo fpacciare , come fanno i Com- 
pilatori del Rituale, la loro opinione per un 
fentioiento unanime predo tutti i Cattolici, 
unanimìs inter Catholicos avendo edi contro 
e I' nnivetfita di quelli, che coniiderano la 
poieftà -temporale , come fola competente 
per metter gì' impedimenti dirimenti , e la 
più fana porzione dì quelli , che rifervan- 
dola per la Chiefa convengono , che nort 
V ha jure fio , ma per concezione So- 
vrana . 

Da quanto fi vede fembra , che iCom- 
. - P'- 
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cs A 1 eresia. 

Pietri) Soto , che non conofee altra 
origine di quello porere della Chiefìi , fe 
non che la pietà ilei Sovrani , attefochè 
die' egli eiTendo il matrimonio di fila pro- 
pria natara una cofa puramente temporale 
non può efler regolata e diretta , fe non 
dalle umane leggi,- letibus bumanis; che iti 
otigine la Chiefa non ha mai penfato a far 
ufo di alcun potere fopra quefto oggetto , il 
quale non è divenuto di fu a giurifdizione che 
nei fecoli pofteriori : ex voluntate Princi- 
pimi t de matr. 44. ) 

Crifiiano lupa , il quale ofserva , che 
gl' Imperatori Romani effendo venuti alla 
fede hanno confermato fempre quel potere 
tnedelìmo , che avevano fopra il matrimo- 
nio per mettervi degl' impedimenti diri- 
menti , fibi refervarunt Cbr'tpmi Romano- 
rum A*guftì ; che la Chiefa gli ha trovati, 
e labiati in quello pofTefTo , che non le 
pareva nemmeno . che potefse efìeredifua 
giurifdizione, ed fuain poieftatem non penì- 
nentium , che foltanro nei fecoli pofteriori, 
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popritrtbas jsfttìt , ella ha acquieta que- 
lla autorità , /i/f i,/f»f puteftiitem . 
( DiJT. i. proem. Gap. i©. ) 

Van-Efpcn , U quale efponendo que- 
llo fentimento , e rifpondendo all' obie- 
zione tratta dal Decreto del Concilio di 
Trento oflerva , che il Concilio non deci- 
de di forte alcuna < fé la potetti di ftabi- 
lire gì' impedimenti dirimenti , di cui la 
Chiefa e in pofselso di fare ufo , venga, 
dall' iiiituzione di Gesù Grido (come pre- 
tende il Rituale, ex Cbrifti hjìilHtlone , op- 
pure dalla conceffione tacita , o elpreiTa 
dei Sovrani , ut rum ex Ptincipam iadulgen- 
fia, nel exprejja vel latita ( Pag. i. Sefl. i. 
Tom. .}. j 

U Laanojo Dottore della Sorbona i il 
quale non hi fatto altro , che difenderne 
la dottrina, daelfo trovata nella Facoltadi 
Parigi .■ Sebbene egli fia flato combattuto da 
alcuni (entrari malto meno di lui illruìti , 
non gli hanno perà negati gli onori della 
Cattolicità ; ed è flato vittoriofaraente di- 
fefo da molti Cattolici, e fra gli altri dal 
celebre Ab. Bòìleaul nel tratraro degl' impe* 
dimenti del matrimonio ), in cui dimoftra 
che il Launojo , non hi pronofto unfenti- 
tnento particolare . ma quello che aveva 
imparato nelle fcuole della Sorbona, qucilo 
che 
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elle era flato dettato avanti di luì dal Dot- 
tore Hennequin (i) con univerfale appro- 
vazione . 

Aggiungete a quelli antichi Teologi , 



(0 Qutfto Dottare Hennequin tri uno-itti 
■ più detti uomini della Facoltà , 4 Pi*m 
Pitbou diceva , che «gii faceva It veti 
dell' intera Sorbita . In canjeguema dei 
fimi principj fipra il diritta epiajtvo dei 
Savana dì mettere degt' impedimenti di- 
rimenti , fa di opinione, che il matrimo- 
nia àiGafivne A' Orleans con la Principe]- 
fa d'i Lorena faffe valido ■ no» effendovi 
ancora alcuna legge , che prvibijfe ai Prin- 
cipi di JstigMe ai n.a itr'Jt lenza ìl Con- 
fenfò del Re ■ e ben hè Jai effe benìjftmo , 
the il Cardinal de Rid.elieu voleva farlo 
- ennnullare ,perfjlette lorfggiofamente nei 
fuo Jentimemo . 11 mhifiro avendolo fat- 
to chiamare con molti altri teohgi fi por- 
• ti all' AlJcmbtca . Ma avanti di dire it 
Joo jtneimento , guardò dietro agl'i arazzi 
il Cardinale maraviglialo di ciò, avendogliene 
dimandalo il motivo ; l' ho fatta rijpofe 
per vedere , fe eramo jìcuri . Senx altra , 
rifpoje Sua Hmmenza , nulla avete da 
temere , e potete dire eoa tutta liber- 
tà 
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i Teologi moderni i più dillinti in tutte 
le fcuole; il Padre Obertkauler antico Pro- 
feflbre dell' Univerlìtà di Falda , in motte 
opere ex profejfo , pubblicate in Vienna. 
coli le più onorifiche approvazioni; il dot- 
to Pietro Tamburini , Proiettore nell' Uni- 
verini di Pavia ( Praeleft. de Juftiria , & 
Saeram, ) ii Jummariam do3rin{, che e su 
oueits materia il Codice degli flati dell' Impe- 
rio» pubblicato néli77i. perordinedell' Im- 
peratrice Maria Tereta , la quale dovrà 
forfè dirli per quello effe* divenuta in un 
l'ubico protettrice dell' eresìa? . 

Finalmente bifogna torre ancora dalla 
Cattolicità 1' Univerfirà di Coimbna nel 
Portogallo , dote quella illefia dottrina e 
infcgnata dai .prò felibri pubblici D. Antonio 
a Sitveira , fi. Fedro de Lima ; quella di 
Fribourg , in cut il Profetare PedzeK l' 
ha 



-, fà il vojlro ferimento ■ Ebbene , dife 
Henneqtiin ( finza darfi nejjunn pena di 
.twtradire a un Minifiru ejjuluto ) il mie 
fer,;Ìm*ntt, è , che il matrimonio fia vali' 

. ilo: Faceta il Reibeil difetto dtl fttotim- 
fmfofia un impediménto dirimente in pro- 
•pejjo , e ulìura quejli matrimvnj faranno 
'invalidi . Il Cardinale ebliga$p « .cedere 
abbandona , e diBofe il fuo progetto . 
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ha fvtiuppata con una dotta dilTerrazióne 
( de Potejiate Ecclefie &c. nel 178J.) nella 
quale vuole prenderli la pena di confutare 
Collet , cui convince di tre errori fopra 1' 
Ìndi (Volubilità del matrimonio , il fuo pre-, 
tefo annullamento, per la. converfione al Cri- 
ftianelìmo , e il Tuo difciogli mento per ia 
profeilione Religiofa , che egli fa folta- 
mente rifalire fino agli Apoftoli , febbene 
fconolciuta avanti Alelìandro UT. 

Tutti quefti autori antichi , e moder- 
ni convengono nel dire , che i foli Prin- 
cipi temporali hanno il diritto anneffo al 
loro titolo, di porre impedimenti dirimen- 
ti propriamente detti ; perchè quello di- 
rirto fui patto matrimoniale entra necell'a- 
riamente nella nozione della potetti ammioi- 
ftratrice del temporale (1) ; Che la Chie- 
fa lènza alcun potere fopra quello oggetto 
puramente civile , può ciò non ottante re- 
go- 



ti) Sembra che ì Sovrani più illuminati giu- 
dichine al preferite a tener di quefti prin- 
cipi • Si era fafeitato in Napoli an Pro- 
ceffo fopra un matrimonio attaccato per 
caufa d' impotenza . La Certa di Roma 
pretendeva , che queff afare , carne cau- 
fa matrimoniale, dowffe effer giudicato da 
11» 
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Colare qu«l che concerne il Sacramento, 
proibirne I" ammìsiltrazione, fe non che 4 
certe condizioni , decidere delle difjioiìein- 
ni per riceverlo tantamente > che nei prit 
mi fecoli della Chiefa , cìafcun* delle due 
poceftà fi è limitata a. far ufo del fuo di- 
ritto proprio e naturale ; che in feg nitro 
alcune leggi proibitive della Chiefa fono 
fiate conlìderate come ^dirimenti ; che i 
Principi 1' hanno tollerato ; che a poco a 
poco quello alo è (lato riguardato come un 
diritto ; che i Principi Oiedelimi , dai qua- 
li nei fecoli d' ignoranza era come tale 
creduto, hanno molte volte rimella ai Ve-- 
(covi la cognizione di quelle materie; che 
la Chìefa era in quefto pofielso al: tempi» 
del Concilio di Trento ; che il Concilio 
partendo da quello poffefso,di cui nefFnnO 




un Tribunale Eccltfioftico -,-dofv un lungi, 
e fame, che durò molti anni , (/ Re lo hit 
rimeffo ai Giédicì laici ; su qvefto fonda-' 
mento the in tutti ì trmpi il matrimoni» 
come contratto non i fiato fintpofi» ,Je 
non a!in potefià civile ; f identità del 
matrimonio , e del Sacramente effenda fia- 
ta ih.ptetefio erroneo , di cui fi erano fer- 
viti i Giuiiki EcclefiafiUi , ptr farjrne.pji- 
érani . 
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pentiva a contraliar la legittimiti, ha ere' 
duto con ragione che quello potere , di 
cui per confenfo de' Sovrani faceva ufo , 
dovette avere il Tuo effetto, o che le fotte 
proprio, -o che lo ri&onofeette dai benefizio 
dei Principi, Io che non ha nè deciib, e 
neppure «(amicato .- tale è 1* epilogo fuc- 
cinto deile giufte , « .-ragionevoli idee su 
quella materia . Ma di grazia ci ila qui 
permefso di fare una. rifletterle naturalilli- 
ma , ed è , che non; fi può fare a meno 
di non reftar forprefi , nei vedere come il 
Segretario di Mofifignor di Juignè , l'ab- 
bia cotnpromefTo in una maniera tanto ri- 
prenfibile , facendogli . ìnfegnare come un 
Jomma , e come un articolo falla Fede Coir 
eolica ,. c»ò , che farebbe ad Jìimmum una 
iterabile. opinione .Sarebbe gii cofa mal 
fatta I' adottare^ in. -un Rituale , e in no 
libro elpmeetare opinimi di, tcuola , per- 
che non vi fi devono inferire che qofe cer- 
te ... n¥lle quali i Fedeli poiTano vedere U 
dottrina: esitante delia Chiela : ma è cofa affai 
più ritowante l' ingaiWWfc così la Jgrofem- 
plicitì ., .preferì tar loro , come un domina 
riconofciato, -, ciò che non è mai flato tale, 
nè può efter]o.i anzi queflo è un peccarecon- 
tro la Fede ; perchè fi offende egualmente , 
quando vi .fi aggiunge, , che quando fi to- 
ghe da eli a qualche cc& ; abballando alla 
chf- 
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chùe 'àéìf opinioni quel che èdi Fede, e 
fpaceiarido come di Tede, quel che è una 
fbmplke opinione. 

Potrebbemo qui por fine alla nortra 
Differtazione , ma crediamo , che non fa- 
rà coia inutile il proporre alcune idee pià 
ragionevoli , pia intelligibili di quetle.che 
Cono comunemente adottate dagli Scolaftici 
intorno -a! matrimonio conliderato come Sa- 
cramento . Abbiamo fino a un certo legno 

mento , perchè qìielto badava per fare in- 
tendere , e dimolìrare , che quefio con- 
tratto , che può divenire, materia del Sacrai 
mento è anteriore al Sacramento medefimo, 
Jiuò efiftere.edefittedi fatto fenza il Sacra- 
mento , il quale nella Chiefa Cattolica; bene- 
dice, e fantifica il contratto. Ma era quefto un 
fare entrare il matrimònio in lè ftelFo, co- 
me contratto, come un'obbligazione fcam- 
bk-vole , nella foftan/a del Sacramento ; lo 
ciie ci '(embra ofeurate^una dottrina , che 
fi' può rendere infinitamente più chiava , più; 
facile ad intenderti., frparando intieramente 
quelte-due cole .contratto , e Sacramento; la- 
feiandd a ciafehedano tuttociò i-che 'gli è 
proprio , e (piegando che il contratto è real J 
mente la materia, l'opra la quale-fi 'e'ferci- 
ta il Sacramento, materia chea qiiam, come 
Wtr- • ■ -. par- 
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parla la fcuola, ma non la materia , dì etri 
è comporto il Sacramento , mattrta , ex qira 
tonfiatitr . Il matrimonio Ila turtociò che 
Io colìituilce fenza ilSacramento.il Sacra- 
mento ha tuttacid, che gli è proprio , indipen- 
dentemente dal mairiiTioiiio.il Matrimonio, 
fecondo il Concilio di Firenze è completo, 
e perfetto per il folo conienfo delle parti, 
/eh partinm confenfu ; il Sacramento è Ara- 
mero a quefto legittimo eon!enib J , vi ag- 
giunge la celebrazione criftiana me dìanie il 
rito J^iritnolc . Il Sacramento iftituiro dì 
Gesù Crllto per fantificare 1' anione coniu- 
gale ha come rutti gli altri Sacramenti la 
Tua materia , 1.-. fila forma , il fao miniftro; 
L' uomo, e la donna , che fi unifeono in* 
diflblubil mente per un reciproco confenfo , 
fono in vero il foggetto del Sacramento , 
come il pecearor penitente è il (oggetto del 
Sacramento della riconciliazione -,■ ma il Sa- 
cramento , quel rito fendibile e facto che 
nella Penilen?.! riconcilia , che nel siatri- 
monìo fantifica t coniugati , ha nell' uno, 
e nell' altro tuitoeià ■ che la Tradizione 
ci ha collantemente infognato convenire a 
on Sacramento , qualunque fieno i termini 
adopratì , avmti che quelle parolédi «a= 
ùrie , e di fvwa follerò divenute ' il lin- 
guaggio univerfale. ■ -' / r- : ."- .-. 
Coti nel Sacramento della' Penitenza 
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-ri * V impofizione delle mani .-ecco la' ma- 
teria ; le parole dell' affbluaione ecco la 
forma ; ed il Sacerdote che benedice , ed 
alìblve .- ecco il Minillro . Neil' iftefla ma- 
niera nel Sacramento del matrimonio inde- 
pendentemente affatto dal contratto, e dal- 
le parti contraenti , vi è la materia , che 
è 1 impofizione delle mani per benedire ; 
la forma , cioè le parole , che dirimono 
quella benedizione ,- ed ti miniftro , che 
nasi è, né pad clTere Ce non che il Sacer- 
dote . 

i. Impofizione delle mani : Seguiamo [a 
Tradizione fino dai primi tempi della Chie- 
fk, vi feoraeremo collantemente quella im- 
poiìzione delle man! defìinata a benedire 
lo fpoiò , e la fpofa .■ Naptì* fint jrctutdùm 
Dùmhiin» , dice S. Ignazio, benedìQiant Ec~ 
(Itfif. S. Clemente rimproverando alle don- 
re la toro vaniti , i capelli inanella ti , on- 
de fi adornavano il capo, rimprovera loro 
che s' impongono le mani . e ti benedice 
una teda , che non e la toro : cui manum 
impunti Presbyter ? Cui benedhti ? etitnis 
tapiilit, alteri eupitì . Tertulliano non ri- 
eonofee altro matrimonio lodevole , che 
quello figillato dalla Chiefa col figlilo del- 
la fila] benedizione : objignat benediQio . S. 
Ambrogio vuole , che fia fan ti il caro con 
quella facerdorale benediiione : fiutrthtali 



Digitized by Google 



« X )( US 

ietseditlione . S. Cirillo riguarda cwni un* 
preparazione alla grazia , che deve la o ti 6- 
care un giorno ì figliuoli , la benedizione , 
che »ien' data ai coniugati: nafciturh gra- 
tin prtpartttur , quando matrimoniar* bene' 
dìcìtar . Un Concilio di Cartagine dell'an- 
no }?3 confiderà quella benedizione cora* 
tanto importante, elle detta perfino lepre- 
cauzioni proprie a lignificare la piriti , 
che ella elì;4e : beaedìcendi funi a Sacerdote. 
Il Papa Sirìcio tratta di facrilegio tuttocii 
che profana la fanticà di quella benedizio- 
ne data per mezzo dell' impofizlone delle 
piani ; illa benedìBio , qitam Sacerdos im~ 
ptnit , fatrtlegii injìar efi , fi alia tranfgref- 
fioiie viuletur. Innocenzio I. non dubita pun- 
to di riguardar quella, beneditione , come 
preferitta da Gesù Crilto ; ttgis aiuiqat/ul 
g lieo canjìitut$ . Il Papa Ormilo» condan- 
nando i matrimoni occulti , ordina che fi 
riceva pubblicamente la benedizione Sacerr 
dotale ; benediSiaue euepta a Sacerdote . 
Alellandro III. la inette nel numerodi tat- 
ti gli altri Sacramenti , che devono efler* 
conferiti gratuitamente. *e prò beni d'nendìs 
nubemibùs , ac nitri Sacramenti/ eonferendis 
al/quid exigatar , I iè culi pofieriori non 
hanno adoprato urr tinjraaggi© diverfo-: 
dunque le [tarli contraenti non fono mate*- 
ria del Sacramento , ma foggetto del 5*- 
cra- 
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cramento .■ fubjeftum Sacramenti. 

2. Ma effendo quella impofìzlone delle 
mani la materia comuae di molti Sacra- 
menti , della Confermazione , della Peni- 
tenza , e dell' Ordine, efla è determinata 
per qneflo o per quel Sacramento dalla forma, 

0 dalie parole , che accompagnano la be- 
nedizione Sacramentale, parole che nei Sa- 
inenrarj più antichi , ed in quali tutti i 
Rituali , fono quelle ,o altre equivalenti , 
exrenfa manu dicit; Deus ... noi tonjun- 
gai , ir ego vos conjuxga . 

ì-lt Sacerdote fa/a tnimftro; In fatti di- 
moilrato che fia , che la benedizione per 
1' itnpoiìzione appartiene eflenzialmente al 
Sacramento , è cofa chiara , che i! Sacer- 
dote , che dà quella benedizione è il mi- 
niflro del Sacramento . La Tradizione noo, 
aveva mai parlato differentemente primi 
.dc^li .Scolaftici . Facendo ancora rifalire l 
-jfrituzione di quello Sacramento alle nozze 
diCana , { come fa il Conciliodi Efefo , e 
S. Cirillo i ella ha riguardato la benedi- 
ce con la quale Gesù Criflo confacroque- 
fl* alleanza, come lo ftabilimento di un fo- 
gno efficace e permanente della Grazia , e 

1 Sacerdoti come quelli che dovevano con- 
tinuare ciò , che fece allora il Salvatore, 
e benedire fa c rimeritai mente i matrimoni 
futuri. 
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Si apra la maggior parte dei Rituali r 
vi Ci vede un Sacerdote , che invoca il 
Pio Creatore , ed autore del matrimo- 
nio , che implora 1' effetto di quella pri- 
mitiva, benedizione , trtfifte , t maHipUcn- 
te , e che: dipoi conferifce il Sacramento, 
benedicendo li fpofi , unendoli fpirìtual- 
nieme in nome delia Santiflima Trinità , 
come fuo minilìro . Il matrimonio ha tut- 
ta la fua realità, tutto il fuo eiTere foftan- 
ziale che è il confenfb , mairìman'mm per vai 
ceni raSam , ed il Sacerdote in nome, e per 
parte di Dio lo conferma , lo ratifica , la 
benedice : ego tamqasm. Dei mimfier canfir* 
ino , ratifico , benedica . 

Si confili ti il rito Orientale f Rituale 
Greco di Goard):vì fi trova la foftanza di 
quella oiedeiìma formula . Il Diacono efor- 
ta 1' afiemblea a pregare , che Iddio bene- 
dica quefle nozze , come quelle di Cana in 
Galilea , in feguito il Sacerdote in nome 
dì Dio Padre . Figliuolo , e Spirito Santo, 
li benedice con una forma deprecatoria , 
che Tappiamo efler quella dei Greci in tut- 
ti i Sacramenti . 

Finalmente il Concilio di Traato no., 
ha mutato fu quefto articolo ne idee , u': 
linguaggio , e lafciando a ciascheduna Chic - 
h la libertà della formula da ottoprarfi 
fiippone feniprc efsere il Sacerdote il inini- 
firo 
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ftro, che confacra l'unione naturale ema- 
nata dal Creatore con una beneduione fpi- 
rituafe : Sactrdos dieat : ego voi conjungv . 

A verità tanto fcmplici fono Hate fo- 
jlituite delle chimera inintelligibili . Si e 
pretefo, che le parti contraenti fodero effe 
medefime i minillri di quello Sacramento; 
vale a dire . che a differenza di tutti gli 
altri Sacramenti i Sacerdoti, ed i Vefcovi 
in quello non hanno alcun luogo ; che i 
conjugi amminiftrano un Sacramenta fenza 
avere uè I" intenzione , ( la quale è per 
altro neceftaria ) nè il penderò di conferi- 
re un Sacramento ; non effendogli cer- 
tamente quella idea pattata giammai pee 
la teda ; che le donne fono miniflre ordi- 
narie, e folenni di quefto Sacramento; che 
laddove in tutti gli altri Sacramenti il ri- 
to efteriore, e fendbile è diftinto dal fog- 
getto che lo riceve , qui per una bieiar- 
za fingolarità il rito del Sacramento è 1' 
irtela» che l'individuo , che lo riceve, e lo 
emminiftraiche perciò vi fono in quello Sa- 
cramento due minili ri , dei quali ciafche- 
duno conferire tutto , o parte del Sacra- 
mento ec. 

Tutti quelli inefplicabili vaneggiamen- 
ti non hanno altra forbente , che quella 
falfa idea che ha identificato il matrimonio 
con 
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col Sacramento ■ Co ne iodi a chi fe in real- 
ta il matrimonio è nella Chiefa di fila pro- 
pria natura Sacramento , e (lato ben ne- 
ce (Tatto trovarvi U materia , la forma , il 
miniftro , indipendentemente da ogni facto 
rito . Ma fi rigettino una volta quelle no- 
cìoni auolutamente fàlfe , ed allora tutto 
fi rende chiaro . I! matrimonio è il con- 
fenfa legittimo, f anione delle parti con- 
traenti ; il Sacramento è il rito l'acro, che 
benedice, e fan tifica queft' unione; quelle, 
idee fono chiare , ed ognuno le può capi- 
re colla maggiore naturalezza ; ma che 
quello confenfo fia un Sacramento è una 
dicerìa inintelligibile . 11 Sacramento è 
un rito fenfibjle , istituito per con* 
ferire la grazia a coloro , ai quali è ap- 
plicato ; ma quello rito , ma quella bene- 
dizione, ma quella grazia , che conferifee, 
non è il matrimonio ; elfa lo fuppone , e 
lo fantifica . 

Cosi tntte le altre verità derivano da 
fe medelìme da quella dillinzione . Impe- 
rocché (atta quella , t. Si vede , che ciò 
che forma il matrimonio , non è ciò che 
lo rende cri Hi a no . i. Che il matrimonio 
crilliano non elide avanti il Sacramento , 
perchè un matrimonio f unificato non eli- 
de . fe non che in confèsueoza della fua 

Tom, XIC. P f a „. 
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fantificazione , ma che il matrimonio in fc 
fretto , il matrimonio prefo liticamente efi- 
fte avanti il Sacramento , non potendo il 
Sacerdote benedir ciò , che noti eli ite . j. 
Che il matrimonio confiderà to come un 
tutto con la celebrazione , nella Tua unità 
morale noti elìde di fatto avanti al Sacra- 
mento ; ma però la benedizione nuziale noti 
ha potuto benedire fe non ciò , che efilre- 
va, cioè il confenlb reciproco , che for- 
ma f efl'enza del matrimonio . 4. Folta 
quella dillinzione , tutti i diritti reitano 
falvi , ed intatti ; quello del Principe fo- 
pra il matrimonio , contratto puramente 
umano e civile , per apporvi degl' im- 
pedimenti , rendere le perfone inabili a 
contrarlo, e annullarlo ; quello della Chic- 
le fopra il Sacramento fopra ciò che lo 
et -ice, a chi deve edere a mmini tirato, 
te- ; con quali condizioni ; di maniera- 
ci:.- i Unzione fempliciflìma , faci li fil- 
ma ■- ■ ■- fondata fopra la natura me- 
del!-. „ . .., . O , rende tutto chiaro , fa 
•dilfg-i*'tì t_«e ie difficoltà , rimette tueeo 
al l'ito )■■>•■■ 1 , e 1 -nferva a ciafeheduna Po- 
tenza la Ir. s 1 refpettiva. 

AdJ-'i. ftì'iiTO 1787. 
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OPUSCOLO IV. 

TRATTENIMENTI 

DI CRISTINA E DI PELA.GIA 

MAESTRE DI SCUOLA 
Sull* Lettura ielt Epìfite , e Vangeli 
dellt Domeniche , * Fefit. 
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TRATTENIMENTI 

DI CRISTINA E DI PELAGIA 

MAESTRE DI SCUOLA 

Sulla Lettura dell* Epìfille , e Vangeli 
ielle Domeniche, e Fefte (1). 




E' Molto tempo , che io delìdcro, mia 
cara amica, di condurvi al Caicchi f- 
mo del noftro Pallore ; volete venirvi do- 
mani con me? 

Pelagio . 

Il Ciel me ne guardi, Criflina.Si di- 
ce , che vi fi recitino in tutte le Dome- 



(') Q&tfio feritiO comparve alla luce ceti' epi- 
grafe : Lafciaie che i Fanciulli vengano 
da me , e non lo vietate loro, dice Ge- 



Crijiina . 
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nlchc 1' E pillole , e il Vangelo del giorno 

in lingua volgare. 

Cri/Una . Per quello appunto io deiìdero 
condurvici;e che? potete voi afcoltar qual- 
che cola di meglio, che il Vangelo di Noftro 



sù CriHo in S. Marco x. 14. e col figlien- 
te avvertimento : » Coloro i quali Irgge- 
„ ramo auefto pìccolo ferino jcufèranne fa- 
„ dimette qualche negligenza nello ftile e 
,, nel linguaggio , pdebì non è fatto che per 
„ confermare la gioventù Crijliana nella pra- 

„ fiale , e i Vangeli della Domenica e delle 
„ altre Fefit , e fimminijtrar loro in tal 
„ guifa delle armi proporzionate alla loro ti- 
„ nera età , per por/i in guardia contro co- 
j, loro , Che poco ifiruiti dello Jpirita della 
„ Chiefa fembra che vogliano ai nofiri gioroi 
„ abolire una pratica tanto antica e si pia . 
» Qs'flo e che fece dire all' EJHo il pii re- 
ti Ughfo ed illuminato Dottore che abbia avu- 
ti tu la Untverfità dì Dovay dopo la faa ijli- 
» tnzìone , chi non doverfi in conto alcuno 
„ impedire ai Fanciulli la lettura della Scrit- 
„ tura fanta , effendacht S. Paola loda Ti- 
„ tnoteo , perdi aveva incominciato tino dat- 
ti la fua infanzia a nutrhfi delle verità , che 
„ jono contenute nei Libri fanti . 
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Signor Gesù Crifto? potete voi leggere pÌ4 
belle , e pià fante lettere di. quelle dei 
fuoi Apoftoli ? E una giovane maeftra di 
fcuola , come voi, dovrà ella temere di an- 
dare alla fcuola di Gesù Crifto , e dei fuoi 
Apoftoli ? 

Pelagia. Tuctociò va bene .- ma non 
è cofa da giovani , e molto meno da Fan- 
ciulle il leggere 1' Evangelio; il mioCon- 
feflbre me 1' ha detto mille, volte. . ^ 
Criftina . Povera Pelagia , mi fate ve- 
ramente compatitone : che ? il Conféflore 
non vuol dunque , che voi viviate criftia- 
namente ? lo non pollò crederlo , voi avre- 
te male intefo. 

Pelagia . Io vivrò ben criftianamente 
fenca ciò ; il noftro Catechlfmo non dice 
che fia di neceffita il leggere il Vangelo . 

Criftina. Non ne sò nulla : ma rifpon- 
dete di grazia alle tre prime domande del- 
la feconda irruzione del noftro Catechifmo . 

Pelagia . Io Io farò ; domandate , in- 
terrogate . 

Criftina . Che cola è neceilario per fal- 
varfì ?.. 

Pelagia . Convien vivere criitiatia- 
niente. 

Criftina . Che vuol dire quefto vivere 
criftianamente-? 

Pelagia . Vuol dire modellare la fu» 
vita 
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vita fa quella di Gesù Grido, e sulle (an- 
te ma ili me , che Egli ci ha infognalo . 
Crijiina. E dove fi trovano elleno? 
Pelaqio Nel Vangelo. . 
Crijiina . E ben , Pelagia , ie nel. 
Vangelo fi trovano le fante maffime folle 
quali conviene modellare la noiìra vita, 
per ottenere lalute, convien dunque ricer- 
car nel Vangelo le ma IH me , conviene leg- 
gere e rileggere il Vangelo per ritrovarle. 

Magia. Si polTono anche ricercare in 
altri libri fuori del Vangelo . 

Crì/iina . E perchè altrove , Ce t il 
Vangelo , ove elleno (i trovano ? Andare 
voi a ricercare dell'acqua nei rufcelli lon- 
tani , ove fovence ella è torbida e gua- 
ita , quando voi avete la tergente , e il 
ibnte avanti la porta, e vicino a voi? Sì, 
Pelagia , le fante Scritture , e foprattutto 
i Vangeli fono le forgenti comuni, e i fon- 
ti pubblici della Chiefa . Là dunque dob- 
biamo attingere le verità della falute . E 
non è forfè ciò quello , fu cui fi lamenta 
il Signore nel Profeta Geremia , quando di- 
ce ; Hanno abbandonati) me fonte di aequa 
viva, e'.fi fatto [cavati i'tfierne , ma t'tfterne rot- 
te , ebe'.non pejjono conttuere t acqua . 

Pelagia lo non faprei che dirvi, Cri- 
ftìna , quello nome di Vangelo mi fa 
paura. ... 
. . Cri- 
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CrifliM- Voi avete dunque paura del- 
le buone nuove ipovera Fanciulla , non li- 
pete voi , che il termine Vangelo lignifi- 
ca buona nuova , perchè nel Vangelo ci 
fono annunziate le migliori nuove del mon- 
do ? La nafcita del noftro Signor Gesù C ri- 
tto , la Tua Ri (Tìone , la Tua Morte , ia tua - 
Kifurrezione, la fifa Afcenfione al Cielo ,la 
remilfione dei noftri peccati ,e il Paradifo a 
tutti quelli , che obbediamo al Vangelo)? 

Pelagia .Nò, io non lapeva tut;o que- 
llo ; so bene che il noftro Catechii'iiiO di- 
ce , che il Vangelo è V iftoria delle cofe 
principali , che il noftro Signor Gesù Cri- 
fto ha fatto , ed infegnato , mentre era 
fra noi . 

Crifiiaa . Se cosi è , mia cara Pelagia , 
perchè avete timore di apprendere nel Van- 
gelo ciocché Noftro Signor Gesù Grillo 
ha fatto , ed infegnato ? Vi ha egli fulia 
terra alcuno, che abbia giammai fatto deli' 
azioni più belle , più buone, più fante di 
lui ? Vi ha egli alcuno , che abbia giammai 
infegnato piò tìcuramentc di elfo la lìrad» 
del Paradifo ? Sarebbe un' empietà il pes- 
tarlo , una beftemmia orribile il dirlo. Fi- 
nalmente non vi è falla terra alcun Cri- 
flìano , li quale ardi (Te dire .che vi Ha 
qualche libro migliore nel mondo di quello 
del fanto Vangelo del noftro Signor Gesù 
Cri- 
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Criflo . Per quello li ChieCi chiede a Dio 
Ogni giorno nel fuo Orizio > che la lettura del 
Canto Vangelo lì» noflra fahite i e> noftra pro-r 
rezione . I Sanri Padri chiamano quello Li- 
bro fatico, il Libro de'Ia vita , ii l'ertameli- 
to di un padre ai fiioi tigli , le volontà di 
un Padrone fopra dei fuoi feryi , la Lette- 
ra dì un Rè ai tuoi fudditi , e la regola 
dei Crilliani , fopra la quale erS faranno 
giudicati . Non avete voi ancora oflcr va- 
ro , che allorquando fi battezza un Fan- 
ciullo il .Pallore gli da a baciare il libro 
del Vangelo, per inoltrarci con quello quan- 
to noi dobbiamo amare Un dalla noftra fan- 
ciullezza quella fanto Libro ? II Sacerdote 
non bacia egli il Vangelo alla Mena tutte 
le volte che lo ha Ietto? Allorché fi và a 
cantare il farro Vangelo in un luogo ele- 
vato .tutti gli alianti non lì alzano eglino 
tantofto per affettarlo con rifatto r II Dia- 
cono non incenfà egli quello fanto Libro 
prima d' incominciare a leggerlo, ed i Cri- 
stiani appena, che ricettano proferire quella 
parola Vangelo non fi fanno «glino un 
fegno di Croce fopra la ìor. frónte , fopra 
la loro bocca, fopra il loro cuore, facen- 
do nel!' irtela) tempo una profonda rive- 
renza? Perchè tutto quello , mia cara So- 
rella , fe non per moftrare pubblicamente 
the la tara fronte non arroilìrà giammai 
delle 
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delle maflìme del Vangelo , che la loro 
bocca lo annunzierà liberamente in tutte 
l'occafioni.e che il loro cuore farà Tempre 
teneramente attaccato a quello lantoLibro, 
come al noftro Signor Gesù Crilto medednio, 
non emendo egli , e la fu» parola, elle una 
cosa medefima ? 

PtUgia. Io bene ho camprefo ciò che voi 
avete detto , o Criftina , ma io non faceva 
alcuna rifleflione a tutto quello, come voi; 
io avrò da qui in poi più rifletto , e più 
amore per il fanto Vangelo : ma affetterò 
di elsere in ana età più matura per leg- 
gerlo; io temo di non intenderlo , ed ho 
paura di confondermi. 

Criftina. Povera Pelagia mi fate anco- 
ra di nuovo pierì . E che ? fe voi forre 
Religiofa afpetterefte forfè ad una età più 
avanzata a leggere la voft.ra regola ? Si 
afpetta egli, che una Novizia intenda tut- 
ta intiera la fua regola prima di fargliela 
leggere ? E come cominciare ad intender- 
la , lenza incominciare a leggerla? 

Ptlngia. Vi è aliai differenza fra noi, 
« le Religiofe . . .. 

Criftina. Come ? non fiamo noi tutti 
della Religione di Gesù Crifto, cheè l' uni- 
ca vera Religione? Quella Religione ha for- 
fè un' altra regola fuori del Vangelo ì La 
.vita di Gesù Crilto , che Sà ferisca in 
que- 
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rjoefto Vangelo, non è ella un' ifiruzìone 
continua per U direzione della noftra ? „ 
Colui , dice S. Giovanni Cap. v. 6. che 
fi vanta dì dimorare in Geli Crìjìo, deve Cam~ 
minare cerne Gesà Criftoba camminato .Non 
mi dite dunque che voi avrete d' ora in 
poi più di rifpetto.edi amore per il Van- 
gelo , quantunque voi non vogliate ancor 
leggerlo di prefente, poiché allor quando fi 
onora , e lì ama con affetto una peribna , 
lungi dall' evitare la Tua compagnia , lì ulà 
anzi ojini follecitudine per parlarle , c per 
cunverfare con lei più prefto , e più (pelle- 
che lia poffibile . 

Pelngìa. Non andate in collera , mia 
amica; io vi aflicuro, che lo leggerei vo- 
lentieri , come un figlio legge volentieri il 
Teftamento di fno Padre , ma mi è fiato 
detto , che è diffidi illìmo ad intenderli . 

Cri/lina . In verità io fono più in colle- 
ra contro coloro , che così v* ingannano, 
che contro di voi medeiìma . Domandate a 
co 11 oro , fé Noftra Signor Gesù Cri (io , non 
a ve a tanta carità , tanto amore > e tanta 
bontà per i fuoi figli > quanta ne ebbero 
S. Benedetto , S. Bernardo , S. Domenico , 
S. Francefco , S. Brigida , e altri inlHtu- 
tori di Ordini per i loro . Se egli non avea 
tanto lume , tanto fapere quanto quelli 
Santi, per rendere ai Criftiani intelligibili 
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le regole del Vangelo , come hanno refo 
le loro intelligibili ai Tuoi Religiofi, e Religio- 
fe? Quando anche vi folle qualche difficoltà 
iiell' intelligenza di una regola monalìica , 
come ficiuamente ve ne ha Tempre , do- 
mandate loro, le fi vieta per quefto alle gio- 
vani Relìgìofe di leggere la loro Regola , 
fe al contrario non gli fi dice , che quanto 
più elleno la leggera no, meglio la compren- 
deranno ; e per chiuderli una volta pec 
Tempre la bocca domandate loro , Te Gesù 
Crifto non predicava il fuo Vangelo alle 
Donne , alle Fanciulle , ai Fanciulli , ai 
Poveri , e agi' ignoranti? e fe eifi ofereb- 
bero dire , che feNoftro Signore venirle di 
nuovo fulla terra , le Donne , le Fanciul- 
le, ì Fanciulli non potrebbero portarti alla 
di lui predicazione fui timore di non in- 
tendere ciò che fi dicerie ? 

Pelagio . Eh mio Dio ! Io farei la pri- 
ma a correre per intendere, e vedere tut- 
tociò , eh' ei face (Te . Io fono ficuriflima, 
che non vi mancherebbe una fola perfona . 

Criftina . Non è neceflario correre mol- 
to lontano , o Pel agi a , per fodisfar»i ; leg- 
gete il Vangelo , voi vi vedrete le prin- 
cipali cofe , che Gesù Crilro farebbe fulla 
terra , e le principali verità , che ei vi 
infegnerebbe.'fevi venifle di nuovo . Voi ve- 
drete nel Vangelo , che Noftro Signore fi 
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i^e^na contro coloro , che vietano ai pic- 
coli 3 fanciulli d'approflìmarfi a luì ( S. Mar- 
co Cap. X. ) . Voi vedrete , che egli ren- 
de grazi* a Tuo Padre, perchè ha nafcofti 
i mifterj del Vangelo ai Dottori , e ai fa- 
pienti , e li ha rivelati ai (empiici, ed ai 
piccoli . ( S. Matteo Cap XI. ) . Mio Pa- 
dre , dice egli altrove ( S. Luca Cap. 4. ) . 
ini ha inviato a predicare il Vangelo ai 
poveri. Voi vedrete nel Vangelo che una 
povera donna Samaritana è quella, a cui 
ha fcoperto ciò , che vi e di più grande: 
nella Religione , che egli è venuto a Ita- 
bili re nel Mondo , cioè il dare a fuo Pa- 
dre degli adoratori in fpirito , e venti 
( S. Giovanni Cap. IV. ). Voi vedretedel 
continuo ai piedi di Gesù Crifto delle fan- 
te Donne : delle Marte , delie Maddalene, 
e altre fante Femmine , cheprofittavanodel- 
le fue [Irruzioni altrettanto quanto i Farifei 
e i Dottori della Legge s' induravano. Do- 
po quefto , Pelagia , poniamo far cofa mi- 
gliore , che imitare Noftro Signor Gesù 
Crifto , il quale nelf etì di dodici anni , 
come dice S. Luca Cap. abbandonò fuo 
Padre , e fus Madre per andare al Tem- 
pio ad afcoltare la fpìegazione della Sacr* 
Scrittura , fulla quale interrogava , e ri- 
fpondeva in maniera, che for prendeva tut- 
ti quei , che i' afcolcavano? -\ - - 
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Pelagié . E che? forfè S. Luca ferine 
ciò per (limolarci ad imitare I' eiempio di 
Noltro Signoro ? 

Criftiait . Sì , fenza dubbio , c noi non 
potremo far meglio che imitarlo : Io vi ho 
dato'l' efempio, dice Gesù Criito neìCap. 
XIII. di S. Giovanni , affinchè come ho fat- 
to io- , facciate anche voi . 

Pelagia, Avete voi letto , Criflina , 
tutttt il Vangelo di S. Luca ? mi fi dice , 
che vi fieno delle belle cofe . 

Criflina . Perchè non lo doveva io leg- 
gere ? S. Luca I' indirizza a Teofilo, vale 
a dire, a chi orna Iddio ; fe voi , ed io amia- 
mo Iddio > egli è fcritto per noi. E colo- 
ro, che pretendono , che voi non dobbia- 
te leggere il "Vangelo, devono difpenfarvi 
dall' amare Iddio . Vedete a che cofa fo- 
no ridotti . 

Pelagia. Voi pretendete adunque che 
noi tutti abbiamo il diritto di leggere il 
Vangelo ? 

Crifiina. Non fidamente io lo preten- 
do , ma ciò è incontraitabiie ■ Noltro Si- 
gnore non ha egli ordinato ai fuoi Apoftoii 
di andare per tatto il mondo ad annunziare il 
Vangelo a tutte le creature (S. Marco Cap. 
XVI. ) , vale a dire , a tatti gli uomini d' 
ogni eia , di ogni fedo , di ogni tt.ndizio- 
ne ■? Siamo inoltre obbligati ad afcoltarel* 
l>re- 
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predicazione di quello Vangelo , ed a ri- 
ceverlo dalla bocca dei miniftri del Signo- 
re , fi può dunque leggerlo • Poiché leg- 
gendolo fi apprende dalla bocca medefima 
di Gesù Crillo , e allora fiarao ficuri di 
non trovarvi alcuna fallita , ni alcuno er- 
rore ■ Gli uomini predicando il Vangelo 
vi mefcolano fovente i loro penfieri . Ob, 
Dio ! quante favole, ed iftorielle fi affol- 
lano tutto giorno da certi Predicatori , 
delle quali fovente fi ha rofTore ■ 

Pttefia , Io vi confetto la mia igno- 
ranza , O Criftina ; io ho creduto fino ad 
ora , che ì Predicatori non potettero par- 
lar molto fui Vangelo , a motivo che effi 
non ne citano , che tre o quattro parole 
al cominciare dei loro difcorfi . e la mag- 
gior parte a voce si baffi , che non- fi in- 
tendono punto . 

Cnji'ma. Venite , venite ad afcoltare 
il noflxo Pallore . Egli lo legge da cima a 
fónde-; e mio Padre ci ha detto , che in 
Francia ciò è molto cornane ; e che vi fo- 
no ancora in tutti i giorni delle migliaia 
dì Fanciulli, che lo recitano nelle Chiefe ; 
e che forfè non è quello il loro dovere ? 
Predicate il Vangelo , dice Gesù Criffo ai 
Pallori; annunziate la parola di Dio, dice 
S. Paolo ad un Velcovo, e non narrate al 
popolo delle favole ( II. Tim.v. 4) . Fi- 
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nal mente , mia buona Pelagia , voi ed io 
abbiamo diritto in vigore dulia Tanta Scrit- 
tura , e della Tradizione di leggere ciò 
che è flato ferino per noftra iflrimone : 
ora il Vangelo è (tato fcritro per queflo, 
perchè S. Paolo ci afficura ( Rum. Gap. 
XV. v. 4. ) , ebe tutre le cofe , le qua- 
li fono fcritte , per noftro ammaeftramenta 
furono fcritte , affinchè mediante la pazien- 
za , e per la confolazione delle Scritture 
abbiamo fperanza . 

Pelagia . La Scrittura Tanta dice ella, 
che noi dobbiamo leggere H Vangelo? 

Crijìha . Non vi ho io di gii fatto 
vedere > che Noftro Signore comandando 
ai Tuoi Apolroli di annunziare il Vangelo» 
tutti gli uomini , tutti gli uomini debbono 
o leggerlo, o afcoltarlo, perchè egli è fit- 
to per loro : „ Colui , che è da Dio , dice Ge- 
sù Crifto ( S. Giovanni Cap. 8. ) , afeoita 
le parole di Dio . Voi per quello non . l' 
aTcoItare, dice egli ai Farjfei , perchè non 
fiere da Dio " . L' afcoltare ,oil leggere da 
fe fteflo quefte parole d' Iddio è una cofa me- 
delima . Allorché il diigraziato Ricco pre- 
gò Abramo a fpedire Lazaro. ai - fuoi fra- 
telli per invitarli a far penjtenzi , Abramo 
gliriipofe: elfi hanno Mosè , ed i profeti, li 
afcoltino (S. Luca Cap, XVI,:.); vale a di- 
re , leggano i libri di Mose, e dei Profetai 
. .Tom.Xt'I. Q per- 
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perche Mosé, e i Profeti erano già morti da 
lungo. Andate inveftigando le Scritture voi, 
che giudicate d' avere in erte la vita eter- 
na, diceva Gesù Crifto al popolo | come 
in S.Gio. Cap. V. ) . Non e egli bastantemen- 
te chiaro ? Nel Vangelo particolarmente. 

0 Pehgii , è dove noi trovere.no la viti 
eternale allorché ci li dice, che noi dob- 
biamo lafciare quei Catechilmi , ove vi fi 
reciti il Tanto Vangelo , voghiamoci coi 
gemiti del cuore a Gesù Crifto, e dicia- 
mogli con S. Pietro, allorché nuftro Signo- 
re domandò agli Apoftoli . ie elfi non vo- 
levano abbandonarlo , come fatto avevano 

1 Cafàrnaitì , i quali dicevano .che la fua 
dottrini era per loro troppo dura ; A chi 
anderemo noi dunque, o Signore; voi ave- 
te parole di vita eterna ( S. Giovanni Cap. 
VI.) . Nò , Signore, noi non abbandoneremo 
giammai i Catechismi , nè gli altri luoghi 
ove s'infegna ilvoftro fanro Vangelo : voi 
avete promelìb alla Samaritana . che colui 
il quale beverà di quell' acqua che voi 
uli darete, non avrà più fere in eterno ( S. 
Giovanni Cap. IV. ) ; e che I' acqua, la 
quale voi gii darete, diventerà in elfo fon- 
tana d' acqua , che falirì fino alla vita 
eterna . Dateci dunque, O Signore di que- 
ft* acqua , affinchè oon abbiamo mai più 
lete . 
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Pelagio. Se io avelli faputo quel bel 
paflb di S. Pietro, I' avrei citato al mio 
Confèflore , che non vuole in conto alcu- 
no udir parlare della S. Scrittura. 

Crijlina. Se voi , o Pelagia , leggelre 
la Santa Scrittura , vi vedrette delle cofe 
ancora più beile . 

Peiagìa . Io pen(b ancora a S. Pietro : 
quefto Apertolo dice egli , che Ca bene il 
leggere la Santa Scrittura ? 

Crifl'ma . SI certamente ei lo dice in 
termini chiari parlando a tutti fedeli nel 
i. Cap. della fua feconda ietterà ; Noi ab- 
biamo , dice egli , gliOracoli dei Profeti, 
ai quali ben fate predandovi attenzione co- 
me ad una lucerna , la quale rìiplende in 
luogo ofeuro . infognerebbe citare quefto 
tefto al voftro Coufeifore per vedere . fe 
egli averte 1' ardire di dare una mentita a 
S. Pietro . Voi glie ne potrefte citare uno 
ancora di S. Luca negli atti degli Apofto- 
li al Cap. XVII. v. XI. , ove egli dice , 
che i Giudei di Berea ricevettero la paro- 
la con tutta avidità , efaminando ogni dì le 
Scritture per vedere fe ciò, che loro era 
detto , era veramente così . Chi sii , mia 
cara amioa , fe coloro ■ i quali non vo- 
gliono che fi Ieg?a il Vangelo, non tema- 
no, che vili trovino molte cofe contrarie^ 
quelle , che efti ci narrano? Imperciocché 
Q ì qual 
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qtul motivo mai può efsersi dì vietare ai 
CtiUiani U lettura del più lauto , d*l- p.ù 
falurare.e del miglior libro del mondo Sia 
noi efam.naflirao ogni giorno le Scritture, 
come quei di Bcrea , noi non faremmo 
«fuofti a prender le tenebre per luce, e a 
ricevere alle volte 1 errore per verità dal- 
la bocca medefima ilei Confederi . o Di- 
rettori ctachì. e di perire con loro ; «f- 
fendochè Gesù Cr.flo e" mfegna nel Van- 
gelo < S. Matteo XV. 14. . , che allor- 
quando un cieco guida un' altro cieco, ca- 
dono ambedue nel precipizio Qaante buo- 
ne donne non fi farebbero lafciate , co ne 
piccoli fanciulli , ingannare dai Lonfetlbri 
ìntereflati i fé effe aveiTero avuto fovente 
nelle loro mani il lume, che deve citerei di 
luce nel luogo oicuro di quella vita , co- 
me dice S. Pietro ! Chi sì , che qualche- 
duno di coftoro non procuri di lalciarci 
nelle tenebre di una cralìa ignoranza inde- 
gna dei Criftianì , che fono figli della lu- 
ce , per ingannarci più facilmente? 

Pelagin. Ciò potrebbe bene eller vero ; voi 
mi fate penfare a qualche cola , che io 
non ardirei dire. " 

Crifiina . Non è che pur troppo ve- 
ro . Pelagia. Se tante perlbne femplici . =e 
prive di lame averterò letto , e bene eli- 
minato le Scrittute , come quei di Berej , 
elle 
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«(Te no» farebbero (late giammai sì (tolte a 
credere , «he non potevano meglio guada- 
gnarli il Paradìfo , che col profondere i 
loro beni, e i loro denari a della gente, che 
fi vede poi vivere oell 1 abondanza di tutte 
le cofe E quello fpeffìUioio a danno dei 
poveri loro parenti , o di onefte famiglie, 
che gemono nella defolaz-one , per non 
avere di che fufliftere , o come collocare 
oneftameme i loro figliuoli . Si ha tutta la 
premura di non leggere a quelle povere in- 
gannate ( perchè ordinariamente fono O 
fanciulle , o vedove ) quello parto di S. 
Paolo: Se qualcuno non ha cura dei fuoì , 
maffimamente di quelli dellafua cala, egli Ila 
rinegata la fede , ed è peggiore di un'in- 
fedele ( Ep. I. ad Tim.Cap. V. ) ; poiché 
erte vedrebbero qui , che quella crudeltà 
le conduce all' Inferno , piuttoilo che al 
Paradifo, che lor lì promette con tanca con- 
fidenza , come fe forte in loro mano. 

f elegìa . Tutti quelli parti fono bellif- 
fìmi , ma io volentieri ne afcolrerei uno, 
che in particolare provaffe , che è Utile 
alle giovani il leggere il Vangelo ; io lo 
vorrei citare al mio ConfeiTbre . 

Criffiina. Ditele adunque , che la ma- 
dre di S. Timòteo aveva infegnato Snodai 
più teneri anni a! fuo figlio le fante Scrit- 
ture ; lo che S. Paolo ba molto lodato 
cella 



Digitized by Google 



nella feconda Epiftola a Timoteo in quelle 
parole : Voi fitte fiata nutrito dalla voftra 
infanzia lolle Lttitre fante , cbt fofsona i- 
firuìrvi per la Jalute . Ep. ^■ a Tim. Gap. 
V. . E non fi riconofce da quello paflb, 
che effe fono (late fcritre per efler lette 
anche dai fanciulli ? Se il voftro ConfelTo- 
re efaminaiTe bene , o Pelagia , la fua Bib- 
bia , come quei di Berea , egli vedrebbe 
ciò che vi dico efler vero ; egli impare- 
rebbe , che la parola di Dio non è meno 
il nutrimento dell' anima di quello che il 
pane materiale lo fia del corpo ; e che la » 
privazione di quella parola è una punizione 
più grande che la privazione del nutrimento 
corporale . Verrà un tempo , dice il Si- 
gnore per il Profeta Amos Cap. Vili. v. 
XI. , in- cui manderò la fame nel Paefe , 
non già fame di cibo, nè fete di bevanda, 
ma lame , e fete di udire la parola del Si- 
gnore . Siccome il corpo dei giovani ha 
egualmente Infogno del pane materiale per 
vivere , che il corpo di quei , che fono 
già avanzati nell'età; così L r anima di 
quelli ha egualmente, che I' ai'; ima dique- 
fli bilogno del pane fpiritualie , che è I» 
parola di Dio . Si potrebbe a/pplicare alle 
pedone , che vietano la leciura dei libri 
lauti gli amari gemiti . che il Profeta Ge- 
remìa fa nelle fue Lamentaci rti :/ Fanciulli 
han- 
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hanno cbieflo del pane , e non v era tbi to- 
rà io Ipezzjffe . Il voftro Confettare vuol' 
egli ricondurre nei noilri giorni quel tem- 
po infelice, di sui il Profeta fa una sì vi- 
va pittura ? 

Pelagio . La parola di Dio è dunque 
il nutrimento dell' anima noilra , come lo 
è il corpo di Gesù Crillo «11' Eucariilìa? 

Crifiina . Sì Pelagia ; voi potete leg- 
gere quella verità nel quarto libro dell' 
Imitazione di Gesù Cap. XI. ove 1" auto- 
re di quatto fànto libro da tutti general- 
mente (limato aflicura, che quelle dueco- 
fe ci fono aublutamente necelfarie in ma- 
niera , cbe noi non fapremmo privarcene 
fenza rendere la noflra vita affatto infop- 
portabile . Io ricorrerò feinpre alla lettura 
dei fanti libri , dice quello autore ; etti 
faranno la mia confolazione . io li conful- 
terò per meglio regolar la mia condotta . 
Oferà egli il voftro ConfelTore di dite , che 
quello libro è condannato ? '. 

Pelagia. Io vi prego , mia cara ami- 
ca , di palefarmi dove voi apprendete tan- 
te belle cefe , e come potete ritenere a 
memoria tutti quelli palli . 

Crifiina . E voi , Pelagia , come ap- 
prendete tutte le favole , i racconti , le 
ìftorielle , delle quali vi dilettate ? E co- 
me le voftre fcplare ritengono elleno a me- 
no- 
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mori» tinte rì lunghe , e si . ridicole can- 
zoni ? Il noftro Pallore ci citi molti di que- 
lli palli nelle lue Prediche , e nei Cuoi Ca- 
techifmi , ai quali mio padre , e mia ma- 
dre non hanno giammai voluto , che io 
manchi. Io foffro meno d' incomodo ad im- 
parare a poco a poco dei palli delle fante. 
Scritture , che a ritenere a memoria delle 
lunghe i e fciocche ilrorielle . Io profitto 
ben più a leggere i libri dei quattro Evan- 
geiifti , che voi nel leggere il libro dei 
quattro figli d' Aimond , che io oferei di 
aflicurare , che il voftro Confenore non 
vi vieta di leggere . Olire a quello , 
quando era per anco fanciulla , allorché 
mio Padre ritornava dal foro ei leggevadi. 
tempo in tempo una iftoria della S. Scrit- 
tura -'il giorno dopo e interrogava su que- 
lla . Le Domeniche , e .le Felle prima di 
portarci alla Mena Parrocchiale ei leggeva 
1' Evangelio , che il noftro Pallore dovea 
fpiegare , e dopo pranso ei: domandavi 
quello che il Pallore medefimo- aveva det- 

' PtUizié.WH* e una bella fortuna ave- 
re un padre di tal forra- Io bramerei , che 
il mio avelfe egualmente ftudiato , e fofle 
dimorato come il volito in Francia:. ■. . . 

Crjpna. Non occorre avere ftudiato, 
o- aver dimorato in Francia .per quello, ba- 
lla 
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fta avere bnona volontà , e amare un po- 
co la fua fallite ; voftro padre intende mol- 
to bene il filò traffico , il Vangelo non e 
si difficile ad intenderli quanto quello. 

Pelagia. Infatti , Crìflina , io conofco 
bene da tutti quefìi palli . 5 quali voi ave- 
te citato, che il Vangelo non è poi sì dif- 
ficile ad intenderli , quanto ci fi vuol far 
credere . Io mi ingegnerò , fe a Dio pia- 
cerà , di apprenderlo còme Voi , e di far- 
lo recitare alle mie fcolare ; ma per quel- 
lo poi , che riguarda ì' Epiftole di S. Pio- 
io , vi è un giovane Dottore, in Teologia, 
che ha detto' a mia madre , che le fcoia- 
re non debbono in conto alcuno leggerle , 
perchè vi è troppa difficolti ad intender- 
le . 

Crìji'ma . E bene , Pelagia , ficcarne 
vi È della differenza fra Confeffore , e Confef- 
fore , vi ha delia differenza ancora fra Dottore 
e Dottore ; voi ri rifolvete ad abbandonare 
il voftro Canfeftbre filila lettura del Van- 
gelo , bisogna che voi abbandoniate anco- 
ra il voftro Dottore falla lettura delle Epi- 
ftole . 

Pelagìa . Ma un Dottore per quanto 
giovane egli polTa edere . non deve fapere 
chi debba leggere 1'.' Epiftole di S. Paolo S 

Crijiiòa. Di bel nuovo , Pelagli' , ia 
vi ripeto che vi ha di fiere ma fra Dottore* 
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e Dottore S. Paolo era un Dottore mol- 
to diverfo dal veltro j egli fapea molto me- 
glio , che il voftro Dottore le difficoltà , 
che lì potevano incontrare nelle fue Epi- 
ftole ; e niente di meno egli vuole , che 
mito il mondo le legga ; gli uomini , le 
Donne , le Fanciulle , i Fanciulli , i vec- 
cbj , i poveri , i ricchi , gì' ignoranti , i 
dotti . 

Pclagia . Quello è egli vero ? 

CriJttM . Voi non avete che a leg. 
gerle , e vedrete . che ei le indirla a 
tutte quelle fpecie di pedone. La fu a let- 
tera ai Romani è quella , ove potrebbe 
trovarti più di difficoltà ; niente di meno 
udite chi fieno quelli ai quali la indirizza .- 
A voi tatti , dice , che fitte in Roma, che 
fitte i diletti di Dio , * fanti per la vo- 
fira vocazione j Rom. Cap. I. . Non vi 
erano forfè in Roma delle Fanciulle , e dei 
Fanciulli , che fonerò Cri (Ha ni , o fanti 
per la loro vocazione , come li chiama S. 
Paolo ? Quand» egli fcrive a quei di Co- 
rinto egli indirizza la fua Lettera , a tut- 
ti coloro, t quali in qualunque luogo fi fieno , 
invocano il nome di nofiro Signor Getà Crifie : 
Cor. C.ip. I. . Le Donne , le Fanciulle , i 
Fanciulli , gli artigiani, le ferve , ed i fervi 
non invocano eglino il nome di Noftro Signore 
egualmente che i Sacerdoti, ed i Dottori? 

La 
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La fua Lettera agli Efefini è diretti atut- 
ti i fanti , e fedeli in Gesù Cri/lo , che fo- 
no in Efefo: Efelì Cap. I. . Egli incomincia 
il Cap. VI. con quelle parole: Voi figliuo- 
li fiate abedienti ai vafiu Padri in tuttoiib, 
tbe i conforme alla legge del Signore , im- 
percioccbè qaefio e ginfio. I Figliuoli dunque 
pedono leggere ciò, che S. Paolo coman- 
da loro di "fare . La fua Lettera ai Filip- 
pelì ei la dirige a tutti t fanti ìnGesù Cri- 
fio , cbf fono a Filippi hfieme co i Pejcu- 
vi , e Diaconi ; Cap. [. . Egli dunque in- 
dirizza la Pia Lettera egualmente ai Seco- 
lari , che agli Ecclefiaftici . Non fono le 
Femmine . o le Fanciulle quelle, a cui S. 
Pietro dirige la fua prima Lettera.allorchè 
egli dice ; Voi , o Dome , non mettete il, 
vofiro ornamento nell' efieriore abbigliamento 
dei capelli , nell' oro, e netta bellezza degli 
abiti , ma nell' uomo interiore , nafeofio nel 
cuore per l' integrità incorrotta a* uno fpirita 
tranquillo, e tnanjueto , che i undoviziofo ar- 
mamenti avanti tf Iddio -Cap. HI. .Cosi pu- 
re una volta fi adornavano le fante Don- 
ne , che fperavano in Dio foggette ai pro- 
prj mariti . Così Sara ubbidiva ad Abramo 
chiamandolo fuo Signore ; Sara io dico , 
di cui voi fiete figlie facendo del bene, e 
xtnn vi lafciando abbattere da alcun timo- 
re . E* egli credibile , Pelagia , che i Cri- 
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ITiaoì poteflVto impedire alle Donne, calle 
} . ' c Cattoliche di leggere cesi fante iftru- 
KÌi»i!Ì,che loro indirizza il primo Capo v'i- 
ilbile della Chiefa ? Dopo tutto quello di- 
temi adunque, o amica , fe qualcuno dei 
■voflri amici vi avene indirizzata una let- 
tera per darvi dei buoni configli , e voi 
trafcurafte dì leggerla , non crederefte voi 
con tutta ragione di commettere una gran- 
de inciviltà in riguardo di queflo voftro 
amico Ì A quefto propofito mi fovviene 
ora "..che mio Padre ci ha altre volte let- 
ta una bella Lettera del gran Pontefice S. 
Gregorio fcritta ad Un laico per nome 
Teodoro , toccante la negligenza in legge- 
re la. fanta Scrittura . Fra le altre cofe 
duetto S. Papa gli domanda , che cofa e 
la Tanta Scrittura, fe non una tetterà, che 
l'Onnipotente Iddio fi degna d'inviare alla 
fua creaiura?( S. Gregor. L. 40.Libr.4-). 
E certamente in qualunque luogo vpi forte, 
fe prefentata vi fofTe una lettera dell' Im- 
peratore in . qualunque ora, voi non differì* 
rèlte neppure Un momento a leggerla, non 
avrefte puntò dì quiete ,. e non vor- 
re.le darvi in preda al fonno prima di fape- 
re ciò , che la Maefta dell' Imperatore vi 
comandane . Eppure l' Imperator del Cie- 
lo , il Signor degli uomini , e degli Art- 
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geli vi ha Inviate delle lettere , che riguarda- 
no là pròpria voftra vita, e voi traicurme 
di lecere quelle Divine lettere , laddove 
dovrerte aver piuttofto dello zelo per inten- 
der ciò , che effe contengono. Io vi {con- 
giuro dunque d' applicarvi^ per 1' avve- 
nire con un particolare affetto , e di me- 
ditare giornalmente le parole del voftro 
Creatore . J . . 

Eccovi uno dei quattro Dottori della Chie- 
fa, che parla uno dei fuoi. più grandi , e dei 
fuoi più lanci Pontefici : ìl giovane Dottore di 
voffra' Madre non hi per quanto lì vedi: 
giammai letto quefto antico Dottore della 
Chiefa . Concludete dunque da tu crociò' ; a 
Pelagia , che il Vangelo effendo una letre- 
ra , che 1' Onnipotente Iddio ci ha per mez- 
zo di Noffro Signor Gesù Crifto inviato, e 
che le lettere degli Apoftol: efTendoci anch' 
effe da parte fua trafmefle, noi non póflìa- 
mo difpenfarci dal leggerle, e dal meditare 
giornalmente le parole del Noffro Cocito- 
re, come S. Gregorio dopa S. Paolo gi Jcon- 
giuta di fare . 

htaeid'. Che ? S. Paolo ci fcorlgìufa 
egli di leggere le fu e lettere? 

Crijlina. Qual difav ventura non Jèjge- 
rela parola di Dio ! Voi fapreltc allora 
tutto quello . Sì (ignora , pur troppo S'Paolo 
pri- 
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prima di S. Gregorio fcongiura tutti i Fe- 
deli da parte di Noftro Signor GesàCri- 
fto a leggere le fue lettere : Io vi fiori- 
giuro , dice ai Teflalonicefi ( Epilì. I. Cap. 
V. ) per il Signore a far Uggire quefia let- 
tera a tutti i fanti Fratelli , vale a dire a 
tulli I Crifiìanì. 

Pe^'a.Perqiial motivo S. Paolo feon- 
giura egii i Criftiani per il Noflro Signor 
Gesù Crillo a leggere le fue Lettere ì 

Crìfiina . Perchè egli ben fapeva , che 
i Sacerdoti, e i Dottori dei Giudei proibi- 
vano al popolo di afcoltare Noftro ^Signor 
GesùCrifto; così vi erano alcune pedone, 
che vietavano ai fedeli di legger le fue tenete. 

Pelagio . Perchè quelli difgraziati face- 
vano ciò? 

Crìfiina. Io ve 1' ho di già detto ; perchè la 
loro dottrina non fi accordava con quella di 
Gesù Crifto, e di S. Paolo ; e (fi temevano, 
che i popoli infenfibilmente non abbandonaf- 
fero le fuperftìzioni . che gì' infegnavano , 
e nelle quali era loro interefle , che quelli 
perfilteflero . Per quefto motivo medefieno 
nel Cap. Xf. di S. Luca riprova i Dottori 
della Legge dicendoli : Goni a voi Dottort 
della Legge , che vi fiete ufurpfiti la (biave 
delle fetenze , e no» vi fitte entrati «et, # 
avete impedito quei , the volevano entrarvi ■ 
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ìtfagia.Xo vi ringrazio, Cri/lina , vedo 
bene, che non fi può refìrtere a ta/ici bei palli 
che voi mì citate . Ditemi (blamente, ve 
ne prego, che fi deve rifpondere a coloro, 
i quali dicono, che vi hi molte cofe nel!" 
Evangelio, e fopratrarto nel!' Eptftoledi S. 
Paolo, che gli uomini non intendono? 

Crìflina. Si dee rifpondere, che non è 
neceflàrio, che tutti intendano tuttociò, che 
il Vangelo, e S. Paolo dicono , balla che 
ciaicuno v'intendi ciò che riguarda il fuo 
irato, e la faa vocazione. E che fe coloro, 
i quali lo leggono fanno ruttociò, che v' in- 
tendono, quello li bafterà per andare ficu- 
rimente in Paradifo . Polliamo difpenfarci 
d'andare alla preJica , perchè fpeflè volte 
non s' intende tutto quello , che dicono i 
Predicatori? Intendiamo noi tutto' cid, che 
dicono i libri di pieci , che legghiamo ? fa 
Tono ficura , che voi non intendete neppu- 
re la metà del voftro fallerò , che vi fi 
da ad intendere efiere di S. Bonaventura ; ep- 
pure per quello non vi s* ìropedilèe il le^- 
ijerlo . E' un vano pretella , e una fa ifa 
Ifeufa , dice S. Gio. Grifoftomo . per giu- 
ftificare la propria pigrizia , e negligen- 
za, l'allegare l'olcurità della Scrittura per 
dirperifirfi d a ] leggerla . Io medefima ho più 
volte fentito dire a dei Sacerduti , che nel 
lo- 
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loro Breviario eranvi mote cole . chi. «E 
_ i„.e»d=,.oo . bici.™» V I™" 0 d ' 

gj'Apo«oli ,f=oa l.pem.luone del Ve 
iC °"°-rìSh, Egli 6 verismo, che un Ve- 

•S? - rSchè f, può .befare di q«=te 

topo, vogionc P« « f 4i ,„,,.„ ,,1, 
?; 7 fe oeretó vedono fp.iS«»o delle 
«rfoné. * f inebriano più del dovere 
5. vTno o della birra , gind.cano do- 
t,l „°„aÌ« a, Magi»»» U P™£ 
:&»= di InariM medef.».. k a>£* 
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ficaramerite gli toccherà ancor più doman- 
date loro, ie non fi permette da qualunque' 
forte di pecione ili portare lo fcapolare, a 
il cordone , quantunque vi 61 ani infinta 
tì di porto M , che ne abufano. ,. e <be Su 
no tanta (Iole da credere , che: anderann© 
per queflo in Para dito v fenza poi darti li 
minima pena ;di vivere cri rt lana me ntc j 

Ftiagia . lo vi fono obbligata , Ctiiikr 
fta riterrò a memoria tuttìj quello , -e ì' 
opporrà a co fioro appena mi ùlprel'entanoi 
non fape-ndo effi più. che rifp»nilere- mi- di- 
ranno , che i giovani, efoprattatto ie fan- 
ciulle' n©n devono efler .sì erudite ; che ìot 
balta di' fa pere ièmplicemente ciò .- che «ne 
debbono «edere lenza introdurli a : leggere 
iì Vangelo :; cni: . .n.,-. 0 s . <■■■' 

CrifiÌHif- Rifpnndete dunqne loro , che 
la fede dei Crifiiani è -fóròla»^ falla- parola 
di Dio fteitta , e noi» fcrìewì i«ì «htsutt- 
eome per bene -alliciiranr orJitifcbbrictf bi- 
fogna incominciare dal gtmrvP fUbili fon- 
damenti , ora n«i fi ihprebbe meglio,* pfà 
fondamente impanare «1* che 35 deve ^ cre- 
dere , the apprendendolo dalia parola di 
Dìo : ora .è^ntewlte tanto dei giovani , * 
delle fanciulle-, che 'd«gf" aìtri> il' gettate 
«àbili feiftltiMMtf di ìtirb falutfe -, haiinoduir- 
fque eflV'come ali altri- dirirtd di ■ leggere 
il Van»é!a. , e l' Epiftdle . ókre a ciò do. 
- Tom. XIV. R vc 



Digilized by Google 



S X ■!« )( ss 

ve i eirli fcritro.che le fanciulle non deb- 
bono e He re cosi ifttuite ? Tutto il mondo 
fi lamenta ne nuftri giorni , che fono trop- 
pe rozze , e troppo ignoranti . Se S. Ca- 
terina non, forTe (lata erudita , e non avef- 
fe avuta uni perfetta cognizione delle fan- 
te Scritture , come, avrebhe ella neli' etì 
di 18. 3nnì confufi i più faggi filofofì pa- 
gani , provandogli ad evidenza , che Ge- 
sù Crifto era il j inno Figlio di Dio f Sa 
Santa Tertfa non averte poffedmo a fondo 
il Vangelo , c i Bpillole deglr Apoftoli , 
cesa avrebbe eoinpofti tanti , e sì bei li- 
bri ^ ooirw intrsp'refo di riformare i Cnr- 
m«uani ,intraprefa si difficile per una Don- 
na f Se :5anta Macrina foreUa di a. Bafi- 
lio,""e ài S. Gregorio NilTeno non folle Ha- 
ta fino dalla- ina, giovinezza iilruita nelle 
l'ante Scritture: dalla pia tua madre , la qua- 
le al dilli fortire dall' infanzia gli potè ne r 
la. mini U.fapieni» di Salomone , e § li &r 
cefimparare a numoria il Salterò di Da- 
vid , come- racconta il medefimo S. Gre- 
gorio % come io dico > quella Santa Doiv- 
zal|a avrebbe elia .medefima in ièg'iiro po- 
tuto fino dalla cuti* iilruire il fito fraretlp 
Pietro nella fcienKi delle ScFicture , dalle 
quali egli ritraile tanto frutto, e fsviezza, 
clic divenne Vefoovodi Sebafte , e un gran 
finto . comedo apprendiamo dalla veridica 
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ffloria della vita di quella Santa famigli*^ 
finalmente fe la madre di S. Timoteo non 
aveffe faputò- le fante Scrittore , come te 
avrebbe infagfiate a quello fuo giovane fi- 
glio? Poiché da lei egli le.apprefe , efieo- 
doehfc Tuo padre- era -gentile , e. niente co- 
nofceva delie Tante Scritture,. 

Pelaghi • Egli * vero \ Cri (lina , fe 
le noftre madri fodero ftate ìflruite dai lo- 
ro genitori nelle divine Scritture , come 
turre quelle Sante ^ che voi avete citate-, 
ette le avrebbero a noi egualmente infegna- 



te ; poiché le madri - principalmente fono 
quelle.che intignano ài loro figliuoli ; quin- 
di è , che non potrebbero, giammai e (fere 
troppo iftfaitev-: * sm: 

Cri/ima .- Come troppo iflruite ? S. Pao- 
lo non indirizza alle fanciulle , come » 
"tutti gli altri fedeli ^□efteiparolttdell' Epi- 
stola ai Colofièlì Cap. III. .... La parola JÌ 
Dia abiti in vai alla faa fvesexza e vi 
ricolmi di fspiensa ? Non. contiene , dice 
S. Bafilio nel fuo libro della Verità, che 
la Spola della fapienza iìa ignorante , ma 
che ella fi riempia della feieuza di Dio per. 
mezzo della continua meditazione della fua 
legge. Tutte le Vergini Crifliane fono fpo- 
fe di Gesù Crifto , che è quella fapier.za , 
di cui parta S, Bafilio . Nò , Gesù Criilo 
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non vuole- delle fpole ignoranti Olire. » 
cià . Pel.*!* . vi * «li tfiuvunc .kii.d. 0 
fanciulla , che non polla d.ven.re una vul- 
n capo di famiglia , natf™ - ° 
di fenoli , O elw non polla «V«e .1 go- 
verno di un* comunità Reticola ' 5 are PS» 
allora rempo.di aver lete* I» lama Scm- 
tura per dare agli altri delle buone irru- 
zioni . Ali Pelagia i tanti Padri avevano 
un'idea ben diverfa della gLoveniu Lpr 
ftiana da quella del Giovane l'aire Let- 
tore (i) , che (ottenne nel racle di Luglio 
17l 6. come fi d lc e , una l'eli " Icandaio- 
sa, cosi oppolta illa cOnverfione de. noltri 
traviari fratelli , che i fuoi luperun non 
rierano fare a meno di fargli loffnre, co- 
me andie al ' fuo appravatore , una parte 
della punizione , che meritavano . _ .' 

S. Girolamo a uno dei fuoi amici chia- 
mato Gaudenzio , il quale aveva la .«ura 
dell' educazione (li una gravane «glia gli 
dà quello avvito per alUvarla er.ftia nasu- 
te : Allora quando, dice egli, if# '-■ . 



lari giù 



età di 7- anni , 



i ve re cont 



che incorniti 



(i) Fra B<mav**t*ra Hunbiwjo* ZfNtlaute 
iMglefi del Cmvento di Dv»ay . 



Digito ed by CfXM 



a fapere ciò che debba tacere , e a dubi- 
tare fa ciò , che ella debba dire , fateli, 
apprendere a memoria i Salmi , arrfinoall' 
età di il. anni formi il telò ro del fuocuo-, 
re dei libri di Salomone, de' Vangelj, dell* 
Epìflolc degli Apertoli , e dei Profeti. 

Quando quello ra e defimo lauto feriva 
alla pia Vergine Deme triade : olire il tem- 
po , le dice , che voi dovete impiegare a 
recitare i Salmi , filfate quante ore dovi- 
te ancora fpendere nell' imparato la fanta 
Scrittura , e quaittodi tempo a leggerla, ri- 
guardando quello elércizio , non come una fa- 
tica penofa , ma come le delizie dell' ani- 
ma voftra , e il di lei più prezJoib nutri- 
inento . ; 

Una delle lodi pià grandi. , che que- 
llo fanto Dottore della. Chieia dì alle fail- 
le :Donne , e Vergini delle quali ei deferi- 
va la vita, come di Santa, Paola , di Santa 
Marcella , « di altre , è il defiderio , che 
«Gè avevano di leggere la fanta Scrittura. 

S. Balilla' fendendo ad un iHnflre Da- 
ma per nome Eleuteria : Io faiuto , dice 
«gli , la nobile voftra figlia , e irfrprego 
di avvertirla a perfeverare nella meditazio- 
ne della parola di Dio , e che nel tempo 
fletto, nel quale il fuo corpo prenderà il natu- 
rale sccrefeimento , crelca ancora la fus 
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anima in virtù per mezzo di quefla Tanta 
lettura. ( Lettera 1S5. ) , 

li: medeSimi S. BaGlio fcrivenilo a un' 
altra Dama gli dice .- fe voi cercherete la 
voftra eonfolazione nelle divine Scritta- 
re noti avrere bilu^no né di me, nè di al- 
tri , che vi dimorino quello che vi fari 
recedano per la voftra condotta. 

S. Agoftino fcrive preflb a poco ie cofe 
medelìme aun Cittadino di Cartagine , che 
iion era pei - anche battezzato : Affiiefitevi, 
gli dice I Lettera 140. ) a leggere le fan- 
te Scritture , e vi refteranno poche cofe, 
falle quali voiabbiate bifogno di concitar- 
mi , a motivo , dice altrove quello -ran 
fanto , che vi è nella Scrittura dei rimedj 
per tutte le infermiti delle mime noftre . 
( S. Agoft. Salm. aÓ\ ) ■ S 
Pelagio . Per quanto fembrami , mia. ' 
amica , i direttori di quel tempo non ama- 
vano di parlare molto colle loro devote, 
poiché le inviavano tutte alla lettura del- 
le Scritture fante per apprendervi come «fli 
dovevano vivere. 

Crijlma, . Quefta voftra rifleilìone , o Pe- 
bgil , è molto foggia . 

Pelegia. Io avea creduto fino ad ora, 
che non vi fonerò , che i Preti , i Ren- 
aioli , e forfè anche le Heligiofe -che po- 
tettero lecere la parola di Dio , io ve. io 
di 
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Ài effer Hata ft rana-mente ingannita.' 

Cri/fina , Voi fate ritornarmi a memoria 1 
uH palio di S. Gio. Grifcrflomo , che farà 
l'ultimo, che io vi citerà perchè fi for- 
merebbe un groflb volume, Ce fi volelTe ri- 
ferire tutrociò, che i fanti Padri hannodet- 
to su quello proposto; tuttodó fi legge 
nella feconda Omelìa foprs di S. Matteo. 

Ciù chi : dice quello gran Santo , ra- 
mina tatto ai mftri gisrni i il credere comf 
voi credete , eie le fole Relighfe debbano 
leggere la Jama Scrittura ; quando quefia 
lettura ì molto pìà a -jor, che a Uro netrfi 
furia ..... Non vi è che il Demonio , ebf 

pofsa rnfpirtrr tali penfien ■ Quefio ì il 

motivo per coi tutto a nojlri giorni è iti 
fconvotgi mente . 

Pelagia . Che '. S. Gio. Grifofìomo co- 
si parla? 

Crijlina . Sìctlramenté egli parla cosl ( 
e dice ancora molte altre cole su tale fog* 
fietto. Dite con coraggiosi vofìro ConfeC 1 
torc , e al Dottore di voftra madre, chs 
tatti ì SS.- Padri esortano vivamenre i Griftianl 
alla Iettar* delta Parola di Dio , S. Clemen* 
« Papa, S. Ireneo, S. II«rio , S. Ambrogio, 
S Girolamo , S. AgoRìno, S. Gregorio Pa- 
pa , S. Bernardo , S. Gregorio di-Nazian- 
zo , S. Bafiliu , S. Gregorio di Nifla.S. GìfS 
Grifoftomo, e molti altri , di maBieraoliS 
ti 
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fi sfida il volt ro Dottore «citarne uno fa- 
Io , il quale dica, die e vietato ai feco- 
Itri . alle fucinile , ed ai fanciulli di leg-v 
gore la parola di Dio , e particolarmente; 
il Vangelo ,. 

Pciffgia . Eflendo così, perchè dunque 
quello Dottore olà dire , che il Concilio; 
di Trento T ha proibito ? . - 

... Cri/Una . la non fono , che una fan* 
Gialla , ma falyo il. rifpetto che fi deve 
alla Tua laurea Dottorale , dico , che è cofa, 
■vergognofa a un Dottore Cattolico fare una 
tale ingiuria al Santo Concilio di Trento , 
che per quanto fi vede ei non ha mai let- 
to . Quello Dottore non ha che a leggere 
il Padre Verun Gefijita nella terza prefa- 
zione falla traduzione del nuovo Teftamen- 
t» , che mio Padre ci leggeva tutte le Do- 
meniche , ed altre Felle . Quello dotto Pa- 
dre aifieura , che i foli minjftri degli Ugo- 
notti hanno addoftata que/ra -cal-unnia al 
Concilia di Trento per attrarre [f * ritene- 
re nel loro partite molte -roigliaja del femr 
pljce popolo infpirartdogli per qtfeftd moti- 
v^dell', aflyerttone .per fa inoltra. Madre'!* 
fanw 'CWefe §.qb>!ii#. Dopodiché egli fog- 
giunge,trafp)or(-tt.q:d( an "gitrilp-. zelo per ta 
Chiefa Catrolica , e) per \n: *oov«fione *ìj 
tante migliaia ti i , fifijipltci ingannati , io dico 
Bffer cofa inn-ailjilRi.^ie j!^«riciln> Ai Tte..- 
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tfl non ha giammai proibita la. Bibbia , né 
voluta permilTìooe alcuna per leggerla. 

Quello Geiuita parla come voi vedete 
di tutta la. Bibbia * e voi. ed io parliamo 
(blamente deli' Epiftole -4 i dei Vangd). 

Pelagio . .Ma i Papi non hanno eglino' 
vietato Ai leggpre il Vangelo ? . _ 

Criftina. Mori v» arroffite a farmi Una li- 
mile domanda ? Non fono eglino i Papi q«H' 
che come capi vìlibili della Chieia inviano 
a predicar il Vangelo agl'infedeli per tut- 
ta Ja terra ? (j) Sono dunque ben lontani 
dab proibire ai figli di Gesù Crìlto di leg- 
gere quello Vangelo, di cui gli Apoftoli, 
i Santi Padri , e 1 più Santi tra 1 Papi 
han- 



(1) In tutti i [scoli , the baino precedutoli! 
moderne pretenfitnì delle Corte diffama, 
i VefcQVÌ Circonvicini ai P"efi deql' infede- 
li in vigore della cofiituzione detta Cbieja 
e degli antichi Canoni , andavano ad an- 
nunziarvi il Vangelo i lo chi fa chiara- 
mente entofeere , che fe f Papi w I-anno 
■ mandato a far le migmì f ciò l hanno 
fatto no* come primati delia Chieja , ma 
bensì per JàppUre alla trafeuratezza dei 
Vefcovi vkiniscbe avrebbero dovuto intrì- 
f renderle . Vedafi s<* ciò il Uubamd nth 
artìcolo 5. delia I. parte. 
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Barino raccomandata tanto caldamente (j 
lettura , come vi ho fina ad ora provato j 
Conviene avere una migliore idea del Pa- 
dre comune dei .Critìiani : mia cara amica, 
cradetemi , voi* Cete Hata ingannata 5 e 
per quel rifperto , che .nei dobbiamo tat- 
ti a quello Tanto -Padre., io fono 'ob- 
bligata incora a dirvi ciò , che il Papa S 
Gregorio f acconti dì S. Servio neil' Ome- 
lìa quindicefima fu i Vangelj. v.. - , - J: :, 
Sem quefio punico , dice i! Santo Pa- 
pa , per i/ave / poffa andando alla Ctìefi & 
S. Clemente,. -ai era un povero chiamar* Se>- 
■alilo , che inaiti iti voi egualmente chi mg 
avete eoitefiieto ; il quale veli* fio povertà 
era rhco di meriti , e che una lunga malattia 
aveva rejo del tutto impotente. Imperciocché 
egli ì fiato paralitico dalla futi gioventù fino 
al termine di fua vita :■ r ben lungi dal po- 
tere fofienerfi in piedi , egli non poievanep- 
pure alzarfi a /edere fui fuo letto . Pónigli 
era poffibìh il condurre la fua mano alla boc- 
ca, ne voltarfi dall' una , alt' a/ira parte . Egli 
non aveva che fua madre , . e fu» fratello 
per ferverlo ; e tatliicib , che riceveva in eie- 
tnofìna per le loro nani lo dift'ibaha ai po- 
veri . Egli non (apeva leggere : ma avendo 
comprata una Scrittura finta (e la fatevi 
continuamente leggere da pedone virtmofe ; 
ver/o delle quali efetchava l' ospitalità ; ir. 
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miào che t' avea perfettamente imparata per 
guanto ne era capace , quantunque , come io' 
bo già detto , »oa fopeffe neppur leggere . 

E ben , Pelagia , dopo la lode , che 
quello fanto Papa dà qui a un povero uo- 
mo ignorante-, che neppure fapeia leggere 
e che comprata una Scrittura (" e | a faceva 
sì fovente leggere , che t l' avea perfetta- 
mente imparata ; oferete voi ancora doman- 
darmi , fe i Papi hanno vietato di leggere 
il Vangelo? I Papi non pertanto potrebbe- 

impedire la lettura delle Bibbie, le tradi- 
zioni delle quali erano molto lòfpettc , per- 
chè gli Eretici le alteravano , ed era dif- 
ficile , che uno non rimanefle ingannato 
leggendole j ma perciò , che riguarda le 
buone traduzioni , come era quella, dì cui 
S. Servulo lì ferviva ; io vi ho fatto di 
gii vedere , che il Papa S. Gregorio ne' 
aveva con elogio approvata ìa lettura , co- 
me egli farebbe prefentemente dell' Epiilo- 
le , e dei Vangeli . che recitiamo al. r>o- 
fìro Catechifmo , i quali non fono in 
conto alcuno fofpetti , ma approvati dai 
Dottori Cattolici , ed anco dai Vefco- 
vi . Oltre a ciò tutto il popolo non leg- 
ge nei giorni noftri in facci» di: tutta la 
Chiefa il Salterò in lingua Francete . quan- 
tunque fia aliai più difficile ad intemlerfi 
dei- 
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eie! Vanito ? Non fi legge l" u'firio «Iella 
fertìm.na fanti! , 1' iftoria del Vecchio - e 
Nuovo Teftartiento compilata dal Celebre 
ftujoniont . La Bibbia , e le Riaeflismi di 
Sacy -, la beiti allori a della tanta. Scrittura 
del Fleury, e tante altre partidi-q-ueila ScrHr 
turà medefimù, di cui tutte le . botteghe dei 
Libbmi fon ripiene » «. che a tutti iodif&r 
Tentemente lì vendono ? E ciò che è anco- 
ra più con fi dura bile tutto il" .'mondo , non leg- 
ge con edificazione tanti bei - litri . di con- 
troverse , come la ■Perpetuiti-: della Fede 
full' Eucariltìa y I' Efpolixìone della Dottri- 
na Cattolica di Monfignor Boffoet , quel 
dotto Vefcovo di Meaux , le contrbverfie 
del Signore Defmahis , e tanti ttltri? 

P-etafm , Tutto quarto i fcero , ma !e 
controverlìe non fono la Scrittura Tanta . 

Crifi'ma. La «ont roveri! a Polagia , è 
ima difputa fu i palli più difficili della pa- 
rola di Dio: fé è dunque pennellò di leg- 
gere quelli paffi più difficili , fe è ancora 
cofa buona , e vantaggiofa V intenderli , 
perchè noti fari egli poi permeflb di legge- 
re i paflì , che fonO'Chiari , e -facili a ca- 
pirli ? E perchè in Una "paróla -non fati co- 
ft buona , e vantaggiosa il leggere l' Epi- 
ftole , ì Vangeli ? Perchè, ciò è qeello di 
cui qui unicamente fi tratta. ■' 
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fOajlm: Voi avtte ragione , o Corti- 
na , noi abbiamo in cala un picco! libati 
IO intitolato- ; Ifirmiùltì 4' (Wroyerjie, gfiK ; 
dutnnnde , t rìfpofie , il quale e approvato, 
da due Vioarj generali di. Monfignor Ve- 
fcovo d'- Arraa Dottori della Sorbona, e del. 
qual librano Monfignor me.delimp ha giu- 
dicato mutila la lettura nella Tua Oioceii li 
ti- fiavtobce 1710. , Mi foyvLeneì , che 
quello libro domanda -M bel principio feè 
bene fapero la cuotroyerfia, e.d egli rifpon- 
d* sì;: i- per forcitìcarci nella, fede , 2,. par 
difenderci, quando fianio attacca ti , j; per. 
euere in iiato di faticare più enKacem.e(i- 
te ali» coiiverlione det.nojtri fratelli ("epu- 
rali da noi, e il mio: .ConfelTore rrii ha det- 
10 , ohe queilo libra A tsiono , e : , clizia 
taceva ^beaei >. leggerlo^ < ;: . ojaa 

Criiiina :- Voi vedwe.-4it.uque , Pelagia , 
che quella 1 libertà , clic ha.n.10 i, Cattolici di 
leggere, là concroveptie , pEuva invincibil* 
meote , cb« le regote di imi .certo Indice, ài 
cui wiiwd«gl':tgnaEan,iÌ et|« fanno un'enor- 
me ahuAi, „«on lÒ8od«l wtW ricevute, , ne 
in ulb^ipoichà. la feda di- quefte regoleproi- 
bifee drtrtndare ■ e -di leggere i libà di 
con crouerfia , fotto quelle pene meiiefiine, 
fotto le qiiilì fi pretende , che (il proibi- 
to peri la quarta di legger la Bibbia in lin- 
gua volgare : ciocchi p,er contegaenza in 
.j tut 



Digilized by Google 



tutti i cali non potrebbe intendere , che 
delle Bibbie , e delie contro ve rfie rofpeite. 
e mori approvate dai Dettoti Cattolici , O 
per altre gravi circostanze , e di tempo , 
e dì luogo . Non aCcolriamo dunque-, mia 
cara amica , tante ciarle contro tante au- 
torità della Canta Scrittura , di tutti i Pa- 
dri dell* CMefa , e dei Tuoi più fanti Pa- 
pi , e contro tante forti, e l'alide ragioni, 
che ci inoltrano tutto il contrario . Afcol- 
tiamo piurtolìo la voce del Padre eterno, 
che grida a noi dal Cielo, parlando di Ge- 
sù Crillo ( S. Mattea Cap. XPÌl. ) ■ Qi"' 
Jlo è il mio Figlio diletto , nel quale io 
ho collocato tinto il mio affetto : Accolta- 
telo , vale a dire, afcoltate la ina parola, 
e le verità, eh' ei vi annunzia nel fuo Van- 
gelo '. ACcoltiamo la' bella irruzione , che 
S. Paolo indirizza a tutti i Criftiani nella 
faa Epillola agli Efesj : Cap. VI. . Miti 
fratelli , dice e»li , rhefthevì dì tutte le 
tìrmì ài Dio . affinchè poffìale refijltre alle 
infidie del Demonio : fiate adunque cinti net 
vojlri lombi con la verità , t ve/liti della 
corazza di giafiizia . . . prendete ancora^ il 
cimiero della \alute , e la Jpada dello jpirito, 
che ì le parola di Dio . ■ ' 

Mia cara compagna , noi (iamo tutti ioi- 
dati in quefla guerra fpirituale, ii noftro lelib. 
la noiìra gioventù non ci può efiraer dal 
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combattete parchi noi abbiamo più d' al- 
tri ! bUbgno di difenderci dalle infidi* , e. 
lìsgli urtifiij del .Demonio . L' Apofialo. S.- 
Pàolo per ben due voice nel tnedefimo Ca- 
pitolo ci raccomandi di prendere tutte 1' 
armi d' Iddio ,. fra le quali, egli dice, che, 
l.-i fua parola, e la fpada fpirituale ; egli, ci 
mette in -mano quella fpada per difender- 
ci un giovane Dottore, o qualche Fra- 
re forto nome di Lettore in Teologia , che 
lìasì male fbftenuro la Tefi, che perfonepiù 
politiche, eohepoiibno perderpiildi.ini gli 
barino dirtelo non olanda di l'ottenerli elle 
medeiirne.- Perfóne tali , io dico , preten- 
deranno di' toglierci quella fpada lotto fj re r 
tcfto che noi liamo giovani ?. Vi è egli coi» 
alcuna più. -ne ce (Tari» ad ud foldaio -, ciie la 
Tua fpada ? .Si .djfsrman eglino della loro 
fpadi i ioldati- giovani , o i cadetti , perche 
non ne -abufosa ? : Con che fi difenderanno nelle 
«ceafioiù ? h & lì toglie a. uno., che oe abu- 
fa , fi t«jtie:.elia pat:quetto;a entci; gli altrij 
lì Una odo acche rolfe fiat* tolta; àlias volta:, 
li toglie per.fempM? Gesù Crìiro ut: d; fi (Ufi 
>non.:hatiegli. pre(o quella fpada ipiritoale. 
della parMMii Uio per reprimer*-' la iienw* 
zione nel 'deferto?: Ci fi vuol dunque vie- 
tar d' imitarlo.; non fi vuol dunque , che 
dalla nofira giovine .età noi apprestiamo ». 
maneggiar deftramonte , vale a dire , criftia- 
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pamente la fpada fpkituale della parola di 
pio, per, foftenere nelle occafioni le verità 
Cattoliche, e per (zittita la vira dell' ani- 
ma nollra , come i cadetti apprendono lino 
dalla loro gioventù a maneggiare la ipada 
per difeniiere.il Re, e lo Stato, « pec tal- 
vare la loro vita con deftrezza? 

Pelagia . Voi avete ragione.. Criftina , 
dopo timo quefto noi faremmo.ben lemplir 
Ci a pretìar fede a fimil forte di gente più 
rollo che allo ipiritodi Pio, il quale ha par- 
lato per lincea di S. Pualo , e di rutti i 
fanti Padri , che ci hanno fatto couolcere 
il fajfogno che rutti abbiamo di quella Ipa- 
da fpirituale per reprimere gli attacchi ilei 
Demonio - Turre le volte , che io vedrò 1" 
imagine di S. Paolo con la mino armata di 
fpadj, io mi rapprefenrerò , che egli mi in- 
vita ad armarmi della fpada fpirituale del- 
la parola di Dio, con la quale io non re- 
mo più il Lertore in Teologia , riè il gio- 
vane Dottore di mia madre, e dimane , le 
piace a Dio, io verrò alla Parrocchia con 
voi ad udir- recitare l' Epiftola, e il Van- 
gelo del giorno, che io poi farò d ora in 
avanti imparare alle mie fcolare . 

Crtfiiini . Sia benedetto l'Onnipotente 
Iddio, mia cara forella , che ha sì preiìu 
operato in voi un tal cangiamento . Ammi- 
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rate la forza ili quelle parole di S. Paolo 
£<j parola di Dio è vivente, ed efficace, eliét 
pctetro più di una fpada a due tagli , Ebrei 
Cap- IV. , 

Sì Pelagia , mi pare di vedervi gii, 
come una giovane amazon* Grilli a uà , colia 
fpada della parola dì Dia alla mano refpiu- 
gere-vigorofa mente rutti coloro , che vor- 
ranno rimuovervi dalla lettura del S. Van- 
gelo; leggetelo con rifletto, umiltà , c fom- 
miflìone , nel vero fenfo.che la Chie& Cat- 
tolica noflra- Madre gli ha dato , e avanti 
d' intraprendere quella Tanta lettura dite a 
Dio Coti David in quel fuo bel Salmo uS. 
„ Signore aprite i miei occhi , eJ io contem- 
„ plerò le maraviglie della voftra Legge. 
„ Datemi f intelligenza , ed io penetrerà nei 
,, fegretì della Legge voftra, e t oflerveru 
„ con tutto il cuore. Io parlerò della voftra 
„ Legge avanti i-Rè , e non m' arroflirò 
„ giammai . Signore- gì' iniqui mi hanno nar- 
„ rato delle. favole, ma ci.fi, che elfi dicono 
„ non è conforme alla voftra Legge-;percltè i 
„ ftri- oracoli mi font» dolci pià ancora, ohe 
,. non lo è il miele alle mie labbra. ■ 

Pelagia . lo vi ringrazio , Criftina, del- 
le vofrre buone iftrarioni , pregate Iddio, 
che mi faccia la grazia di ben profittarne . 

Crifima . Chiedete , mia cara amica , 
quefta ftelìa grazia per me , affinchè noi ci 

Tom. XVI* S fan- 



Digitizeò by Google 



& x 174 x m 



falsifichiamo tutte due faticando ■Il'iftr»- 
*io«e della Criftiana giOTemù . E così iia. (i) 



(j) Mentre ebe ere in torchi* quejh fcritta , 
comparve un arreca del Parlamenta di Fian- 
dra del 6. Agofio 17><S- emanato a riibie- 
fia dei mìnifiri del Re , e ni/me dei quali 
il Signor Avvocato Generale parlando , t 
lamentando di molte proporzioni Jediztoje , 
e fandahfi jtfienute da un Zottolante in 
una jua Tefi , fi duole fortemente , eie un 
/empiite Frate, citi come ara «gol* in- 
fallibile il quarto articolo del decreto 
dell' Indice, che fàlfaroente l' attribui- 
re al Concilio di Trento , e che non 
è flato diftefo, che molto tempo dopo lo 
fcioglimcnto del Concilio : dimodoché 
quello decreto non ha, alcuna autorità 
non effendo flato ricetto in Fr*ncia-oè 

. i* _i : i) : r 1 *. *.-,,! i „; f u che fa 
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OPUSCOLO V. 

CATECHISMO 
FATTO NELLA CATTEDRALE 
DI PISTOJA 
// A 8. dì Settembre 1787. 
DAL SIGNOR CANONICO 

GIOVANNI O'KELLY 

IN OCCASIONE DEL SOLENNE 
RINGRAZIAMENTO 
PER LE NOZZE DI S. A. R. 
L' ARCIDUCHESSA 
MARIA TERESA 
PRINCIPESSA D'I TOSCANA . 
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CATECHISMO 

FATTO NELLA CATTEDRALE 
DI PISTOJA 
// Jì 9. il Settembre 1787. 
DAL SIGNOR CANONICO 

GIOVANNI O'KELLY 

IN OCCASIONE DEL SOLENNE 
RINGRAZIAMENTO 
PER LE NOZZE DI S. A. R. 
L* ARCIDUCHESSA 
MARIA TERESA 
PRINCIPESSA DI TOSCANA . 

x. ^t,. jju 

A Lia fsnta , e folcirne letizia comune 
in qaelìo giorno a tutta la Chìefa 
per U beata Natività di Maria , lì com- 
piace il liberaiiilimo Dio di aggiungere a 
noi quella ancori della fiera illuftre al- 
leanza, che in quello giorno med efimo ef- 
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licita i noftri ottimi Principi . Rendiamo 
grazie al Signore per tutti i fuoì doni , lo- 
diamolo in tutte le opere file, e foddisfac- 
ciamo con la pienezza del cuore a tutti i 
doveri di religiofa gratitudine verfo Dio , ^ 
di divoto oflequio alla Vergine Santa , e 
lincerò attaccamento ai noftri pi ■ (lì m ì So- 
vrani. Sit enim docet nos implere omnem jit- 
Jfitiam . Quello è il carattere della vera 
pietà ; non trafcurare alcun dovere , inte- 
reffarfi in tutti gli atti di religione , che 
ci propone la Chiefa , e prendere da tutto 
occalione e motivo di glorificare I* Aitia- 
mo da cui viene ogni bene f ed a cui ogni 
bene dee riferirti . 

Editiamo dunque della più fanta alle- 
grezza , perche celebriamo la gloriofa na- 
fcita , che ci annunzia vicina quella del 
Redentore da tanti fecoli promefTo , e de- 
fide rato . Fra le ombre di morte nelle qua- 
li giacevafi fino dal fuo princìpio mifera- 
mente fepolto il mondo , forge Maria qua- 
le fplendida a»rora , che annunzia gii prof- 
fimo il vero fole dì giuflìzia Gesù Crifto 
unica , ed uni vedale fperanza degt' in- 
felici mortali . Così fe n' efprime la Chie- 
fa fempre attenta in tutte le fue facre 
olfervanze a condurre i fedeli a Gesà 
Crifto . Natività! tua. Dei Genìtrix V*rgt 
Caudina unnuntiovU tinhtrfa manda . Il vo- 
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Uro Natale . o Vergine Madre di Dio fe 
annunzio dì gran giubilo al mondo mito . 
Ma donde , e perchè ì Ex te enim ortut 

eji fot fajthiae , Cbripus Deut nofter . Per- 
chè da voi nafce fate' Uomo il noliro Dio 
per recare al mondo la bella luce della ve- 
riti , e il fanro ardore della carità ; per 
foftituire a' rigori della giuftitia le benedi- 
zioni della mifericordia ; per vincere la no- 
ftra morte, e comunicarci l' eterna fua vi- 
ta . i/ut falvens miiledìBionem dedit benedi' 
Hi'mem , Ò" (onfundens mortem , donanti no- 
bis vitant Jempiiernat» . Ma quella nafeita 
ti felice , quello giorno si memorabile fi 
tutto del Cielo foltanto , non fu per la ter- 
ra , che allora non lo conobbe , perchè 1* 
augulta Signora doveva portare in tutto la 
fomigìianza col fuo benedetto Figlio maeftro 
^'umiltà Gesù Crifto.- qui in manda erat , 
& mundtis eum non cogaovìt , in propria ve- 
*/f , & fui eum non receperunt . À noi , a' 
quali ha palefate il Signore qttefle opere 
grandi della fua bontà , a coi fpetta di 
celebrarle con divotiflìmo affetto, conside- 
rando attentamente i motivi , e pratican- 
do fedelmente i mezzi che fono efpofti nelle 
Brevi irruzioni di qilefta Diocefi . Quefte v' 
infegnano , che la Beata Vergine diftinta 
fra tutti i figli di Adamo , e fra tutti i 
Santi É venuta al mondo ripiena di tutte 
le 
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le grazie d«1 Santo Spirito , eh' ella nafee 
dalla famìglia di David; benché i Tuoi Ge- 
nitori decaduti dalla real condizione vivef- 
fèro poveri , e feonofeiuti nel mondo , e 
ciò per divina difpolìzione , affinchè tatti 
apprendelfero a dimezzare le grandezze,» 
le vane ricchezze del fecolo ; e per dimo- 
(trarci > che il regno di Gesù Crilio noni 
di quello mondo , ma è d' un ordine tut- 
to fpirituale. V infegnano ancora , chela 
Tanta Fanciulla fino da' Tuoi primi anni pro- 
sile a Dio di confervare Tempre 1j Ina 
\erginita , ciò che era allora lenza efein- 
pio i e che a quella generofa con:acrazio- 
ne corrifpofero i progredì della tua aitimi? 
rabile vita Tempre povera , e labonoia , 
Tempre incognita al mondo , ed occupata 
nel fao' doveri. Meritamente adunque elì- 
ge tutta la no lira divozione più afFettuola 
il principio di una vita che e di tanta glo- 
ria al Signore , di si gran merito a Maria 
e di si Tanti efempj per noi . 

Ma in che dee confilìere quefta nolira 
divozione? Giova il ripeterlo fpelfo . Dob- 
biamo in quella come in tutte 1' altre te- 
li e ftabilite in memoria della Beatiffima 
Vergine , riverirla con grande onore, ed 
affetto, come Madre di Dio, e Madre fpi- 
rituale di tutti i Criftiani. Così la chiama 
S. Agoftino ; Quia cetf trota tjl curiteli , ut 
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fideles in Eteltlia aafcerentur , qui illlui (th 
ptc'ts membra /aut. Debbiamo inoltre pro- 
porci di dimoftrare la finceriri di queft' 
onore, e di queft' affetto coti imitare le 
fue ammirabili virtù. Imparino da lei. di- 
ce a quefto propolito un' iM olire Vefcovo 
della Francia, gii Ecclefiallici , e quelli clic: 
frequentano la facra menfa a renderS degni 
de' benelìzj di Dio, ed a ben prepararli in 
ogni tempo a ricevere Gesù trillo r.cli' 
Eucariftìa. Imparino le vernini a conofeere 
il pregio del loro Irato, e le altre donne 
criftiane ad imitare la ritiratezza, la- rno- 
deftia, e la caftitì di Maria. Imparino i 
ricchi, ed ì poveri dalla real Figlia di 
David a non ftimare altra nobiltà , altra 
ricchezza , che quella .che viene dalla vir- 
tù, ed a raflegnarfi in ogni flato alle di- 
fpoftzioni della divina Provvidenza. Impa- 
rino i giovani a ramificare le primizie de' 
loro- anni, ed i più adulti a piangerne 1* 
abufo fatto, ed a rimfècre ad una vita fan- 
ti mediante una (labile penitenza . Tutti fi- 
nalmente imparino, conclude il citato Ca- 
techifmo, che il miglior mezzo di piacere 
alla Vergine San tiffìiiia è di praticare co- 
itantemeute, e quelle prime lezioni ch'el- 
la ci dà nella f'ia vita nafeente, e tutto- 
ciò che Gesù Crillo preferivo nel fuo Van- 
gelo, fcguendo quefto conligìio della Ver- 
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■fine fletta : Fate turtociò che ri dirà il mio 
Figlio . Quedwmqut dixetit vobis fatte» . 
Fedeli nell' offervanza di quella regola indi- 
fpenfabile -, o almeno fin ce raro ente bramati 
di praticrla , tatto potremo fperare dalì' 
efficaciflìma interceflione della nollra amari- 
tìflima Madre . Non giìl che ci fia necef- 
faria altra inrerccffione prelTo del Sigiar 
noflro . Abbiamo tutto in Gesù Grillo . Egli 
è il folo autore della noftra fatate i il lo- 
to mediatore fra noi, e I' eterno fuó Pi- 
dre , il folo padrone delle fué grazie ; la 
noftra fola fpernnza . Quomuda non ttìam 
cum ilio omnia nubìi donavi* ? E ìnfegna- 
mento di S. Paolo , In omnibus div'ttes fa- 
Si ejìis in ìli» .... ita ut nìbit vobis defitin 
ulta gratta . Ma quella divina ineffabile 
carità, che ha umiliato il Salvatore fino a 
partecipare delle miièrie noftre , quella 
(leda è , che folleva i fuoi fervi lino alla 
comunicazione delle lue grandezze, e fino 
ad a (lodarglieli nella dillribuzione delle fue 
grazie . Quella e una parte del premio dei 
Santi , e iingolarmente della Divina Ma- 
dre , coma fra molti argomenti ci fa to- 
nofeere una dolce quotidiana efperienza, the 
verrà fenza 'dubbio accrefciuta e conferma- 
ti dalle nuove grazie che ne attendiamo.- 
SI, la Vergine Santa, che gii preve- 
f -Rendè ogni richieda manifèftù li prima voi* 
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ti nelle milteriofe nozze di Cam la errimi* 
efficacia della fua protezione , ci Otterrà 
!e più mirabili e defiderate benedizioni Co- 
pra le reali nozze , che illuftrano quello 
fauftillimo giorno , e che fono 1 altro og- 
getto che qui cì richiama, e ci un ifee tut- 
ti in un fol cuore , ed in un medefìmo 
fpirito alla prefenza del Signore . Nè lenza 
grave ragione ; poiché le affettuole preghie- 
re del buon fervo Eliezer , che ranco s'in- 
tereifava per il maritaggio de' fuoi padro- 
ni ; e le divotiifime acclamazioni dì tutto 
il popolo di Betlemme . negli fponfiìi di 
Rut ; e più ancora il pio coftume de' pri- 
mi fedeli, che al riferire de' facri Apolo- 
ghi, non ceifavano di porgere fcrvorofifli- 
me fuppliche al cielo per tuttociò che in - 
terertava lo Stato, e la Famiglia regnan- 
te, ci anunaeflra che oltre il dovere di 
carità che fa riguardare tutte le famiglie- 
come una fola, e come proprio 1* interef- 
fe , e il bene di tutti , abbiamo una obbli- 
gazione fpeciale dì prender parte alla pro- 
fperità de' Sovrani, perchè le loro allean- 
ze, !a lor forte, e tuttociò che riguarda 
le loro facre perfone è fovente ne' difegni 
della divina Previdenza una preparazione" 
al beni, ed ai mali della Chiefa, e dello 
v Scato. Ma è fuperfluo eh' io m' affatichi 
ad eccitare in toì quefii fentimenti di buo- 
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Ufi, e fedeli (additi , perchè avete già con 
la follec irmi ine più edificante prevenuta 
ogni clonazione, ed oh quanto io godo di 
rendere alla verità quella pufeb.ica teitimo- 
uianiia, che quella Città fedele fra tanti 
doni di natura, e di grazia dì cui vedefi 
liberalmente favorita da Dio fopra tutto 
fi pregia d' un cuor buono, docile, e reli* 
giofo, per cui ama veramente e rifpetta i 
Tuoi Sovrani, ed i fuoi l'adori. Ben per- 
fuafi, che non può efTervi religione vera, 
e perfetta, ove non è (incera la fibordina- 
xione alle potetti «abitile da Dio, quanto 
più fiere Tantamente attaccati alla fede im- 
mutabile de' voftri padri, tanto più anco- 
ra fommellì vi dimoflrate, grati, ed affe- 
zionati a chi è incaricato del formidabile 
pefo di rendere conto a Dio dì tutte le 
voftre anime; !pft etiim perv'gilant, quafi 
ratitmem fra animabus veftrìs reddituri ; 
perchè avete ben comprefa la confegaenza 
notabile che ne deduce I' A portolo, cioè 
che il non foggettarfì in maniera da ap- 
portare una vera coniazione, e conforto 
a chi ne governa, e prefWe , eiTer noa 
può che di grave danno a noi ftefli; Eflr 
curii gaudio hoc faciaat , & san gemente! ( 
bue entra non expedìt vob'rs . Quello £ il lin- 
guaggio infallibile del Santo Spirito, ma 
quello è ancora il fentimento lincerò del 
voftro 
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Toflro cuore ; e co» ti felice difpofizio- 
ne , quale fari l" ardore della vo.Ua gra- 
titudine , del voftro zelo , del voitro 
attaccamento per un Prìncipe , o piurtolto 
per il migliore di tutti i padri , che por- 
ta fempre nella mente , e net cuore cucce 
didimamente le voftre famiglie , tutte le 
voftre perfori* , i vuftri in te raffi, ? Per un 
Principe , che in tanti anni di regno per 
una fpeeiate protezione del Cielo , qual 
angelo tutelare ha tenuti da noi lontani i 
temporali flagelli , che percofleru i nollri 
vicini , e più altre contrade d' Italia ? 
Per un Principe, che con efeaipio si. raro, 
non inoltra avere altra paflione che quella 
di rendere felici i fuoi fudditì, di farfeno 
amare, e di contornarli inftancabHmente per 
loro? Non ha qui parte V adulazione; ne 
farebbe ingrato fultanto, ma ftupido chi 
non -fermile ia fona di tanti, e sì grandi 
benefizi molto fuperiori alle ordinarie di- 
«ioftrazi»ni della pubblica riconofcer.za . 
Tali Sovrani ha,nno ben ragione di fdegna- 
re le morte ftatue di metallo , perchè fo- 
no Acari di vivere immortali nell' affetto 
degli uomini, e perchè meglio rivivono ne 
Figli educaci alla fcuola de' loro efempj , 
ed imitatori fedeli delle loro virtù . Quelli 
divengono cornei figli, e la famiglia di tut- 
ta la nazione i ne fono la gloria , ne fan- 
no 
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no la con Ibi azione , ne occupano tutti la 
più tenera follecirudine . 

E bene u' è meritevole, e degnilTìma 
Te ne mofrra in particolare per le Tue per- 
foDali prerogative la Reale Arciduchefo Spo- 
fa Maria Terefa . Quella virtuofa Princi- 
pe-ila , che in fe unì Ice col fan glie lol'plen- 
dorè , e la pietà delle due ftirpi più ilìu- 
fti'S , che Ciano iotto il Cielo , e che por- 
ta sì degnamente il nome dell' Avola au- 
gura , la di cui memoria farà Tempre si 
venerabile al mondo , e sì prenda alla 
Ghiera ; quefta giovane PrincipefTa , io dì- 
co , educaci alt' ombra dell' innocenza, e 
fra i domeftici efempj delle più nobili vir- 
tù ■ che gli rendevano foave la fomraiflìo- 
ne più pronta , et non meno fenfibile, che 
grata la correzione , coltivata negli fludj 
della donna forte , ed in quelli che fanno 
il più beli' ornamento della ragione, della 
focieti , e del trono , affabile ai domefti- 
ci , liberale coi poveri , amabile a tutti , 
ha fatto fenza penfarvi il più beli' elogio 
di fe medefima , quando in mezzo ai ma- 
gnifici omagg) , che gli fono offerti per 
ogni parte , e nella inevitabile neceflità di 
fepararfìda quanto ha di più caro al mon- 
do ha pretflftato , che quello che più ral- 
legra , e (he filo pub confilarla fi e dì fo- 
pere , efi' Ella và in una Coite , ove è fi- 
ca - 
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NM <# Jmorff Principi tatti pini di rtlt- 
(ione . Quelli, fublìmi. lintimenri le Tono 
ifpirati dal Cielo i cì»e la riferva a far ri- 
fpettare , ed amare la noftra, fanta religio- 
ne dai noftri fratelli erranti , i quali po- 
tranno in lei meglio conofeere la Cattolies 
religione, e dovranno ammirare i frutti , 
che ella produce nella Chiefa Tofcana. 

Ma , e perchè non fi feorgono fra noi 
più abbondanti quelli eccellenti frutti di 
criliiane. virtù ? Perchè una pietà illumi- 
nata non produce in tutte le private fami* 
glie quella regolarità di coilume , erto 
tanto ci edifica nella Cafa Reale ? Certa- 
mente io. non debbo tralafciar qui un' oc- 
caiione , che il mio foggetto naturalmente 
mi porge pemortro grande ammaeilra men- 
to . Iddio non e' ifteuifee folo ne' deferti, 
e nei cbioftri ; ma c' illruifce ancora dal- 
le Rei;ie . e dal Trono . La fa a amabile 
provvidenza [>er confondere ogni p rete Ho , 
e par ajutare l' umana debolezza , mette 
in onore ia religione full' altezza de' Tro- 
ni . e 1' olTervanza di ogni più perfetta 
•irtù fra i pericoli delle Corti . Senza qui 
rammentarvi un Teodofio , ana Fulclieria, 
e tanti altri religìofilUmi Principi , noi am- 
miriamo in quelli , che ci governano 
il compito, modello di twa folida pietà, 
di una carità pm*i»f« , il difprezzo delle 
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vanita , dei giuochi, e del luflb , un'edu- 
cazione la più diligente , e la più capace 
di onorare 1' umanità , 1' amore della ri- 
tiratezza , una indefelfa applicazione a ftu- 
dj ferj , ed occupazioni utili , la dipen- 
dènza , e 1' ordine in tutto il più efatto, 
quella dolce modeftia che tanto rileva ne* 
Grandi ogni altro pregio , un complelfo di 
■virtù, che forprende , intenerifce , con- 
fónde , ed è fuperiore alla forza di ogni 
altra legge - Che diverranno in faccia a 
tali efempj.e come potranno leu far li i co- 
rtami di quelli , i quali , per dirlo colla 
■frafe della Scrittura , «x/fHnant tojum effe 
ii'tinm rsoflram, & sonverfatronem vice com- 
pfitnm ad lacram ? Sdegnano d' iuruirii , 
non s' occupano che di leggerezze , abor- 
rirono in fé ftelìì , ed in altri ogni prin- 
cipio di riforma, e pongono una vana idea 
di felicita , e di grandezza oell' ignoranza, 
nella dirtìpazione , e nel!' ozio : ozio fa- 
nello , che perde i più begli anni nei gio- 
vani, che introduce la difcordia.e lo fcan- 
dalo tra i conjugati , che gli rende inabi- 
li all' educazione dei figli , che è la for- 
gente di moiri altri mali . Quello difordi- 
ne tanto oppofto alla ragione , condannato 
dall' Evangeli" .** refo orinai difpregievo- 
le agli occhi del mondo Hello dall' eiem- 
pio di quelli, che fono grandi veramente. 
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e felici, perchè ofTervantì dei (acri doveri 
comuni a tutti, e di quelli del proprio flato. 

Beali omnes , qui timent Dominimi . 
Quelli ancora che parla è un gran Re , 
che porrà termine alta noltrt Irruzione. Beati 
indi (tintamente , dice egli , i Sovrani, ed 
i fatidici , i ricchi , ed i poveri, che te- 
mono Dio , e ben lungi dall' offenderlo , 
non fi francano di avanzarli tempre più nel 1* 
ollervanza dei Tuoi precetti . Beati omnes, 
qui timent Dominum , qui ambuUnt in ■giis 
ejus . Beaci quelli , che non pongono la 
loro felicita ne' beni di quella terra, e cer- 
cano nel frucro della loro fatica gl' inno- 
nocenti follie vi della vira prefente , e la 
fperanza di un premio migliore nell'altra: 
labures manaam tuitrum quìa mandatabis , 
beatili es , & bene libi erit . Una donna di 
quello carattere ritirata nell' interno della 
cafa vi porta una felice fecondità , e i 
dolci frutti dell' abbondanza, e della pace. 
Uxor tua ficus vhit abundans , in {attribuì 
domus tue . I fi.'ìi allevati in quello fanto 
timore a guìfa di piante iceUe , e vigoro- 
fe. Tempre floride , non mai Aerili, fanno 
ogni giorno più la coniblazione , e la de- 
lizia dei virtuolì genitori . Filli lui ficut 
novelle elìvarum , h circuita menje tu» . 
Ecce Jìc benedieetur homo , qui tìmet Dami- 
min . E' quefla la rìcompenfa , o piattello 

Tom. XIV. T . u 
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fohft di quelle fpirituali fpccialifliine be- 
nedizioni , che Dio riferva a chiunque lo 
-terre ; e che perdo abbiamo la ragione di 
fuerare non meno che il dovere di chiede- 
re iftantemente per la Reale Spofaiorache 
uniti al noftro lucro Pallore andiamoa pro- 
trarci davanti al trono delle grazie folto In 
protezione della più potente , ed amorofa 
Avvocata, che nafte oggi, e fi efalta per 
noi . Qflil momento più propizio per ani- 
mare la noftra fperanza .edeccitare il nollro 
fervore? Il Cielo Hello ci detta 1* efp re filo- 
ne opportuna dei noftrl voti . Bwdtiatt.bt 
Domina ex Sion , & videat bona Jerafalem 
omnibus ditbus vìi? tu? . Accumulili Signore 
alle temporali le «ledi benedizioni fopra sì 
amabili Principi, e dopo averli refi fuperiori 
alla Moria troppo breve e riftretta di quella 
'terra*, gli faccia regnare nella celette Gera- 
fjleuime , in -tutti i giorni dell 1 eterniti per 
cui furono unicamente creati . Et videns fi- 
tios Rihrwm tuoni* ■ pater* fitper ffarJ . Né 
Colo ad eflì.roaaduna numerofa e non mai 
interrotta ferie di «fili eredi della loro pie- 
t\ conceda t* AltiiTimo la gloria più degna 
dei Principi , e la confolatione più cara 



dei «ri fedeli, di mantenere. 



a cere ice - 



, di godere una pace piena , ed inai™* 
ile nella Chiara , e nella Srato ; 
cm Japtr ffrtttl . 
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OPUSCOLO VI. 

ESAME DEL BREVE 
DEL SANTO PADRE PIO VI. 
CHE CONDANNA IL LIBRO. 
COSA e IL PAPA. 
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"... V . ESAME DEL BREVE 
BEL- S ANTO PADRE PIO VI. 



. CHE CONDANNA IL LIBRO: 



JfJj. p a compiangerli con acerbo cordoglio 
la forprefa fatti ai lumi ed alla criftiana 
rettitudine del Sommo Pontefice , impegna- 
to forfè dagli ofeuri maneggi di fcal tri adu- 
latori a condannare come empio un Libro, 
che non contiene che alcune verità di Dirit- 
to , e di Fatto , alle quali indarno fi fa al di 
d' oggi «iti nati (firn a guerra. La forprefa fat- 
ta è -tanto più deplorabile, in quantochfe alla 
fola lettura di -quello Breve pare che non 
fi tratti di meno, che di condannare qual- 
che inaudita beftemmia, o qualche fittemi, 
di Hohbes o di Spinofa , tanto è caricata 
ed afpra la maniera, onde è trattato quell* 
Opufcolo, e i! pregiabile Autore del mede- 
fimo. Non ci prendiamo la .pena, d" inve.- 



COSA E' IL PAPA . 





ftisare 
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ftigare I motivi elei prodi giofo ingrandimen- 
to che fi dà a queft' aflàre,. e che il Let- 
tore affénnato potrà rìFevare da fe lieflo . 
Vi è par troppo motivo dì gemere (apra 
la contradiiione che un tal Decreto fa al- 
le maltinte più fi'cure de! Diritto Canoni- 
co , fopra il naovo pafcolo- che egli porge 
alle antiche difpute e querele, fopra il ri- 
tardo che oppone all' efecuzione di una ri- 
forma -por troppo indifpenfàbile . In mezzo 
a quelli gidti motivi di gemito ci confida- 
vamo riflettendo, che là Mano Onnipoten- 
te del Signore trionferà di tatti gli oliato- 
li , quando fembrerà più difperaro il cafo 
di richiamare tra Fedeli 1' oflervanza di 
una Difciplina, qua*» ©ppofta all' interef- 
fe e al genio corrotto degli Uomini, uni- 
forme altrettanto allo Spirito della no- 
flra Santa Religione . Nella cofìra me- 
ftizia adoravamo i configli im per fera tabi- 
li di Dio, che prepara, la Grada al trionfo 
eWJa Veri* per quei measi lleilì , co' qua- 
li fi vorrebbe accreditate 1' errore . Sì 
tentò ai tempi di Clemente XI. di cimen- 
tare 1' Infallibilità Pontificia col far fotto- 
fcri-vere- come; Regola di Fede la Bolla. 
Vnìftn'Hut; m il carattere di efla è una 
delle più evidenti dimoftrazioni della Fal- 
libilità, cui per troppo e fogge etti anche 
il Succefforc di S. Bietro. Si è forfè pew 
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fito anche di pKfente di (ereditare la Dot- 
trina di coloro, che follengono «fiere in 
facoltà, anzi dovere de' Vefcowi, fpecial- 
mente coi confenfo de' loro Sovrani, d* 
intraprendere ed efeguire nelle loro Dioce- 
li una liivia Riforma, che apra la firada, 
a una rellaurazione universe della rilalTa- 
ta DiGtiplina ; forprendendo all' ottimo in- 
tendimento di Pio VL un Breve contro il 
Libro del Sig Eybel , concepito però in 
guifa da fpirger J'ofperti e prevenzioni con- 
tro le più accreditate Uni veri! ti , i pia 
celebri Ingegni, i Preliti più Santi ed il- 
luminati , e contro le Perfoee piene di ze- 
lo per la vera gloria del Santuario. Ma. 
che? Iddio, cn| fervono anche gli errori 
e i traviamenti degli Uomini, ha regolato 
talmente la penna degli Adulatori Romani, 
che efli hanno anche in quella occalìone 
palefato col fatto V inganno, cui può an- 
dar foggetto il Capo della Chiefa . Quelli 
erano i noftri ientimenti, ed un filiale ri- 
fpettofo odequio per la prima Sede ci ave- 
va fin qui tenuti in fittizio in una circo- 
stanza cosi delicata, quantunque I amore 
della Verità ci fpronafle a parlare fui ti- 
more di tradirla tacendo. Ma dappoiché 
abbiamo veduto portarli come in trionfò 
nel Giornat Romano la ftrana forprefa fat- 
ta a! Santo Padre mila pubblicazione di 
'v.... quel 
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quel Breve, dopo che abbiamo anche -que- 
lla novella riprova^della prodigiofa impu- 
denza di quel Foglio, che fa man baffa 
fopra quel che vi ha di più venerabile , 
purché giunga ad imporre ai femplici ed 
agli ignoranti, e tenga forte prefTu di que- 
lli ii partito e le opinioni di pochi interef- 
fati adulatori, non abbiamo potuto difpen- 
farci dal render pubblica teftimonianza alla 
Verità, perfuafi che non faremo meno ri- 
fpettofi per il Capo MinWcriale della Chic- 
fa col parlare, che col nottro filenzio. S. 
Cipriano potè opporli a S. Stefano feri» 
lafciare di effer Santo, quantunque folle- 
nefle una Dottrina riconofeiuta pui perfal- 
fa da un Concilio Plenario. Chi ardirà dar- 
ci debito fe imitiamo 1" efempio di un Uo- 
mo così celebre per foftenere le Verità? 
1/ amore per l" unione Cattolica, il ri- 
| fpetto per la Cattedra di S. Pietro, ci ac- 
compagneranno nelle nofìre Rifleffioni . Pro- 
cureremo d' imitare lo zelo di Paolo: l 
umiltà e la docilità di Pietro facciano im- 
preflione ri 'Viva full' animo generofo del 
Sa^io Pontefice, che refo fuperiore a rut- 
ti T raggiri degli Uomini, riconofea , e cor- 
regga con ApoAolico zelo lo sbaglio; e fe 
'nel lafciarfi forprendere comparve come 
Pietro Uomo foggetto all' inganno, fi.*; 
tnoftri non meno graode del Principe degli 
Apo- 
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Apaftóli nell' apprettarvi E' opportuno ri- 
paro. Ammirino la preterite e le più tar- 
de generazioni in Pio VI. un e lem pio di 
eroica moderazione , che fifli I* epoca più 
glortofa del Tuo Pontificato non meno che 
della Tua Sede. Senta e conofca il valore 
di un eroica prodigiofa umiltà , elle porrà 
fopire un infinito numero dì controverlìe . . 
ed aprire Ubero I' adito a tante utili ed ' 
edificanti Verità , alle quali dall' ambizio- 
ne e dall' interelfe fi fa oftinatiflima guer- 
ra . Nelle bilancie del Santuario quella a- 
zinne gloriofa prepondera a quanto di più 
eccelfo abbiano efeguito la maggior parte 
dei fuoi Antecefibri. Egli non avrà che in- 
vidiare ai Leoni , ai Gregorj ; mentre chi 
sa che non forte quello un palTo per ri- 
chiamare nuovamente a Gesù Crino t fepa- 
ratt Popoli del Settentrione , e i Figli dell' 
■fflittiflima Chiefa Greca ? Sia pure il ta- 
glio dolorofo i e arduo il Sacrifizio - Che 
non converrebbe fere per un' oggetto si 
grande ? 

Noi ci apriremo la lìrada alle r.oflre 
«nervazioni coi fentimenti di S. Cipriano, 
e di S. Agolìino, che fono si opportuni ai 
roti , che andiamo facendo . Nec Petrus 
qutm primum Dominai elrgit , & fuptr quem 
eiiìfitavit Eccltfiam fuam , cura fnam Pan- 
ia* de cirtumsifioHe difputaret , faftmoHitm 
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v'rndìcavit fibi aliquid infolriter , «af arra- 
g:nter affumpfit ut Secret , (e Prìmatum 
tenere , & ebtemperari a aovellit & ptfieris 
fibi potius dtbert, ■ Nec defpexit Ptiulum- 
quoti Ettlifiae pr'ms perfecutnr fui/jet, fed cenfi- 
li/im viritatis admifit , & ratinai kgitimae 
quam Paulus vindicavk fatile cenfrnfit ; da - 
. eumenium ftilUtt subii & torturili ai é pn- 
tìentiat tributiti , ut non pertinaàter neftra 
ememus , (ed quae aiìquando a FratribiiS & 
Cultegis noftris vtiiiter & jalubriler fugge- 
ruttar , fi fint vera , & legitima ipfa po- 
tius no/ira dueamus . Cypr. Ep. ad Quìntum 
Magnnm quìdem merìtum mvimus Cyprtani 
Epijcopi & Miirtyris ; fed nati/quid majus 
quam Petti Apvjioli & Martyris ? . . . Si er- 
go potu'it Petrus nari rette in aiiquo ingred't 
ad Vtritatem Evangelia & coltra veri- 
tati* regulam quam pojlea Ecelefia tenuit , 
tvgere Gentes jiidaizare , tur non poterie 
Cyprianui cantra regulsm veritatis , quam 
pojlea tuta Eceiefia tenni t , cogere Maeretieos 
ve! Schematico* denuo bapliztiri ? Lib. 2- 
de Bapt. con. Don. 

Eccoci all' efame . Noi: non meditia- 
mo copiofo volume in diiefa del Sig. Eybel 
come in difefa del Breve Pontifìcio ha fat- 
to il farraginofo P. Mamachì . Noi a Lui. 
a tutti iGiornalifti Romani , ai Zaccaria , ai 
-Cuccagni , ai Marchetti, ai Latera, e. a 
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tutta U turbi di fimi! geme', che non 
meritano di effer preii in ferio, propon- 
ghiamo la feguente Regola di S. Afflino .- 
Allorché fi trutta di ri/altiere evidentemen- 
te una qualche eontroverfiui riguardante le 
discipline Ealefiaflichs , fi deve far ufo di 
quei Monumenti della Scrhtmra e della Tra- 
dizione chia'ì e palefi,(b* non fi pagano ra- 
gionevolmente torcere in fenfi oppofi'i ; e no* 
già di quelle efprelfiwi figurate indetermi- 
nate , generali, o/cure , che fi fagliano intcr- 
petrare a jeconda dei preioncepiti Srjlemi . 
Fiilkto quello principio, tratto dal Libro 
della Unità della Chieia. noi sfidiamo il 
thiariffìmo e finceriffiao P. Marnatili a ri- 
pefeare nel vallo Oceano della fua onnì- 
moda erudizione ■ e produrre un tal paffo 
delle Scritture, o dr' Padri, io cui fi af- 
ferìfea che il Romano Pontefice fe il fola 
Vicario di Gesù Crìfto, e che tali. non fia- 
no ancora gli altri Vefcovii che la facoltà 
ielle Chiavi non fune comunicata- imme- 
diatamente a tutti gli Apoftoli , « che 
quefta forte maggiore in Pietro, che in 
quelli ; che il Romano Pontefice fia il Ca- 
po Vilibile Dominante, che vivifica e fo- 
ftiene.la Chiefa , e non gii- un Capo- Mi- 
nifleriale nella Ghiera medefima, di cui 
rapprefenta I' Unità; che egli fia il Giudi- 
ca Infallibile delle controverse, e il Su- 
premo 
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premo tegi datore della Chiefa , dimaiiera- ■ 
chè i Concili Univerfali ricevano dal Ro- 
mano Pontefice il loro vigore, e non gii 
il Romano Pontefice lia in dovere di fog- 
getrarfi ad eifi , e di oflervare come pri- 
mo Cu (lode le Leggi della Chiefa . Qualora 
ciò riufcir non porta , fenza ricorrere a 
fottigliezze e ftiracchiature , il celebri P. 
Mamachi avrà fempre- il torto, e le per- 
l'one lediate daranjie-la ragione al Sig. 
i-.ybel , che è in grado di addurre in fu» 
favore un copiofo numero di aperte chia- 
rilfime teftimónianze , tratte dalie S. Scrit- 
ture e dai Padri . 

Tutte le energiche efpreffioni che an- 
nunziano il Primato, non pongono in ef- 
fere alcuna delle accennate afTerzioni dei 
Curialifti. lìluftrifi quella verità con alcu- 
ni Efempj. S. Cipriano nella Lettera a 
Quinto, ed in molti altri luoghi infegna, 
che tra gli Apoftoli eletti da Gesù Crifto, 
Pietro è il primo, e che Egli è quello stk 
cui e fondata la Chiefa. Vere, eccellenti, 
e gloriofe efpreflìoni per S. Pietro: ma fe 
da quelle volelfe alcuno inferire; che Pie- 
tro folo immediatamente ricevè da Crifto 
il potere di governare la Chiefa; che Egli 
non è foggetto alla Chiefa ; che in Lui ri- 
fiede iri (ingoiar modo il potere delle Chia- 
vi ; che-Egli è il Supremo Gindke Infhlli- 
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bile, delle Controverfie ; avanzerebbe delle 
aflerzioni del Catto oppofle ai fentimenti 
Ài S. Cipriano, il quale in più luoghi, e 
i'pecialmenre nel Libro dell' Unità della 
Chiefa infegoa, che i Vefcovi non debbo- 
no rendere ragione che a Dio foloj che il 
Vescovado è un folo, al di cui Governo 
■in jolidum fono itati eletti da Dio tutti i 
Vefcovi: il quale nella Lettera i Ile fla fc rit- 
ta a Quinto infegna, che per le accenna- 
te prerogative Pietro non fi credette dt- 
fpenfato dall' ubbidire a Paolo, e che non 
oilante 1' eminenza del porto aveva errato , 
-deviando dalla Regola della Verità , e dal- 
la legittima ragione. S. Agoftìno infegna, 
che S. Pietro , ed i fuoi Succefl uri occu- 
pano X: apice dell' Apoftolato j che leCar- 
■tedre particolari diffetifeono in eccellenza; 
che tra tutte, quelli di Pietro, che me- 
ritò dì afcoltare folo: Tèi dabo Clavet Rc- 
t*ì CoiUrum , è la più eminente. Ma fe 
-da quefte, ed altre efpreflìoni meditane al - 
•.cujio .di dedurre ; dunque la Potellà delle 
-Chiavi non fu \m mediatamente comunicata 
a tatti gli Apoftoli , al ceto dei Pallori ; 
- dunque quella è più eminente in S. Pietro, 
che negli altri Apoftoli;. dunque Pietro co- 
me. Maeftro Infallibile deve eflere afct-lta- 
to da tutti.- egli divulgherebbe delle idee 
Ildabrandefche. e non gii fentimcnti di S. 

Aga- 
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Agoflino, il quale in più luoghi Infcgna , 
che le Chiavi furono coniente all' Unici 
dei Fattori; che tatti i Vefcovi hanno una 
uguale facoltà di fciogtiere e di legare i 
ohe S. Pietro non meno di S. Cipriano de- 
vi» dall' infegM mento del Vangelo, a dal- 
li» Regala dflla Verità. S. Bernardo infe- 
igna, che il Romano Pontefice è il fattore 
Supremo, e dei Partorì tutti, e delle Pe- 
corelle; cbi però inferire volcfle da quefta 
energica efp tediane : dunque il Papa^BÒli- 
uvitanela Peteftà de Pàftori iuftirioFì (dun- 
que la iPoreftà di tali Paftori non è fupre- 
rna; dunquepuòfottrarreolla loro Giurifdi- 
aione molte delle pesoielle per fcggettatle 
alla fufl^.- direbbe cofe m ani fe Iteti» 1 * te oppo- 
fte alla Datecinadi S. Bernardo . lo riferiròa 
quello propoli a» alcune fen teme del S, Dotto- 
re : Tu ne d*Mqù* (.cosi parla ad Eugpnio IH.) 
T'tbi ftùtum texfras, ifuìs Eteìtfias mutilare 
vmtttbris '4 ,co4»ndere Orditttm , ferl«rb*re 
terminai , quai pofueruot Patrts tni . Si JM- 
ptìat efi jus tuiqur .fvrvart f*<m -ao/^re 
ctiiq-.tr.tn propria jujfa quamodo pater» ioavr- 
aire ? Emus fi Mt fummam -, ita & folti» 
tnfthutam a£>n vejiraw Apoftofatm 'Petejln- 
t*m rxift'm&if ... Denique idem àìt : Omut 
Anima poteft*libui failimhrìòus fuhiita fo : 
Non ah fttbtimiori !*mqa*m i* -*m % fid fi'- 
biimmribus lamquam m fi**»** \ J*>* *<S» 
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iva foia potejfas a D»mino ; funi & medìu- 
cret .flint & inferiori!. De Conliei. Lib (. 
Dopo quelle ohVyazioni refta ognuno per- 
fualb , che V enigmatiche , univerfali , in- 
determinate , ed enfatiche efpretììonì non 
fervono di veruno appoggio alle Fretenfio- 
m della Romana Curia. In villa di che 
jioì non ci prendiamo pena alcuna di quan- 
to polla avere compilato I' eraditiffimo, e 
finteri/fimo P. Mamachi nel Gaìeato fuo 
Prodromo, lavorato per foilenere il De- 
creto, che avrà Egli forfè diftefo , o pro- 
gettato almeno; Ma da quello momento 
noi conlìderiamo come all'orbita I' Opera 
fua dall' immenfa Biblioteca Roccabertian.i, 
o iepolta nelle Librerie dei Frati, i lato 
dell' Opera voluminola fatta in difefa del- 
la Bolla Unanimi. Prima d' intraprende- 
W'I 1 Elame che ci n'amo psopotli, abbia- 
mo aggiunto quello paragrafo per dillrug- 
gere ogni prevenzione, the a favore del 
Breve puteile aver inai TifvCfjliato nelle 
mentì poco veggenti V enfatica mente enun- 
ciata Opera dei Reverendiflimo P. Mae- 
ftro del Satro Palazzo , le di cui incom- 
bente ohi quanto meglio fi richiamerebbe- 
ro alla prima inflituiione ; a fare cioè il 
Catechifmo alla Famiglia del Papa, coli' 
avvertenza però che non fi fervine di quel- 
lo annetto al Concilio Romano, o di quel- 
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lo del P. Bellarmino, ma bensì ne Scie» 
gliefle uno tra quelli eccellenti, che non 
fono di gufto delta Congregazione dell' 
Indice. 

Lafciato il penderò di fare fidare i 
Torchi per dare in luce Tomi fpropolitati, 
in pochi Articoli cercheremo di efeguire il 
nuftro Progetto. Nel primo analizzeremo colla 
maggiore fincerità tatto ciò che nel fuo 
Libretto aVaiiita il Sig. Eybel ; nel fecon- 
do efamineremo la maniera indecente , lud- 
dola, e maligna, con cui fi annunzia dai 
Giornali!*! Romani il Breve Pontificio; e 
nei feguenti efamineremo il Breve i Ite fio . 

ARTICOLO I. 
Analìfi iti Libro del Sig. Eybel. 

L' Oltacoio più force che fi fuppone alla 
riforma , che Principi illuminati , e Pre- 
lati dritti e zelanti procurano d' introdur- 
re ne' loro Stati, e nelle loro Diocefi , e- 
la falfa idea che fi ha comunemente del Pa- 
pa - Quella falfa idea & si cric fi caratte- 
rizzi per intra pràfa irregolare ed illegitti- 
ma tuttociò.che fi difpone e fi ordina col 
fine di far rifiorire quelle fante Regole, t 
tiffervanza delle quali nei primi tempi die- 
- de alla Religione tanto luftro e fplendore . 
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Tutro quello, che non viene da Roma il 
vuole che da abufivo e illegittimo , e così 
fi pretende riconcentrare in un |blo tutto 
ciò che intereifa L Chiela . anzi la Chiedi 
ftefla e le lue prerogative , e ne! giudizio 
e diritto di un falò , il giudizio , ì dirit- 
ti , il criterio di tutti . Il popolo adotta 
sì fatte Arane idee per fempticita e con 
buona fede, i male intenzionati !e Ipirao- 
no , e le inculcano per ì loro fini , e 197 
tereiTì particolari. Sono quelli male imeni 
fonati, che di preferite tanto magnificano 
la difpgtica autorità , o I' oracolo Papale, 
fono quei medefimi generalmente parlando 
che delMmniortal Clemente XIV, ragio- 

coragtfiola f«elfe una pianta venefica" 1 dal 
campo del Signore . Si fentiva allora rido- 
nare da tutte le parti, che la fua autorità 
non h elìendeva alla fopprefóone di un Cor- 
po , , che fi diceva approvato da un Conci, 
lio Generale, che lo avea fatto illega Imcu- 
te, e che la fu a fentenza non poteva aver 
vigore almeno in quei luoghi , dove lai',.- 
reità Secolare non !a volefle accettare. Ep- 
pure li trattava di un Corpo che non do- 
veva la fi» eGfleaia. che all' autorità dei 
Papa , e che per conferenza doveva celiare 
U. efiftere fabitochè quella fteflà autoriti 
la Iciogheva. Allora perù tornava conto m-- 
Tom. XIV. y 
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lare in quelli maniera , 1' inttrefle adeflò 
efige un diverto linguaggio . Le opinioni 
che fi vanno fpargendo di prefente, formando 
un' oliacelo alle utili monne intraprefe in 
divertì luoghi , e fpeciatmenre _ nella Ger- 
mania v il Sig. Eybel prefe 1" opportuno 
impegno di rettificarle , coi fiflàre la gia- 
lla idea della Poteftì del SuccefTore di S. 
Pietro , irt un tempo , in cui fi vorrebbe 
con tanto accanimento edenderla in modo, 
che refti diftrutta quella degli altri Pafto- 
ri , e dei Principi . Le afTerzioni che fra • 
bilifce net fuo libretto il dotto Profefìbre 
fi pofTono ridurre a due elafi! ■ Alcune il 
Gius , altfS riguardano il fatto. 

CLASSE I. 

i. ti poteredelle Chiavi, su cui fi fón- 
da principalmente la dignità Divina fpifi- 
tuale dei Aliniftri della Religione rifiede 
qualmente nei Vefcovi , che nel Papa . 

a. Il Papi non riceve da Dio imme- 
diatamente quefta facoltà per comunicarli 
ai VefcOvi , ma il Papa . ed i Vefcovi I* 
ricevono immediatamente da Dio. 

j. 11 Papa non è il fola Vicario di 
Gesù Criflo. 

4 11 Papa noi « un Capo dominante, 
che vivifichi la C'.iieU , un Legislatore Su- 
pre- 
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premo arbìtri» delle Leggi della Chìefa ; ma 
un Capo mn illeriale , che ferve alla eoo- 
ferwaaione dell' unita , e che trae il tuo 
vigore dal Corpo di rum la Chiefa , di 
Cui deve inviolabilmente duftodire le Leggi. 

j. Il Papa non « il Giudice infallibile 
della Chiafa . 

6. I Vefcdvi ugualmente che il Papa, 
poflbno conceder* le Indigenze nelle loro 
Dioceli . 

7. t* Benedizione del Papa non ha 
maggior vigore , di qudla di Un Vefcuvo. 

S. L'autorità dei Princìpi viene da Dio. 
9. I Principi fenia offefì delia Reli- 
gione, faK* le verità- dogmatiche , e gli 
Articoli di Fede , poflortO nei loro Dominj 
ordinare - la riforma della Difciplina, la fop- 
prellione dei Conventi, e degli Istituti, e 
tuttociò che erti credono più efpediente per 
la riforma dei coftumi , e per il bene dei 
loro (additi. 

10. É' nel potere dei Priffcipi accordare 
al Papa ed ai Vefcowi nei loro Sratiquel- 
le preferenoe Civili, che Elfi crederanno più 
decenti: tatto adunque dipende quanto all' 
eterno ri ceri merito , dall'arbitrio di quel 
Sovrano, nel paefe del quale viene il Papa, 
ed abitano i Vefcovi . 
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il. Nel Secolo nono i Vedovi chiama- 
Tano perahctie il-Papa col. nome di Fratel- 
lo ; ed erano ignote le efpreiìioni i:ftr gbaiia 
delta Sgeli Stdti. ,\ 

ii. Il nome di Pietro nel Capi i*.AÌ 
S. Matteo* più fi- adattatila Conrefliona 
della Fede , e alla Perfona .di Grido ,a che 
a quella di Pietro. ' ■ ■'. 

i). La confecrazion* dei "Vedovi , in- 
diftinta dalla Confermazione , prima del Se- 
colo quarto decimo fi faceva nei Concilj 
Provinciali , ai quali apparteneva fidare i 
limiti della Diocelì , erìgere, e demolirei 
Vefcovadi , deporre i Vedovi , col con- 
dnfo dei Princìpi , che hanno tatto il di- 
ritto iopra f efleriore difciplina . _ 

14. Il giuramento predato dai Vedo; 
vi in mano del Pon t elice ; il Pallio e l 
invefiitura che dal Papa ricevono gli .Arci- 
vedovi , e ì Vedovi, fono recenti inven- 
zioni: quello Pallio altre volte era ur , ve- 
fiimento di onore, che fi dava ai Veicoli 
dagli Imperatori. 

«. Le. Riferve, le Dilperdé, le A Ab- 
luzioni, le Collezioni Pontificie .dei Bej«- 
fhj fono di data recente. -■ '-. :F ■ 

16. La Canonizzazione dei Santi non 
fi credeva amicamente n» Diritto, clic 
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cooipctelTe al fui o Pontefice.- •■- 

17. | Menasi nella loro rflituzione 
dipendevano interamente dai- Vefcovi . 
,„ ..... i : 8-. Moiri. Ordini Re£olari,clie efifto- 
Bo per l' approvazione loia del Papa, efi- 
&&*ui contro le Di I polì zie ni della Chicla , 
eiie cominelle a i- Papi la cara À' invigila- 
re fopra ,la Joro Uifcipliiia, e .'non giù di 

D - . J9.** Quindici 1010 le cagio.ni, dalle 
$Hit|Ì upfleuo avere, avuto origine , Le falle 
milioni .che oggidì, li foggiano del ..Papa * Iff 
f rinsipn-li"; de.!!», ■qitali (òuofc ,1, avere ere- 
iìKo diritta .\lei ^api tutto tìò.aUe Elìì fe- 
<è#o per . fLippliie. con- -messi .Sraartiinari 
■ai-la; tra.reuratqz-iaideì Versovi; gH .itti: 4» 
tii&tto che r;Vftfijo*j efori iterano perec; 
sefSù. di divozione veda la-pritn* Sede; X 
invenzione delle falfe tj WlU w U v;!- erezio- 
ne del S. Uffizio; le Crosiajteocle Guerre-; 
.1' ignoranza ; I' ambizione -di molti Vefco- 
•vi i l' incerelTe.dei Frati ; l' abbandono del- 
lo (indio delle Sartre Scritture, e della 

Tradizione. .. : : 

■.t i Ecco le proporzioni che fi contendo- 
no nel Libro deL S jg. gybel ; propolìzioni 
analoghe aila Dottrina dei Santi Padri , al- 
la verità . dei fatti; comprovata dai monu- 
menti piti autentici dell' Iltoria . Quelle 
ebe fi contengono . nella prima ClalTe, e 
? clic 
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che appartengono al diritto, Tono quali tut- 
te efprelTt mente infegnate nella Scrittura, 
t nella Tradizione. Le contenute nella -fe- 
conda Claffe ancora quando non (bfiero, 
come lo fono, veriflìme, dalla lor falfita 
niun danno ne verrebbe alla Religione. 
Eppure quelle fono quelle Proporzioni che 
dai Rumini -Qualificatori , Confultori , « 
Supremi [iiqjintori fono Jlato dipinte col 
neri retri colori di Talfè , -di feandalofe , te- 
mer-irie, - ingiuriale, capaci di fufeitar*. 
fciimatiche duiiìoni , conducenti all' ere- 
sia, ereticali, e altre fiate profurltre, « 
conila n nate . Dio di pace I Autore della 
fraterna Concordia! Dio-di Luce, di 'V«i- 
l'iti ? non permettete, the I' accefo wlo 
del Supremo l'afrore per I* Onore dell» 
Religione, ferva ad autenticare le fole , e 
le vane prete rifiorii degli nomini . figlia- 
te di mezzo ogni pietra d' inciampo, e 
modo a pietà de-' noftri Fratelli erranti, 
fate palaie, che ;la prima Seda non collo- 
ca la fua gloria in faflofi titoli , ed im- 
maginarie prerogative; ma che per amore 
della Criltiana concordia, non che dei va- 
ni e fallaci,', ras che glia è pronta a fpo- 
gliariì ancora dei più ragionevoli diritti di 
efteriopa grandezia , ondo porsero n tutti 
efficace invito per ritornate alla fofpirata 
unione. Rallegrata così il veltro Fopolo, 
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e richiamate fai volto della dolente S\mù 
la gioja, il rilbidoposì lungo, e acerba 
dolore. 

Non già per un riguardo al noftro «- 
lo, ma per il bene della Chiefa, noi pre- 
ghiamo ì no&rì Lettori a confi tic fa ve le 
cipolle proporzioni. L' equivalente della 
prima proporzione, non Colo nelle parole 
di S. Giovarmi riferite dal Big, Eybel, ma 
lì contiene in S. Matteo al Cap. i s .- Amen 
dico vobii , quaectmqae fitveritis fuper ter- 
rai» te. . Lo fletto Evangelica chiude la 
fot Moria Evangelica col folenne De- 
creto della reiette Miflìone , intimato indi- 
fìintamcntc a tutti gli Apolidi .- Dota 
fjì mihi omnii potefiat tu. Cacio , & in 
Terra : Etintes ergo ducete omnes gentes , 
haptizantes eoi in Nomine Pai ri t , & Fìlli 
& Spiritai Saniii , docente s fw fervute omnia 
quaemmque mandavi ■Bobini? ecce vobifeum 
(ubi omnibus d'iebut , afqut ed eonfummatio- 
nem (secali. Non fi può negare che il Sal- 
vatore vernile a ratificare e conferir di nuo- 
vo a' fuoì A paftoli la pienezza della Pote- 
rti neceflaria per fondare, e regolare la 
fua Chiefa.- con tatto ciò neppure per in- 
dizio li accenni, che tale facoltà Ila mag- 
giore in Pietro, che negli altri Apolidi. 
Anzi a ben riflettere dalle parole ideile del 
Capitolo fello decimo e' inferifee, che la 
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potetti delle Chiavi rilìede ugualmente nei 
Vefcovi, che nel Papa . Così almeno con 
molti Santi Padri la pensò S. Agoftino , e 
tutta la Chiefa di Roma : Clave* uso uni 
Jed unitati dcdit Cbrifius , & Etclefia «vi- 
ver/a aecepit in Petra Clave* tigandi , atque 
[vivendi .. Tunc Petrus unus prò omniius „ 
uaus prò multis dedit refptmjum . Serm. da 
tem. 144. .de Vérb. Dom. , 1.}. In uno dei 
Sacramenti della Chiefa Romana dati in 
luce dal. Venerabile Cardinale Tommafi 
fi legge, le fegueme Colletta .- Deus, qui Apo- 
fioìis wis colldth : CtavìbusReqmCaelefiis&c. 
La. facoltà delle Chiavi adunque rifiede 
ugualmente nel Papa , che nei. ■ Vefcovi , 
dacché fu conferita indifferenceinentea tut- 
ti gli Apolidi, de' quali fona , fucceflori i 
Vefcovi. . 1 

Non cade alcun dubbio fu la verità 
dalla feconda proporzioni, che è un Corol- 
lario della prima. Se Grillo Geiè comuni- 
cò immediatamente a tutti gli. Apoftoli la 
facoltà delle chiavi, i Vefcovi che facce- 
dono agli Apoftoli , ricevono immediata- 
mente da Dio 1' ideila facoltà,, e non già 
per mezzo del Romano Pontefice : SitUt 
mìjtt me Pater, & Ugo tisitto vel . Qui te- 
. eipit vis , me -, ricipit ; qui me recipit , rerì- 
: fii liuto i qui mifit me. Ci permettano i 
Sigj. Aduluori di Roma di riportare a 
que- 
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quefto propofiro un detto di S. Dìontgfi» 
Carrufiano, devotiffimo della S. Sede. Par- 
rà qmd Apoflohrum, & fucceflòram forum 
-Stdelhet Pretatorum excomunicatio , & fi»- 
tentìa vini habeant , & divino jitdiciu nppro- 
bentur , atque a Dea fffieieneìam (ortiantur, 
n/iendit Salvator fiibdènde : AMEN DICO 
VOBIS Apoftolis, & in Perfetta Vejlra fac- 
ceffuribus Vejfris, qaatutnqus faffa , vcl gt- 
nera Hominum ALLIGAVElUTtt per éxca- 
minienti enem t reprobationem , vtl condemna- 
tìenem Juprr terram , rrunt ligula & ili 
Culo ; fdtft a Dee lìgula reputabur.ttir , fi 
tsmsn ordinate procedatur . Et qifusuwfue 
falverrtis . ideft dimifiritis , feti reluxnverì- 
tis fuper terram, erunt piata & hi Cxlo . 
Hoc fuprrius dUiiim eft Pitto . Ecco adun- 
que che qui da Crifto agli Apoltoli , e 
fuoi Succeflbri lì concede itnmediaramenre, 
guanto fu a Pietro concerti) per le parola 
' legiferata al Capitolo XVI., onde dato in- 
cora che dalle medefime non lì rilevafle >■ 
ohe la facoltà delle' Chiavi fo(Te conceduta 
immediata mento a ratti gli Apoftoli; ima 
tale verità Ti palefa colle parole del Cap, 
decimo ortavo. 

La' terza Pròpolìzione è Un atticolodi' 
fede, perchè eila è rivelata e propella 
folennemente dalla Chiefa alla credenza dèi 
fedeli . La Chiefa nell' Orazione folenne' 
del 
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del Sacrifizio, chiama tutti gli Apoftoli 
Vicarj di Gesù Crilìo. Che quefta verità 
(la rivelata , fi renderà evidente più del 
giorno, dopo che avremo rifiata la nozio- 
ne annefia a quefta voce Vicari». Vicario 
altro dir non vuole, che una Perfona che 
foftiene le veci di un' altra, riveftita del 
potere neceffario all' efecuzione dell' ope- 
ra a cui viene ella deftinata , coli' ordine, 
che fi riguardi , ed in iei fi accolga la 
Perfona di cui foftiene le veci . Ora miti 
gli Apoftoli furono fpediti nel nome di 
Gesù Crifìo, cioè colla fua Autorità, rive- 
ttiti del catattere di Luogo - Tenenti del 
Salvatore, per predicare la dottrina della 
fallite e flabilire il fuo Regno fpirìtuale, 
colla dichiarazione, che chiunque averte 
ricevuto alcuno degli Apoftoli, avrebbe 
accolto la Perfona ifteffa del Salvatore . 
Hm daodeeim mifit ]ifus , prtcipiens eh ec. 
In nomine meo Daemmia ejicient , iinguis lo- 
queniur nuvit ei. Qui r&ip'tvos, me recìpit 
«. Chi potrà adunque negare che gli Apo- 
ftoli tutti fono Vicarj ài Gesù Criilo , e 
che tali per confeguenza fono anche i Ve- 
fcovt, legittimi Succeilbti degli Apoftoli? 

Sentefi la forza dell' efpofla verità , 
qualora fi offerva , che nei. due palli del 
. Vangelo , da' quali prefnmono gli adulato- 
ri di diruoftrare riconcentrata nel Papatut- 



Digitized by Google 



» X MS X « 



ta la pienezza della Poterti , unita fi con- 
tiene che faccia all' intento , o rilevati T 
«ppofto . 11 celebre pafTo del Capitolo 
•XVI. di S. Matteo da moki SS. Padri fi 
intesa di ratta la Ctiiefa , e diceù diretto 
al fole» S. Pietro , per indicarne I' Uniri 
Alcoltifi il divoriamo Cartuiiano . Sì ergo 
AmponHurei avvinti nomea papier Fidei\(uae 
<o»feffitt!>em & dhhur Petrus , qui Siimi: 
pritts dìct-satur jupe-rbtuit Petraw ,bvt ej 
fidei bujut firmi.aiem ,& jundom^ncym , 
fnper banc Petra-i , quatti tanft;'sas tj; bai 
tji Japer mr rptum , lupi/lem jtagaiarem , men- 
tem alt'iffìmiim , de qu» art ApuSoìm , fua- 
éamtnuu» aliad nimo potejl paaert , pr..et& 
id quoé pofitum tjl , quod r/i Cbrijiuf feftKi 
atdificabo , Me ejl fpirituliter cullo' h'-fije 
totffirmabù Ecclefiam melai , jdtji O^g'g*- 
tiùnem l'idei'unn , lorda tur viti per jidew , 
ciiaritaiem , & g-dliam , mìhi refeparu/i'tr 
ter eonai8tmdo\ ha ut orniti fiat umm Cor- 
puf myfiìcum , nacque Domus , jnxta >ii*à 
Patii Ap«iioiì: S-iat quo modo tpo'ttt tefs*- 
■serfari in Domo Dei , quae eji E< clefia O/i 
vivi , columna , & fttndamtntum nericati! . 
In bue ìghur fio» , quod Je/ui eji Cbrìliut 
Fiiiut De* ■vivi f nudai ur , elque (ilvatur 
EtHrfa .... I In Mattb. C*p. zp! ) . Ma 
qualora fi volefle che nel ditcoHb diretto* 
5. Pietro t indicane una. faciale facoltà 
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a Lui conceduta ; quella non farebbe mai 
quella ■ che regge e foftiene li Gkiela , e 
the esercitano in virtù delloro carattere gli 
nitri Pallori , eifenJo dì Fede che la Chie- 
iireoi fuo Capo è avvalorata da Gesù Cri - 
-fto' ; che", a., tatti; i pEllori fu immediata- 
meiue da Dio. concetta la neceflaria facoltà 
per governare il Gregge loro afiìdaio;e che 
S; Pietro doper. U'-.riterita prometta , cadde 
Un grave fello, pereni fu chiamato Satanaf- 
-ftt itS* trovi il tempo di confutare , e me- 
ditar.: le Opere dei Padri, e di - S- Agolll- 
no fpecialmente , e allora farà naufea '* 
iacrile!>a adulazione, di coloro che-, vanno 
'infìniTaeido , che. nel Pontefice ri Sedevi a- vìe- 
! tà che foftiene la Cliiefa , e non già nella 
Chiefa la virtù. che foflieiie .aoctìe iSom- 
tuì Pontefici .Nel difcorfo riferitoci da S. 
.Giovanni, e diretto a-S. Pieiro perchè 
avette luogo di riparare alla trina nega zio- 
-lw, non fi parla- di una .fecuftà, fpecial- 
mente conceduta al Capo degli Apoftoli, 
ma bemì di un dovere comune, a tutti, i 
Pallori, quale è quello di iiafcolare gli 
Agnelli e te pecorelle .di Gesù Grillo, gì' 
Infermi ed i perfctii Fedeli .- Ter Cbrifius 

interrogai ', &, examinat rPetkna ■ 

ut trina Divini A&orit eonfefwtie reeompi»' 
■fam fidar, prò trina Cbri/li tìmoroja nt- 
gatunr ■ • - - . fvptrii/t Jixii Mt , pajc» 

fi£TÌ6S 
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égnos tutos ; nune eie , pafe oves mtas . Un- 
de per 'ttgnos uitell'gendì /bit in ipientes , if 
prefitientes, qui jotidum àbitm capere ne- 
ijitevnt , . e . ■ . per oves de/ìgnanur perfe- 
tti .1. Pnserea Chrijlas .ommttit Pe- 
tra ter Grtgfm junm ad ìnjiaunndim , quod 
Pr&tntut- papere debit /ibi commiffus p ece 
mentali, in/friiSione vocali, operai ione vitali , 

tripliciuue cibo, ut di&umej! verbo in 

fitùSiònis, exemplo fait&d converfitioais, tea' 
/arali quoque jub/idio , dum ratio exigit . 
i. Dioti Carili, in oan. I. Cangiar* in mo- 
to di grandezza un incarico Fatturale in- 
giunta non foìo al Papa ■ ma a tatti i Pa- 
llori ; far fervire ai fido ciò , che alla 
fervente umiltà di S. Pietro fervi per efpia- 
re il più grave dei delitti ; ella è , non 
può negarti , una si vile adulazione , che 
amareggia ogni cuore ben fatto . Si chiu- 
dano le orecchie a tante menzogne i e lì 
riconosca una volta , che non il Papa la 1 
Cilici, ma la Cbiefa bensì regge e foftiene- I 
il Papa fuo Capo ntinìfteriale , dacché ella I 
fulììlìe anche al cadere di Pietro, e de' fuoi 
Succeifari ; quando al contrario il Pana len- 
za la Chiefi non farebbe che un membro 
dì fiaccato., e privo d' ogni vigore . Nèab- 
ballino le vaglie analogie del Capo natu- 
rale e Civile, le quali non fon vere; che 
in un fenfo all'ai più riftretto di. qaello in 
cai 
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cui fi citano di certi ingegni o ciechi, Ol- 
irne relTati . Non bilo'na lafciarfi fedurr» 
da si iaftofc luilnghe. La fermezza della 
Chiefa non dipende- da un folo .Pallore, 
fia pur addio- il primo, ma quella di ogni 
Pallore da quella della Chiefa ; e tanto e 
ciò vero, «.he il Papi flelfo coire Pietro* 
rapprelVnt» i gialli i forti figli della Chie- 
fa quniulo parla il di lei linguaggio; ed i 
figli infermi e traviati allorché cade in fai» 
lied errori .cheta Chiefa riprova-e condanna . 
In Uh trp un» Apojiolo , tdtli Paro , in 
ord.nt Apefìalorum primo, & prattipuv , in 
quo figfirabatur Ecchfin «tramqut genas jì~ 
gnificaniium flirt ; ìdeft firmi , tir infirmi , quia 
fine utrjqtu m»t tfi Ecclefi-i . Si medìri un 
poco S Agallino nel Dimorfo XIV. fopn 
S. Matteo. ' t : 

Neil' affilino (radio delle Sante Scrit- 
tgre e deJla Tradizione, fari fàcile ravvi- 
sare quanto Ita oppolla al vero I' idea che 
dei Primato fi lludiantì d' ingerire nell'ani-- 
ino certi adulatori. Elfi ragionami in guifit 
da fare un Defpora, quando Gesù Crirto» 
colie più forti dimoflranze cercò di diftrug-' 
gere c (cancellare «iille menti dei DiTcepolt 
ogni iile* di terreni dominazione . Gli 
Àpoftolt dall' ,tvere olfervato, the Gesù 
CrHto- direte a PJwro il Difcorfo, allorché 
i trattò di lafciart? nella Chiefa la facoltà 
di 
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di aflalvere; che fu il primo dei tre Di- 
fe «polì prefcelti per godete delio fpettaco- 
lu della Transfigurazione, e che per Lui 
foto aveva pagato il cenlo. s' immaginaro- 
no, che. egli dovetTe edere, come fuolefe- 
g-jire nel Governo Civile, il loro Prìnci- 
pe e Padrone . Gesù Grillo ad iftruzion» 
comune offrì a tacci l' afpetto d' un fan- 
ciullo, dicendo.- „ Che fariano flati efclu- 
,, li dal Tao Regno, fe non avellerò ìn lo- 
,, ro medelìmi ricopiaca 1' umiltà del fàn- 
„ ciulìo „. E rivolgendo quindi il dilcor- 
fo. a S. Piecro per indicarli la forma del 
Governo, gli dille.- ,, Quando errerà ii tuo 
,, Fratello, per la prima volta correggilo 
,, s Colo a folo . Se non ti darà mente , 
replica la correzione alla pretensa di 
due o tre Te (timoni » c ^ e neppure 
,. cosi carretto li emenderà, dillo alla Chie- 
,, fa; e fe per fua difgrazia con ubbidirà 
„ alla Chiefa, riguardalo come un Gentiln 
„ e;l un Pubblicano,,. Ove è da avvertirli, 
che il Salvatore dopo quelle parole conce- 
de a tutti gli Apoftoli in differente mente ia 
facoltà di feiogìiere e di legare; fegao evi- 
dente che la Suprema Facoltà non ri lied* 
in un folo, ma nel Corpo dei Pallori . Con- 
viene ferrare gli occhi della mente , per 
non vedere quefla luce, e chiudere leorec- 
chie del cuore, per non adire le parole 
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dei Salvatore, colle quali fi protetta, che 
i fuoi Apoftoli non dovevano governare la 
Chiefa, come i Re Gentili governavano i 
loro Popoli col Difpotifmo, ma bensì come 
umili fratelli, di concerto e di unanime 
eonfenfo, dacché tutti gli aveva eletti c 
rivettiti dell' opportuna facoltà per regola- 
re il fuo Gregge. Che più? S. Pietro che 
ben fapeva gli ordini ricevuti dal fuo Mae- 
flro, con vivo zelo condanna lo sfpirito 
della Dominazione, e vuole; che tutto li 
regoli colle leggi di una Cacìcà edificante, 
che di tutti i Panari forma una fola So- 
cie ti ; che non fignoreggia (opra alcuno, 
ma che invigila, perchè ognuno fia garan- 
tito ne' fuoi diritti, adempia al fuo inca- 
rico, e cuftodifca i proprj doveri. 

Gli antichi Pontefici animati da s\ 
gialli ferimenti, non fi confideranno giam- 
mai gli Arbitri delle SacFe Leg?i della 
Chielà, ma bensì i Fedeli Difpenfatori e 
Cuftudi delle medefime, non aventi la ri- 
colti di derogarvi, ma coftrettì a deferir- 
vi con ogni fcrupolofa lubordinazionc . Si 
afcolti come parlavano Zaccaria e Zofiroo: 
ifet enìm ab hoc Apvfioiicn Sede 'Ma diri- 
glint tir, qxat contraria effe Pat rum , fiviCa- 
n**um infiitnm repsriarttur : Cantra Statata 
Patrum caliere aliquid ve! mutare , net bu- 
jat quhiein Stdìs potefl Autorità!: «pud noi 
enm 
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e'nhit ìtilonvulfii radkìbui vhit Antìquitas , 
ubi Decreta Pncsum fondere Reverentiam .• 
Dal detto fin qui 11 fa palele ed evi- 
dente la verità che accompagna la quinta 
proporzione, in cui fi afférifce non eflere 
il Papa il Ghdice Sapremo ed Infallibile 
della Clliefa. In. fitti la promeffk della con- 
tinui aifilìenza di .-quello Spirito, che ò 
Spirito di Verità, fu fatta alta Chiefa, e 
non i Pietro,, di cui il Vangelo ci ram- i 

de, a.icora dopo efTere fiato aflunto all' 1 
eminente grado di Capo della Chiefa. I 
SS:.Vefcovi deli' Affa, e dell'Affrici, il 
celebre Martire !». Cipriano non folo non 
credettero infallibile il Capo della Chiefa, 
ma fi dimoftrarono perdali, che egli potef- 
fe infegnara degli errori , « però, falwo il 
▼incoio dall' Unità, »i fi oppofero legim- 
mamente. S. Agoftino non riconofce termi- 
nata la queftione dei RibaEteziantì dal cc-s 
lebre Decreto di S. Stefano, ima bensì per 
la fentenza del Concilio Plenario. Il Sacro- 
Concilio di Coflanza decife come apparte- 
nente alla Fede Pi Articolo del Clero G:l< 
licano, in cui fi ftabilifce non eflere irre-: 
formabile il Giudizio del Papa ,' e che tale! 
inerranza non rUiede che nella Chiefa. Noi 
non polliamo tefiere fopra ciafeheduna del- 
le Proporzioni una Difièrtazioue , tanto più 
i Tom. XIV. X che 
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che la loro cénezzi fi paleia dal complef- 
li> delle medefime; tutto eHen.ìo connefio 
nel vero Stilema della Religione. 

Si vorrebbe bene «Ilare ibrprefl fe al- 
cuno negarle la Verità della fella efetrima 
propofmone . Se e comune a tutti i Pallo- 
ri la facoltà dì feiogliere e di legare , in 
«he fi fonda il patere di donare 1' Indul- 
genza, tatti ?Ì Vefcovi come il Papa accor- 
dare pofTung le Indulgenze. E che altro è 
mai nel vero fenfo Cattolico 1' Indulgenza, 
fe non che Una rilaffazione parziale delta 
pepa Caaonka "nnpofta .dai Pallori della 
ChUfa aì Penitenti ? Ora i Pallori che im. 
pofero la condegna penitenza- per legittime 
ragioni condonare pofibno parte della fteffa 
penitenza, paflbno cioè donare l'Indulgen- 
za . 11 C'ero di Roma lì lagna con quello- 
di Cartagine, non gii perche lì folle ufur. 
pato contro la regole della Chiefa un di- 
ruto , che non gli competeva ■ col donare 
un ladulgenia Plenaria ai Peccatori , ma. 
rimprovera ai Preti di Cartagine una cOn- 
nivenia die e(R> credevi eccedente. Non 
vi « debbio alcuno, che il Vefcovo col 
foo Presbiterio p"(Ta concedere quelle iftef- 
fe Indulgerne, che può concedere il Pon- 
tefice. Non prolunghiamo i rwftri rifletti, 
che ci guiderebbero a fviluppare molte al- 
tre «riti ilei tatto conformi alla Dottn- 
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na della Chiefa , e ai principi del Si»;. 
Eybel . - ■ ■ -'• "• ' -"-i f 

Il Carattere di Mediatore tra Dio- « 
gli Uomini , il potere di chiamare fopri, 
degli Uomini tutti i beni del Cielo in viri 
tò di una viva fede, furono da Gesù eri- 
ito convelli a tutti gli Apoitorì indifferen- 
temente. Ora ficcome sà quelli ■ titoli è. 
fondato il diritto di benedire, d' implora-, 
re cioè per il Po.polo e deiiderare la Bene- 
dizione Divina, che comparre quel bene 1 , 
che annunziai così non può.dirfi, che I» 
Binedizione del Pontefice tìa più eflìcactf 
di quella del Vefcovo. Non trovo nelle 
Scritture e ne' Santi. Padri alcnn legno cbtf 
indichi la maggiore efficacia delia, Pontifi-: 
eia Benedizione;, anzi legjo in: S. Affollino." 
che coloro che vivono fintamente tutti- 
hanno forza di benedire, e che 1" efficacia! 
della Benedizione degli Apoéfoli e dei Pro-' 
feti, deve rilevarti daila vita, dicoloroche: 
furono benedetti net, nome del fiigilore .) 
Oiìervi ognuno fe viva bene o nò, e da\ 
Snello prenda motivo di credere fefu tv 
nò benedetto nel Nome ■ del. Signore .■ Et, 
ijìi tranfeuntes, fivt Propbetee ,five Palrìat- 
(bee„ (tue ApojHlì qukmmque tranfiermnt, fi» 
bene v 'tvìtnns , Fratrcs , beaedixerson-moi lai 
damine tìomnt.. Qnando me, inquis^ bene- 
dixu PmIkI .QnqHi».** benedixit Vttrut ì- 



Digitized by Google 



& )[ Ìi4 X U 
Attende in StripKiit, vide fi beat ìiiv!s,& 
vide ibi , benediSum Te fnijjè . Qin/ie; bea» 
vìvente* btvedixernnl . Et quomada benedi- 
termiti In nomine Domini, non in nomine 
Sno,jicu; bàttette!. Qji esim dicane , quoiì 
net datnus , hot ejl SanSw , Nomine fin vj- 
lunt beneditcre , non in nomine Domini . Qui 
autem d'i cune , no* fnnSificat nifi Deut , net 
qaifuusm efi banat , nifi in dono Dei, iffiin 
Nomine Domini benedicunt, non in nomine 
Juo - Qjf'" t"' "mici funt Sponfi, noiunt 
effe aénUtri Sponfae. ( Aug. Enar. in Piì. 
118. ) Chiunque riflette » sì nobili lenti- 
raer.tì iii Agallino, fi guarderà dal crede- 
re, che la benedizione prenda una -virtù 
facciale dalla perfona che la compone . 
Iddio non laifa i Tuoi doni più ad uno, 
che Hd un altro dei Succefibri degli Ape- 
rtoli, e quando vuole finrificare le Anime, 
coma ideando loro la Aia benedizione , fi 
ferve di Paolo, come di Pietro. Qui cairn 
operatiti ejl Petra in Aptfioletnm Crrcitnu-i- 
fionis, operatili efi & mini inter Gtntet . Si 
confrontino quelli fenrimenti di Agof.mrj 
colle moderne idee fulle Benedizioni. Noi 
ne fiamo affai più. lontani, di quello else 

0 fiano i tempi di Agoftino dai noftri . 

1 L'autorità dei Principi è da Dio, ne 
viene loro compartirà che per conlerwat'; 
1' ordine e richiamare i popoli foggetti di, 
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Ógni ceto all' ofservanza del proprj doveri . 
Quefta ottava proporzione del Sig. Eybe! è 
man [fedamente rivelata: Omnri Animai di- 
ce 1' Apòltolo fcrivendo ai Romani ) potè- 
fiatibus fablitnioribus Jubàha fit . Non ejt 
enim poterli nifi a Dio ; quae autem funi , 
a Deo ordinatile funt. itaqut qui refiftit po- 
teftati , Dei Qrd'wationi refiftit . Qui aa~ 
Cerri refiftrmC , ipfi fibi dumnat'tonem acqui- 
ruitt ; nata Print'rpes non Junt timori botti 
eperii , fèà mali . Vis autem no» t'tmere fa- 
teflttemì Bonum fai , & laudem babebìs e» 
Ma . Dei enim m'tnifter eft tibi in bonum . SÌ 
autem ma Inni feceris t'irne , non enim fitte 
csujsa gladittm portst , Dei enim Mìmftt* 
eji , -Qindex in tram ei , qui malam agtt . 

Di quefta verità maniftftamente conte- 
nuta nella R'melaiione , egli è un legitti- 
mo corollario la nona Proporzione . Sì che 
i Principi , falvi gli Articoli di Fede ed il 
■vero.fpirito della Ecclefiatìica difciplina , or* 
dinare polTbno , ed eiigere nei loro Stati , 
che fi facciano quelle riforme, perequa- 
li rinafcere potrebbe in tutti , ma fpecial- 
mente nei Miniftri della Religione quello 
zela dell' onore di Dio , quella cariti sì 
dolce dei noftri proflìmi , quel vero inre- 
reffe per il bene della focieta , quel!' evan- 
gelico difpregiti dei badi , e caduchi beni, 
il completo di quelle virtù , che un dì 
re- 
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recarono tanto luftro alla Religione . L' efir 
gere the tutto fi riformi a norma delle fari- 
uliime Leggj della vetufta Disciplina , è un 
richiamare ne' popoli il buon' ordine , un 
procurare che ognuno viva fecondo che 
efige lo (lato , che fi è eletto nella focie- 
ta , perchè vi. regni una perfetta armonìa. 
1 Principi per la Poterti ricevuta da Dio 
.debbono conlèrvare queft' Ordine , quelV 
armonìa. ; Efìi dunque p&(Tono , anzi deb- 
bono procurare la necellaria riforma , Op- 
porvi allorché 1' eiigono in qualunque nio; 
do , per qualunque titolo , è un' attenta- 
to contro la Regia Poterti . Color» che 
.credendo forfè di zelare i diritti della 
Chiefa , eludono le pie mire del Sovra- 
no , olTervioo bene dì non lafciarfi fedurre 
dall' intereife , dall'ambizione , dall'amore 
del comodo, e del quieto vivere, e dì non 
ftrfi rei del bene ritardato, e di un delit- 
to contro la legittima Porefta del loro Prin- 
cipe . 

Subito che Gesù Grillo non ha accor- 
dato ai fsei Apolidi altra diftinzione nel- 
la Incieli , che quella che nafeerè poteva 
dalle loro virtù , umiltà e fofferenaa , ed 
tia vietato ogni preferenza efieriore fra gli 
Apoftoli medefimi ; non che di pretenderti 
fopra ì Sovrani e le Civili poreflà, egli è 
chiaro che dipende dai libero arbitrio dej 
So- 
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Sovrano accordare nel fuo Stato ai Vedo- 
vi , ed al Romano Pontefice quella prete- 
rema n«H* ordine Ciirileiche lee a grajo. 
Poco fi riehie'e per rintracciare 1' orìgine 
delle onorificenze accordate nells forieri ai 
Sueceflbri degli Apoiloli ,ai quali il Divino 
Maeftro no» avea promeffo che triboUiicmi, 
perenzioni, ilrapazzì, dit pregio, e morte. 
La Religione ci obbliga a venerare coloro, 
che ne fono Mmiftri ; il diritto delle gemi ha 
femore Milton nell' animo dei Popoli la 
venerazione per coloro, che li fono creduti 
più vicini a Dio, e deftiimì a trattare von 
hi gl' interelTi del Popolo. Quello rifletto 
tion èfondatoiul'efteriore magnificenza , dì 
cui fi riveftono i Minìilri della Religione , 
allorché è fincero e verace . Egli parte da 
un cuore penetrato dallo fpirito della Re- 
ligione, che più d'ogni efteriore grandezza 
onora la virtù di un povero e agli occhi 
del Mondo abjetto Miniftro della Religione. 
Divenuti Crifliani Ì Principi del Mondo , per 
«demarcagli occhi degli uomini il rìfpetto con . 
cui eflì riguardavano i Minillri della Reli- 
gione, operando all' umana , comunicarono / 
loro parie della loro grandezza , refero lo- ■! 
ro comune il treno che gli accompagnava. 
Quindi i Pallj, i Troni, il Triregno; quin- 
di cangiati in fegni di Onorificenza Civile 
ciò che non era che la Velie Sacerdotale. 
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Qeli!}: onori , che fi concedevano .foltanto 
si Principi , conceduti ùniverfal mente ai 
fupremi Pallori della Religione , furono 
quindi riguardali come un culto religiofo 
loro dovuto- Tutte quelle pratiche prefe- 
ro ancora maggior vigore, dopo che molti 
dei Vefcovì , ed il Papa divennero anche 
Principi. Quella o altra a quella t'ornigli an- 
te è 1' origine delle citeriori onorificenza 
con le quali fi diftìnguono i Prelati delia. 
Religione.- nè vi fati uomo di buon fenfo 
che nel diritto Divino, il quale non accorr 
dn nel Mondo ai Cri dia ni , ed in iingolar 
modo ai Succeflbri degli A portoli che Hen- 
ri , e fatiche, cercare voglia di fimih" ette-, 
rìori onorificenze l'origine, ed il principio. 

Se male noti ci apponghiamo , noi an- 
diamo perfuafi di avere rilevata con evi T 
dcoza fu pe rio re ad ogni dubbio 1' analogìa 
delie propofizionì del Sig. Eybel , contenur 
te nella prima Claffe, coi principi tratti 
dalle Sante Scritture, e dalla Tradizione. 
Diamo un occhiata paffeggiera a quelle 
delia feconda Claffe. 

Le Propofizionì contenute nella fecon- 
di Claffe non annunziano, che fatti più 
che fu rudente mente per non dire eviden 7 
temente comprovati da autentici mono? 
menti dell' Moria. Noi non prendiamo im- 
pegno di verificare rutte le date, che. a^c* 
cen- 
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■Cenni il Sig. Eybel; nè di fvifceràrè i pìir 
-accreditati' (fiorici , per dimostrare larèalr- 
■tìt dei tatti, ohe annunzia. Ci contentere- 
mo di- -uni vertali rifleffioni. Che ne' primi 
.Secoli i Vefcovi non chìamaffero il Papii 
che col nome di Fratello, è un fatto cl>e 
non cade in dubbio. Ecco come comincia 
la Lettera, dei Vefcovi di Cartagine ai! In- 
nocenzo- I.j Damino beatiffimo , & bonéran- 
dijfimo Fratti, Sanità Innocentio &c. La for- 
mula che ora è in ufo, con cui i SueceP 
-fori degli Apoftoli s' intitolano Vefcovi 
per grazia di Dio e della Santa Sede-, é di 
d.ira recente. Non (i legge negli antìchi mo- 
numenti datrli Annali Ecclelraftici'di Firenze 
ne fu accennata i' origine altra volta al- 
meno riguardò alla Tofcana-. Che il nome 
di Pietra ufaro da S. Matteo, più che al- 
la perfona di Pietro, convenga allaconfef- 
fione della- Fede, o alla perfona di Grillo', 
ce lo .infegna S. Agoftino efprefia mente. 
Tu erga Petrus, & fuper batic PeCram qu/im 
tanfejsus es ; fuper base pttrenf quatti < segno- 
vifii diecns:TU ES CHRISTUS FILIVSDEl 
VIVI : edificaba Ecclefiam intani ; idejt fuper 
me ipfuìit Fiiium Dei vivi, edificabo Eccle- 
fiam meam . Saper me edificaba te: Non me 
fuper te . Nam volettles bomines edificati fu- 
per bomines dice b ant : Ego qui de m firn- Pan- 
li. et. Quomodo non in. Pauli , fic net 
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in Petri , fed i" tUtmìnt Cbrifii , Ut Petrus 
eé'ifisaretue fuptr Petratti , & non Petra Ja- 
pra Petrum . Bafta leggere l' litori» per ri- 
manere perfualo, che U Cor) far ma 2 ione * 
Corifee ra l'ione dei Vefcovi, cofe itldiftinte, 
fi efeguillero neiConcilj Provinciali; e che 
ad eili appartenefle erigere, demolire, di- 
videre , accrefeere i Vefcovadi , deporre i 
Vefcovi, coli' annuenza dei Principi, da' 
quali prendono rigore le Leggi Canoniche 
riguardami V citeriore poliria. Uno degli 
oggetti principali dei Sinodi Nazionali che 
fi adunavano anche due volte all' anno, 
era appunto quello di provvedere di Parto- 
rì le Chiefe vacanti, di efpellere i lupi, 
di richiamare coloro, che in gialla mente 
ne erano listi difeacciati . II Giuramento 
dì fedeltà che tanto difonora chi lo prelia 
e chi lo riceve , oppofio alla Dottrina del 
Vangelo e della. Tradizione, era feonofeia- 
to negli aurei Secoli della Chiefà, « non 
li è eJatto che dopo il cerio darò alle l'al- 
fe Decretali. Il Pallio, e ogni altro cite- 
riore fegoo dì preferenza, fono diftinzioni 
accordate dagl' Imperatori a' Miniftri del- 
la Religione. L' ijr.pofizìone delle mani 
confacra i Vefcovi., ed il Carattere Divi- 
no impreflo nel Vefcovo confacrato, gì* 
impone il dovere di gnvernare il popolo di 
cui iu confacrato Vefcovo, e il diritto gli 
con- 
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conferifce di efercUare' la Spirituale Pote- 
rti, comunicatagli dallo Spirito Santo nell* 
Ordinazione. L' citeriore Tnveftitura . la 
fpedizione delle Bolle , fono Riti alia mo- 
da de' Secoli barbari. Si fono voluti con- 
fiderare i Vefcovi come altrettanti piccioli 
Principati, de' quali il fòla Pontefice dare 
potè Uè 1' Inveilitura . Le Difpenfe, le Col- 
lazioni dei Benefizi non fono più antiche 
delle llìdoriane fole. Oramai è fiato dimo- 
ftrato ad evidenza il potere che hanno i 
Vefcovi, di accordare tutte quelle Difpen- 
ft, che li fono rifervate i Pontefici. La 
Collazione dei Benefizi Btm è che ladiftri- 
buzione del patrimonio de' poveri, racco- 
mandata; alla carità e follecitudine dei Ve - 
feovt . Invano fi metterebbe in dubbio che 
un tempo col confenfo dei Vefcevi fi con- 
cedettero pubblici onori e facri , a coloro , 
che erana morti colla faccia di fantità; 
ficcome è innegabile che t Monaci nella 
ptima origine folTero del tutto foggetti ai 
Vetcovi, e che non è in potere de! Papa 
di fgttrarli alla loro Giurifdizione Incorna 
prova di queft' ultima verità , io riferirò 
~an palio di S. Bernardo. Marmar loquar , 
C" quaerimoniatn Ecclefiarum . Trmcarì fe 
clami t ani , ac dcrrtembrari . Vtt nailae , vei 
paucac arlmodim fant , quae plagam ifiam 
bub dulsant -.auLnon rimtanc . Quaer'u qaam} 
Sub- 
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Subtrr.bbalOT Abbatti Epifcoph : Episcopi 
Artbitp'ifcupts ; Arcbiepìfeopi Patriarchìi , fine 
Primatibus . Bono Jpecies bare ? I De Con- 
fiti. Lib. J. Cap. 8. ) Tu ne denique tibi //- 
«Vbot tenjeas fui* Ecclefias mutilare membri*, 
confandere Ordiaen , perturbare termino* , 
qags pojutrunt Patres mi ? ( Ibidem ) . I 
Canoni di più Coneilj Generali hanno vie- 
tato dì moltiplicare gli Ordini Regolari ed 
elènti ; hanno bensì raccomandato ai Pon- 
tefici la cura d'invigilare fopra la lorodi- 
lciplina ■ Tutti gli Ordini adunque fonda- 
ti contro la difpofizione dei Conci!) Gene- 
rali , e per la fola concellione dei Papi , 
elicono contro 1' Ordinazione della Chiefa, 
e però i Principi , ed i Vefcovi nelle lorti 
Dicceli , col confenfo dei Principi > porto- 
li o prendere quelle nfcluzioni , che giudi- 
cheranno più efpedienti alla re ftau razione 
della Disciplina Ecclefiaftica i Le fclfe ide« 
che del Papa efiftono nella mente di mol- 
ti hanno dovuto fcarurire da qualche fot- 
gente * quefta potrebbe per avvertora non 
elTer comprefa tra quelle che accenna il 
Sig. Eybel ; ma è certo altresì , che eia- 
fctieduna delle quindici , d'rviface dal cele- 
bre Canonifta , può aver data origine alle 
fallaci idee della Monarchia Papale. 

Nelle Proporzioni della feconda Ciane 
non fi nega alcun ferro propofto dalla ri* 
ve- 
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velazione , non fe ne ftabilifee alcuno che . 
vi ripugni; anzi catti, e ciai'cheduna fono 
appoggiaci lòpra (labili fondamenti ; non vi . 
è. adunque tra dì effe alcuna aflerzione. 
cbe meriti le qualifiche ingiuriofe, accen- 
nate nel Decreto di condanna.. 

Uno Scrittore più politico che (incero, 
avido dell' applaufo della moltitudine , che . 
fi ottiene col fecondare i pregiudizi, fi tro- 
verebbe in pena nel vederli coftretto a far. 
noto al Pubblico quanta poca fede meritino 
i Sigg. GiornalilU Romani , e quale fia pref- 
fo le pedóne faggie il dilcredito dei loro fo- 
gli, confàcraci, non fi A per qual fine , a 
perpetuare gli errori popolari, e gli fpropo- 
fiti i più grofìolani e perniciofi . Noi al con-, 
trario alieni dalla diifimulazione politica,; 
Ugualmente che dal prurito di malignare , 
che di buon grado lafciamo ad altri , ma 
con badante zelo per {' onor della Verità 
prendiamo a fvelare l' indole di cerei Scrit- . 
tori, cbe giallamente meritano di eflere Cin- 
topiù fvergognaci , quanto è maggiore la 
franchezza con cui fpacciano la toro mali- 
gniti e le loro nienfogne. 

I Sigg. Giornalifti Romani nel Foglio 
XXVI. del i 7 «<S. pagina if>\. annunziano il , 
Breve del Sommo Pontefice Pio VI. contro 
il Libro del Sig. Eybel , con uno apparato 
d' efpreflìoni vaghe ed indeterminate , con 
.-..(.., un 
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un difcorfo cosi maliziofo , che fàcilmente 

ognuno, che vi rifletti , fi accorge avere 
elfi in penlìero di far palTare per increduli 
tutti coloro, che per amore della Verità, 
per la profonda cognizione delle Sante Scrit- 
ture , per la perizia dei Santi Padri, e per 
la vària ed elatta erudizione , che ti Iona 
acquatati nello ftudio della Storia Ecclefìa- 
(tica , non accordano il pafsaporto alle opi- 
nioni dei Canonirli impegnati a lofteoere la 
Monarchia e T Infallibilità Papale . Per non 
parlare al vento, ecco le Tei proporzioni , 
iiì cui analizzato fi riduce il breve Elordio 
che premettono al famofo Breve . 1- Una tur- 
ba di Scioli chiamano il pre&nre fecola , il 
fecolo della Filofofia , e del buon feri lo , il 
ftcolo illuminato . Il- Noi per onore del|a 
noflra Età non rie tifiamo di attribuirli tito- 
li così pompali . HI. Il grave dolore che ci 
affiigge fi è quello di fentirci corretti a 
doverlo chiamare ancora il Secolo dell' Ir- 
religione. IV. Molti' dei divifaci Scritto- 
relli chiamano Secolo della Filofofla il pre- 
iénte, perchè in effb trionfa t l irreligione. 
V. Il rimanente degli nitri Scioli più timi- 
di , ma rion rrieno msliziolì dei primi, col 
manto di zelo fpargono dubbj l'opra ogni 
coti , beftemmiflno 'contro la pri.ira Sede, 
ne negano i flirt»?, -é- ne indebolirono il 
vigore, e tentino di rompere per quanto 
poifbno il vincolo dell' Unità. VI. lino di 
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qaefti Sdoli e' Scrittordii è il Sifj. Eybel , 
che ha straccato più di una Veritìi Cat- 
tolica, a qoolle fpeoialmentc cKe riguarda- 
no I' autorità della Cattedra, e del Sjc- 
colTore.di; Pietro,. 

Può da ni dil'corCo il più incoerente , 
e privo di buon fènfo , il più fubdolo e 
maligno di quello , elle qui fanno i Sigi*. 
GiornaHiU» Rorrta ni ? La prima propolizione , 
che forma, la bife del loro ragionare non 
pune in «fiere cofa a 1 curia ; ami gli colrrin- 
gé a cadere in contradiziohe coti laro me- 
defuni. O quefti Sciati fono i foli ad ade- 
rire , (Jie il Sècolo preferire e il Secolo 
della Filolefìa, o altri aV elfi ben diverit, 
dotti ed illuminaci Uomini, per evidenti 
ragioni ranno quella carattere al noltroSa- 
colo Nel fecondo calo 1" alTenione non è 
men vera, benché allupata dai fuprjofll 
Sciali, ed e inefateo il pai lare dei Giornali- 
("ii, che a' foli Scrlttorelli attribuirono un 
afierziona, autenticata dal confenfo dei Dot- 
ti, e dirnoftrata dalla ragione. Se poi cre- 
dono, che i foli Setoli lenza fondamento, 
chiamino .il prefente Secolo coi fattoli - epir 
feti di, Secolo illuminato ite, perchè F. ili 
con tro la »erit» , -per fola cerimonia , e con 
pretta adulazione fi unifeono ai Scrirtorelli 
n eli accordarli si onorevoli caratteri? Oh 
qui si,.; che farebbe bene ufata quella e- 



Digitized by Google 



)( ss 

fpreffione , che poteva nfparmÌar(L il Sig. 
Eybel nel principio-dei fuo Libro ; e che 
à ù Caio neo , che in effó abbiamo (cono. 
O che Scrittoci fanatici , e baggei ! O che 
Uomini fenza cervello ! 0 che palloni di. 

Proferiamo 1' efame . Dopo. avere ac-* 
cordato per cerimonia al prelente Secolo i 
titoli faftolì di Secolo di buon jènjo &e. pie- 
iii duolo fi confeffano coflretci a doverlo 
dire : Setolo dell' Irreligione • E' quello ve- 
ramente un graziofo Mafaico . Se lo fpiri- 
to di Irreligione predomina a legni» , che 
formi per i Sigi;. Giornalifti il carattere 
dominante del preferite fecolo, antiche ac- 
cordarli ì ditifati fa itofi titoli., chiamare 

10 dovevano il fecolo delle tenebre, e del 
traviamento , la ■■feritimi di tutti i mali , 
ove fu perduta la ReIigione . fi travia da* 
recto , fi palpano le tenebre , lì corre in 
feno a danni irreparabili . Rimangono inat- 
tivi i dolci vincoli della Carità quando fi 
accorda libero sfogo, alla paf&one , vacilla 

11 Trono , è mal Sicura la pubblica., pace . 
allorché il faero 'giogo fi feoota della Re-' 
ligione . Sono quelle la efpreflìanl , e le 
lagnante dei 5igg. Giornaliftì ; • ad (in fe- 
colo creduto di fioiile carattere , hanno il 
coraggio con una buona fede mica «igliofa 
di attribuire per onore dell' età in cai il 
vive quei titoli pompolì . Sì 
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Si parli con precifin'ne . Quello «he è 
vero dell' Italia della Germania , del Por- 
togallo , non lo fari della Spagna , della 
Francia , dell' Olanda: e al contrario? I ve- 
ri Letterati non debbono confonderli cogli 
Scrittorelli ; i Filofofi pieni di Religione co- 
gi' Increduli ; i nemici dei pregiudìzi co- 
gli Eretici; gli Scrittori che vilfero nei pri- 
mi anni del fecolo , con quelli che vivo- 
no al preferire . Nella bilancia de] buon 
fenfo le proporzioni generali dei Sigg. Gior- 
nalifti vagliono meno di un zero . Pur trop- 
po è vero , che il nofìro leccio ha dato 
alla luce i fuoi Ariflippi , i iuoi Cetfi , ì 
fuoi Porfirj * che le loro maffime Ù fono 
infirmate nell'animo della moltitudine, on- 
de cadde indifprezzo la fanra Legge, e raro 
divenne il timor di Dio . Noi non voglia- 
mo eliminare io quali Provincie dell' Eu- 
ropa abbia fatto maggior guado lo fpirito 
d irreligione ; e fe prefen temente (ia più 
fetale il male , di quello fu per la metà 
oramai trafcorfe del fecole , « qual Ceto 
fia maggiormente infetto da morbo così pe- 
ftilenziale. Noi ci contentiamo di fare of- 
fervare.che^uei luoghi . quegli anni, quel- 
le perlone, che infelicemente fono (late in- 
fette da sì veleoofa piaga, nulla hanno che 
fare col fecolo della vera Filofofìa , e del 
buon fenfo . Al contrario qaelle perfooe 

Tem- XIV. Y «. 
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veramente religiofe , illuminile , c dot», 
che per mifericoftiia del Sommo lì Mo fi 

confinarono non fo'o immani da! contagia 
mi impiegarono, ed impietrano te loro fa' 
riche per far correre \a Reli^jr-e nel 
hi vero afperto, mezzo il più lìcuro per 
difenderla ; ctie contarono i paralogifmi 
degf Incredula che r.f.esl.arono 1' amore 
di il-.li.ire le Sante Scritture, ed i Santi 
Padri .-che procurarono le Raccolte di tutti 
•rli antichi Apologifti; che analizzarono le 
Opere dei Giuftìni, dei Terralliarri , degli 
Orioni ; che fcrifTero la Storia della Reli- 
gione fenza prevenzioni ; che confutarono 
le novità fcandalofe dei MoiìijÌIH e Proba- 
bìlifti ; che dilfiparonu le fanfaluche dei 
Curialifti ; quelli appartengono certamente 
al Secolo della Cridiana Filofolta e del 
buon fenfo. La Francia, la Germania, il 
Portogallo, la Spagna, la noftra: Italia , I* 
Olanda iitefla, 1' Inghilrtrrra contano nel 
Secolo prefente non pochi Scrittori di qua- 
rto carattere , da' quali elfo può giufta,- 
mente prendere il titolo di Secolo illumi- 
nato: titolo, che fe li compete ancora a 
orione dei progreflì , che hanno fatto e 
van facendo le utili Scienze, le Belle Ar- 
ri, il Commercio, lo fpiriro di pace che 
da più anni tiene lontane leguerre, i fen- 
tì di umanità che animano i Sovrani dell' 
. . : «•■*««- 
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Europa intenti a procurare Y ottimi cri- 
tìiana educazione dei Popoli, per minora? 
Te i delitti; a motivo delle erette L'iti ver- 
fita nelle quali fi profetano nel loro fpleiw- 
dorè le Scienze, e lì promuovono gli ot- 
timi Stadj ; dei progrefìi che fecero . la 
Giurifprudenza Pubblica , Canonica , e Cri- 
minale , la Legìflazione Civile, che e ani- 
mata dai fentimenti di sminiti e di vera 
Criftians Filofofia . Si parli con quella ne- 
. celTaria precifione, e allora fi farà manifo 
ilo, che fe a cagione degli sforzi molti- 
plicati dei Deifti, Naturatifti , e Materiat- 
4Hli il predate Secolo dir fi deve con 
acerbo dolore il Secolo dell' Irreligione,- 
è vero altresì che per il genetofo impegno 
di tanti ottimi Letterati, che lì Iorio. pp>- 
-pofli alla torrente degl' Increduli-, e che 
hanno diflìpato ,i pregiudizi contrarj. al(p 
fpirito del Vangelo, ihnoftro' può-- dir fi- Il 
Secolo del buon - lenf» . i Non mancarono 
Uomini fàggi, che camminano noi iulle traa- 
-*ie dei Grattini,: degli; Aacoagora, d«i 
Tertullianì , degli AgufliaL, degli 'Origerti, 
dei Clementi, .i quali fe. -non- giunterò a 
tanta lode, come i modelli che pretesati 
imitare; dimoltraroùo almeno,' che in mez- 
zo alla depravatone, Iddio forma ecufto- 
difce iiìnceri Amatori di Sacrofarita Re- 
ligione. - - ..■ :.i L „ w sr.I 1- . ... J 
Y i Qaan- 
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Quando ! Sigg. Giornali Iti trattarono 
il preiente Secolo di Secolo dell' Irreligio- 
se, dovevano opportunamente diflinguer* 
i primi da' iecondi Scrittoci. Quando ac- 
cordarono al preferite Secolo ìl titolo pom- 
pofu di Secolo delh Filofofia c del buon 
Sento , dovevano lare onorata menzione di 
quelli che lo caratterizzano per tale . Ma 
il chiamarlo il Secolo dell' irreligione , ed 
accordarli poi il rirolo d' Illuminato ec. , 
involve una con tradizione cosi manifefta > 
che non pad edere afeura che al linifliaui 
giudizio de' Sigg. Giornalitli di' Roma. 

Fin qui in quelli Signori abbiamo ri- 
levato una incoerenza ridìcola; vediamone 
ora la vituperevole malignità . In taccia 
degli Scioli, che piò propriamente fi chia- 
merebbero flotti e facrileghi. dacché le- 
gnaci infilili degli Spinola , dei Bayli, dei 
Voltaire lodano il fecole prefente per la 
irreligione ebe in elfo trionfa, fi getta 1* 
Obbrobrio fa taccia dell' incredulità per 
tarla poi cadere [opra tutte quelle fagg"* 
c dotte perfoue, le quali per . un vero zelo 
della Religione , follecitano una neceffaria 
riforma , dacché quella fi chiamano non 
meno malizìoie dei primi. Per togliere di 
mezzo ogni equivoco , e fere toccare con 
nuno la infidiofa maniera dei Sigg- Gior- 
nalai ; in tre ClaiC noi difti ugniamo gli 
Scric- 
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cori del («cftlo. Nella orina uniformando- 
ci al genio dei Giornali!! i , collochiamo 
quella turba di Setoli, che chiamano il 
previste Secolo. Secolo illuminato, perchè 
fopra i lesoli trafeorfi vantali dello fpirito 
d' incredulità, per cui li fi beffi» di Dio, 
e della Tua Provvidenza , e fparge il ridi' 
colo l'opra tuttocià , che vi ha di put' fo,- 
crolànro nella Religione. Nella feconda 
dalle riponghiamo i veri nemici della Cat- 
tolica Religione , come farebbero i Calvini- 
sti, i Luterani, i Sociniani, e tutti gli al- 
tri l- retici i che col precello di rendere me- 
no inintelligibilela Religione, alterano i più 
augufti Miller] , confondono ogni ordine 
della Gerarchla Ecclefi artica , negano il 
Primato di S. Pietro, e de' fuoi Succe (To- 
ri, e fcMidono ogni unione col centro a 
«Ha Sede primaria della Chiefa , ftudian- 
doiì di palliare quella loro profanazione 
coi fpeciolì titoli, che la Chiefi Romana 
ha innovato nella Fede, e ohe il Papa 
efercita un Dominio tirannico fopra li Spo- 
& di Gesù Crifto. Nella terza Claflè io 
flabilifco quei Cattolici Scrittori , che te- 
nendo Tallio ogni Dogma, e facendo una 
compierà profeffione di tutti gli Articoli 
propofti a credere dalla Santa Chiefa Uni- 
verlàle, fenza efcludcre quello che riguar> 
d3 la Primazia del Succeflbre di S. Pietro.; 
■ ■ fono 
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fono nemici delle fu perdizioni , e degli er- 
rori che canonizzare fi vorrebbero col pre- 
reità di Religione; e con giufta critica ri- 
petano tutte le Dottrine coniate coli' im- 
pronta deli* novità; tante citeriori pratiche 
di pietà;, che ma)e eorrifpondonò all' Au- 
gulìo Carattere di noftra Sacrofenta Reli-., 
gione, e con Tanta liberta, fi dichiarano con- 
tro alle Prerentìcr.i della Romana Cnria, 
ignote alla Veneranda Antichità. 

Gii Scrittori della prima Gaffe non ; 
fido meritano il nome di Saputelli , ma Co- 
bo empj ; Sacrileghi , be il e m ni istori , e quand 
anche avellerò tutta T erudizionedelBayle, 
la fortigliezw dello Spinola, f eloquenza di 
Voltaire, f arditezza dei Mirabeau e degli 
Elvezj, la crìtica dei Gibbons edei RavnaU 
efli per quello non fariano meno deplorabi- 
li, perchè ripieni di una fapienza , che è 
vera ftoltezza a fronte della femplke e 
.vera Dottrina del Sacrofanto Vangelo . 

Gli Scrittori della feconda Gaffe per; 
quanto fieno tralignanti dal vero , non deb- 
bono però dirli peggiori dei primi , e an- 
ziché trattarli con tanta «(prezza che ri* 
butta , debbono accareizarfi con tutto l" im- 
pegno di una carità accefa per «condurli 
all' Unione Cattolica ; anzi per allettarli 
feria bene cedere a quanto permette la Ve- 
rirà piattoftocitè . vederli perire .per tener 



Digitized by Goo> 



M X mi X il 

falde inutili pretenfioni . Par troppo il falla 
e la durezza di alcuni Miniftri della Cune 
Romana inafprl affai i miferabili promotori- 
dello Sciftna , che secete sì vailo desolante 
incendio nelle parti del Settentrione ! Per- 
chè prolèjjjire a trattarli coti durezza , per., 
alienarli Tempre piò dalla riunione ? V ac- 
comunare quelli Scrittori co' primi e la pià 
crudele ingiustizia . Chi non conofee l'Ope- 
re eccellenti in difefa della Religione , ed 
in confutazione dei moderni Ariftippi uki- 
te dalle penne dei Proiettanti ? L' Acca- 
demia dal Sig. Boyle eretta in Londra ì 
una Scuola aperta contro i mtferedentì, [ nomi 
dei Grozj.dci Tillotfon, dei celebri confutato- 
ri del fi (tema della natura e del Sig. Gib- 
boni , meritano la condegna lode , e ren- 
dono onorevole teftime-nianza alla Nazione 
loglefe . Ognuno sà f impegno de' Predi- 
unti di Ginevra .contro gli EnciclopedifH 
per dimoflrare l" attacco che conlervavano 
alla Religione riformata , e la loro aliena- 
zione non fole dalle muffirne del Dei fino, 
ma del Socisianifmo ancora . La Morale 
affai caligata, efpolla nei loro Sermoni 
dai Tillorfon, dai Saurin, dai Superville> 
dai Turretin, dai Milton, dagli juogh nei 
loro Poemi, palefa fempre meglio il torto 
che loro ft fa dai Giornalifti Romani col 
di- 
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dichiararli peggiori degl' Increduli . Si ver- 
rino pitìtrofto (intere lacrime fopra la di? 
viiìonc che da noi li le para , fopra le alte- 
razioni introdotte nella credenza; non s' 
ingiurino però mai col dichiararli rei af- 
fai peggiori di coloro che berte miniano e 
Dio, e Provvidenza. Se i Sigg. Giornalai 
ltomani noti cantano la palinodia, fi dirà 
che aHe menzogne più groflolane , unifco- 
Ho Ja malignità e la calunnia più vitu- 
perevole ■ 

Gli Scrittori della terza Clatie fono i 
fidi più- (inceri dtlla Religione, il fiore 
migliore, il migliore frumento the abbia 
fie) prefente Secolo germogliato , e che 
germoglia attualmente nel Campo Miftico 
di S. Chiefa. Quelli fono quei Figli di 
promimone, che non fi lafciarono abbaglia- 
re dalla lulìnghiera apparenia delle nuove 
opinioni; Quegli Uomini coraggio!!, che 
con petto di bronzo fi oppo fero alla fupet> 
ftizione, alla novità; che combatterono 1' 
errore mafeherato colle divile della pietà; 
che errarono difeacciati per Itraniere na- 
zioni , lenza lafciare però d' illuftrare le 
combattute verità; Quegli Uomini fonoche 
ereditarono lo fpirico di quei Santi Vefco* 
vi e zelanti CriftiaBÌ, che per più Secoli 
fofpirarono e fòllecitarono una riforma inr 
difpenfabile; Quei Santi Finees che eoa 
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invincibile coraggio aflalirono h profana- 
tone introdottati fin anche nel Luogo San- 
to. I nomi loro làranno in eterna benedi- 
zione. EIE certamente fcarrano le. Freten- 
fioni d' Inrallibilità ; inerente al Sommo 
Pontefice, le idee di Dominio diretto O 
indiretto della Chiefa fopra il temporale 
de" Principi. Elfi nel Papa onorano il pri- 
mo Cuftode, e non già il Defpota dei Ca- 
noni, onde hanno per mila ogni intrapre- 
fa oppofta alle Leggi della Chiefa ; ed al I 
Papa dicono fuperiore il Concilio Genera- , 
le, che fc quel Tribunale della Chiefa, cui 
per comando di Gesù Criflo deve ricorre- 
re ancora Pietro. Effi confettano la Divi- 
na Istituzione dei Vefcovi e dei Parochi, 
nei quali onorano la neceffaria facoltà di 
far Leggi, e ftabilire Canoni per riforma.- 
re gli abufi , e richiamare nelle loro Dic- 
celi lo fplendore della vecuiìa Difciplina . 
EHI rifpettano i Gianfenj, i San-Cyrao» 
gli Arnaldi, i Qaefnelli , i Santi Vefcovi 
di Senez, i Pavillon, i Colbert, i Neei> 
caffei , defiderano di vedere annullati i fa- 
tali Decreti contro la Cattolica Chiefa d 
Utrecht , e contro i Libri più preziofi , 
cUfapproYano le apocrife narrazioni, delle . 
quali è fparfo il Breviario Romano e che 
fovente 1' oggetro formano di molte Fefte; 
alzano la voce contro la Cardialatrìa , e . 

per 
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per 'retti taire il dovuto onore il giorno* 
del Signore, bramano che fieno minorate 
le Felle, le quali non fervono che ali* ozio, 
alla vanita, alla diflblutezza . Eflì vorreb- 
bero vedere abolire tutte le efenzioni, ed 
inutili difpenfe, e che li lafciaiie lìbero ai 
Vefcovi il potere di accordarle quando lo 
efiga la carità. EHI li fludiano di fare co- 
nolcere a' Fedeli nel vero fuo fpirito la 
Religione, procurano la riforma degli Stu- 
dj per richiamare nella Ghie (a \' identità 
dell' infegnamento, per formare dei Mini- 
flri più abili per il governo fpirintale del- 
le Anime. Edi vorrebbero finalmente e(ì- 
liato Io fpirito di ambizione e d' ìhtef ef- 
fe, e perfuafi i Vefcovi ed i Parochi che 
le loro Dignità fono un carico laboriofo, 
e non gii un porto di mondana grandezza 
e di lucro, per nobilitare ed arricchire le 
Famiglie, che iteli' efercizio delle onorate 
Funzioni Civili, hanno a cercare luftro e 
follante, e non gii nei gradi Ecclefiaftici 
e nel patrimonio dei Poveri. Ci dicano 
ora i Sigg. Giornalifli Romani fa quelli fo- 
no quegli Scrittori che fpargono dubbj fo- 
pra ogni colà, che attaccano I" onore del- 
la prima Sede > del Sacerdozio Criftiano , 
che rompono per quanto poffono i vincoli 
dell' Unione Cattolica? Ma rifporidano al- 
tresì a noi. Chi più degli Arnaldi, dei 
Bof- 
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Boltuet meglio fofrenne le Verità Catteli- 
che contro i Novatori ? Il Primato del 
Papa chi meglio lo difefe dalle calunnie, 
dei Proteftanti, che la Cattolica Chi e fa d* 
Utrecht? Il migliore Trattato dell' Uniti, 
della Chiefa, non è egli Opera del Sig- 
Niccole? I più potenti oppugnatori delL' 
empietà nel Secolo prefente fono flati co- 
loro, che ordinariamente dai Signori Gior-. 
ria li li i Romani li l'ereditano, come Gian'- 
fenifti, Quefnellifti , ed Eretici; Itccome al 
contracio i fautori più propizj agi' Incre- 
duli fono Tempre (tati i Moliniftì , ed ì 
Tomifti Molinizzanti , i Probabili 11 i . Que- 
fti Maeftri di una Morale ideata a fecon- 
da delle umane paflìoni, quelli folìeniro- 
ri acerrimi della poffibilitì del puro fiato 
di natura, aprirono, la ftrada alla corruzio- / 
ne del cuore che conduce all' empietà 
idearono un fiftema che per un anello- fole* 
fi difeofta dal Siftema dei Naturali Ili. Fo- 
llo come porli bile lo flato di pura natura, 
poco vi fi richieda a dimofirare che tale 
è lo flato in cut fiamo . Al contrario i 
Pafcal, i Niccole, gli Arnaldi ,. ì Duguet . 
gli Arciveicovi di Lione, i Tamburini], a 
coli' efporre nel proprio afpettp la bellez- 
za della Religione, o coli' urtare di fron- 
te le macchine dei Desìi, foftennero I* 
. . .-. Reli* 
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Religione» confuterò gli Eretici, e tollero 
loro" di mano ogni pretelle, per colorire i 
loro traviamenti , 

Lppiire chi il crederebbe? Sopra Scrit- 
tori di quefto carattere fanno cadere i 
Giornalai Roma ni quella grave ingiuria, 
con cui li chramano non meno malizici! 
dei fautori dell' Irreligione. Ma che coita 
loro il calunniare? Eili ci danna tutta la 
ragione di così penfare con quelle indeter- 
minate loro efpreflioni . Edi fe ne palefano 
manifeltamente rei, allorché aflerifeono , 
che uno degli Scrittori da elS creduti non 
meno matiiiofi degl' Increduli , è il Sigi 
tybel . In così parlando eli! caratterizzano 
per più maliziati degl' Increduli tatti gli 
Scrittori Cattolici Cattoligjffitni , come è 
il Sig. Eybel , e che a di lui fomiglianza 
tenendo laido ogni Verità di Fede, difap- 
' provano le pretemloni dei vili adulatori 
della Infaliibilitì e Monarchia Papale. Ta- 
le a giudizio loro lìatno noi pare , o per 
dir meglio tali ci vorrebbero fercredereai 
creduli ignoranti . Ma redi loro pare tut^ 
to il merito e tutto il frutto delle loro ca- 
lunnie . Acceunino , fe ne hanno il corag- 
gio, quali fono le Verità Cattoliche , ne- 
gate dal Sia;, Eybel ? Dove , e qUandoab- 
bia mai nag.ita la legittima autorità della 
Cattedra, e del Sitccefsore di Pietro? Co- 
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n* abbia tentato di rompere 1' unione Cat- 
toiici ? Noi confefuamo , e lo con lei) eri 
con noi ogni Uomo (incero, che lenza avet 
Iene le altre cofe del Sig. Eybel , dal fo- 
le vedere che in. quello fieno Libro , lecito 
a preferenza per la condanna , non vi fi 
nega alcuna Verità di Fede , che vi fi 
confetta un Capo Supremo . non Uominan; 
te , ma che ferire alla con fervanone dell' 
Unione , Capo che trae tutta la fu a furia 
dal Corno della Chiefa ; dal fa pere che le 
fu e Iftituzioni Canoniche fono efenti da er- 
rori op polli alla Dottrina della Fede ; noi 
abbiamo ragione di credere immuni da fa- 
crileghi falli le altre opere ancora . e fe 
ciò non fede , perchè non efprimerle nel 
famofo Breve , architettato in modo da fas 
«onofeere che a Roma altra non preme che 
Y interefTe di Roma ftefia ? 

Chiameranno forfè elfi Verità di Fede 
I* infallibilità Pontificia ? Ma come l Una 
Verità di Fede deve eiier contenuta nella 
Rivelazione , propolla (biennemente dalla 
Chiefa. Fuor» , o Sigg. Giomaliili, i tira- 
ti delle vollre pretenlioni . !>■ quella In- 
fallibilità non troviamo alcun velligio nella 
Scritturi; anzi in effa con una incredulità 
Amile alla noftra vi troviamo regimate le 
cadute Ai S. Pietro ; e dalla Tradizione 
tute" altro rileviamo , che f Infallibilità 
Fon- 
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Pontificia ■ Anzi vediamo gì' Irene! , i Ci- 
priano > i Firmiliani , i Clementi, gli Ago- 
ilini perniali dell' oppofto . Una verità di 
Fede deve vantare l'Antichità Apoflolica, 
e noi ofierviamo che nei fecoli anche più 
baffi dal Dante, e dal pio Landino li tene- 
ra per certo che il Papa Anaftalio cadefle 
in Eresìa. 

In sù f eftremità d' un'altra ripa 
Che faceva gran pietre rotte in cerchio 
Venimo l'opra più crudele flipa . 

E quivi per 1' orribile fuperchio 

Del puzzo che'l profondo Abìffo girta 
Ci raccertammo dietro 3 un cerchio 

D'un grande Avello, ove io vidi una ferina. 
Chedicea : Anaftafio Papa guardo 
Lo qual tratte Fotin dalla via dritta . 

Landino nel fuo Commento attefta, che 
Analìafio faceva aperta profellìone di Eresìa. 
Nei non decidiamo fui fatto, il quale ben- 
ché forte fello , comprova però, che il gran 
Teologo Dante, cJ il fuo pioCommentato- 
re credevano certamente il Papa foggetto 
ad errore. Una Redola di Fede ci deve ef- 
fer propofla dalla Chiefa . I Sigg. Giornali- 
fti Romani ci producano un qualche Cano- 
ne di un Concilio Generale, una Definizio- 
ne che porta dirfi veramente Definizione del- 



Dlgilizad by GoOgU 



% )( |fl )( H 
la Ghiera, che ci proponga a credere l'In-, 
fallibilità Pouiitkia , come noi loro rammcn- 
tiamo i Canoni della quarta , e quinta Sef- 
fione del l'acro Concilio di Colla tua , che de- 
cìdono l'oppollo . Si contorcano pure ; a 
che prò ? I Canoni elidono, fono legittimi, 
il Concilio è Ecumenico. 

Chiameranno Dottrina oppofta alle Ve- 
nti Cattoliche quella che ioli iene la Divi- 
na origine dei Vefcoyi e dei Parochi , e che. 
nei Pallori tanto del primo. che del fecond" , 
Ordine riconofte 'a facoltà di fare Leggi e f 
Canoni per la rifórma.- ai quali , le le^git- 
timi , non può derogai"© il Pontefice ; lìccc- 
me non abbisognano della Tua approvazione 
per edere rivettiti di tutta la forza necefTì- 
ria per obbligare iCriftiani delle rei petti « 
Chicle , quantunque negare non fi polla che 
gran pefo aggiugne alle Leggi delle altre 
Chiefe l'alterilo della prima Sede ? Nega» 
quella Dottrina è lo iteli j che opporli alla 
Tradizione . 

Se le collanti riprove della poca buona 
fede dei Sigg. Giornalifti non permettono dì 
fperare che elfi frano per riconofeere o per 
confettare la Verità , c le hanno interefTe di 
pcrliltere nel loro malaugurato impegno- 
di calunniare., almeno non pretendano di di* 
fim^gnarfi con »aghe imputazioni , ma in-- 
dictiino eoa netceiza e eoa pcecilione.le Ve- 
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riti Dommatiche , alle quali danno ad in- 
tendere che facciano guerra gli Scrittori 
della terza Gaffe . Accennino gli Autori, 
che arditamente oppugnano quefte Verità ; 
cftraggano dai loro ferirti le parole che ef- 
pnmonofeniimenti oppofti alle ma (Ti me della 
Cattolica Fede ;(Vifcerino le Opere tutte de 
Porto - Realifti , i Sinodi dei fanti Vefcovi 
di Utrecht, le Opere dei Tamburini , del 
Curali, degli Eybei ,- e ci facciano conofee- 
re il veleno delle loro Dottrine. O illuoii- 
jiino noi, o illuminino feftefli, ma con pre- 
cisone . Perchè non fanno parlar d'alrroche 
delle Romane prerenfioni ? Perchè non tro- 
vano altro errore che quello di non menar 
buone le Romane pretensioni ? Perchè fono 
irreligiofi ed increduli quelli, che non am- 
mettono le Romane pretenfioni ? E' -ella in- 
credulità il non riconofeere il Papa per in- 
fallibile, per fuperiore al Concilio, per Mo- 
narca aflbluto nella Gliela i Ecco i punti nei 
quali differiamo dai Sigg. Giornalieri , come 
differifetìiio gli Scrittori , che danno loro 
tanto fastidio. Preffo gli ftefll Curialifti Ro- 
mani non eccedono quelli punti la catego- 
ria di mere opinioni. O i Sigg. Giornalilli 
protino che il loro fentimenro suquefti Ar- 
ticoli è un domina di Fede , ed abbraccia 
tutto il iìltema della Criftkna credenza; o 
foffrano la nera taccia di calunniatori quan- 
to 
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do pongono nella claflc de^'- -increduli, g «ab 
« che co» Ngiani afidi «igUoti Jliuetìtono 
da Ile fcteditate. .laro ópihioiic. i : ì!*m 

-slr.j , 5naiuns.J5<. i»t ì?>**£ r v-'wmwrt 
V v A « .T d G &L b 0 tìl v u . 5 

ìfypèjhiimtadkHG: BottrinM Ctìtviica, cbr.ogiù 
i .Bedète: pioftfsirié deve, riguardo ' diti. £àr 
ih po' della. Cbufo i;> .dfgti.trrari .udrfia uff 

y.-i^h. ^ ^ ,. ^ u ■■■■ 

:fofpS»to.-:Chmilàfctìì ipoteff? Ìti noilra 

disfa vorevjktma-tfi dlhiihrir^ìh&aw Poni 
trfieio , cred4amor i)eii :feaawftra(re .U vera 
Botrrlrja delia; CKiefc-tfà awì '.fedelmenré 
euftodka firigaariltiitelfe"] Primazìa del Sue 
«efibre dici Pietra .' Act/sf età psaà jre&* 
fione e- chiarezza: eièriteildai-oghi. equivoco; 
funghiamo per '.bare dedi» ■ noftre ' ribellioni 
ia legaentè màffima diuSs'BeiroatdQ:.- JLtcs» 
tnedìus tutta tft. t Mt dima ',' -fatti mtidj,: fr 
modus feda vìrtuùf: umnent extra mndpnt 
babieationtm'.fnpms rxft'mm riputati, Lib> 
a. de Conf; Gap. n.. lia -.verità è ugnali 
mente dittante dagli eftreoù oppoftì-. Se ff 
faceffé ufo di quello principio in tutte le 
controverse' , {vanirebbero quelle folìecita- 
inente , come si comparire del giorno le 
denfe tenebie della notte . Applichiamolo 
,.Tw.Xir. % dun- 



Digitized by Google 



KXmX* 

dunqie a! noftro csfo 

enei Gli i£ listici ( i c faccialmente q.a el lì oht 
negli ultimi .tempi- fovveitirano.moUe vaila 
Provincie e Regni del Settentrione , info- 
gnarono the Qa -Primizia di Pietro e dei 
fuoi Sueceflbri è di umana e Boii gladi ce- 
lelte librazione. A detta' loro ninna degri 
A paioli per ordine éi Cripto fu aghi altri 
preferito , e incolli ben fato della Cura di 
tutto il Gregge , ma tutti incaricati di 
uguali ingerenze, fenza che da un folo di- 
pendete dovettero gii altri tutti.- fe lortr$ 
di mente , niutia Chiefa paffwosaare fu coi 
(Virilità Centro dell'Uniti Cartolici, con li 
quale le atre tutte comunicare do veliero, 
P^r comprovare i loro feoti menti alterano 
«. corrompono il l'enfi» delle S»n te Scrittu-> 
re* nelle quali li condanni la dominazione 
terrena , nalle quali' s' infogna che Gj ifto è 
1' unico fonda ne tiro , e Capa vivificante 
delia Chiefa, nelle- quali fi dimoftra la di- 
vina, ed Immediata inftituzione e millionc 
degli Apnfroli,. e da qu^fti partì delle Di- 
vine Scrìttuie fi ni (trame ore iute* per rati , 
lena» diftinguere il Capo vivificante dal 
Capo Minifteriale della Chiefa., il Principa- 
to Eccrefutìico , che è un Miniftero di Ser; 
viti, dal Principato Terreno e Civile, ebe 
è uria dominazione Io ara i fubordinari , il 
governo immediato delle porzioni dei Greg- 
. . gè 
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ge coruroeflb "i4 ogni Pallore, dalla ■foprat 
intendenza generale di tutto i' owile, con* 
eludono male.il propoGto, che non vi « 
nella Chiela per Divina Ordinazione Capo 
alcuno imcombenJvo di vegliare fopra tue» 
to 1' ovile , onde condurla alla vira ater- 
na, e prefcelto a rjpprefeorare io fihgotg'r. 
modo 1' unico e vivificante Capo Crìfto 
(3esà a fervìredi Genero sii' t/nit* .Catto*' 
Uca. che culìodice debbono le Chicle rotte, 
tutti. i Fedeli. Coftoro per dira più libero 
sfogo alla ridondanza del loro fiele amarif- 
fimo, formano a capriccio un-; nrrìbìt qua*, 
dro del Capo deHa Cbiefa. onde centro di 
elfo fcagliare impune mente le loro inveiti- 1 

TIVl ■ ■ . . Vf' 

-Alta feUace hsro . Dottrina quella fi 
oppone di tutta quanta la Tradizione , 
egregiamente agrafia da S. Bernardo nel 
Libro IL della Conffderaeionà -■ Novtrafefi- 
veremo alcuni da', Itfoi .fentusenti ; Ag» h- 
d-tgtròas adhia- ■ditcgf^ttiù , qui Hs qùam. 

geras -jrJelid't prò tempere perfrnam in Ee- 
Uefià Qtì.Qùis Sateriias MagÌHis , $iim- 
«BJ- Panlifex .Ti» Btinteps . Eptftxptrutn ; Tà 
baerei Apaftalnauù v; . . ptejht* Péìràs, en- 
Siane Cbrijlut . Tv «i cui Cinves iraàitee ,- 
cui aves ertétar font . Sani:' ifvhUm \ & elii 
Goeti Janitorei , 4? Qrrgum Paftsrtt, feà ta 
tonta ghrhfius , qumtt difftuejuim urram- 
■tA Z t que 
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que prsi caeteris nomea bnereditaflì. H.ibent 
i/li filli ad/ìgnatos Gregei , fingali fingala: ; 
Tibi ariverfi erediti. Uni unus . Net moda 
evium ,fed. & Pultorum tu unus omnium 
Pajtor . Unde- id probi/» quaeris ? Ex fer~ 
ba Domini . Cui enim, non dico Epiftopurum, 
Jfd etiam Apojhhrum , fic rifilate & indi- 
finte tntae temmi/fae font Ovei ? Si untai 
'eie P.etre., ~p.,;tt Oves mtai . Quos ? Uliut, 
vei ' itìius popuLos Civitalis > aat Regioni!, 
MC. certi Regni ? Ohm mem inquìi . Cai 
inn plmum non rlefigufie alìnms , /ed sdfi- 
gaafse omnei ? Nibit txctpitvr ubi dijiìngui- 
tur n'thil .-. . . Et farle pr/iejtntes eaettrì 
Con difi't pulì eriiat , cam eammìtteni unì , ani- 
tatti» omnibus eommmdaret , in uno Gre- 
gr ,- if- nao-Pafiore , ficundum illud : Una 
fjf Colambaweujormoja mea , perfetta mea. 
Ubi unitas ibi petfeSio . Reiiquì numeri per- 
fiSìtiìiem nen bobtnt , fed divifiunem , rece- 
dtntes-ab «aitati . Inde ()?', quoi atti fin- 
gali , fingala* finiti '(ant Plebes , jeientcs 
Sacramantum .... Sciens Petrm quìa Domi-, 
nus efi in mare fé mifit , & fic ve;:-: ad. 
ipfum , ,]lìis Btivigìo per.venìentìèas . Quid: 
ìfiud ? Nempe fignum fingularis Puntificri Pe- 
tri , per quod nan ti<ivem imam ut caeten 
qaìque fuam , fed faeculum ipjiim fufieper'tt 
gubernandam . Mare enim •- faeculum eJ!,Na- 
vit Ealefia .... ita cam uuìjqut caetetoram 
.e* * X *a- 
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hall tilt fiam, tibi una coni •mi fa ej} grand, f- 
Jimn navis fa9a ex omnibus, ipf a .Uoherfa* 
in Ec.ttfi* , tato. Orbe digufa . Eti qui *s\ 
.fci'prclia al vivo in quelli II- minienti .di & 
Bernardo vedere debbono i .noftri Fratelli 
erranti la Dottrina della Chiefa tutta ,-t 
della Tradizione , la quale efige da ogni 
fedele che eresia di cuore , e conferii col 
labro , che al folo Pietro , e Tuoi Succef- 
fori la cunimelTo da Criflo I' onorevoliilì- 
mo, ma pefante incarico di condurre tutto 
il Gregge alla Vita Eterna, ficcome egli 
folo co' tuoi Succeder i fu riverito della 
nobile prerogativa di Centro di. unità; e 
per confeguenza (iccome quelle due prero* 
girive collitaifcono I' edere il Capo della 
Chiela, debbono necelTaria mente concede- 
re, che non umana, ma divina è I' Ifti- 
tuzione del Capo v Hi bile-, e Mini (Veri al e 
nella Gliela di. Gesù Grillo. 

Oflervinmo ora L' altro diremo oppo- 
fto, in cui cadono molti dei Cattolici , che 
con uno zelo, il quale non è fecondo la 
Scienza, prendono a difendere il Primato 
del Succefibre di . S. Pietro . Colloro non 
diitinguono la facoltà delle Chiavi, e la 
Potellà necelTaria per efeguire le Funzioni 
Pettorali armerie all' Apoftolato, quale è 
quella fpecialmente di pafeere colla dottri- 
na della Fede il Gregge, dalla fri leci indi- 
ne 
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ne unìverfile fopr» tutto il Gregge; é fle- 
to me quella fa concena al foio Pietro CMl 
pretendano di dimoltrare , che a Lui Polo 
furono comunicate le Chiavi, ed a Lui io- 
Io importo il carico di governare il Greg- 
ge, ralmenrechè del Capo della Chiefa tari- 
no ari Vefcovo Univerfale ; e dei Vefcovi 
altrettanti Vicirj , e Vice?erenti del Papa. 
Colloro confondono le idee di Capo vivi» 
Beante, di Pietra fondamentale, che dona 
a tutto 1' edifaio inoperabile confidenza 
eolle idee di Capo Viabile Mini/leriale, e 
di Pietra maggiore di tutte le Pietre da 
Dio elette, e foftenute dalla Pietra ango- 
lare che è Crifto Gesù. Coftoro s' imma- 
ginano il Capo e Principe della Chiefa 3 
loggia del Capo Naturale dell' Uomo vi- 
vente, e del Sovrano delle Civili Società; 
infognano pertanto «(fere incrinfeche al Ca- 
po della Chiefa le quattro feguenii prero- 
gative, con altre che vanno Elìì ideando 
a lor talento. I. La Virtà, che regge Ira 
Chiefa , ( fe loro preltafì mente ) parte dal 
Capo, che non è della medefima il Mini- 
ftro Tubordinat-o , ma 1" arbitro dominante, 
che a tutte le Leggi riguardanti la con- 
fangutaitik della Dottrina, e la Cantiti del- 
la Diftiplina dona vigore colla faa appro- 
vazione , effendo le feconde rivocabili ad 
ogni fuo cenno, e non d-ii-enendo le prì- 
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rae:BegòléAi F«te, :ci« per- U Gif ojn- 
fcrmi : dichiarando con ciò il Giudizio del 
Cairn, e non quello della Chiefi irrefyrma- 
bile , *d ràftUibite. II. Dar jpìewm della 
Euretìì da Grido fj commutata immediata- 
mente a S. Pietro, da cui poi ;la rjvflvet- 
terp gli altri Apulo'', onda t V^ovi aji- 
coraj'no» QKanrjònti la Patoflj ordinaria di 
goiamare.. che dal Suncelìòrs :4Ìl$4 Pieffo» 
ci»e può reAringorU fra quei ltmìù> skfti 
più li aggrada , o riyocarta ancora; elfap-. 
de*, ogni Vefco*« Vic*g*renre dfll Papa [>>Ó; 
che iViearioimmcrliato di G«4 Grillo. Ut.. 
In virtù del la Copra intendenza universale 
che il Pana ha ricevuto l'opra la Cltiefa tut-. 
ti , può rendere a fa immediatamente fog- 

rtc le Pecorelle , e (bararle alla fcgnezio- 
lmmedia(a: dei Pallori ordinarj, ed eferv 
citare fopra dì Iure quelle funnioni , che Tor 
no proprie dei Pallori immediati , IV. Il 
pa ha tale ingerenza fopra tutti i Fedeli dì 
Ogni ceto e condizione , che almeno indiret- 
tamente da Lui dipende anche, la Sovrana 
FoteRà del Principe. Da quelli fajfi .princi- 
pi . conci attoria , /che il doverne- della Chic- 
fa è Monarchico, affblato . indipendente, 
ch*.abhr»ccia lo fpirituale e temporale go- 
verno dei Criftiani,. 

Il dare lihero cttriò a quelle faniafKche 
ideo, è Io fletti} ci* alienare ■Jemprepiù i 
no- 
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fTrfftri PrateMì erranti dall'amore dell' Uni«r 
(a Cattoli'caVuh renderli femprepiù oftinsti. 
niriombattSre la Primizia - del SuccerTc-re 
ili S'. Pietro ., un fomniìniftrare loro dei pre- 
tori per vomitare contro* di elfo amare 
càluonie . 11 pretendere di confolidare nel 
Papa tante 'uifu flirt enti prerogative, è poi 
lo fletto che degradare i Velcovi da quel 
pòfto cui furono all'unti dallo Spirito Sauro, 
ur* dVft-rugsere la vera fuhordi nazione dei 
Popoli a' foro legittimi Partorì, un eiporre 
à dilprezzo'degli Eretici te dectfiuni dei 
Concili , Aàcéliè' tutto il lord vigore fi fa. 
dipendere da Un folo, un alterare le gran- 
diofe idee the della Chiefa e -del Corpo dei 
Pallori ci fomminiftrano le Scrittore e lai 
Tradizione", un eccitare le pià funefle tur- 
bolenze negli Srati, ed indifporre contro ita 
Capo della Chiefa i Sovrani del Mondo: ih, 
u-ftì parola, è lo fletto che ferrare la porta 
alla libera predicazione del Vangelo, men- 
tre i Sovrani infedeli non permetteranno- 
mai il libero infcgnamento di una Dottrina, 
che al loro dominio fottrae i Popoli, peri 
ibggertarli col precetto di Religione ad una 
Potenza ftrariiera . 

Se così 6, purtroppo conviene palefa- 
re la fallirà di tali principi, e quanto fia 
illegittima V idea che del Capo Vilìbile 
Minifleriale della Chiefa fi formano i. Cu;- 
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rillìiM. ■Nói ci proiettiamo di oon dlfcdftar- 
tri un jota- dalle ma (Time a dalle idee di S, 
Bernardo net far paiefe quanto a corto lì 
attribuivano i quattro ilivifati caratteri al 
Capo della Cfriefa . Ninno potrà adunque 
prenderà Ì:fofpetto- il- noftro dire, fubito- 
cttè ci preiufghiaDio per norma un Dottore 
della Chlefa, checon sì magnifiche efprei- 
fioni dipinge, e- rapprefenta la Primazìa ed 
il Sacramento -di Unità inerente , ed efpref- 
fr> nella -Perlona del SucceiTore di S. Pietro. 
' -" Il Capo della ■ Chrefn non ha la padro- 
rtanza foprg la Chiefa ; Egli è lo Specula- 
tore, 1' Operajo, il. Servo Fedele della 
medefima, che vegliar deve all' ottimo 
ino governo. Il Contadino non è il padro- 
ne della Villa; ne riceve bensì la cara, 
e lì obbliga a cuflodirla con date leggi e 
condizioni, che non fta in fuo potere alte- 
rare ; e finche ne procura la coltivazione 
migliore , a norma delle Mate regole , egli 
è avvalorato da tutto il potere neceflano 
a cnftodirla. L' Ajo non è il padrone dell' 
Erede che egli prende ad educare. EglìbM 
dal fuo Padrone tutto il potere che a Lui 
b necenarìo per ben regolare la fua educa- 
zione . A Ini fi compa-rte la fopraintenden- 
za, ma non già il dominio; e fino a tan- 
in che non eccede i limiti della addogata- 
li- commiflìone , efexc;ta con .efficacia il 
' '. i,-- t '-- .' _f„, fuo . . 
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fao Mìniftero. II. Capo delk 1 Clli£f& idun--. 
aae che e )' Ajo ed il Cuftcde 1 dell^ qie r , 
deiìma, non ha (òpra di lei dqrjiinio ; t|*l-. 
la Cluela prende ogni -vinone >MT.;gSt(!«rr/; 
narla ; deve oilervaro"., e r.on pu4 aìierare/- 
in verun conto le fue Leggìi che>„ irtnoc^- 
vigor* e forza daUa Chiefa ideffa, che ]^ 
ftabilifee. Al'coltinli «li accennali «.prgsjtj., 
fenrimenti del ì>. Abate ■ Dij ce -Jàr i-ulo libi 
opus efst non feeptro , ut opus fm 'wi Pro* 
plietae.Ee qiiìdemille non reffiaturi/s afetn'. 
dit , fed extirpaturvi . . . , Blindi; w Catte 
dra ? Specula eji • Inde denique Juperitten' 
dìs , Jonans tilii Eptfcopì nomini , n«n Po- 
minium, {ed ttfficittm .... Qutul. hai/su ìnquit 

hot libi do Quad habuit. bus dedit , fo- 

lìcitudinem ve dixi fuper E.c/ejìas . Nun- 
quid duminathmtm ? Audi ipfam ■ N.on do- 
minantes,eit , in dira , fed ferma fatti gre- 
gis . Et ne diOam jtla humtiitate putti , 
non etiam writats,vux Domini ej! i& Evan- 
gelio . Regei Gent'ìùm dominantur forum, & 
qui potejtutem bai/ent Juper eoi venefici w- 
tantur . Et inferi ; Voi autem non fit , Pia- 
nola e/i , Apefiviis interdUitur Dominaius , 
/ ergo tu , & libi iijurpait auiie , aut do- 
minami Apoftoldium , aut Apofloliiui Pomi' 
naium . Pinne ab alterutro probìiteris . Si 
utrumque fiatili ter babere volet , perdei utrum- 
que .... Pars tua btrec , ultra non exlten- 
dat mnnum . Quid, inquìi , no» negus pmeef 
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fe , & dtmhari vetas ? P/<»** J& . 
Mon fiwjfr , ?« ; fiwrtj* '» Solitudine . 

Nunquid "ài efi viHa villico & parvui Do- 
minili jubjefai efi Pedagoga ? Net rame» il- 
le villa? : "te il fui DelHtifi Ùominui e$ . 
Ita & tu praefii , ut provideéi , ut ceri/a- 
la* , ut procure! , ut ferviti . Praefii , ut 
frqfis .- Praefii ut fide li s [ertili & pruderti, 
qitem toifiiiirit Domìnui 'Japer familiam 
fi,am.( Lib>. i. & de Confiti/ } 

S. Bernardo penetrato dallo fpiriro di 
S, Paolo, immediatamerfte deriva da Gri- 
llo- la poteftà di l«t> ì Partorì,- e ficcome 
non vi ha in terra chi «offa alterare o li- 
mitare fenza grave disordine 1' armonìa fta- 
teitita dà Crirto ; conclude però- che il 
Capa Mìnilteriale della Chiefa non è il 
fonte, o i* canale per cui derivifi negli al- 
tri la facoltà neceflàrii al governo dei Fe- 
deli , n* V arbitro 1 della medelìma , onde, 
pofsa rivocafla e riftrmgerla ad arbitrio . 
Crifto Capo irivifibile anima tutte le mem- 
bra , e- Ve deftfcia a' proprj ufizj , e la. 
virti ogrìi membri è= da Luì » né alcu- 
no può legisti Aframente ufufpare , alterate,' 
o limitare te' Ainaftorii ! ai lui- armene' . Leg- 
ga!, àtterirtithertre quanto' /[portolo feri-* 
ve nelle file Irtttìr tv nétta priifca ai Corin- 
ti , ri 'in quella' furlfta al Popoli di Co- 
loflb ; allora & oomgtfe Siterà anche meglio 
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la forzi dei fentimenti del S. Abate . E*, 
raspai /urnma , ita , & /olam infitta- 
tam a Deu vr/lram Apofloikcm Potefiaiem 
txifiimat . Si hoc f<itis d'ifstnth ab eo , qui 
aie : non ejl patefias nifi a Or*.. Prolude 
quod jequicur: Qui pocejlati ri foli i , Dei or. 
ditiattiani refi/iti , tifi primip.jliter prò te 
fatit , non lumen fi;gulariter . Denique idem 
ah : Qmnit Anima poteflatibus fabihntotibas 
jnbdita Jit , non eie jubiimiari tamquam it 
uno , jed Jubtiminribm tatnquam in muliis . 

ergo tua [aia potejias a Domino .... Et 
quotando quos Domìnas tonitiitxit , non /une 
jeparandi ; jic net quos Jìib-nnxit comparan~ 
di . Monflmm fiicìs fi mano Jubmovens digi- 
titm , jacis pendere de capite , japsriottn 
manti , bratbia coliateralem . Tale eji in 
Chrilìi Carpare, fi membra aiiter locai, qiism 
dijptjuìt ipfe . Nifi tu pitta* alìum efse qui 
pojuit in Eiclepa, quofdom quidem Apojiolos, 
quofdam autem Prepbitas &c. ad canjumma- 
tionem SanÙorum in opus Minifierii , in adi- 
fitationem i-arporis Chrìfii . Lib. }. de Confiti- 
Per dimoftrare con S. Bernardo, che 
non può il Capo Minifrenate della Chiefa 
fcjrtrarre alla Gin ri (dizione immediata dei 
Veicovi alcuni dei Cnftiani ; efercitare fo- 
pra le pecorelle degli altri Paftori le fun- 
zioni , che ibno proprie dei Paftori imme- 
di*cij dar luogo alle appellazioni, alle ri- 
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ferve, in pregiudizio della legittima Pote- 
rti dei Succeflbri degli Apoftoh iimsedinù- 
menE« chiamati da Crjfta al governa de* 
loro popoli; converrebbe qui trafcrivere 
moiri capitoli dell' infigne Opera da noi 
pia volte citata. Secondo . S. Bernardo al 
Capo della Chi eia , non gii 1' ufurpazione 
dell' altrui Miniftero, ma compete lòltan- 
to li fopra intendenza nel procurare che. 
Ognmo fedelmente efebica quel Minifte- 
ro cui fu aflunto da tritio médefìmo. Tv 
ne denlque libi ticitum ceufeaS jtiis Ecclr- 
fi'as mutilare membri* , cunfundere ordìnent, 
perturbar» iirminos , quus prfutrmk Patret 
fui? ■,.( .1- Hirum dignitattwt gradai , & or* 
4'tnes ; quibufque fast /er-jare pojttiefiis, naif 
hvidere' , Ut quidam vejlrarum 1 art ; cut ho* 
Harem honorem. ... Suprreft ,#('■ ieneraliter fa 
per univer^tm Eccìefie fiatum intenda! confi' 
de ratio ' tua- f-Sfi Plebei QtrUis fi Clerici Sacor* 
dotibul, fi Sacerdote: De» in -eà qua oponef 
humìtìiatt- (mkHi fine' ; fi in monnjleriis, & 
religìufìs Uas fervseuróedo. vi'gHee difiiptiiia t 
fi l"P<i- prava opera ir' dvgni'ataCbtnjuraEc* 
tlefisfiUatàgeat , fi fiartant ymae konefia* 
te , Saatìimonia Sacerdoti/m-. Né quid 
ta agra Domini fui, aut negletta inculi W ,' 
aut fr.iude farreptum invtnid ter Bene-- 
fatti ■tu. j qui .tppeUationnm ntgm fujfr.ìgio,- 
imo fu f ligio malta remutis-mgocia ad ca- 
gno- 
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gmfceites vrl qui nefcere citiMi ppfiéi'ir - ubi 
tnìnt iertior , & facìiwr nodo , ìki desifio 
fUtiot , expedifi°rque efse potefl . . .. Nola na- 
cem mibi prostendo! fruSam emancipathnìt 
ipfitis . NuUas cmm efi , nifi quia Me Epi- 
Jcopi - infiienfjorrsi. Monachi etiam difsoiulio- 
ufi fiunt.,, Nifttris nuxiae l'fbtrtati , gemi- 
na fobotes boti ■ Qifidni peuet iicentilH va- 
goni , & male libertini vuìgttS , ciim nun fit 
qui ttrguet .... Quod fi dica* Epijcopus nolo 
ejie jub Archiepijiopo , aut Abbai, nolo obe- 
dire Epijioj>o i boti deCoeh mn e/l.Lib. 3. 
de Confiti. 

La Poterla Suprema che rifiede nella 
Chiefa non può influire in modo alcuno 
nel)' ordine della Civile Società, non 
col rendere migliori e più ubbidienti a pro- 
pri Sovrani i Cittadini . EUa è una facoltà 
fpirituale, alla quale non fono futardinate, 
che le facoltà della frena natura, e minori ; 
* non già una facoltà d' ordine diverfo , 
ed in fe roodetìma Suprema, proveniente 
anch' efla da Dio, e dall' ordmedell' Eter- 
na Sapienza. Tale è la poteftì temporale 
dei Principi, a' quali fona foggetti , come 
i Cittadini, i Pallori di qualunque ordipe, 
ed il Capo ifteflb della Chiefa , il quale fe 
ora e Principe temporale, a tutt' altro tito- 
lo Egli è tale, che per quello di Capo del- 
la Chiefa. Come Succeflore di S, Pietro 
nulla 
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usili poffieiie ne) Mondo . Afcoltìlì il San» 
roi'Afcaiy. Hìjgttquid tihr-.dìntìfit,San8us Apr>- 
ftilw t > fojtjhbdfoi htc tipi do.Quod illudi 
tfavm' juiosiiejr-ift attraiti trequt a<g?ntum . . , 
E/i ne <;lia< d'ticwnquf raviont tinte tibi viv 
fati , fai .bm. Apojhitirj jare , Nto tn'tm 
Obi itt#.Ja&i$4aoÌ'<inm habitìt patrie . Qaod 
hiibuiì , hic tiédìe , fyimtsvJim'a ut ■ dixifu- 

P** EàltfsS i. J. Som & P.-opbeta Cam jf- 
imSttti U-òàTttur itaifioit 1 ^ ut eveUas , ut 
dtfiiaas , ■ difpt<rd*s '., -d'nfipet , 
fitti. iidietf.^bl :hl»a,b 'f.ifrm farti 
Ritfkató- MÌm im.gri fadoih fottute qwii 
datn ■■■Aabanvfy^uolit-ih^teSòfs . Et w>* 
Ìgl!Ttr'\ us ■muii.um fim^.ni-^ de .mbit ,:.im' 
pvjìium jén/ifimtii minrferinm , nói- Domi'-, 
ninni datum..;^ Oifi» /nnnio tibi opti* tf- 
friiwn fceftr#, } jiit;cpàs fidai B ruffa tot. E» 
quidam itfeiitiw rfgvatùrus aftendi: . fedex- 
tirptft*ràs Ujj»b "Snb^aélXefiatorìt ubi quid 
t!,J<g>; i ir.?'? Si clitiruiu tenore tìoutintHt fu- , di- 
vani potivi kgrediitifii „ :idr eprraiù , qùftm 
gtoriam ,\Ù;idÌvkÌ*S,-y- J1RV 

cfìn Dopa di aver rigettate le due falfend- 
aloni trigmi^wci H: ea|iudellaChieia;chia- 
tV àpparilbe;<|:wrie idea da noi- formai fi 
debba del ^usceffors di S-. Pietro , per roa 
desiare ih conta alcuno dalla Dottrina Cat- 
tolici . L'eccellenza del fupremo grado , 
<ii cuiooo daiE t«Ha Chie& tt più eminente* 
non 
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non " die ve " rilevarli- ì hi ' vérnns.'crìbto dalla 
depreffirtne dei SaccelTori degli". Apoftoli- i 
porcinaj dèi Cielo e co (lodi -d'elitf chiavi ,;_ 
Pallori incombenza ti' di pafitoiaredl G regi 
ge di Crifi-o, e molto meno-' dall'.-, a^.v'do 
mento della Chiera totale., immediata menta 
avvalorata , c folìenuta da Gas*' .Cri Ito,. è 
fjntificata dalla virtù del Divina-' Spicito ; 
q'uando al. contrario tutta la. gloria dil Ca« 
po deve rilevarli dall' effero eglrcd Simba^ 
lo '-della Unita; e prefetto alla foprainten- 
denza della Cdà del Signore-, -SjI.vì i. di- 
ritti e U poto fra dei Volcovi-fucceiPiri de-i 
gli Apoftoli, che derivano immediatamen- 
te, da Dio; ftiibile è fifla ..-Ja . preeminttn/.i 
della Chiefa fopra' ciafchedunbderMemhri* 
che la compongono , -non efelufo il Capo ; 
noi affermiamo che 1S1 Pietro, q ciafdw 
duno de' fuoi fucceffort per Divina lllitu? 
Zione viene eletto . Principe, de^lì Apolidi , 
Capo Viiìhiìe della Chiefa, pSti&ttob Vi- 
cari di Gesù C ritto , e chó egli è riveflit» 
di due eccelli caratteri che non' fono negli 
altri Apolìoli. Egli riceve da Gesù Crifto 
I' incombenza d' invigilare l'opra tutte le 
Chiefe, per meglio condarne tatto il Greg- 
ge alla Vita Eterna . Quefta cura non pu5 
gu'gnere a Ipogliare del minimo diritto gli 
altri confratelli Pallori ; ma è ella foltanto 
richiamata a procurare che ognuno eferci- 
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zi cori -plenìflìma libertà le funzioai eom- 
rneiì'e loro da Gesù Crilto nello fpirito di 
Gesù Cr.fto, Quello è 1' oggetto della Pon- 
tine ja Qitlrif litione'. Il fecondo carattere 
Io coftituifee Centro dell' Uniti Cattolica! 
con cai non pi * mai r. gione. di rompere 
i vincoli di Crifliaria Società e di Cattoli- 
ca pace , tinche Egli il carsi re re loft iene 
di Capo MiuifterUle della Chiefa . Ne cre- 
da alcuno che da noi fi avvilite» la fiipre- 
im dignità, dei Sucxeflori di S. Pietro, o 
tolgali fomento alla pietà, e venerazione 
con cai i Fedeli debbono riguardare, ono- 
rare , e rifpetrare- i-l Capo Viflbìle della 
Chiefa, il Supreno Vicario di Gesù Cri- 
fio. Innumerevoli fono le incombenze che 
fi competono al Capo della .Chiefa per il 
primo divino carattere; , ehe- noi «noria» 
too.io lui; Cccome tenero , filiale rifperta 
deve rifvegliare in tutti i Fetidi la mìfiV 
rioft queliti di Centro della Concordia Cri- 
(liana, ette parimente riliede asl Romana 
Pontefice. > '• / , :0 ;, . _ i 

. Per formare giuda idee dell' alte in- 
combenze impolle al Capo della Chiefa, 
leggati il fecondo libro della Confiderà zion e 
di S, Bernardo. Chi ricalerà di ricettare 
la perfona del Sueceflùre di S. Pietro, in- 
cumbenzato di condurre tatto il Gregge, 
Pallori , e . Pecorelle ai pafcoU di Eterna 
Tom. XIV. A a Vita 
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Vita? CM noii amerà colui . dal quahr fe- 
viveremo 'difuni ti, partecipare^ non potremo 
alla Comunione della Chiefa.y fuora della 
quale non fi mangia 1* Agnello, dalla qua- 
le chiunque rimane «fctufo è profano, e 
retta fommerfo dalle acque del Diluvio , 
fnbitochè flou è nell' Arca? Ci lufinghia- 
itio, che chiatioue leggerà quelle noftreri- 
fleSlsotii , colle quali fi prefe ad inoltrare 
la vera dottrina della Cliiefa Cattolica ri'' 
guardo alla Primazia del Sommo Pontefir, 
ce , non potrà formare fofpetto alcuno far-. 
pra I' integrità di noftra credenra, e mola- 
to meno potrà penfare efTere' noi animati 
da finìfiré mafllme nell' intraprendere 1 
«fame del Breve di Pio VI,; ma ognuno 1 
ìovra erodere, che il folo arooredelh Ve* 
ffti', e 1' odio per tuttociò che refpira ca- 
bala e raggiro , ci animarono a far note al 
Pubblico le.noffre offe r vaie ion i . 

Quello che ci crea pena indicibile fi 
è, che molti Figli della Chiefa Cattolica, 
invece di cuftodire pura ed immacolata la 
dottrina della 'Fede riguardante la Prima- 
ria, tentino di' ofcurarla eoa nuove terre- 
fle ide», e rìv«ftirla d" inserte intricacìlìi- 
'ri* difpute, per efporla così al difpregio 
degli Erètici", e per turbare la pace dei 
■Cmolui ,! 'per ritardare, ogni più necefTarhi 
«iforma,- per alienare ed iodifporre. ii cuo- 
é:ìV ' a A .'• . V re i" 
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re dei Fedeli dai loro Sovrani e Fattori. 

Ha colUirn tchisunazsino, urlino -brighino-, 
quinto loro luggerifce Io l'pirito del Mon» 
do*; o- Dna mille intefa pietà, che non po- 
trà crollare giammai la Dottrina Cattolica > 
i diruti dei Vdlovi inalienabili noti po- 
tranno mai canonicamente edere in conto 
alcuno pregi ubicati dalle umane pretenfio- 
ni. Le inferenze del Capo della Chicft 
non pollone eiTère piò o meno eftelé di 
que lo a noi infognarono I» Scrittura e U 
Tradizione, La Dottrina Cattolica in qiie* 
fto, come in altri punti deve efiVe preci- 
fa, determinata, Icevra da ogni dubbio e 
queftione . Colla i*peranaa ' che fi avvicini il 
trionfo di tante verità ofcume dallo fpiri-i 
to di arobiiione e d' interefle, noi pania» 
dio ad e fa minare la dottrinai le raaflirac 
che contiene il tamofo Decreto. • 

ARTICOLO IVy-yi - 

Efame dei primi e»«ttro pomgrUifi M Brivl 
antro il Ultra ; Co» è il Papa. 

§. I. Analizzato il prìrtio paragrafo 
del Breve contro il Libro del Si* Eybel , 
fi rilòlve nelle tegnenti propoli z ioni . I. La 
Ghiera è fondata fopra In 'olidità' della Pie* 
«r«i U. A Pi-ara, etetto Vicario di Crift» 
A a » fu 
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fu cor.ferito non folo la fopra in tendenza di. 
tutta la Chiefa, nm il potere di rendere 
liabili nella Fede i Fedeli, e la facoltà di 
fciogliere e di legare in tutto il Mondo. 
Uj. Nella preeminenza della Cattedra Apo- 
stolica deve riconoicerlì t' energìa non fo- 
to necefiaria a confervare 1* Unità Cattoli- 
ca, ma un potere ed un vigore atto a con- 
iàruare L' integriti, e robulìezza di tutto 
il Cijrpo, cioè di tutta la Chiefa. IV. Gli 
^retici di tutti i tempi fecero ogni sforzo 
per rompere ii vincolo dell' Uniti, onde 
la Chiefa. lacera, ed afflitta in più e varie 
gutfe, perderti quella liberti che le donò 
Gesù Crilìo; e reftafle, opprefta da inde- 
gna fervila . 

; 0 S S E R V A Z. I 0 N I 

La maniera con cui le accennate pro- 
porzioni fono .combinate è veramente pro- 
pria per fare illudane agli animi meglio 
<lifporti , a confoiìtlere la verità coli' erra- 
re, e col .precello di (Wfeil ire':... la . verità 
dogmatica del Primato, a canonizzare le 
/all'i opinioni,. a proferi vere moke verità, 
a t condannare come, eretici i figli più :oflej 
Hf'iod di! S._; Chiefa, che per il . vero ber* 
.della loro Madre, che amano tenarantentei 
èlh P^lf^P'.O opponganft^ci/.Cujiatifti 
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Romani. Per diflipare ogni ofcuri'tì i '«(*■ 
miniamo fepa ratamente il valoredi ciafctifr- 
duna della quattro propofizteni . ■ '--"1 
I. La Chieda fu fondata (opra la foìidì- 
xà itila Pietra. Quella Pietra, la di cu* 
folidit!* regge \i Chiefa e la' rende ioimo> 
bile contro le pòrte infernali, è Ccifcoi 
■Egli non ditte a Simone.- Tu Tei Pietra, 
ma bensS: Tu f«i Pietro ; e l'opra la Pietra , che 
per rivelazione del Celefte Padre hai con*- 
Iciotae confelTata, edificherò la mia Chiefa:. 
Hoc aiutai nomea , al Petrus appellerei** ■-, 
a Domino impofitam eji , & hoc ut ea figu- 
ra Jìgnifìcaret Etclefiam . Qkìs Cam Chrìjfns 
Petra ) Petrus popttlus Gbrifiiànas . Petra 
enim principale nomea efi , ideo Petrus a 
Petra ; non Petra n Petra : i/uomodo non * 
Chrifiijno Cbrifius , fed a Cbrifio Chrifiianm 
vacatur . Tu ergo , inquit , Petrus, & fu- 
per bone Petratti quam eonfefsui » , faper 
butte Petrttm quam cognov'tfii ■ . . ■ aedtfitabv. 
Eultfiam imam . ( Aug. in Evang. fteund. 
"Matth. Serm. 14- ) 

Non li pretende però negare, che da 
molti SS. Padri, e da Agollìno medefimo 
fi attribuifea a Pietra il nome di Pietra. 
Ci è noto il celebre puffo dd yigefimo Ca- 
pitolo del libra t. delle Ritrattazioni . Noi 
fletti con S. Cipriano, con S. Ambrogio , 
anzi con molte Chiefc , i-venfi alando del 
Santo 
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Stavo Arcivelcovo di Milano . chiamiaDW 
fietra dell» Chiefa S. Pietro: ma in ci* 
facendo non ci opponghiamo ai feufi anni» 
f*fti delle Divine icrittu.e e della Tradi- 
zione, dai quali apparike evidentemente» 
che il foto Crifto è la Pietra anelare, 1 
unico fondamento che regge il tùilticu edi- 
ficio. Chiamili par dunque Pietro Pietra 
della Chie&, e Pietra fondamentale, ma. 
DOd già io quel (tufo, in cui così li chia- 
tta Gesù Crilìo, quali egli colla tua ter- 
ni e? ìj fofrenefle, ed i fuoi baccellori 10- 
ftengano la Chiefa tutta . Chiamili il Ca- 
po della Chieià Pietra della medeiima ; ma 
nel lentia «ro tu cui lo denominano le 
Scritture e la T ra. li/ione ; i» quel lento 
Cioè, in cui eli altri Apoiloli àncora fono 
chiamati fondamentali Pietre del mifteriolò 
edilìzio. In cosi facendo lì conlerveia tut- 
ta la purezza dell' efpreflioni, li fcatileran- 
po gli equivoci, e i' ingegner* fcevra Hal- 
le opinioni desili Uomini la Verità del 
Vangelo. Non li ardirebbe di cosi parlare 
k colla fua Dottiìna non ci avvalorale S. 
Agoftino, H.ibet eonfiiiulhnem tantét Civf- 
tatìs, jei vmnis ijU ampjges ubi mmtuur. 

uh, uuumbh . Ut uaj^m CadM / Ipju.ln- 

««' • J"*- 'W"" '"P"f e . **HUut, 
Cknfu .... N m mt nvvtrtw, qutu fané»- 
mtmum <J>r#m, & frìmum , & maxtmvm. 

£'»»- 
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Fmdamsntum , inqtùt Apoftoltts , nemo pa- 
tifi ponere praeter ti , quoti pofitum efi 7t 
quoti eft Gbri/fas Jefiu ,Qaomsdo ergo, fondar 
minta Propbetot , & Apoftolt ? Et. fuowd* 

fltndamentam Cbrijìat Jesus , quo alteri*' nibil 
eft ? Quomodo patamus , nifi , quemadmtdun* 
aperte dici tur San&ut SanSorum ita figura*? 

fundamcntum ftindamentorum. . . . Ipje ergo 
angularìs Lapis ,. Montefqùe Apofyli Prop.be' 
tae Magni , porttintes fabrìcam civittttis , f*- 
ctunt vivum quaddam aedifictum Qàart 

fitnt fondamenta Apojloli , & Propbetae ? Quia 
eorum aufloritas portai infirmttatem nojiram- 
lln Psl. 86. ) ' 
Clie fe bramifi ancora chiamare in un 
modo più eccellente, e come Tuoi, dirli per 
antonomaiia , il io lo Sovrano . Pontefice , 
Pietra della Chiefa , comecché egli folo a 
differenza degli altri Apertoli , fi ir.comben- 
zato di vegliare alla £àlute di tutti, e di 
confortare tutti al bene, noi Io concedere-, 
mo più che volentieri, purché non fi ac- 
tribuifea a lui quello nome a Gol ura mente . 
ed in fenfo, che convenire non poffa in 
qualche maniera agli altri Apqftoli ancora, 
come fe egli foffe quella fola Pietra, fopra 
U cui folidità ftà eretta la Chiefa. Quella 
Pietra è Crifto . 

In così ragionando non fi rinunzia al 
più valido argomento, che le Sante Scrii- 
* ture 
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tare ci lómrniriiftrana per dimouTare ta Di- 
vina Iftituaione Jd Primato, anii ci lulin- 
gliiama di dare al meieliroO 1' ultimo gra- 
tto di evidenti , e di renderlo iuperiore a 
tutti i cavilli degli Eretici, efpoiiendo net 
genuino e naturai* '-feri Co le parole di 5. 
Matteo. Per Capo delle Chiefa dai veri 
Cattolici intendeli uno prestito fra gii al- 
tri Apertoli, e incombenza io non lbo di 
vegliar»- alla falute di tutto il Gregge, ma 
<li rapprel'entare I' Unità delta Cruelàv co- 
ftituito perciò Centro dtli' Unione Catto- 
lica. Ma dalle parole regiftrate al Capi- 
tolo XVI. di 5 Matteo evidenKtnente rile- 
vali, che S. Pietro per divina ift tuzione 
fu prescelto tra gli altri Apoftoli per ve- 
gliare al bene della Chiefi Universale, e 
rapprelentarné I' Uniti. In fatti all' inter- 
rogatone da G*s4 Crilìo direna a tutti i 
Ddeepoli, rifponde il folo Pietro, e Crifto 
replicando alla confctlione delta C hiela fat- 
ta per bocca di S. Pietro, pia non dirige, 
che b Pietro le fu e parole. Egli fu adunque 
prefcelro per divina ordinazione a rappre- 
fentare I' Unita della Chiefa . Crifto Fi- 
elisolo Ai Dio vivo. Verbo Onnipotente, 
tutto ftebiUice ootl'effieacia della fua paro- 
la ; Eg'i in parlando alla Chiefa . pattò- al 
fola Pietro ; 'dunque co flit ni , deft>«ò Pietro 
rspprelen tante e figura della Unita dell* 
Chief. 
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Chìefa . A Qaelto ragionare non troveranno 
che opporre gli Eretici. Chi negherà poi , 
che Crifto Gesù raccomanda (Te la cura dilla 
Spofa a quii! Apoflolo, che predelle od 
eiienie la figura , ed il miftico Sacramento, 
e a ricevere in di lei ferfona le milìcno/e 
Chiavi chediflerrB.no quelle del Cielo, e 
chiudono *e. porte deli* Abito r Per din>0- 
ftrarc adunque dalbs parole di S. Matte? la 
divina iiliuiziona del Primato di S- Pietro 
e de' iuoi Suecwflbri. non vi è feifogno dì 
atferire che il Capo degli Apodoti Ita q.uej- 
la Pietra ibpra la di £ui folid'ta e jònikra 
la Chieia. non convenendo in quello iènfo 
aflbluto il nome di Pietra, che al folo Crj- 
flo. In mezzo alle nofire riflelìionì, jl gran- 
de argomento per la Divini lftirmipne del 
Primato, anziché perdere di fuo vigore, 
vien collocato in SÌ brillante alletto, che 
non retta in verun conto foggetfo alle ec- 
cezioni degli Eretici. Quell'arme invitta 
perde bensì di Tua forza in mano degli adu- 
latori Ltom.ini , mentre sforzando it ieri (Vi 
delle parole di S. Matteo . .danno ai nemici 
dol Primato ragione di eludere l" argomer- 
to, che indi ne traggono, e mentre lì af- 
fumano dì granane «oppa, noa ottengono 
neppure il giudo. La iChiefa non fi regge 
fopra alcuna perfora particolare del Mon- 
do. Ella e fondata (qpoa Gesù Cado, Elia 
da 
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da Crifto riceve tatto il vigore , J per cu'i- 
regge anche il primo de' Partorì . Qu»ftiin- 
iieme co' fuoi fratelli Succelforì degli Ape- 
rtoli trae immediEtafnente da Crifto e tUlta 
Chiefa ii vigore neceiiario per governarla, 
onde non meno di elio fono gli altri Partorì 
Pietre che reggono il mirtico edifizio . Tra 
ili effi il Papa è la Pietra per eccellenza, 
ma la Pietra la di cui foli di ti reg^e la 
Chiefa, è i! folo Crifto. Ecco Ì fentimemi 
de' veri Cattolici , che amano la. loro Ma- 
dre S. Chiefa , che onorano finccramente 
ancora il Soriìmo Pontefice che ne è il Ca- 
po; ma che" odiano e derellano ogni adula- 
zione . e che lì crederebbero rei di grave 
delitto, qualora accordalfero -a chiunque 
prerogative che non li competono.. 

U.A Pien o eletto Vicaria di Crifto neri 
fola fu conferita la joprint cadenza ài tutta 
h Cbiefi , ma il potere di rendere ffaliiti 
nella Fede 4 Fratelli , la facoltà di [doglie- 
re , * di legare in tutte ii Monda . Il pri- 
mo dei tre 'membri , dei quali è comporta 
quella feconda propolìzio ne , comprende un,i 
verità rifiutante dalle Divine Scritture, ed 
inlegnata dalla collante Tradizione . Come 
dimofframmo con S. Bernardo , nel Capi- 
tolo ultimo di S. Giovanni fi raccomanda 
a Pietro la cura di tutto il Gregge . Egli 
e vero che a tutti gli Apofloli e Difcepo- 
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ti co' mezzo della Divina Miflione fu im- 
medt ut a inerite importo il carico di governa- 
re l'Ovile di Crillo , e che dalle parole dirette 
a & Pietra non .fi .può rilevare per il Som- 
mo Pontefice un titolo di dominazione , co- 
me abbiam i dimoftrato ;■ ma ciò nonoiìan- 
le da elle deducelì . che S. Pietro , ed i 
Succelfori nella di luì perlbna fiirono in- 
combenza» di vegliare su tutto il Gregge, 
affidato da Grillo ., nette lue parti e iingo- 
lari porzioni alla vigilanza degli altri Pa- 
rtorì . Se ali' argomento dedotto dalle pa- 
role di S. Matteo, quello <ì antica che ri- 
levati dal Vangelo di S. Giovanni , nnn 
può '-eiarfi , die il primo membro di que- 
lla feconda proporzione comprenda una ve- 
rità . 

La verità non è efpofta con u^ale 
precisone nel fecondo memtvo . Da quelle 
parole di Grido t Et tu alìquanéo convcr- 
jui «infirma fratrtt t/wt, prefumono. i Cu- 
rialifli Romani di dedurre , che al Papa, 
fu concefla I' inerranza . Ma quella non è 
che una (alla, illufione . Qui fi defcrive l" 
orribile caduta di S. Pietro , il quale non 
già come Giuda mori neil' infedeltà , ma 
per I' orazione di Crìfto tornò a migliore 
partito . Quella orazione fu fatta 'eziandio 
per gli altri eletti Apoftoli , e folo s' im- 
piegò in .fiosfllara modo per Pietro , per- 
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sita #aggÌ0(8e era la iua audKsi'e 'piò vio- 
lenta fiata fa ria la fua teumione. Nelle divi- 
fa te parole lì raccomanda a Pietro , che daJb 
roiftricord* feeo lui flfara impari «tratta- 
re con milericordia i fuoi Fratelli . Jtaqut 
Chtifivs owvìt pto Ferro , non ut tentatela*, 

jtà ut in testationit molo noti reHnqueretut. 

JVec dtibimm qui» prò al'tis quoque eledis.Apo- 

Jlelii Cbrifiut idem rogaveri: , feti ideino 
base fpecialiter /oquitur Petto , -quiainter Apo- 

Jìolos printìpalior , ferventior , etque axda- 
ciar erat , & qooniam in majoretti fntr.it 
tentatigliela lapjwritt ■ ac magli cafvrus . Et 
tu aliquando converfus confinila f tetre i tuoi. 
Skut a me fpteiatem m 'ijetkorSam confeque- 
ris i & poli lupjum ettgeris , attjuc finttobe- 
r'n . Jic tu tu aver/iti peifeSe mijerieordiam 
impende prextmis tais & robor* , & pi- 
■l'Uva eos . Uade bae fuit prerc'tpna caufsa 
tur Crijlus futuriiM EeeleJIae fitf Pejlorsm 
coeteris ekdis Apoftolit gravius labi permifit 
ut in propria fragilitate culpa , & repars- 
tione piiffim-a dijeerct ammodo eliis compate- 
retur , Ù" fubveniret . Ecco come elegante- 
mente efpone i! fenfo delle parole Evange- 
liche il divociffimo Cartafiano . Parlano lo 
fletto linguaggio il Grifoftomo, ed altri Pa- 
dri . Lardati pertanto alla pietà dei Criftia- 
ni il confederare , fe dalle Evangeliche pa- 
-to!e inwrpecrare in feafo analogo alla Tra- 
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dizione » dedarre li po£h, come fognano gli 
adulatori Romani, che al Papa competa 1' 
infallibilità.. Dalle medeiirae fipuò bensì de- 
durne argomento per dimoftrare la Divina 
I-ftituzione del Frimaio . Il raccomandare 
che fece. Culto rutti i Fratelli , cioè taf 
ti i Fedeli, e non già ì foli eletti Apoftoli, 
confermiti anch' elfi nella Fede come Pietro 
per l" orazione di Criiìo ■ e un' evidente. 
feg.no che a Pietra., ed ai fuoi Saccafiori fu 
commetta ia foprintendenza di tutto il Gregge 
e. che peròfiiegli coftituito Capo della Ghie- > 
fa . Hate. lotfuitur Cbnjius Petra prtweipue fi 
qvì/t rpfi aimifsarMt fai! Ecetrjùtm , ut pa-'. 
tee apui Joamiam ; ubi dìckur. , pafee vvfs. 
metti . Quefta e la -vera maniera di rileva*; 
re. dalle Se ritto re. te prerogative del. Prima-; 
maro , aliena affatto dalla maniera d' interri 
vetrarie di coloro , che fi hilìngtno di erige- 1 
re il fatta della Parnic Monarchia , Copri 
k deprellinnc- ddi'Aprifìolito Collegio >. . ■> 
; Il terzo membro della propotìzione neri 
ìndica altra fe non che fu contènto, alle 
Chieia diceria per tutto il Mondo la fa* 
colta di Sciogliere . e di legare. Se perque- 
fte pirole .- T>bi daho Cium Rtgiù tmtóium 
fi. vuol intendere che ti Sommo .'Pontefice: 
fia il fola Portinaio del Regno Celefte ; fii 
fi vuol foftenere che a Lui folo , come Ca- 
po della Chieia aeoga immediatamente co- 
mu- 



Digitized by Google 



ni ur iota la facoltà delle Chiavi , e che i 
Velcovi ila Lui ta ricevano . o di poirrl* 
lini.taie rei funi Contrattili ; li etri a par- 
(rio, come ti e dioioilrato ."Cterw non unì, 
jed uniteci dtdìt (brijhs.v & Betiefi» imi- 
ver j ac.tpit in Peno CJovts tig udì , otque 
jtUexdi. 

HI. Sfila 1 prtem'tttnza dcil-t Cattedra 
//■..,".) deve cito/rrrj* l energìa non Jota 
nttef-arià a c ajrm re /' U'i't.'A tattdk* . ma 
un parere , ed un vigore atto a et,njervare i* 
integrità i roedjhzza di tu-to il Corpo, ciot> 
di tutta la Chiefa , A noi conviene efamì- 
nare qaeft' a'ferzìone con tanta maggior pre- 
cisone, i|4jii[ii i maggiore Tabulo che Ci 
fa ili l'acre Ecolalia liriche voci , per accredi- 
tare nuove Dottrine. La Cattedra Apofto- 
lica è la Dottrina Apostolica, Gccome veri 
Cattedra di pefiiléiizi è la perverta Dot- 
trina , che come cancro divoratore ferpeg- 
gia in dellruzione di molti . S. Agoltino, e 
S; Gio. Grifoftomo per Cattedra di Mosi 
non intendono, che la Dottrini della Le£- 
ge • Ci aftem*hiii mo dal riferire i lunghi 
palli dei citati SS. Padri , contentandoci 
di dimortrare i' efarrezza della ePpiilta no- 
zione con un fenti nento del divorinìmo 
Cartismo . Super Cathe.lram , idetl in Se- 
de M.yfi ,, fiilket in OuSrin.i Ltg't ; unth 
4t. Cathedra pejiiJeiitiae , digitar Uvei ri va pe- 
fi- 
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flifcrtt.. Riflette inoltre quello divoto Efpo- 
litoce , che Gesù Crifto non comandò di 
ubbidire in tuttociò cbe dicevano ai Fari- 
lei i Egli non volle cioè che lì fireftafle lo- 
ro mente , .quando inculcavano la loto fit- ; "" 
perftizioni , e nuòve dottrine , colle quali 
cortoinpeva.no V intelligenza della Tanta Leg-, 
ge., ma allora foltanto che {piegavano la^ 
Legge nel vero e genuino fenfo. Da que- 
llo riiìeiro, chiaro Ji appaiala . che quel- 
li ile/lì Farifoi Cedevano fopra la Catte- ' 
dra di Mose , allorché i loro infegnamen- 
ti erano coerentUalla Legge, erano feden- 
ti nella Cattedra .delia psltilenza quando 
impacciavano le loro fole . La Dottrina Apo-' 
ftoli.ca -, la Dottrina .cioè . che gli Apollo- [ 
li apprelèro da Gesù Crifto, e che èilicc-* 
municarono alle Chiefe da loro fondate ,' e 
che avrà fempre legittimi maeftri , perche, 
non lafceri mai di eflere infegnata nella 
.Chièfa , forma la Cattedra Apoliolìca. Co; 
loro che la predicano con legittima miffio- 
ne , feggono su quella^ Cattedra ; precipi- 
tano da ella . e li feggono su quella dj 
peililenza coloro che inlegnano profahe'no- 
vità . Polle quelle nozioni chiaro, apparifce 
(a cliftimione tra la Cattedra , ed i Sedenti, 
La Cattedra , cioè U Dottrina Apoftolica, 
è erettamente immacolata , inviolabile , non 
fossetta ad alcuno errore . I Sedenti , co- 
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loro ciò* , che- noi repatiamo ti», veni* 
fdcceduri nel carattere . e «di uluio agli 
ASortulì , da qualunque onore, t proemi- 
nenza fieni conrradiftinti nella Ge.archìa 
Ecclcfìa'lica , e celebri per fatta di pietil 
e di virtù, ficeome fono (oggetti ad erra- 
re , cosi Tono etpofti a cadere dalla. Cac.- 
leira Apoilolica , e a prendere luogo net- 
la C tredra di pelìilenza . SicSOme al con- 
trario fegijono nella Cattedra Apoftoliea 
quei ihalvajj minlftri , i quali malgrado i 
ponimi loro coftumi , non ardirono predi- 
care i loro traviamenti , ma infognano be- 
ne' la pura dottrina dd Vangelo. In Com- 
prova di quanto fi è ftabdito , ci conten- 
teremo di addurre un Colo ferimento di 
Orbene, e di rendere più ienfibile quefta 
Verft^ con una fi miri tud ine tratta da S. 

El'ponendo Origene le parole del Van- 
gelo: Super Cathedra** &r. , cosi parla con 
Sentimenti di umilia di fe flefTo. Ifie ftrmt 
de me ejf , qui bona deceo , & contraria [e- 
ro , & futi (ideai (bper Carbedram Mayfi , 
ftcut Scriba & Pbitrif/intl . Praeceptum cibi 
e/i, 0 Papale , fi ' mn bnbnerìs accuffitiotem 
■aitae pe/Jimae , & aliénorom ab Eutefia 
dugiiinum ; tonfpeXe'ii sera meram talpr'bl- 
lem vitom , ft nhn babeui juxta dotentis 
vitata itia/n injlituert , '/ed tu faceti q»ae 
io- 
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4ffM»..Ctti che il fililo .-di vigorofa vìw, 
*lke AgoftinO , refti involto fra denfe 
pi di [pine . Neil' autunno vedonfi roflea;- 
gianti grappoli pendere fri i bronchi delle 
ipme , Il la-io non li crede frullo delle 
(pine , rea beni! della vite , le di cui pro- 
pagi ni fi dilatano fra le (pine, e tutto po- 
se il Tuo ftudio nel coglierli , fenza lace- 
rarli la mano fra gli acati bronchi . AI 
contrario fe fra le pam pi noie propagini di 
-naeftofe vi», ripigliamo noi , fcorgimfi pen- 
dere le difguilcfe progne , quelle non fi 
credono produrre dai tralci della loiTureg- 
giante vite , ma dalle branche del fàavatV 
St> fpino , e però fi righettano, e fi fprez» 
fano . Così , qualora da perverti Jlliniilri 
fi af. oltane iani iniegnamemi , quelli fono 
frutti della Cattedre Anoftolica , ficcome per 
lo contrario , con tutte le apparenze efle* 
fiori di Un Miniftero Apoftoiico . Te alcu- 
no ìnfeana fallaci dotrrtne . quelli a noi 
pori predica la Dottrina del Vangelo , ed 
è però Una pianta maligna , e del tutto 
avulfa dalla Cattedra Apeflolic» , per tale 
dichiarata, malgrado tutte le apparenze 
dei perverfi frutti che produce ... 

fcipoila la giada nozione della Catte- 
dra Apoftolica , chiaro apparile* t cheque- 
fta è uni , indivifa , ìneiolabile ,.e di (Ri- 
fa per tutto il Mondo, ooa xiftretta ad un 
. Tea*. X/K Bb luo- 
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Ajfe, e quelle arbori, pi, | ^ 
de la Terra , „„ s p„„ j ,„ c „„ Jri . 
«oli», 5«om, malgrado le m ol te ' dì vi [i„ - 
». * i lM l rt wi» Popolo Ebreo , una 
ft» I. tauedr, di ««i.Cii.h,., con 
^e^'ttima auconeà e miflìoné fueeede nell' 
onore e nel grado degli ApoHoli ,'e Difce- 
pol, d, Ge,ò Cn»„,„li„ r , gn , Vo „ ri . 
iia da Crifto conlegnata agli Apolidi , o fio 
Americano o Aliarle, | Affricano o Pom- 
peo , egl, Sede fopra la Cattedra Apoilo- 
J'ca ,- l,ccon.e da quella Cattedra falsato 
*»« reputari; chiunq», i„l, 5 „, eofe oppo- 
ne alla Donna» Apollolica. Qnindi otTer- 
i',, ',* " • che " el celebrare la fella 
de la Uttedr, di S . Pi,,™ « onora I. Cat- 
te Ir. Ep.rcgp,,, , „ eu| , . J( ^ 

dotale dando co „ .là ,d i„,„de,e che 
lutti i Vefcovi , ,u„ì j Pano,] fé,™» in 
"«eli, «eilelìn» Carte.» , i„ „i 3 primo 
»d ellerv, «Moc.ro fu S. Kit»..,.: - • 
Uopo Quelle rifieilìoni ed illuirraiioni, 
eniaramente .ppirifcooo le réguenri verità . 
>.L '»r=!!nan,enro infallibile della Fede non 
J un attendere , eie dalla Chieda Uni- 
H" ' ™ „'"' è fi<r " a '« Cattedra Apo- 
Mica . a. p„ eminente c be f„, il p„ft 6 
00= occupa ,1 Sedente „,ll, Cbiefa , ficco- 
Uba nie 
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,me in Ini non è tutta la Chiefa ; cosinoli 
hi il privilegio dall' inerranza , e però 
può errare e decadere dalla Cattedra Apo- 
ftolica , e aOìderiì sa quella della peniten- 
za , 3. Per .quanto fia copiofo il numero 
dei Sedenti, che errano nella Cbiefa, non 
(i perde mai t' infegna mento della Cattedra 
Apoftolica. 4. Per comunicare colla Catte- 
dra Apoftolica, conviene comunicare colle 
Chicle Cattoliche , e molto più colla Sede 
del Succedute di Pietro . che è il centro, 
che in una loia riunifee tutte ie altre Ghie- 
re . Ora è evidente il femo in cui fi han- 
no a prendete le parole del Breve. E ve- 
ru che nella Sede di Roma, comeinquef- 
]a del SaccelTore di Pietro e collocato il 
Centro dell' Unici , e che il Sommo Pon- 
tefice viver dee nella follecitudine di tut- 
te le Chiele ; ma non è vero che il Prin- 
cipato della Cattedra Apoftolica fia talmen- 
te connetto alla Romani-. Sede , che eha a 
preferenza di tutte le altre goda il privile- 
gio àe\\' Inerranza , e molto meno è veto 
che dal Sommo Pontefice partire fi debba 1* 
infegna mento infallibile che aromaefira, ed 
il vigore che fofliene U Chiefa tutta . Que- 
llo infegnamento , quello vigore è comuni- 
nicato immediatamente alla Cbiefa , eia Chie- 
fj lo dona anche el Papa. 

IV. 
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IV. Gli Eretici di enfiti ' ■ mnp"t ftctr* 
egni sfarzo per mtipere il -JÌneolo dill' Uni* 
tài onde la CkÌej,aU<era , ta '-affitta ìnpià 
e d'merfi grifi , perde/jr qatlla libertà, eh» 
le donò Gesù Crijh e refiaffe opprejfa da i*- 
degna finità . tUco dove liamo coftretti a 
confortare ia noftra ignoranza . Noi noè 
compre udiamo il feoCo di queft' ultima af- 
ferzione ; a noj è ignoto affatto il figoi' 
Ikato , clic fi danno alle due voci liberti 
e firvitjl ,. Noi ■ nqn rìconofehiajno altra li» 
berta conceffa d^ trillo alla, CbUfa % the 
la . liberty, d.a-1 demànio rirahiiioOL(lali': ; IJr> 
fej;np . e deJ^ppfifiajto, Quejia lifcestà^ di« 
fe^sp vt^)ejfca4flt>j(pitfii BiBi^iibiMMA^ 
;4,la,iua 1 glwjav. r «heMii-rtez;ùrailé-Tierfer 
^nzjoni ; ei traijeriìer, fnfcitàte .^-.dal; fiiroré 
deì-jiramii je « &flie ;tnalig>e.,afl u »ie degli 
£rer,ioi. -Rpti.V-i Svìncoli ctetla, 5-TKice , <j 
fljojtipjicai?) bpnji difordlni il:palefa il 
copiafii Oljm*S©:!*:lie -paglie-. Sta la ChieÉ» 
fuflitte Ii{jva ; ^f ; ne zio a - tutte 

le .r*rfec,«zjp,RÌ,i .«ai- diviene, (chiavi 
vjle, 4*11' ..Iftferafti ini. fervei; bei».: - coti 
maggiore ^wflresift. Cesfr- .■Geiftu;. Quale 
adunque è> libertà, rche fuiarerfe puffo* 
no, gli escici Alloro fcifoii^qMak la fer- 
»itfc c.ui ppnsp; renderla: logge «a -mi fera- 
mente ? Si qhiamipo a fpiejrare qaoflé 
eQ>Kflionj i QpB/n Itoti domani, e * do* 
ij " man- 
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mandi loro fé mai intcndeflero per perdi- 
ti delta liberti , la perdita del dominio 
terreno, delle ricchezze, del fallo , e j e |j" 
efereizio di quel potere, che al dì Ifc de' 
co-ifini preferirti da Gesù Crifttì fi vorreb- 
httàe Roma efercrtare fepfi le altre Chic- 
le : le per ferviti .i^nominiofa intendono 
quella che "anche il primo di tutti i P a - 
flori dee.gloriarfi di avere 'per le' Lecsi 
della Chiefa; quella funpórta fervifù £ér 
cui deefi agli altri VelcoVV laToiare liberò 
i' elerciaio de' toro facrj: dovei i , e fla- 
gellarli .tutti, alla nonna de' fiacri Canoni; 
snella. ferviti per cui tanti iMri Sommi 
Pontefici per lungo corrodi Secoli furono 
leggerti quai' altro Cittadino ai comandi 
<ii un Principe. Terreno) queltn- feruità- fi- 
nalmente, che Gesù Crirto- prefefive tanto 
più umile , quanto più e 'eminente H pòrto 
che fi occupa. ,S'e quelfa è fi liberta chi 
temono porta perdere la Chie/à di RonYa, 
la fervitù cui refti foggetta . Faddirizzino 
le loro torte idee, eri apprendano unaVol- 
ta, che è da aborrirti una fimile libertà, 
che niente più onora che quella fervitù, 
che elfi chiamano obbrobriofa ; imparino che 
la vera liberrà è riporta nel difyregio delie co- 
fe terrene, neil' ubbidire alie* Leggi della 
Chiefa; e fi richiamino alla giufìa cognizione 
di .quelle cofecoifentimentidi S. Gregorio: 
-tó. si 
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Sì •nkmtfMt Epiftp» (a? jarifdìSh una ftr* 
velar , quid aiiud agitar , nifi ut per noi, 
fef r/B:i \ Etsltfiafi'ms Old» ' (vjieàirt .dibet , 
tonfu.idaClirì Abjìt ut fiatata ma'jorum ,.Cerf. 
j.i,.erdo:iba, t/toh in qu.tltbit Ecdtjta ii/rùkt 
gii» , qaùi mibì injariam fucia , fa Frktrwn 
morutH jur.i perturbo . Si ta dejirmrem ^ 
qiine mujares nofiri ftattterunt , . rmn canfirv* 
Sor , Jt-d tverjor, jujìé tomp'obàrer . ±>Ì: ret 
plichi loro con, S. Bernardin ,, A titola 
di Capo della Chielà, il Papi non politela 
fe non ciò, che gli lafcìò S. i Pietro.' Egli 
gli lafciò ciò che aveva ; Efili, nulla avevt 
fuorché- ìa foUecitudine di : tutte re Chiefes 
come Tuo SuccofTore adunque^ rutila . poflìe- 
de in quello Mondo, è torta la fu.i eredi- 
ta e il : pélo di condurre V intero Gregge 
aCrifto. „ .- i ■ "«e 1 - : .->- r.l &b 
Tolti di mezro gli equifoci ed air- 
certi fenfi; combinati con alcune veritàì 
per cui vien 'tenuto, un - difeorfb i vago; nel 
primo paragrafo del Bre»e, óve & penfa 
di gettare ie incenerine fondamenta : dèlia 
feleine'ccnJannajiBOn vi »' incontra còl» 
che difenrdi colla dottrina del Sii;, Eybel; 
e che di tpieoo "coni en IV .Egli non approvi 
* di tenda : fegno manifefrò , ette è dei ■tut- 
to ivana- la condanna- di uri ' Libro , che' 
contiene dottrine analoghe ai principi, sù 1 
quali fondaftMa «Uìdansa .cMdelìina . ami 
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Ne! feconda paragrafo tra . i nemici 
della S. Sede viw contato il Sig. Ejbcl , 
cóme quello ili evi «rana già flati proibiti 
varj Opufcdi, e che allt fama del viaggia 
a Vienna dei Sommo Pontefice , coli' idea 
di fvellere dall' animo dei Fedeli ogni ri- 
fpetto perla Dignità Pontificia. ( il che U 
Dio merce non accadde ),- ftampà il Tuo 
Libro.- Ctfr i U Papaì -, ■. 

Il noftro rifpetto e 1' amore per la 
«era glòria de Hi S. Sede, ci fa coraggio 
a porre tre cole in con lì de razione ai noftn 
lettori. La prima dì non affidarli alla Con- 
gregazione deH' Indice, ohe fi è ingrofisto 
a colio di ottimi Gattoltcilfimi Libri , quan- 
do in Roma fotto gli occhi deJJ*. «udflig 
mò .'Pi Maeftrtfcdél Stero PalflTzO fi flam- 
pano Libri non buoni con (blenni approvar 
tioiii . Si rifletta in feconda luogo, che I' 
eminenza del petto che occupa nella Chie- 
fc il. Sneceflbre di S. Pietro non lo wfcir, 
r.iifcc fero t iro re dei cuori. -Q-iefto caia»; 
ttre è. del iolo Iddio, h' urt. delirio fup- 
porre reo > chi può crederli da no» inoos 
«me. li Sig. Hybel non per ciporre al 
hrriibrio la Dignità Pontificia , il che non 
H dee penlwe lenta prove «idenri , ma 
flampò bensì a.fuft libro* per richiamar* 
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Be' Popoli la vm perduta (dea del prima» 
Xo, onde il volga non fi confermate negli 
antichi pregiuduj. eh» al -parere non iojg 
del Sig. Eybel. «a, di mia te gente lima 
l'anno un oliamolo quaiì isformontaqiie ali* 
necefTaria riforma. Si tenga per certo U 
terzo luogo, che l\ amore filiale e religio- 
fo rifpetto , con cui i FeJeli onorare eb- 
hw il Cip» detla Chief»< W> »» «Pog- 
gialo a lubriche pretesili . tna< alifl p*«<: 
rogativi» che tuoi» bigini» da !à«ù CriftOj. 
C che la Cbiela- ha fowf «. ono»t>to con ra- 
gionevole ofleqaio in S. Pietro , a re fuoL 
SiKceflbri. La- Germania ,. quantunque & 
p\à zelante, nel rivendicare, i diritti dei, 
Vefcovi , .fogaetta all' Impero di Gi.ifeppf 
U. Monarca il più illuminato < Filofofa 
che onora: il oefti-o Secolo ; fi fe^'ialà col 
tKwTportB di religiofc pietà, e accolfe il 
Sómmo Pontefice Colin wailiflia onorificea» 
t» t tanto. È vero ohe n©« gii dalle Ilde- 
hranoVfche maflìme,,- ma: dai più l'odi prin- 
cinj feawifce .il . rifatta cfec.fi: .deve 
Succedere di S. Pietro. La prima propoli» 
zione d«Hr m eh* «Ripongono quello k- 
c«ndo paf«fra(b ,C <ii niul valere. Sicco- 
me t NeereadeV, i Vaa-fcfpen, t Colber.c 
i Fehronj, tfoffliw piiffiwi « douifiimi non 
ferono efenti dalie «infure delle Romana 
Congrcgutunii r. cjatt.fvpifrv X*. ni .forte. 
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■tflcc„ ancora il si.. Eybcl? La r,conaY : » 

Jontran, affatto allo ,'pirito della Carità-, 
»■ «rza annunzia u „ fi,,,, C onreltaro , , 
ftar.fi.. ft.fTo, che comprova I, 
venti delle noftre Riflefiioni . - 

J ■" »• - f 111.. Ir 

■ Nel Rito paragrafo fi afferma di non 
aver lubito proibiro'il Libro, per non- dar 
fegno di amarezza contro cbì li era oppo- 
rrò al decorolo' ricetimenro del Tapa, tolta 
lufiaga che un libercolo di efiiiffio.a mole/ 
in cai con impudenza ti ripetevano le ^an- 
tiche calunnie, ciucile prello in oblìo , ma 
che por vedendo ouetlo libro tralportatr/ 
rn var f tdiomi , e fino anche in Lin.ntà" 
Greca popolare, per richiamare a: mitrliorc 
partito i domeltiti nemici , e per non ve- 
dere efponi i buoni Fedeli-- al pericolo, di: 
abbracciar, pro/ane novità-' e di , rinuariar* 
• II. maliime dell. Fede , vi li era, prefa W 
nfoloz.one di far,,. k piii dolano, proibì- 
ZlOne . ... .. a ' ,,' ■„ . , 

- - 11 linguaggio di qnelro paragrafoqoanw.' 
ro Tarebbe acconcio per un' accorto politi- 
co, par che difdica altrertar.ro in unOfcrit-- 
to , che porrà il nome venerabile 'del So- 
vrano Pailnre del - Gregge di Crido S. 
quando giunfe in Vienna il Pontefice foiTo 
«i- 
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flato perftafo , che il libro liei Sig. Eybèl 
conteneva- dell' ereiìe,- ad elempio del Ca- 
po dei Pallori Grifto Gesù £ii farebbe do- 
vuto correre in tracci* di quella fmarrita 
Pecorella , conteftare alla medefìma a folo" 
a folo i fuoi errori , chiamare le ciò non 
baftava rifpartabili telrlnionj per farla falu- 
tcvolmente arroffire, e nel calo che infoi» 
no fi ufaife quefla Evangelica condolca , 
aduna» il Presbiterio ed' i Vefcovi , a' qua- 
li |)iù legittimamente, the -a certi Frati di 
Roma , fértfcbe flato cotnmeiiò il giudizio 
ilei!" Autore 1 , e 4' elame del libro .- nel 
quale fé. averterò Elfi rifeontrato degli er- 
rori, e -neli' Autore dell-' oflinaaione , allo- 
ra in.compagnia degli alrrìvPaftftri era da 
pronunziarli una Eedeliaftica Cenfura . At 
contrario, fe dopo it pià-fcrupololb efame 
fofléro flati rifeontratr «lenti da ogni erro- 
re e 1' autore ed il libro, allora fenza con- 
futrars dei falli adulatori '» delle vanepre- 
tenfioni, fi doveva dichiarare onodona la 
dottrina del Sig. Ej bèi, ■ - ■ -!j ». 

La piccola mole del. libro, qualora in 
«ito fi c&iweqelTew degli errori i difpenlàre 
non poteva, dall'- intraprendere follecita-i 
mente f ofpefla eondotrV. Ma noi damò 
perfuafi , che la .pena maggiore s' incon- 
trane ne! rintracciare in quel piccolo li- 
bretto un qualche errare,- per verità an- 
che 
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<he nel &reve facto dopo tanto tttapo nofi 
fi accenna precifament* errore alcune «tì l'ai- 
ta dal libro. Tatto fi tocca eoo generali 
efpreffioni , e non fi clterva il tenore che 
forma il carattere dei veri Giudizi Eccle- 
fiafticf, . . . ir.-' 

11 Libro o contiene errori o nò. So 
vi fono perchè non condannarlo aa«U pri- 
ma, che folte trafportaro in varie lingue? 
Se ne è efente , a che armarli di zelo nel 
vederlo tante volte tradotte? 

Chi fono mai ojieiti nemici domarti ci ? 
Forfè eoo tale efprelUone fi penso dall' 
ellenfore d' indicare tanti Vefcovi zelanti 
e tanti veri Cattolici, che gemono fopra 
je. pretenfionl vane, della Corte di Rema, o 
clic animati dallo fpirito dei Bernardi , dei 
Gerfoni, dei BoiTuec , e di tutti i Padri de* 
Concilj di ColUnza 8 di Bafilea , IbfpiranO 
di vedere efeguira un» falurevole riforma? 

I buoni Fedeli non potranno mai ap» 
prender* dai Libre . del Sig. Eybel novità 
profane oppofte ali' analogia della Fede 
Tutta I' amarezza con cui fu dirteli) quello 
paragrafo fi verfa fopra la migliore porzio- 
ne delta Cbiefa - Lo Itile che fi ofa inque- 
fio terzo paragrafo 4 troppo diverfodal ca- 
rattere dell' ÌÙnftre Perfonaggio di c <" P 0 *" 
ta il nome, ficcoroe la condotta teonts nel- 
la condanna de' libro e pÌ4 conforme all' 
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umana polìtica , che atU erlftiana prudenza . 
§. IV. 

11 Dottrinale di quello paragrafo nói» 
contiene alcuna maffima , cui fi apponga la 
Dottrina del Sig. Eybel . Solo non accorde- 
rà egli mai , come non accordiamo noi , 
che la Cattedra della Uniti, in cui Crilto 
confido il depoiìto della Verità, fia la Chic 
la particolare di Roma . Non bi fogna con- 
fondere quefte due noiioni ; Unità dtlUt Cat- 
tedra ApojloHea : Ctntro dì Onici Cattolica . 
L' Uniti della Cattedra Apoftotiea . come 
dimoftrammo , rilìede in tutta la Chiefa, e 
di efla partecipano ratte le Ghiere. TI Cen- 
tro dell' Uniti Cattolica è la Sede del Snc- 
ceflore di Pietro. Se fi sfera n ito. quefte ne- 
celiarle precilìoni (i toglieranno di mezza 
tutti i litigi ■ E' fa!fi> altresì , che il Sig. 
Eybel fe la prenda colla Sede di Roma ; 
egli al più impiega il tuo scio contro le 
falfe prevenzioni dei Romani Curiali. 

Non co in pari fcon o meno inefatri ■ Ro- 
mani Eftenfori, allorché dipingano Ì prete- 
fi errori del Sig. Eybel. Egli non ha mai 
chiamato btggei , che coloro foltanto , che 
letamato avrebbero al gidgnere del Sommo 
Pontefice . „ Ecco il foJo Uòmo, che tiene 
in roano le Chiavi del Regno Celelìe ; da 
Lui 
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Lui gli altri le ricevono , ed Egli fiecomè' 
può loro conferirle; cosi ha in Tuo potere 
di Tpogliarne chiunque a fuo talento. „ 

Egli chiama fanatici coloro, che ave/"- 
féro fatto plaufo-, come fé nel Papa fi ri- 
trovaiie una Ipeciale virtù di aprire le por- 
re del- Cielo ; che lo aveflero creduto noli 
il Supremo , ma il fato Vicario di Griffo, il 
Capo Dominante, e non gii il Capo Mini- 
lìetiale della Chitìfa , il Giudice infallibile 
ec. Non fia mai vero, che fi creda, che it 
Sig. Eybel abbia dichiarato Bagg-ei coloro, 
che ripetono di S. Pietro e de' faoiSuccef- 
fori le parole di Crifto: Tibi dato Clavei' 
Regni Coetortim, ma coloro folnnto che da 
quefte parole del Redentore deducono falfe 
confeguenie, opporle ai pad! raanifefti delle 
Sctittnre, e al fend iilefib delle fuddett» 
parole . 

Tertulliano ed Ottato Milevitano affe- 
rifcono, che le Chiavi del Cielo, da comu- 
nicarli agli altri Apoftoli ancora, furono 
(ingoi arme nte confettiate 3 S. Pietro, ma. 
non dicono, che Crifto non le cotifegnafie 
anche agli altri Apoftoli. In fatti Crifto le 
confegnò a tutti nella perfona di Pietro, e 
quindi perchè di ciò con re (la Ile dubbio al- 
cuno, efp re (Tarn ente confegiroile a tatti '.e 
foia ad indicare l' Unita della Chiefa , al 
Capo del Collegio Apoftolico rivolle il ra- 
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gionaffienro, quando li trattò di -de polita té 
«ella Chicli la Divina taciti. 
• ; Il % Eybel non ha mai aliata li vo- 
crcontro.il Primato, che come SucceiTore: 
di s. Pietro .«feri-ira il V«fcov« di Rom* 
nella Chiefa per Divina Ordinazione. Solo- 
egli infegna , che in virtù di quello Prima' 
tu non ha alcan diritto fopra te facoltà che" 
i Vefcovi fuoi Confratelli ricevono da ■■ 

- Sono (lati immaginati de"li errori , con»' 
«rode' quali parla il Breve di condanna,, 
fai elfi non Tono certamente nel Libro del 
Si>. Eybel, come dimolìrammo no! r rimo 
Afticolo. Dovrà dirli forle errore K aflVri- 
re, che ciafcheJun Vedovo, ned meno che- 
quello di Roma, è da Dio chiamato al go- 
verno della Ghiera ? se quello forte errore.- 
farebbe verità f opnofta fen lenza „ Il fòloì 
Papa è chiamato da Dio a! governo: della 
Chiefa, ed i Vefcovi fono collimiti dal 
Eapa. „ Eppure queffa fentonza appunto è- 
Un errore . Chi è chechiama i Vefcovi fu c -r 
Oofibri degli Apertoli, adi Pallori di lecon- 
d Ordine fuccell'ori dei Difcepoli, fe 
Gesù. Critlo? Ego mitla voi. Eunt.es ducete 
Mtnes zentes, Acstphe Spìrìtum Sondavi ec. . 

ut mittst opttarios ■ 
w wlfim juam . Da, Grillo anche gli altri ; 
?aiìon hanno. U loro «titjoac^l .Yefcova-, 
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4o e un Colo, dice 5. Cipriano, e tutti ì 
Pallori in folithint ne tengono il governo 
per Divina Ordinazione . Quella inconrra- 
llabile veri ci potrebh' dia otturarli a- Ce* 
gno da valerli rappreiencare come un erro- 
rt, e condannarli ? 

Diftingìiafi come ranian vuole la fo- 
printendenza generale Copra tutto il Greg- 
ge dalla facoltà delle Chiavi, e dal dittero 
di pafeere, e comparirà allora chiaramen- 
te the lìccome la prima rilieile folta uro 
nd Capo della ChicCa, cosi quefro fecondo 
è nomane a tutti i Vefiovi . e che dal 
proprio Vedovo fi può ottenere quanto dì* 
pende dalla facoltà delle Chinvi , e dal 
Divino diritto di governare, intrinfeca men- 
te annetto al carattere Eplfcopale. Nò, 
non vi è Affoluzione. Difpenfa legittima. 
Indulgenza, o nitro dono fpirituale concer- 
nente ri governo delle Anime, per il qua- 
le da qualche fecolo 11 ricorre a Roma, 
che non.pofla ottenerli dat Vefcove > eebe 
un tempo tifi non con cede (Te ro . 

H governo (labilità &% Crifto nella 
Chiefa è' quello che rrilervarono gli Apodo* 
li e gli Uomini Apostolici . La Ghiera fi 
Eternava o dal Colo Presbiterio , O dai Ve- 
devi Unitamente al Presbiterio . SÌ flabi- 
lifce da Crifto un Capo , non già per co- 
municargli tutta l' ingerenze del governo, 
ma 
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itia per togliere ogni occafione di Sci foia . 
Si debbuno decidere dagli Apoltoìi le in- 
forte queftioiii-; fi congregano tutti, e tut- 
ti rifolvuno ciò , che lo Spirito Santo loro 
fujjgerifce. Subito che tatti ìMiniftri del- 
la Chiefa per. .-Divina' Ordinazione entrino 
a parte- del governo della Chiefò, no»: È 
un folo che retila il fapremo comando. 
Il governo, della Chìefa aatìnque non e I 
Monarchico. L' energica fimilitudine di S. » 
Ignazio Martire, che paragona ad una Ce- 
tra il Senato della Chìefa, in cai ogni 
eorda manda il Tuo fanno, pone in chiaro 
quefta veritilì. r cfir-.-.:'..' 

Le ingerenze del Caos delle Chieft 
cft.le deferivo- 8. Bernardo: quelle nè fon 
poche di numero, nè inferiori di pregio. 
- . La foprintendenM gwnierale-' però noa 
ià diritto di; afercitare ì'iàlwoi Minilìero, 
ina d' invigilare i bensì , che- ormino efe- 
giiifca ftfdelmense quelle funzioni, alle qua- 
li fa da Dio chiamato . O iiwE's:-! '-- j 
, • Il Parla come lì è di *o Orato, non 
fomT»ini(tr*;.<ma riceve dalla Chìefa il vi- 
gore di governarla." ; r.B?l s . j. -■ : • 

Quanto-fi artribuilce al Stg. Eybel in 
quello quarto paragrafo, ó non è errore , 
o iè pure è ratei non fi inai d* lui' m- 1 
fegnato. ■ >»J . i f ■ '.M:.j ni ' 

Tm. X/f. ■ 9ìù C e--<i om«i* Mei ' 



Digitized by Google 



& x 4<»..x m 

- "A ft T ICOLO V. 

Nei Tei paragrafi fufleguenti terital* ;di: 
ofeurare una verità di òtto innegabile , ea . 
pace a dilTaadere non Saio dai proroulgarev 
ma dall' ideare ancora contro il libro Jrf- 
Sfr Eybel ita Decreto, di quello tenore t 
L* Verità di cui fi tratta «■ laifeguertie .- 
& Dottrina dui Sig. Eyòrt i» [sjianaa è {»_ 
Jkfta di quella dei Concii % di' Qfiawsjt e di 
Bufile* , t dei. Giura dì Fravòa . Veri; afoni 
riire quefiovep» , fi vogliono rapprelènci-:. 
W carne de) tutto opperai fentrrnrriti Jel 
Celebre Canonilta le maifime .del CleMudè 
Francia » a* verste dai dtm &uflcilj. . Ma. 
quanto è fpregievolc 1' ufato ftFattagetmh*fl 
Si tacciono quelle . ni affi mele quali ccnfion* 
tate colla Poltrir» del Sig. Eybel , palefa- 
« ne potevano la perfetta analogia , e fi 
«fpone la Dottrina riguardante il Primato 
di S. Pietro e dei -fuoi Succeflori ,-. defini- 
ta nei predetti Concili • ed infognata dai 
celebri Scrittori della Chrefa, ài Francia , 
per far credere che il Sig. Eybfl I' abbia 
oppugnata , e itala per quello meritato la 
iblenne condanna ; quando in realtà quel 
ProfeflW con efattem .epcecifione difen^ 
de ed Infegr» fluaoto di Cattolica lì con- 
tiene in quefti paragrafi . Che Ita cosi la 
dimòflrererao brejreaenre . : ^y, .. 
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E* fuori d' ogni dubbia , eh* alla Dot* 
trina dei Concili /addetti , e della dkhia- 
raziona del Clero Gallicano fono contorni 
j feguenti Articoli. I. Divina e. l' lftituno-. 
ne dei Velcovi , i quali immediatamente 
da Pio attengono la necetfana noteftà di 
govejoare le por-joni del Gregge loro af- 
fidare , e dì crear* dei fattori .di.- pruno, « 
fecond' Ordine neceirarj, al governo deltai 
Chiei'a,. II. 11 Giudizio del Roma»» Ponte- 
fice non è, irrefbrm^bile.JH. Prefic* la Chie- 
si Uriiverl'ale rijìede 1' infallibilità (innati 
io aì Donimi , e alla Murale conducente 
alla vita eterna . IV. Al Borano Ponte- 
fice e fnperìore il Concia Generale , « fi 
Appello dar Papa al Concilio 6 legittimo . , 
V. La Chiefi a. differenza dei corpi natu- 
rali, e civili, non -.riceve' dal Capo Tuo Vi- 
libile il vigore per' cui fi foftiene contro l' 
urto .delle tartaree .porte. --ma- colla virtù a 
lei" diretta-mente coruunkata dal Capo l»-i 
vifibite CrirSo Gesù, che la rende.' infincl* 
bile , foftìeo* il filo Capo virtùile e Mini- 
fteriale . VI. Il potere della Cbiefa è Spi- 
rituale , Temporale quello dei Principi ; due 
pertanto (b'io le Potè li» Supreme , incon- 
fjfe . difiunti flint* .■ aunalmente provenienti 
da Dio ; l' una d'ili' altra indipendente , 
onde la Chiefi-* e molto meno il Papa non 
ha *lcua doa-ioio- diretto o indiretto /opra. 

' Co il 
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i[ Temporale Impero dei; Principi r VII. La 
confatone di quelle due Potenze ha recato 
gravi danni alla pienezza della Difci'plinà e 
del coiluine . 

Soleva Roma ,"■ che 'l bori Mondo feo 
- Une foli kvet-j che l'uria, e l'almi Irrada 
^Facen vedere ,- e del Mondo ,"e di Deov 

L'un l'altra- ha Tpento , et fe^fljfta la fpada 
• Col Paftorale, e Tun , e I* altro in Geme ' 
Per viva- forzi mal co ri vi eri che* vadij'-^ 

Perocché gitfbti , !" un^tftrf'norj rette 

Dì «Sg'mtaf 'ì ehe fa J CÌÌfcfi di Róma' 
Per confondere in fé due Reggimenti 
Cade ne! fango « fe bmtca.ela fonia. 

Pingue. Can. itì. 

s Leggan(t !e Opere dell* irifigne Cancel- 
liere Gerfone, di Monfignoj Bófluet, del 
Natale Aleflandro, dei .Sig. Van- Efpen , 
per pervaderli che gli efpofìi" Artìcoli fo-. 
nò del tutto conformi alla Dottrina del 
Clero di Francia, e dei due Cóncilj di Co- 
nfinili e di Bafilea . L' analifi poi che fa- 
cemmo della dottrina del 5ìg. Eybel ci riì- 
m oltre ad evidenza la lo ni ma analogia , che, 
?aira-tra di edà, ed i divifati "articoli ; e 
ja confon.inia perà dei principi - del 
■■■ Eybel 



Dignized by C'oogje 



& )C *>5. x ss- 

.Eybel colla do. ceriti a dei Clero, di 'Francia', 
.e dei due Concili-. La prima -parte -, adun- 
que' della npflra afferzione .4 fuperiore ad 
ogni dubbio. Palliamo ora a fan vedere.*, 
come il Sig. Ey-bel non fi oppone ad alca- 
.po dei capi della Dottrina Cattolica efpo- 
. fi a negli accennati paragrafi.. , -„>.-• , i 



Il Conciliti di, Coftanza .condannò gli 
errori di Wicjeffb e di Hus,, che negaro- 
.no la Primazìa della Cincia di . Roma , ed 
il Primato di S. Pietro. I| Sig. Eybel non 
.inlegnò n el fup libro tali errori ,. ed egli 
farà certamente prontiflimo a fofcriveriì 
alle Interrogazioni progettate da Martino 
V., perchè una tal Menzione non lo po- 
ne in contradizione con fe medefimo; fic- 
comc i Canoni della quarta e quinta Set 
fione del Concilio .di Coftanza non fi op- 
pongono alla Condanna di Wicleffo e di 
Hus. Eliminiamo il punto delle Indulgen- 
te , per rilevare fe vero fia , come ft afle- 
fifee nel. Breve , .che il Sig. Eybtl abbia 
oppugnata la Dottrina della Chiefa Catto- 
lica sa quello punto, proporla da Martino 
v - Determina quello Pontefice , che lì do- 
mandi a coloro , che fono Colpetti di pro- 
"flare «li errori di Huì, e di Wicleffo, fe 
cflì 
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«dì credano, che il Papa in tutto il Mon- 
do , ed i \ «Citai nelle loro Dirceli , fé* 
conio U liquazione ilei Sacri Canali con- 
cederà pedano le Indulgenze. La Dottrina 
del 5Ìg. Eybel combina perfettamente con 
durila di Martino V., Dicendo il Sig. Ey- 
bel , che i Popoli dal Uno VeLovo otte- 
nere pollone quella indolenza , che pof- 
lono Iperare dal Pontefice ; infegna , come 
vuole Martino V, ,che il Papa , ed i Ve- 
feovi usile loro Diocelì , letondo la limi- 
tazione dei .Sacri Cliioni , Concedere pof- 
fono le lnduliienee . Q'jefto nO'i è ti luo- 
go di «laminare la piemia Dottrina del- 
la Chiela Cattolica riguardo alle Indul- 
genze . per dimuftrare la Cattolicità dei 
l'enti menu del Si* Fybel sù qucfto punto, 
e la limitazione con cui intendere lì de- 
ve 1' interrogazione di Martino V. ; il 
noftro impegno è di far toccare con mano, 
che il 5ig. Lybel non ha mai infegnato al- 
cuna maffima oppofta alla Dottrina Catto- 
lica efpofla nel Breve . Falfiffimo è altre- 
sì, che egli più del dovere abbia depreflo 
la Pontifìcia Autoriti legittima . figli, co- 
me abbiamo di inoltrato , del Capo dell» Chie- 
la e deli' Ordine fcpifcopale inlegna quan- 
to rilevati dalle -Scritture e dalla Tradizio- 
ne , e lcarta loto le prevenzioni mai fon- 
date degli adulatori , e dei poco ill.tnina- 
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ti Ildebrafldifli . l'affiamo al fetio paragrafo: 
$. Vi- 
lli quello paragrafo fi contiene una 
Verità di Fede, efpofta dai Padri del Con- 
cilio di Dalile;! , e la dimoU razione della 
medelima ■ Ciò che propongono i Padri del 
Concilio di Bafilea è veriffimo . ,, TI Suc- 
ctfsore di Pietro non per umana conven- 
zione , ma per Divino Diritto è il Sapre- 
mo Vicario di Gesù Cnfìo , il Capo Visi- 
bile della Chiefa che occupa il pollo piò. 
eminente nella Cattedra Apoftolica , nella 
Gerarchla Eccleliaflica . Egli è foperiore 
ad ogni Vefcovo; gli altri fnrono chiama- 
ti a governare porzioni di quel Gregge, la 
di cui univerfale foprain tendenza fu affi- 
data a Pietro e faoi Succefsori. „ Nei libro 
del Sig. Eybel non fi contiene maffima op- 
pofta a queiìa Dottrina. Si confulti 1' ana- 
lifi «he ne facemmo . Egli nel fuo libro 
efpone la Divina Autorità dei Vefcovi 
lènza deprimere quella , che rifiede nel 
Vefcovo di Roma, come Capo della Chie- 
fa f ma gli adulatori , che non fanno fofiri- 
« che fi rivendichino i diritti dei Succef- 
fori degli Apoftoli, hanno fatto credere , 
che lo zelo del Sig. Eybel nel!' efporre le 
loro prerogative 6a un attentato temerario 
coo- 
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contro il Primato. Il loro filfo zelo e un 
incanno. I veri Cattolici fanno difendere j 
Diritti dei Vefcovi, fenra offendere ed 
oR-urare I' eccellenza il e Ih prima bede . 
Con iomma ìngìiilrizia adunque fi qualifica 
il big. Ejfbel per temerario, ed^audace. 

Il big. Eybel fari bensì iy|cp contento, 
come lo lata uno. tu iti gli.-Uoitrtm feenzia- 
ti , pure del raziocinio impiegato par di- 
moftrare la preminenza della bede di Ru- 
mi . Tartt' è i Confultori Romani non fan- 
no rilevare i veri titoli della <;rrinJezza del 
Primato, fe non deprimono !a Divina Autori ci 
'dei Vefcovi, e fè non li riducono alla condi- 
zione di Sudditi , quando Elfi foro veri Fra- 
telli . SÌ consideri il raziocinio inferito nel Bre- 
ve. Chiunque facente a Pietro per qaefio fola 
titolo cttitnt immediatamente da Cri/io / af- 
figliamone di tutte il Greege . I k'efetvì al 
Contrario , per fola diritto umano hanno af- 
fegn-ita porzione del G-egge , fenza.ia quale 
afognaziotte ejertitare non poffevo la loro or- 
dinaria facoltà . Ma il foto Rumano Ponte- 
fine ha il diritto di affegnare ti ciafckedun 
yefeovo una determinata porzione dell' inte- 
ro Gregge a lui affidato ; Dunque non può 
negarjt il Primato della Sede Romana (opra 
tutte te altre Sedi del Mondo Cattòlico . 
Quanto e infelice quello raziocinio, che 
rifalla dalla co ma in azione di due propofi- 

2i0- 
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«torri, la -prima delle qtnìi è equivoca, « 
la feconda del tulio fa Usi j Non può r>e r 
garfi., the il. Succelìbre. di .V-ietro, per il 
folo. titolo di fu* ordinazione riceva da 
Crilìo la Poteflà fopra .t jrtn la Cniefa , ma 
è vero altresì, che per ordinazione Diwina 
ogni Vefcovo hi afTeen.-ita una porzione 
del Gregge. A frappare quella Verità.. $ 
condderi prima la Chrefa nel luo naf.ere, 
e quindi ne' (Ùoj procreili :. Allora quando 
molta era la mede, t poehi gli Opera}, 
gli Apoftoli accorrevano, nelle varie parti 
del Mondo, «Li Popoli che Gesù Cri (io 
chiamava a la Fede -rolla loro predicazione 
erano il (tregge da Gesù Crifto loro affe- 
gnato, fopra de.i quale eccitavano la Di- 
vina Autorità dell' Apoltolaro. Crefciuto 
il numero dei Fedeli, e venuto il bifcgno 
di a (legnare a determinate porzioni del 
gregge didimi Pallori, ficcome per Divi- 
na ordinazione ogni Fattore deve avere af- 
fegnato il fuo gregge; cosi fi ordinavano 
i Vefcovi, che veg1iaf1ero al bene delle 
determinare porzioni del gregge intero, bi- 
fognofe dell' opera ,. e della follecltudine 
loro- Cosi Tito di Creta, Timoteo fu or- 
dinato Vefcovo.di F.fefo. Nel primo e nel 
fecondo flato della Chiefa,.per Divina In- 
flituzione ogni Vefoovo deve avere un 
«regge affegnato; imperocché non.fi cr«a_- 
no 



Digitized by Google 



& X 4« i «r 

«o i Partorì, che per vegliare -alli folate 
del gregge. Nella fìeflà gaila adunque, 
che il Capo della Chicli per la fu a Ordi- 
nai-ione riceve la fopra intendenza di tutta 
la Chrefa , >;osl il Vefcovo per la fua Or- 
dinatione riceve il governo di nna deter- 
minata porzione dei gregge, per coi viene 
ordinato Vefcovo. Per evitare rjjrni equi- 
voca diftinguafi adunque l' aflegnaiione che 
li fa di alcuno in Vefcovo della data Dio- 
cefi , da! diritto immediato e Divino che 
ha Ogni Vefcovo fopra una Jercrminata 
porzione del (Tregge di Geiù Cri ilo . La 
prima nafce da Una deliberazione umana 
che precede I' Ordinazione , ficcome da 
una mera deliberazione umana dipende, 
che uno piuttcfto che un altro venga pre- 
fetto al governo della Chiefa intera. Il 
fecondo è intrinfeco al Carattere Epifcopa- 
le, perche è imponìbile, che uno fia Ve- 
fcovo, e non abbia una porzione di greg- 
ge 5 a prò del quale efercitare pofla la Po- 
teftà Spirituale da Dio a lui comunicala 
nella Sacra Ordinazione. Non è altrimenti 
vero, che il Vefcovo per folo diritto uma- 
no abbia aflegr.ato il gregge. Quello che 
è vero fi è che da umana deliberazione di- 
pende, che uno venga prefcelto per effere 
Vefcovo piattofto di una, che di nn altra 
Dioctfi ; ma il Divino diritta elìge che 
ogni 
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flfrnì Vefcovo abbia un gregge, l'opra di 
«ui feni' altra deliberazione [.uà elcrcitare 
le funzioni tutti del fu« AptìHo'flto. 

S aperto I' equivoco <ie In prima pro- 
porzione, che è la baie ile) raziocinio, paf- 
fiamo a<t esaminare la feconda , e la trova- 
telo 'lei Miro fa Ta . Il fola Rumane 
tefice bu il di, itta di «fognar* ti JilermilU- 
te po'tkni chi Greggi' ai ytjcovi . L' alfe- 
■g.iazii're tiet Gregge , che precede 1' Or- 
di-tatione. e 1' Ordinazione ftcITa, che eoK- 
iacra Pallore del d.vifaio gregge il Veico- 
lo , nOrt lVj.ro in veruri conto dì privati- 
io diritto del Papi. Il Popolo col UeO.i 
Principi the tetri ni ma mente hanno in loro 
tne;!efin>i f i con cent rato Ì diritti de' loro 
Popoli , i Concilj Nazionali , ogni Vefcovo 
qualora lo richieda il bìfogtlo, rodono af- 
finare le porzioni del gregge da curtodif- 
ii e governarli dai Vefcovi . La diviftone 
delle" Dicceli, dalla quale: dipende in gran 
parte 1' a fogna ninne del gregge , deve ri- 
peterli e dai Concilj Nazionali e Generali, 
e da! potere Civile dei Principi, efTenoolì 
uniformata la dividane delle Diocrli alla 
divilìnne politica degli Stati, Non è adun- 
que di folo diritto del Papa allignare le 
porzioni del gregge, ed i Soggetti che 
debbono eterne confacmì Vefcovi . La po- 
tetti di confacrare Faftori di primo, e di 
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ferond' Online è intrinfeca adogni .Vefuoy 
vo, ed i Canoni per il folo migliore gor 
verno delle Chicle ordinarono elle tre Ve- 
.itovi almeno concorrefiero all' Ordinn^ìo- 
_ne del Vefcovo; e di quelli tre, un lui» 
.propriamente può dirti l' Ordinante. Ordi- 
. dare un Vefcovo , ed iftall.nrlo nel gover- 
-no del Popolo di cui viene ordinato Veft-o- 
-vo, è una cofa iftefla . Nè 1' ailegnazione 
-che precede 1' Ordinazione, ne 1* Ordina- 
zione che ha intrinfeca 1' iftallazione del 
. Velcovo ordinato al fuo gregge, fono di 
-Diritto privativo del Capo delia Chiefa . 
Ad appartiene 1' invigilare, che le de- 
terminate porzioni dell' intero gregge non 
c'reftino fproi'vedure dei necefiarj Pallori , e 
.fton tutta la follecitudine deve procurare, 
the ibi lecita mente per le vie Canoniche 
fieno (celti , ed ordinaci i Vefcovi di tut- 
te le Diocafi , i quali ordinati che fieno 
jj05 hanno al più altro debito, che di av- 
vifare della loro elezione il Capo della Chie- 
di con Lettera di Comunione, o da per fe 
flefli, o per mezzo del loro Clero , come 
fece più volte S. Bernardo per varj Vefco- 
vi; ed il Supremo Pallore è in dovere di 
porre il colmo al gaudio del Popolo col ri- 
conofeere, e confeflnre legittima I' Ordi- 
nazione , rifpondendo Lettera di Comunio- 
ne ai determinaci Vefcovi, palle determi- 
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nate Chiete-, Se fofTe vero , che il filo Ri- 
mano Pontefici ha ìl diritto di augnare le 
determinate porzioni del Gregge ai Vifio-JÌ 
cola iarebbc (Uto della Chiefk per un lun- 
go cor Co dt fecoli, ae' quali ne f elezione i 
ne la contrazione de' Vefeo»Ì dipendeva;' 
punto dal Papa? Era egli il Tapa allora W 
cofa diverta da quello cl.e: e- divenuto di-- 
poi. o non erano- quelli -Vefcovi? Noni 
erano forte VeCcovi gli Ambrosi', e !i Aeo-i 
ftmi, i Bafif, ec, la contrazione ed el«^ 
saoms de' 'quali non dipende punte, da' Pa-i 
pi. come dipende ora per le novità inÙQLt 
dotte ne! Diritto Canonico? II raziocinio 
adunque C h e fi ne 1 B> eve è vacillante 
per ogni ^ afpetto ; ne al Papa appartiene 
JCfOiriiere-la quali legata ordinarla potetti 
dei Vefcovi, coli' aflegnare loro una -ae-r'j 
terminata, pornone dell' intero- Gregei e' 
penò da un diritto che noirè. di privativa 
del Paria, come falfamente iiippongono i > 
UunalilU Romani , male a propolìro arg«- 
meritano la preeminenza della Sede di ; 
Koma, r. . ; 

' $ VH. 

• In vano in qaefto fertimo paragrafo &• 
nfenfcòco le Autorità di Cefario d' Arie», 
e di Aviw Viemiefc , mentre da effe altro. 
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non rilevali fé no» che 1' obbligo . che ha 
il C.|x> della Ch'eia di fc'vir. ili modello 
alle ai re tutte, e la venerazione con 1» 
quale la Cbiefa di Francia avrebbe accolto 
i Conlolti di Ormila». Quene onorevoli 
eforeTioni non fi oppongono ai alcUno de^la 
Anic.li dell. Dittr™ Gallicana, e per» 
anche il Si* Ejbel vi può tar eco, lena» 
Iaf. lare di avere rutta la ragione di alien- 
re che la fua Dottrina e del tutto contor- 
ce a nudi, del Clero di Francia. efprelT» 
nella celebre, dichiarazione oggiaaai nota « 
tacci . 

f. Tilt, 

Ogni Crifliano ad efempio di Hinemarc- 
di Reimi deve ricettare 11 pilo» 
il filo ragionevole oflequio non potrà ellera 
mai eccedente. Non e poi vero, ni cem- 
foroie alla Dottrina del Clero di Franca, 
ehi che dice Ivone Carnotenfe. eSere >«- 
no di erericale depravazione WPorli ae 
Giudizi che talvolta cleono dalla Cortei 
di Roma. I più W Uomini con petto 
Sacerdotale li fono opporli, alle determina, 
sioni dei Pontefici . quando le hanno cre- 
duto . e fono fiate in farci oppalte alle re- 
gol, dell» Verità. La Chiefa di ; Fjmci» 
Che riconofe Superiore al Pipa -l Conci- 
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li», e de giudica lecito I* Appallo dal 
E*pa «1 Concilio; come potrà mai credere 
edere fegno 4i ereticale malizia 1' opporli 
a molte Determinazioni della Romana Cu- 
ri» ì S, Bernardo chiama indegna la fen- 
tenz» da» da Eugenio Papa per inalzare 
ad una Dignità Eccteiìaftica cobi, che era 
ftato condannato dal Santo Ve(cov« Lam-, 
berco, la di cui legittima (intensa non pò-' 
te«a fenja ingiufHzia eflère rivqcata. zn- 
milhta , e taftjta dal Sommo Pontefice. 
Leggafi la gii citata U«c«, Ecco il lin- 
mm>9 dalla Verità. Dovrà egli chiamar' 
fi indìzio di ereticala malignità opporvi al-' 
le precipitata, ed oppofle ad' ogni Ordina 
Canonicg, alle ingi«fte Sentènze proferite- 
contro L Bai, ì Gianteni, i (YieGielli , e le 
Cattolici fEme. Cl»iefe delle Provincie Ùrm 
W? Saremo noi meritevoli di sì nera qua- 
lifica , perchè abbiamo alato di rilevare (e; 
iwegol«rità di »u arate ? Ciancino ; - 
M gli «ialatmi , noi cqH 0 fpi r ito.,.e fin-, 
centi di S. Bernardo ripeteremo coflante-- 
«Wflte ; Sttbrtftam eg yt,hii .fy .gravite? . 
*W non dubius afprmaverìm . Non fu an- 
che (bienne- U forprelà.. fatta . col valuta-' 
r» la rifr»rrajiene del celebre. Febranio 
4opo che era tanto faci! conofcere '1'. in- 
ganna 9 la violenza ? Fetwonio non av.ea 
affeiiw go(à» di cut dapelTe ritrattar^., e 
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taUi ** *?f * fegfef 1" 

gaio, dc|l« lui Pilinirf» 1 lnpHM Teolo- 
' - .... J. Ji- 



Metropoti. 



... la Cinfeerazio- 
e d.i ; Vefèovi Suf- 



«Iti Jii Cetili Gtn.ralf o N.Monal. 
Mi cow a««r,im.« cou S. Bernardo,* 

non .iì rivogarle . Non rinCréfca di ril- 
ftj.fi- occhio Copra ini fcrft " 
So propoli.» .n»t>. d. Sarno Agoftmo ■ 
JwJJL •'/«< »«'•» S '*"T T 
«mi («" ttrmình fiswn • earnijin bbWW- 

tmi , M *' .«« «»'»'«» '• * *T 

•r„,,' ito. »#< ,«"»» »'< 

i„, c«. .™ . v /?"><" /»", • ."",/;* 
* iì'"" " ;z 

„)„,»,< i. .« « ^r«»w.*; "/ *r 

infa.m '. *• '/>/» M .' ?*« P" 
>£»i«r rtpmi . f™-'™' 
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fierìo'um Canti liorum angariarti, pr filini 
ex Uaruer/o Orbe , fine uliìs ambagìbus ce- 
dere : ipiaque plenaria fgepe priora , pofie- 
rioribui emendar/ , cum atiquo txptrimento 
rerum aperitur quod claufnm trae, È cagna- 
Jcieur quod latekacfirt allo typo ficrìlegat 
fiperbiae , fine alla infiala cervie* arrogati- 
liae , finn alla contendane livìdsr invidine , 
cum Sanila bumilitute , cum pace Cattolica, 
cut» Carnate Gbrifiiana } \ Lib, z.deBap. 
eomra Donarif. ) . Dall' efpolta Regola di 
S. Agoftmo fi -rilew , che V ultimo Tri- 
bunale della Chiefi e quello che formano 
i Pallori, cht rapprefenrano la Chiefa Uni-, 
verfaie ; che il Giudìziodeì Nazionali Con- 
cili j non fe. /oggetto che a quello Tribuna-, 
le ; che il Giudizio di qualunque Vefco- 
vo particolare , non: «fclufo il Capo delta 
Chiefa può emendarti dalle Provinciali Adu- 
nanze , e. per ì lumi di quegli Uomini ce- 
lebri, che Iddio nellafua mifericordia. con- 
cede tratta tr»to alla fu» Chiefa. 

•' $, IX- X. ' 

Dalla Condanna pronunziata eontro-gtì 
errori dell' A^ivefcovo di Snalatro , e dalla 
protefta fatta dalla Univerfiti di Parigi., 
per cui corta , che la fua è molto diverfa 
d:lla Dottrina del l'addetto Arcivefcovo ri- 
guardo al Primato del Sa«effo« di Pcì- 

Tom. XW. Dd ' tro 
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tto, altro inferire non fi pnò fe non che 
Divini è 1' Iftiruzione del Primato; ehea! 
Papa per Divina Difpoftzione compete la 
fopra in tendenza- di tutto i[ Gregge; ette la 
Cattedra del Succedere di Pietro e il Cen- 
tro di Uniti ; e che tale appunto- fe k DoP- 
trina del Clero di Francia . Ma quale di 
quelli Articoli viene oppugnato dal Sig. 
Èybel? Egli non (i oppone ad alcuno di 
«(fi, nfe h Dottrina dei quattro Articoli del 
Clero Gallicano, nè le definizioni del Con- 
cilio di Cofbanai , che il Sig. E?bel efpone. 
« a norma dalle quali lì ali ragiona , hanno 
relaiione alcuna con g-lt Errori dell' Arci- 
vefeovo di Spallerà , e di coloro che ne- 
gano la Divina [ftiruzione del Primato . 



Neil' undecimo paragrafo fi atrri bar- 
itono due delitri al Sig. Eybet che nencorn- 
mife giammai , Si pronunzi! contro di Lui 
Sentenza , come fe avelTe a Ite rito eflere fla- 
to lungamente nella Chìefa tenuto il Papa 
per quello che non è , e inrer'perrato infen- 
so alieno dal reto le onorevoli efp re Ilio ni 
.dai Santi Padri impiegate per efporre o lo- 
dare le prerogative del SuccelTbre di Pietro- 
-Che gi' Ildebrando , e Curitfifti , de' quali 
da gran «mp» è copiotìffimo il numero, ere- 
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dano,. o almeno infognino cofe , che noti 
-fon vere in conto alcuno, e cbc eJagerino 
prerogative che non competono il l'api ; 
«quello è fuori d'.ogni dubbio ; ma i loro 
errori non fi debbono confondere coi la Dot- 
trini! della Chiefa , infognata da coloro, che 
.fedelmente colla fcorta della. Tradizione fpie- 
.gaoo ìc Divine .Scrittore • Nella Chiela fi 
-è fempre -confervata , fcevra dagli errori ,, 
.la pura Dottrina,, che c' infera ciò, che 
dobbiamo credere di Fede del Primato di S. 
Pietro, e dei Succeffori ,e coita ad eviden- 
za qual fia la Dottrina Cattolica da non con- 
fonderli colle invenzioni degli Uomini. La 
Cbiefa anche a parere del Sig. Eyhel non 
ha inai variato, né variare poteva tale in- 
■fegnaraenro .Che molte indeterminate efpr-eP- 
tìoni , e vaghe fimilitudini afate dai fanti 
Padri., debbano inierpetrarfi con alcune re- 
ftfiaioiM* lo dimoft ramino nella Prefazione 
ipofla in fronte a qurfe Rifleffioni , Cosile 
fimilitudini di Capo, non debbono prenderli 
in fenfo di perfetta analogia coi Capo na- 
turale del corpo limano, e col Capo civi- 
le della Società . 

i' . L .. .- f.xu. 

Nel duodecimo paragrafocl vien deferit- 
elo lo Mio per .«ni-accefo, del ..bene, dell* 

■ii Ani- 



Digitized by Google 



Anime , e impegnato a ben radicare nella 
niente dei Fedeli l'amore di coiifervare in- 
-violab.li i vincoli dtll' Uniti, tenendo die- 
tro ali' e empio dei PreJeceflbri , il Summo 
Pontefice ha condannati gli errori , e ie frodi 
di chi ha tenta tu di fiiudere I' Unità Cat- 
tolica . nel Breve non fi folfe peniato, 
che n Itanilire quella Ve riti! Cattolica i 
1 Fedeli debbano conjer-sire t Uniti , ne vi 
ì mji ragioni di violare l* pace tal Cupo 
delta Cb'rJ'a ; non avremmo noi avuto ragio- 
ne d'intraprendere quello efanie.Ma allora 
non vi era contro di chi avanzare e promul- 
gare il Breve, perchè anche il Sig, fcybel 
inferra quella Verità , e la profeto con tut- 
to l'impegno. Richiamare i ¥efcovi all' 
elerciiìo degli orijfinarj loro diritti , non fc 
un' invitarli a rompete i vincoli della Pa- 
ce. L' eferciziodi quelli diritti non fu mai 
più libero che ne' primi loculi , e la paca 
non fi conterrò più tenace che in quelli 
aurei tempi . 

§. asili 

Prima dì qualificare in quello paragra^ 
fa la Dottrina del Sig. Eybcl, vengono net 
Breve flabilite le feguenri maffime . 1. La 
GhièTa i t* Ovile di Criito. II. Oilro.che 
regna in Cielo, e I' unica di Lui Supremo 
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Pallore. Iti. Egli ha riabilito un folo 3o> 
premo faa Vicario in terra , onde dalla 
fi», tutti Scollino la voce di Crino, per 
non cerere dierro a velenosi paftoli , fe- 
condando la vaca degli ftranieri. Le pri- 
me due rnafiime co ni prendo no ed efprìmo- 
no due Verità Doro mitiche ùe la terza pa- 
rimente nel primo Membro ci propone una 
C'aito ica Verità, ma nel fecondo Membro 
non ti natia con Uguale precisone, e fi 
penta di (iabilite un princìpio da cui de- 
rivare non gialle conferenze. Crifto ha 
ordinare, che non folo in quella del Su- 
premo tuo Vicario, ma di tutti gli altri 
SuccefTori degli Apoftoli e dei Discepoli, 
fi afcolti la (iia voce; Qa'i ws aud'tt , me 
aviit. Avvertali però che falla lingua dei 
Pallori ril'uona la voce di Crifto, quando 
e(fi parlano il linguaggio delle Sante Scrit- 
ture e della Tradizione, e che ogni Pa- 
llore e mercenario, quando infera cofe 
opporre alla Verità. Per non lakiarfi fe- 
durre da' i allori mercenari, conviene ave- 
re afiuefatto il gufto alle voci delia Scrit- 
tura e. della Tradizione . Allora non fare- 
mo facilmente fedoni. Crifto ha riabilito 
che nel- Supremo fuo Vicario fi afcolti la 
fua voce, in quanto' che Egli ordina, che 
non tenga altro linguaggio col fuoGreg[ie; 
ma non e poi «ro, che Egli ci affienii, 
che 
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xbe il Supremo Capo Vifibilc e Minifleriaie 
,lia fempre infcllibile nei tuoi detti e gin- 
jÌ'u'ì , quali la Ina. voce Ga tempre la pie- 
ira ilei paragone per conoscere la veritl 
.dalla fallita . L' organo per cui Io Spirito 
di Pio. che è Spinto di Luce , e di Ve- 
rità , ci raanifefta eoa infallibili Decreti le 
Verità che dobbiamo credere , è la Chiefa 
e il Corpo dei Pallori che la tap p refe/ita no- 
Qui tornerebbe bene rammentare quanto 
IcniTero celchti ingegoi per dimoftrare non 
ellcrc il Ciucialo del Capo della ChieCa ir- 
reWmab.le ed infallibile . Balleranno le 
Uifleflioni che abbiamo :,."ie in varj luo- 
gin di quefto roflro l'Iene. 

Dal det«> fin qulchwro Bnpatifcc che 
conto deblia 1 .. delle Cenùirc che fur.o 
. fulminate i l ; ; : tedet imo patagrafo , « 
delle formule convalida tori e efpreue nel 
.quinto , e nel letto decimo paragrafo , 
le quali certamente non meritano .alcuna 
feria rifleflione. 

Noi pODghiatr.o fi oc a quello noftro Efa- 
me con un lenritoento di S. Bernardo . Quod 
Jì ret magnai ir mtsgnis confideróre opurtit , 
cui neq-.it Jll ribi id Jludit (asapetil , avi pa- 
rerà (uper terrtim ntn b<\bes ? .,Sed- Ut Jtùitn- 
■dutn Sapientiam Pjtttftaum dafdaf tibi 
defuper facias de bue . Non efi naftw bur 
ptìiitatis di8oretti}>iJic-. t .veljic fieni quìi,- 
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quarti . Sufficit Sumòffi. opwtere aliqutd fie- 
ri, uifde., & Sfciefi». confatetur. . & objiraa- 
tur os iaijuentium iniqua '. fiate pauca vice 
Apatogtae ditta fiat . ut ipfa quaiiacumque 
bebeitt eoUjvientia rtw tw nobit , ut babeat 
ms eXcufatbf , & ** psriter , elfi ne» apud 
tts , qui fetta ex eveatibai a ij fiuù M, cer- 
te apud e* ' tpjuM' ■ ' Perfetto , Ó> obfoluta 
CHtque- etfenfotàt , frfiimAimm tott/ceiuiae 
fune . Pioti* prò minili» e/1, ufi ah iilit- jif 
ditèmur , qui Jfei» bmum matum , & ma- 
lata fomtm ì (mieter* lacem Kitebrat ,& te* 
nebras tote*» . Uh. * <fe CwrfM. 

? Kl : W o , S ■ (; ,":D 

finii del d fgi moqu arto 
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